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Editoriale 


Diritto e ragione 
contro l’orrore 


FRANCESCO DE OREOORI 


D I fronte all orrore del rogo razzista di Lubec- 
ca di fronte all orrore di un uomo bruciato 
VIVO in Germania perché ebreo o presunto ta¬ 
le di fronte agli accoltellamenti alle imbo- 
“^^ute o anche semplicemente di fronte agli 
innumerevoli episodi di intolleranza razziale 
e xenofoba che si ripetono sempre piu frequentemente 
anche qui in Italia forse meno cruenti ma non per questo 
meno efferati si ha I impressione che I analisi politica e so¬ 
ciologica o perfino I approccio psicologico siano inade- 
guatiacapire aspiegare Saltatoperanaun paradigmadi 
valon che credevamo fino all altro ieri universalmente 
condiviso (o quasi) si scopre di colpo un volto nuovo e 
feroce del nostro paese dell Italia dell’Europa Duecento 
anni dopo libertà, uguaglianza fraternità sembrano di¬ 
ventate parole prive di contenuto, buone forse per essere 
cucite su una bandiera o nevocate nei convegni e nelle 
celebrazioni ufficiali ma ormai inevitabilmente fuori mo¬ 
da Qualcuno direbbe «non fanno più tendenza» 

Ma quando si nesce a portare davanti alle telecamere 
o al taccuino dell inlervislalore il razzista conclamato il 
naziskin con la testa rasata, il disperato con la svastica ta¬ 
tuata sul bicipite e gli anfibi di cuoio nero anche allora so¬ 
prattutto allora la ventà sembra sfuggire e le esposte che 
andiamo cercando non amvano o arrivano in maniera 
sghemba rozza e perciò oscura e inattendibile «Perché 
Inai picchiato' Perchè I hai massacrato’ Perché lo hai 
brucialo vivo’'» La risposta è un baiatilo ideologico po¬ 
ma ancora che umano «Vengono qua a rubarci il lavoro 
sono sporchi, spacciano droga borseggiano sui tram » 
Non esiste (non esiste ancora) una cultura moderna del 
razzismo e dell'intolleranza I nferimenti ideologici sono 
vecchi stereotipi ancora il mito del superuomo o i proto¬ 
colli di Sion Solo il revisionismo che nega I olocausto 
sembra rappresentare un elemento nuovo e non a caso le 
■avanguardie culturali» di questi gruppi vi fanno continuo 
nlenmento Ma questo sembra competere, appunto, ad 
un'élite Difficilmente riusciremmo ad immaginare 1 ultrà 
da stadiiz pronto a trasformarsi nei giorni feriali in spran- 
gatore di «marocchini» intento a dibattere su Nolte o su Ir- 
wing 

N o il vero cemento che unisce questi atteggia¬ 
menti e che II rende attivi la combinazione 
( he II scalena è più che altro una miccia di 
Ignoranza tlia senso per i si mplo i. he non si 
Studi adeguatamente il fascismo nelle scuole 
di un paese che contempla nel suo ordina¬ 
mento giuridico il reato di apologia di fascismo’’) di pau¬ 
ra della propria inedeguatezza e marginalità sociale (ec¬ 
co che allora prendersela con «I altro» vale a ribadire la 
propria supenoriia e in qualche modo mettersi social¬ 
mente in salvo anche se si vive magari in una perifena de 
solata e si è disoccupati) di genenca insubordinazione 
verso un’idea di legalità vista non piu come garanzia delle 
libertà di tutti ma solo come limitazione insopportabile 
della propria 

Ed è proprio dalla legalità che bisogna partire o alla 
quale SI deve tornare Oi sono dei covi (dubito che il mini¬ 
stero degli Interni non ne abbia una mappa aggiornata) 
che vanno chiusi si vuole una presenza discreta educata 
amicnevole ma continua ed efficiente della polizia davan 
li alle scuole »a rischio» E ci vuole, dentro le scuole una 
voglia nuova di spiegare F di studiare F. non è giusto inli 
ne che chi accoltella o aggredisce con la volontà determi¬ 
nata di u< cidere se la povsa cavare con pene lievissime i 
giudici applichino le leggi senza accanimento ma anche 
senza incomprensibili indulgenze Potranno forse salvare 
cosi molte vite umane 

«Ognuno è benvenuto» è scotto sul manilesto del Tea¬ 
tro Naturale di Oklahoma dove approda dopo una sene 
lunghissima di vicissitudini il giovane emigrante Karl Ros- 
sman alla fine del romanzo «America» scritto da Kafka 
agli inizi di questo secolo Dopo quasi cent anni per ironia 
della sorte sembra che da nessuna parte in Europa nes¬ 
suno sia più il benvenuto Ovunque si cercano si scopro¬ 
no. SI inventano differenze lo straniero è sempre piu spes 
so il nemico dal quale difendersi soprattutto se povero e 
minaccia perciò I equilibrio acquisito delle nostre sk urez- 
ze sociali Dietro la tragedia di Lubecca il mondo in tra¬ 
sformazione mostra la sua faccia piu insopportabile rie¬ 
voca spettri che pensavamo di avere esorcizzato Questi 
incendi questo incendio apre una lenta nella coscienza 
di tutti e mette delinitivamente fuori legge la nostra indiffe¬ 
renza, apre un vuoto nella nostra cultura di uomini civili È 
dovere di tutti noi sperare e combattere affinché su questo 
vuoto domani non venga edificato il nulla 


Intervista al responsabile del Viminale: «Sarà reato istigare all’odio. Chiuderemo i covi» 
Ancora aggressioni in Germania. Spagna, esplosione in un rifugio di immigrati: una vittima 


«Puniremo ì razastì» 

D ministro Mancino annuncia nuove leggi 
Preda e Delle Ghiaie dietro i naziskin 


Resa dei conti 
incasaPsi 
Oggi FAssemblea 




«Troppa pubblicità» 
Coniglio di Stato 
boccia Beiiusconi 
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Entro la prossima settimana sari varato un provve¬ 
dimento per colpire l’antisemitismo e la xenofobia 
Per il ministro dell'Interno, Nicola Mancino, il primo 
obiettivo è «chiudere i covi dei naziskin» Il ministro 
ha anche parlato dei contatti di Preda e Delle Ghiaie 
con esponenti delle «teste rasate» Legami docu¬ 
mentati da una sene di rapporti riservati spunta un 
progetto di esportare le Leghe al Sud 


GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 


■R ROMA «Occorre cubilo 
chiudere lutti i covi dei njzii» 
kin» Il minidro dell interno Ni 
cola Mancino è convinto che 
dietro I ragozzolti che inneg¬ 
giano a Hiller e aggrediscono 
gli immigrali ci siano molti 
«cattivi maestri» E sono in arri¬ 
vo provvedimento legislativi 
per colpire aniisemitismoc xt- 
nolobia "1-reda e Delle Ghiaie 
- dice Mancino - hanno tenia 
lo un collegamento con i na 
ziskin» Un alcusa molto grave 


che però é documentata da 
una sene di rapporti riservati 
di CUI 1 Umlòàti conto che so¬ 
no armati al Viminale fin dal 
1990 in CUI SI parla delle attivi 
tà di una sene di «rottami» del 
I eversione nera che si sono 
Iraslormaii in ideologi dei nuo 
VI razzisti violenti Intanto in 
Germania la tensione è som 
prc alla In Spagna esplosione 
in un p.ilazzo abil.ito da immi 
grati unaviltini .1 

«Ls. s. 
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Chissà come SI svolge concretamente 1 attività del profana 
torc di tombe ebraiche Chissà dove dà appuntamento ai 
colleghi e con quali parole F in quale locale mangia pnma 
di dedicarsi al suo hobby la squadra dei profanatori Chissà 
se esiste una qualche forma di destrezza o come si dice og 
gl di professionalità se à considerato prioritario accanirsi 
sulla lapide o spulare sul nome o scale.are le ossa Seviene 
effettuato prima o dopo un qualche dibattito 

Ultimo gradino nell«i pur lunga scala della vigliaccheria il 
profanatore di tombe avra pure una casa una famiglia un 
banco di scuola o un luogo di lavoro Un suo habitat dove 
sentirsi serenamente sciacallo Forse ne conosciamo uno lo 
salutiamo mentre esce di casa la sera prima la discoteca o 
la birreria dopo il cimitero 

Ogni volta che vedo un dcx-umenlano sui campi di stermi 
ma la cosa che mi sembra piu atroce non sono le immagini 
dei forni e dei morti bono le casette dei villaggi intorno fio 
riie pulite dove mamma pulisce 1 insalata e babbo legge il 
giornale 

MICHELESERRA 


Accusato di aver ucciso una studentessa nel 1976 

Carlotto dovrà scontare 
ancora 10 anni di carcere 


Il funzionario suggerisce al «Mattino» un articolo in difesa del sindaco 

«Qui a Napoli sono tutti ladri...» 
Controllato il telefono del questore 



A Napoli scoppia la polemica per la intercettazione 
clandestina di una telefonata tra il questore c un 
giornalista del Mattino Pesantissimi giudizi sugli uo¬ 
mini di potere «Qui, sono tutti ladri » Ma poi, il 
questore suggerisce al giornale di preparare un arti¬ 
colo in difesa del sindaco socialista Polese, nei guai 
con la giustiz.ia II Mattino denuncia una campagna 
intimidatoria. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


H NATOLI In questa Lillà 
dei veleni spuma all’improv 
viso I interLctIazionc clande- 
shiid di una telclonala che ri¬ 
si Ina di mettere a soqquadro 
i! gotha del potere napolcla- 
no I missini si procurano, 
non SI sa come il testo di 
questa registrazione e convo¬ 
cano una conferenza stam¬ 
pa Al telefono CI sono il que¬ 
store di Napoli Vito Matterà 
c il caporcddalorc del Matti¬ 
no Giuseppe Calise Si parla 
dei politici c a un certo punto 
il questore dice «Qua sono 
lutti (olluti dalla paura per¬ 
che hanno rubato tutti quan 


ti • Ma subito dopo 1 alto 
funzionano (a capire che 
non può lar nulla per aiutare 
il sindaco socialista Folese 
nei guai con la giustizia di 
c ui SI stanno occupando i ca 
rabinieri Da qui I invito al 
giornale a difendere il sinda¬ 
co dclinilo «un amico uno 
dei nostri» Da piu pam due 
ste le dimissioni del questo¬ 
re Il Mattino reagisce gridan¬ 
do alla campagna perseculo- 
ria Ma né il giornalista Cali- 
se né il questore Matterà 
hanno smentito il Lontenuto 
della telefonata 
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Oggi il senatoire Cossiga 
incontrerà a Rebibbia 
Renato Curdo, ex capo Br 

M ROMA II senatore Francesco Cossiga, si re¬ 
cherà questa mattina nel carcere di Kebibbia 
dove a’vrà un colloquio privalo con il capo stori¬ 
co delle Br Renato Curcio Sarà la prima volta 
che I due uomini s'incontreranno Quando era 
ancora presidente della Repubblica Cossiga si 
adopero perchó a Curcio fosse concessa la gra¬ 
zia L ipotesi, lanciata in un primo tempo dal 
Guardasigilli Claudio Martelli e poi abbandona¬ 
ta, fu raccolta da Francesco Cossiga che ne fece 
una propria battaglia, sfiorando la crisi istituzio 
naie Secondo il presidente della Repubblica la 
grazia a Renato (Jurcio sarebbe stato uno dei se¬ 
gnali tangibili della necessità di chiudere i conti 
con il passato Ma fu proprio l'impostaz.ione da¬ 
ta da Cossiga all’miziativa a sollevare più per¬ 
plessità che consensi Andreotti bcKCic) la pro¬ 
posta di Cossiga, c he fu alla fine accantonata 


L’attentato costò la vita a 16 persone nel 1984 

La strage del treno 904: 
confermate le condanne 


Lunedi 
30 novembre 
con l'Unità 

// piacere della lettura 



centopagine 




GIORGIO SGHERRI 

■■ nRhN/l ( oiifcrmalc 
dalla Cassazione le LOndaii- 
ne per la strage del treno Wà 
Napoli Milano Ergastolo per 
I maliosi l’ippo Calò e Guido 
Cortola ZA anni per Faneo 
Di Agostino e 22 anni per 
bchaudin il tex nico tedesco 
attualmente latitanti thè 
c Olile zionò I tongegni elei 
Ironici per I ordigno e he eaii 
se") IG morti e 2GG lenti F la 
prima volta in Italia che si 
Londannano gli autori di una 
strage lerroristie.a 

I familiari elelle vittime • F 
un fatto imperrt.inle ma l,i ve 
rifa giudiziaria é ancori par 
ziale Non sono stati ancerra 
individuali gli esotutori ma¬ 
teriali Senza contare c he ap 
pare riduttiva i analisi del 
ruolo della mafia nell atton 
lato ' 
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Donne resistete, non tomatevene a casa 


PACIA MARAINI 


IH C Ih* cosa su» sutt ed<*nd() 
lU'l mondo della cxcupa/ione 
f(*mrnini!e’^ Se ò vero qm Ilo 
tht ho senUto alla radii* via 
una rappresentante dclh <. is.i 
linqhe c cioè lIic dall SI id 
o^qi il luimerodi Ile donne co 
strette o convinte .1 lasciare il 
lavoro 0* st Ito del 45 còdav 
ve r<) da [preoccuparsi 

Ma anche se (tuesUi statisti 

c. i non fosse esalta se non te 
Messe confo di tutte le donm 
che fanno ' ivoro piryialc la 
voroncro ìimaniMllatloelu )e 
ori^ani//a/K>ni politiche e sin 

d. leali sono d aecemlo nel nU 
nere e h< e 0 un e re se i nle ui 
mento fIella d»se>ceu|)a/ionc 
femminile -Solo ne*l m*l 
Mev/oi^iorno e 1 sono 25 000 
eionnc' in mc*no iscritte aU nifi 
e IO di e ollfxanu filo» T un da 
touffieiuk inconfutabile Dal 
tronefe biisla drizzare le ore*e 
chic perseMlire< he tua un ari.i 
(XKO {avore*vole all inclipen 
denza alla camera ili Ulto 
nonua delle donne 

Ma non e C* da sorprendersi 
SI irattii (Il un fenomeno ud 
piamente' annuncialo da epici 
paesi comi i?)i Stati Uniti che 
precedono di ({ualche anno le 
esperienze t uropee In un bel 
jisAinio itb»'o pieno di cifre e di 


analisi scnttcj da una giovane 
studiov» americana Susan ha 
Imli questo fenomeno ò qia 
slato dt scritto nei suoi dettagli 
e* ha avuto il nome di «k oniral 
tacco- Il volume da un annoò 
fra I piu lem dagli americani e 
OM e stalo anche pubblicato in 
It.ilia dalla Baldini c' Castoldi 

il contrattacco non altro 
e he )a spinta piu o meno genti 
le al «ritomtj a casa»» elelle don¬ 
ne in un momento di rceevsto 
ne e rii paura di nuovi na/io 
nalisini t di rigurgiti di antiche 
ideologie dell int^llcran/a raz 
zialc e sessuale 

ComplK-i di questa spinta 
non SI VI quanto volontari o in 
volontari sono la pubblicità il 
cinema la moda le lelenove 
I is le riviste fenunmih 1 roto 
calchi 

I).i osservare che mentre gli 
uomini in periodi eli reeessio 
ne* vengerno 'semplicemente 
mandati a spasso le donne 
vengcjno circuite corteggiate 
convinte con argomenti più o 
meno gr.ivi quasi si volesse 
ct>nvineere pnma di tutto se 
stessi delta necessità di un si 
nule passo 11 suggenmento 
[)iu che sussurrato quasi grida 
to òche lavorando fuori di ca 


sa intraprendendo una ( arrie 
ra c omp<‘titiva le* donne pc'rdo 
no quale osti delia propria lem 
mmilila diventano v laim ma 
scoline Stale attente signore e 
signorine {x^rché rischiate di 
non trovare piu un uomo che 
V] ritenga attraenti Di qui la fio 
mura di una sene eh donne 
prestigiose in posti [jresligiosi 
(vedi presentatnci conduttri 
ci giomaliste televisive) che si 
}x>i^ono al pubblico strizzale 
dentro vestiti inverosimili che 
mettono in evidenza i partico 
lan piu espliciti del loro corpo 
Esse ec'rcano disperatamenlo 
un compromesso fra il loro 
mestiere che richiede un.i 
buona espressività della [laro 
la e le vc'cchie tcxiniche di se 
diizionc' che si servono del lin 
guaggio semplicislK o delle 
forme eoqiorali Seminude 
Ix'llissinie parlano disinvolte 
al microfono semzti rendersi 
conto che le loro parole si per 
dono di fronte alla forza e alia 
immediatezza delle immagini 
seduttive che cancellano e 
contraddicono quasi sempre 
quello che dicono Esscpcnvi 
no a volle anche patelicamen 


le di adoperarli tutti e due 
quLsii linguaggi sem.' i rinun 
ciare a niente Ma purtroppo 
1 eloquenza cani ile e sempre 
vincente ns|)clto all t loquio 
verbale II risultalo ò clu il 
pubblico rimane confuso e in 
credulo non sapendo se dare 
retta al corpo semimido che si 
propone ai suoi ex chi con un 
messaggio elementare e ariti 
cjuato o alle parole c he [irelen 
cioiu) di essere intelligenti «lU 
tonomee moderne 

Ma sposso SI In I imjirc ssio 
ne c he se non si • ic c onc 1 issc 
ro» in quel modo non [xitreb 
IxTo proprio a[>nre licxca Poi 
chò I immagine delle donne 
indipendenti di successo con 
diritto di [larola deve ac coni 
pugnarsi per essere r.issicu 
rantc SF'condo i dingcmli tele 
VISIVI ad una visione che svuo 
ta e svaluta le loro parole ri 
proponendo una immagine 
femminik che «sta <.l gicKO 
delle regole dei ruoli sessuali 
Per conto suo la pubblicità 
usa la tecnica della persuasio 
ne giuliva perchè lavorare fuo 
ri casa quando nella [)ro|)ria 
cucina CI si può esprimere con 


tanta Itlx'ila c kuilasii cuci 
Mando m.inic ire tli per 1 propri 
carUPerclu correre in niacctii 
n \ pi r str idi illoU.ite qu.indo 
CI s» può stiizz.imre preparin 
do p. ppinc omogi neizz.iti 
niiisLhirc |)er il viso usando 
centrifughe fnillalori macini 
ni tosiicjffe tostapane trita 
carne tritaoss.i seghe da poi 

10 tntaserdure )>er non dire 
del bue iti scm|)r<* piu bum 
L hi" c Ile danno tank soddisfa 
zioni (l<i ose uran (jualsuisi de 
sidi nodi carrier i’ 

Il c UH Mia d altro c mto 
[X MSI r i 1 [)orri in guardi.i k 
donne chi osino "imltirsi in 
proprio» SII pinco'i cfu k 
as[)( U ino s( ip[Kriia iiu Mono 

11 n ISO fuori iggredite nell.i 
UH tro[)olitana str i' ko! ‘te m 
uffic 10 acc olii Hate per k se a 
k stupr ite in .uitoinobile N(»n 
0 credete ^ un irdate la crona 
ca 1 registi giurano c he* si lim 

t ino solo a "nprodiirrc l.i re.il 
ta non vogliono iff.itto condì 
ztonarla 

V I ik .itti nzione [/uò c .i|)i 
tarvi c omc* c'* sur c esso <i me di 
vc’dcre m ll.i stessa sera sullo 
selli riiìo bc'ii tre donne ,iss.is 
•mate una a zcKcolale m k 
s( 1 uni .1 colte II ile nell.i 


schiena C-* una sgozzata con u*i 
(Lm[x?nno Sembra incredibile 
che lutto SI npc’ta con lanl.i 
precisione m i in tempi durisi 
Konomica si toma .1 mettere 
in riga le donne .indie se con 
qualcheafietluosd patern ilisti 
c .1 r.iccoin ind.iztone 

'ornate a c isa lo diciamo 
jw r il vostro bene cosi vi io 
gliele dai [x'ncoli della strada 
(iiJirdale che i miniaci sono 
in igguaki ovunque e poi 
non vorrete mica metteivi in 
compc*ti/U)ne ci>n gli uomini^ 
Vi su durereste diventeresti 
sgradevoli e volgari perdereste 
la grazi.i tipica del vostro sc*s 
so non avete* visto 1 nuoM co 
siiKiRi che VI mantengono 
giovani fino a t irdP Non ivetc 
visto 1 nuovi vestiti die n etto 
no m ns.ilto le vostre g.imlx 1 
vostri .CHI siate donne se 
ducenti alfascin.inti c'* cosi 
c he Siirek .iinate' 

Contro questo contrattacr o 
questa spinta insidiosa verso 
una rinnovala (orma di dipcn 
denz.i economica e psicologi 
c .1 le donne di'l fkis st mno or 
ganizzandc) una manifestazio 
ne chf partirà sabato 28 ni/ 
vembre alle due da [iiazza Lsi' 
dr.i a piazza Campo de hion 
V I invito a partec ipare 
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Giornale' tondalf) 
da Antonio Grarnse i noi IDi-l 


100 anni di ipocrisie 
di Franco il «Caudillo» 

Ornando SAVATER 


I l d diLombre l'rarK iseo 
Franco <ivrt'bl>e tompai 
lo 100 anni Vii nnnuini 
no perforiarnentt* cotn*' 
tiNTobbc tioverurito alla 
sua vcnoMiulei et.i Matu 
salomniL* dell aiitocra/ta sopMVMs 
buto oslinatamonte ai suoi toin[)!Ki 
e alte sue s'iltime avrebbe (.txriiniia 
U) a dettare sa^iiiainenle ripartite 
condanne a morte <. on la sua vix .n.i 
da lirillo la stcsini con la quale c i da 
va tutti £tli anni, ^li aui^uri di Pasqua 
Ho sempre penvito thè 1 eternit.i 
debba essere noiosissima, perttinto 
non mi sarei meravii^lurio se i ranco 
fosse stato eterno bhakespeare inse 
gna e Freud conferma che finiamo 
per spegnerci a causa della torur.id 
dittona effervescen/a vitale cIk i 
portiamo dentro, ma non il CVuclillo 
così poco vitale cosi ptxo effervi* 
se ente né meno contraddittorio li 
sue uniche passioni conosciute er,i 
noperfelfamentecoerenti 'U.ilcio il 
dispotismo e la sopprevsata di Mi 
norca Tre cose efficac i tn.i alla lini 
gaun[>o indigcsio no’ 

Nonostante che [)er la ricorri n/.i 
del suo centenario la bottega dei 
'iOiiucmrs franchisti sia stata <ipert.i 
con ampia scelta di racconti siuili 
storici psicanalisi laserixci.i elogi 
velati c sane diatribe noi spagnoli di 
Franco ce ne ricordiamo il meno 
possibile Ognuno tia le sue ragioni 
per ciuesta amnesia A noi vih c Ih c i 
umilia quel segreto che lutti cono 
scono che vilo la biologia fia posto 
fine alla dittatura franchista he aves 
so vissuto 20 o 30 anni anc ora maga 
ri anche in sala di rianirna/ioni* 
Franco avrebfx* comandato <mi or<i 
20 o 30 anni Chissà avrebU* ordina 
to a gesti di fucilare di tanto in tanto 
tre o quattro persone ed i suoi ordini 
sarebbero stati eseguiti senza battere 
ciglio Porche continuiamo ad ing.in 
narci’ Ci aveva prev) la fiacc a 1 gio 
vani invece non lo ricordano pi re he 
nulla cera nella sua grigia autont i 
capace di durare simbolicamente 
nel tempo se non il semplice fatto 
della sua angosciante presenza l ut 
to fu opaco in lui anche il fascismt) 
inventò involontariamente il fusa 
srno !n*nza canvna È immagiiì.ibilo 
un movnmenio necMiazisla un n i iva! 
cii Mussolini 111 viitu delle grazie se 
mtpomo di Alessandra mn non d 
immaginabile un movimento nto 
franchista Franco fu cosi in(|uiet.in 
temente insulso, che sembrava mea 
pace di morire Almeno adesso et 
tranquilliz/a la rif)rov<i cfie Ki sua in 
sulsaggine gli impedisce di resuM ita 
re 


Bene d passtila senza rimedio c 
senza ritorno la funesta lumaca fr.in 
chista, ma la scia visc hios^i am ora si 
percepisce nelle vane istituzioni ed 
in aicune manie della vita siiagnola 
Non mi riferisco come })niKipio al 
1 uscj frectuente di -franeinsta - comi’ 
afipell.itivn Ogni gruppo politico 
taccia di -francìiista qii.usi.isi atti g 
gianierito sgradito dei gruppi .issci 
s«iri .Soprattutto se itufilic a aiiloritar; 
smo abuso di propag»»iuìa ideoli'gi 
ca o di [privilegi ufficiali l’’ rilemilo 
-franchista» tutto c lù c he e sinoiiinio 
di appiattimento deil.i siKieta civile 
da parte dello St.ito il riefjolisiiio il 
cor(X)r.itivisnio unanmiist.i dei p ir 
riti» (guai .11 «critici- dentro i|u.ils>asi 
gruppo') l.i ijerclil.i di gar.iiizic’ [)oli 
fiche o ltivor<itivc’ ! utilizZiizium prò 
goviTnaltva di-lla telcMsioni i di-lk 
radio statali le pressioni de II es<\ uri 
vo su altri potc-ri la c in .m iipc’iidriiz.i 
dovrebtx’ c’ssere fotale e certi aliar 


m<»nli attegguimenti di c Ic-nuMiza vi r 
so poliziotti condannati per tornir i c* 
crimini Senza dubt>io non e dr! h.iti > 
approfirialo 1 uso di (iiialific aree ouie 
•friincflista-- tutto c io c lic e sinonimo 
di "dittatoriale- -refiressivo o s<-m 
piicemente «[kko deiinxr iIk o Ma 
questi abusi del termine non sono 
unii parile ol<irit<i di. Il errdit.i fr.inc hi 
sta l. dcc us.i Ira [>o1iIk i di -frani, tu 
srno». fia qu.licosa tri retonc ime nte 
genenc o come il vi/io m .iltn p m si 


(Il c [riamare «fascista» ( ci «comuni¬ 
sti') qualsiasi posiziono dell’ awer- 
s.ino cìie risulti parile(jiarmente sgra¬ 
dita Invelo non mancano residui 
sprcifici (piu tossici menonciclabi 
111 c fie [>rovengono direttamente 
dirila lunga contanunazione fran«.lri 
st I f’cv esempio i ostilità alla politica 
t a pollile I c Ile [)orta molti a ripetere 
1.1 principale Mmanziriri del Caudillo 
-1 accia come me noti s'(xcuj)t di 
politica» Si da pc‘r assodato che tutta 
.1 i-olilica sia vile e rapac e insudicia 
ta dagli inler*‘ssi «partitic i» (non c e 
sciualificazione peggiore). mentre’ 
scilo 1 elica 1 utopi.» ed altre (Kcigìa 
/ioni simili sono degne dei gentiluo 
Mimi r anche' molto retro franchista 
( retro anlifr.mc Insta per 1 (x oasio 
ne ) l<i convinzione c fie I intellettmik' 
compie bene il suo ruolo profetico 
solo ({uando e critico verso il gover 
n-1 ( [luò arie he C'sert riarsi in c nlicfie 
eniuro la six leUi dei consumi, il ma 
te n.ilismo che ci invade o lo rricca 
pricc lauti piaghe della c iiltura exc t 
de male) Ma ras[)etto pm car.ilri'ri 
Stic o de! frane hismo era la sua odio 
sa .iwersione verso i) libc ralisnio mi 
micizia che certamente condivideva 
Il buona parte con i milit.inti «inli 
‘r me Insti 

C ome hanno sottoline<ito 
.ik uni studiosi dell epo 
c.i fra gli .litri Santos hi 
Ila I ranco fu [>iu alitili 
Ix’r.ile che iinlKomuni- 
sta il che e lutto dire 
Naturalmente mi riferisco soprattut 
to .il litx'r.ilismo politico non a 
c|uello economico (luello c he hran 
c'i orelc’se di fare nella seconda me 
I I (le Ila sua dillatura fu urui spec te di 
SI X'età moderna di mere .ito ma 
si'riza litierta pcdriicfie epi.licosa rh 
Simile .1 CIÒ che si sta cercando di f.i 
le III ('ma In fondo f'ranco aveva ab 
luel.mza del ( iru’so e il franchismo 
fu una sjc'ciedi c/r//ro/s<Y/c' ilCaudil 
k .ivrc'ube preferito essere Deiig 
Xi.ioomg che f kF'I Tastro disubbi 
deiuio su questo ai consigli di braga 
Ancora oggi "hlH'rahsmo- in Spagli.i 
contimi.i .1 suonare come una he 
stemmia alle orecchie pietose di 
molti Quelli di sinistra ctuando sen¬ 
tono «lilx'raiismo» capiscono dieen 
z .iiiieiitu ìli irunco-, ciucili di destra 
c ip’scono "lilx'rtinaggio» F lo stesso 
.iciade con il corolì.irio diretto del 
I uitililx'ralismo l'antilaicismo al 
l intc’ra congrcg.i non dispiaccrefibe 
^ he l.i formazione giovanile fosse af 
fi l.it.i nelle m.im di c.i()(H’llani ca 
sili lisi, ed oggi molli ritengono che 
dovrebbe cvsere guidata cJallC)()u> 
('m o porlo menoclalia leoloi^uuiclld 
lih< fdcioric 

C’i sono ancoM trac ce di quelki 
febbre .isiatic a c fio tante (X'rditec.ui 
so durante -10 aniiH Senza dubbio lo 
stile di ale uni intrepidi giornalisti < fie 
SI sono formati nel dinamico mimo 
bitisfiio della sl.iinpa del regime tra 
-.'ikinza pc'ttegole/zi (la < orlile c.i 
Il liti Ila betfard.i deiuiiKiit .intibor 
gliese con carie bicchiere e sig.iro 
1 11 po piu delie.ilo e I alone che cir 
colui.i le figure della cas*i reale 
(|ii< ll.i necessita die ci siano figure 
p it» me e s.icro non contaminale 
(I ili mnili.izione di essere ek Ite d.ille 
lime come i comuni mortali nolnl 
menit situale .»l di sojira dei siuiki 
mi .imiri politic i Meno m.ile che i e 
11 -’ SI imo litx r.ili Anc lie se .i volte 
Lmos.i pili angosc i.inte del Iran 
c hismo fu li c lima i|>(h nta b.icc hc't 
Ioni e gretto che c ree') un.» miseria 
p II Plorale c he [xililic .i e piu estetica 
chi mori.ile \a/que/ Montalban 
I h i ri.issimlo snlendid.iriiente di 
« elido c fie .i (|m’ll ep<K i tutti avev.» 

Il » i.i puzza s(»tto il n iso Perciò i 
volri (|iuiiu'o uno d.i un ixdu.il.i <tl 
giorn.riino sixi.Mista o ascolt.i i ve 
V ovi o certi (lil).iltrit radiofonie i h.i 
I I nprov.i del tono [jofxilista di .»k u 
11 » (Il lirtbc’ ( oiitro I F'iiroj).! di M.i > 
strie III n.isc( il sosfM’tto c fie .1 noi 
sp.Ignori t tom.ito i m me .ire il ik’o 
(k -r Ulte 



Parla Marianna De Vitis, 
moglie dì Giovanni, colpito dall'Aids dopo una trasfusione 
«Per molto tempo mi hanno detto che era esaurito, invece 
quel sangue era infetto, ma se ne sono accorti dopo 8 anni » 

«Lo vedo morire, 
che posso fare? » 


Ha contratto il virus cloirAicIs eia una 
tr.isfusioiu' (li stuiquc’ duraiilc’ un o- 
pc'ra/iono uc'l 1981 I proni sintomi 
delta malattia noi ’9() ma sole» a gc’n 
[iriio CiC'l 1992 gli hanno fatto il tt*st 
La diagnosi Aids e onc Limalo, tn fase 
torimnak* La stona di (jiovanni Do 
Vjtis di Ruifano, cittadin.i in jìroviiì- 


c ut di Lc'cco trt» tndifforc'n/a (' inado- 
guatcv/it delle' stiutlLirc' samtaiio del 
Sud l.a moglie' M.trianna rtioconla 
ansio }).iuro c'solitiidino Non ciormc* 
(Li nn anno, so non dut' oro pc'r notte' 
'■Si jniò c’ SI d('vi' lottare’ ma d.t siero* 
[>ositivi oggi è fro[)po tardi K io non 
ric’sc o ad iic c c’tLire- lutto c IO- 


CINZIA ROMANO 


In alto, una 
manifestazione 
ad Amsterdam 
per la lotta 
all'Aids a terra 
sono state 
stese le 
coperte con su 
sentili nomi 
dei morti per il 
virus In basso 
un grafico che 
illustrati costo 
della battaglia 
contro la 
malattia 


■i Inc.ts,! noli l.i freddo m.i 
il c.imino A gu» uccìso D.» 
giorni .ìli ora di pr.inzoc’duc’ 
na M.manna Ih'Vilis f.» .nde 
rc' 1.) legna (^hianclo il fnoc o h<i 
prt'so l)ene sveglia il manto 
(.riovanm io aiut.i .id .ilz.irsi a 
fare’ ({uei pcx In p.issi, dall.» ca 
mera da lento al soggiorno ,» 
sc’dcrsi in |)oltron.» d.ivanti al 
camino M.m.mn.» prep.ira i 
[)Uit(i etri' il m mio prc’lerisce 
pi'r cercare di vincere* i) suo ri 
fiuto a m.ingi.ire, ni.» si sc'nU* 
sempr»’ piu spesse» rispondere 
di IH» «non cc’ la l.ic< io» (tu. 
v.inni [)e Vitis V) .inni di Kuf 
(ano un p.»c'se in provine i.i di 
i esce. (' malato eli Aids e in I » 
se Ic’rmin.ile - hanno diagno 
‘.ricalo I mc'dici pCKo Icmpo 
io sc’par.i dalla morte H.icon 
tr.itto il virus ck’ll Hiv nellM 
con cm.i If.isfusione di s«ingue 
sul)ila duranle un inlerveiilc» 
cfiirurgico l primi sintomi del 
l<i mal.tllia v>iu> coni|)arM nel 
lf)‘i() due .miri di visite .»n,»lisi 
ricoveri controlli Negli ospt 
dall pugliesi e dell.» c.ipitale 
JricJiai^nosiK<»va2»Uc4ki». Un in- 
tovsica:uono da mccJicinali o 
al midollo osseo Solo a gen 
lurio di (|uesl anno un medico 
l'a pensalo di f.irc' 1 c'samc' del 
I luv II referto Aids c onc lam.» 
to 

Ixi (K)rta del terrore del do 


lore dell .ingosc la sii- .pal.uì 
Cai.» d.ivanli a (iiovanni M.i 
nanna c .ti loro <|u.itlio fieli 
Andrcin.i IS.inm D.mik» Il 
I m.iiriri'le IJ Pamel.» H L» 
loro stori.i I.» r.Kcoiita Manali 
n.i l’.id » lent.iniente ir.» iin.i 
parol.i (‘ I .illr I sex ondi di si 
ien/io forse*’ per non perdere 
i) filo de I r.igion.intento o per 
non dime nlic .»re un.» d.il.i m» 
piss.jggK) di (ju< sto doloroso 
(.ilv.irio'' No M.maini.» cere.» 
in (|uest() mododi non f.irsi v» 
pi.iflare d.u sentimenti Mentre 
p.irli.uno spesso i suoi (k c In si 
v(‘lano di f>i.mto ic* l.u niiu 
V elìdono sul volto pallido I ei 
le .isc tug » m.i non si interrom 
p< c onttmi.i .1 r.Kc onl.ire I 
iniilile c(’rc.»re (Ji lenii.irl.i lei 
v.i av.Itili come se dopo t.mti 
pi.i’ili .i))bi.i tmp.iralo.» c olivi 
ver<’c on <|iiel dolore sordo c tu 
scandive t.» sua vit.i I l«i af 
frontale) le telex amen' h.» r.ic 
coni.Ilo l.i stori.) sua <• di (iio 
vanni per f.irc apin .ill.igenri* 
c Ite f)is(»gna .iven' i.i |X)ssil>ili 
I.) di loll.iri’ ( ontro (|ti( sta ma 
latlia Ma bisogna lolt.m* d.» 
SM ro{>osilivi perche (|uando si 
(' amm.ilati non si può No 
non e giusto io non ric’sc o a ad 
acc eli.ire c he imo si ritrovi m.i 
l.»lo (Il Aids senza .»ver .ivnto I.» 
possilnlila di comb.iUere lo 
lìon voglio nieiiri’ non < fnedo 


.mito ma jienso sia giusto i ti( 
SI sa[>pt<i An< Ile se soc fie poi 
tutti dimmitic her.nnio 

U I c oiiosc mio j| m.irrio c In 
ivc-v I 1 '*» timi .1 IH il JJ (Il 
ceriibre d(’l !U7‘”) e (livelli.it i 
SUI n-oglie Siamo cresciuti 
insieme lui mi fi » snsegii.mio 
tante cose io fm (alto solo 1 1 
(juint.) ek mi nt.tre lui mi h.i 
spron.ito il k’ggeri .id infor 
ni.»rmi* (nov.nnn De Viiis f.i 
c ev.i I idraiilic o t (pi.iiido in 

р. iev' non c età .i[)b.ist.niza 
i.iv'oro passav t (piale he mese 
come stakrion.ilc .»ll estero 
Nell Sri a U anni un ini.irlo e 
li ncoveio .MI ospedale di (’.» 
s.iraiio giorni in ospeijale 
poi le dimissioni (iiovainn ha 
un.i sc’tniparesi c torna nel no 
s(Komi(» Mi ti (*,is.irano non 
possono f.ire un.i c oronogr.ifni 
( I (’s.tiiM’ ( fu mostra i d.min 

с. msali d »!l ini.irto) e viene 
tr.tsferrio <i (‘assano Miirge vi 
c ino .) B.m Da ri .i Koin.i .M 
Hemelli dove si .lei idi di(>p( 
r.»re ( )ur tirit' 1 interv» nto un 
secondo mi.irto loperi/ion»’ 
diir.» rfiie giorni c c e bisogno 
di s.»ngiie (il una tr.isfusione 
totale il saiigut- gniiito dall.» 
Ikigk.» donalo da parenti )*d 
miK 1 non tsisla si rxorn .il 

1 emotex.» dell (-spedale Pm di 
due mesi di ricovero poi M n 
torno .1 c as.i e u<»nimiii viaggi 


Aids: Il costo delle cure 


. „ • Spesa globale per le cure delle persone 

lOSPEMLEfj aflette da Aids: circa 3 miliardi di dollari, 
dei quali: 

r 84% nelle nazioni industrializzate (40% dei pazienti) 
il 2% In Africa (50% dei pazienti) 


Spesa media per le cure 
a vita di un paziente. 


USA $102.000 

Thailandia $1,200 

Malawi $160 




Nord America 

$31.995 

America Latina 

$1.992 

Asia 

$1.700 

Africa 

$393 


• Morti riconosciute. 100 000 l’anno 

• Previsione. 400.000 l'anno entro il 2000 


Fonte The hictóon cosi of AIDS. Paros Bookr. 



I Koma p( 1 u I min -111 

( tiriv limi non ut se ■ ,i ri 
pri lulari- il I ivoroi niin |))iii) \ 
Sono .Uriti 'IiIIk il) ( I lini iv i il 
Ir.iri Ik > ( 1 1 ( I IVI n.iv.i i Di Mino 
I p.iri riti lo SONI) lini it I I l.i 
vor.irfconu coll.ibot.Mric u tk> 
mcstii .1 Li cos.i peggiore ( he 
rie ordì > (Il (jiiegli .inm ( r.i 
(jiiatulo . 111(1 IVO al ( onnihi a 
i hiedert M ( oiriribiilo pi-r k-1 i 
miglii povere l’ej tl.irni) |U( 1 
le lh(f Jhik'ri'.i iir( il nn se 
( ra il 1 umili izioin i oniiiiii t 
( i f.ii (-v.iiK I p(’s ire il lemosi 
na C II.inni non mise iv.t i trov i 
re un l.ivoro c ome inv Mulo c i 
vili Lui e se mpre si,ito is( nlto 
.il l’i I h I i itlo ])iin‘ li SI gi( I I 
no dell.ì s» zioin- se fosse st ilo 
(k mtx ristiano o soc uMisi.i un 
posto glielo .ivreftbero d.ito N 
fine hS .iirivo 1 i pensione d » 
un irido c n ile 3 riimil.i rir< M 
mesi i III’ oM sono divi ut.ili 
didimi.i N( p.iiMn uno -tOdiin 
1.1 SDK I d Milito ( )' I indo li 
s.Miite giri Io !•( iiiK 111 Ctiov III 
ni riprendi i f in qii Mi In ' t 
voti ii(I Non Vnoi» I irt Li \it.i 
(1 I -inf.irtn ito c on l.i ( kril (tr 
g.irn/z.i k- lotti dei br.it c i.mti < 
cont.idim (k Iki zon.i la lunga 
vertenza M c .ilzariinlic io c lini 
so I oli dee un di opi i n sul I - 
strii o 

Ne! Un I oinpaionu i pruni 
sintomi (k’Il ink zione di I Itv 
( oniralt.i coti l.i (r isfusiom 
niacc Ine sull.i pcMIe mia p itesi 
al braccio D'.ignosi uitossic.i 
zioni d.i f.inii.ic 11 disturbi neu 
tologK I d.» '.tri'ss Nuovo tic o 
veri) .1 ( .is.iiatn> poi ,i Ri>ni.i 
al (.ji'melli !/> dinietlono peri 
«es.iurinn nlo nervoso- Li ma 
l.itti.) va ivaiìti comp ire I i 
c .mdi'losi coiiiiiK 1.1 1.1 perdit.i 
di [>eso 1 medie i si om ntano 
ve ISO una disfniizioiH ik ILi li 
roidi 

A liKemhre d» i IhUi fm.i! 
mente iin.i bi 11 i notizi.i ( u m 
in c Olili' inv,irido vieni issiin 
(o c Olili bnlelk> .ili i se inM.i I » 
diffie olt I .linieno (jiii Ik e- o 
nonne In* seiiibt.mo siipi’r ili 
Miti iiialaltia i\ iliz.i all ilisa 
piita di tiriti I 11 niu>vo i k ov( ro 
.» ( iis imiii > dove .1 un iin dii o 
viene III menti' di 1 Int-den s( 

( 111 )V inni ( Mi I ’lizz iri - peri In 
gli es.iini < Il I s.nic'in i isult nn > 
.ilti’Mti k gl mi Ilo IMI Miro s I 
lutano dei nk invi i i dii m il 
lesi I liv (il lini e SI* roposiliv > 

I o s.i solo Man 11 III I i 1 u di i i 
di (il poi! ii< il in mi- > i Iv -ni i 
.»[ (leiin Iri 

Il P) gemi.Ili 1(1 I I c oil'i t 
in.i SI» n »p< «siiiv o eii mini it i 
t< I di Aids 1 ospi d.Me 11 rlilii a 
■ ni onose » i In I i ni il iiti i i 
sl.il.i ( onti.illa dm iiili- { nili i 
vento d( I! 'si |n r olp i di I 
‘ ingiie df II ( inoli i i di 11 o 
spe lak liti n >(] ili - il ino) 
d(> ukk » SI I dopi I . 111 . nini 


er IV uno lui Mini 'ile lr.ini|uMIi 
( ( r.iil Livi m > e er.i nn .iltimi > 
(1 seri mi \ ()i nini li i trov ito 
SI )lo 11 II >r/ 1 I II ilm i 'i II in ' 
jII ri he. iin ’ 

R Kcoiit.i M.in.imi i i on k 
I.H rune igli ih c hi m.t I.i vix i 
k nn 1 Iz .in Misi ai Iranibmi a 
me Si.iini' sieroiiegaliv i lo 
i onriniio » Lire piTioilii .iinen 
te i ( -Din »lri I •» n In si nn noi lu’ 
issisto imo manto S( ho p.ni 
r 1 ’ l’i t nn no Ilo p iiir.i pt r i 
Il imbuii s( un he to ini .un 
m Mo c fu s.ir.i dt loro ’ 1 .n i io i 
coniroll e il terrore e solo qin 
sio se i .ipit.i alle he a ine c he 
liiUiro potrò diiri loro’ sono 
.me or.i pie c o'i I r.i pin o p(’i 
iler.min - il p.uln se muoio .tu 
( In* IO n ster.iiino in nie/zo nJ 
ima slr.td.i - 

('on c hi parlo con e In mi 
sk)go’('on in ssiiiio 1 nin i gì 
nitori I p.iic nli di ( uos min mi 
d inno molto aiiiln ( ili .mnc i 
Li genie ik I p.iea- non i i rilin 
la noli ( ( I III trgiii.izioin co 
un iielk c itl.i M.i ni ssmio s i 
Ix’iie c os,i din c i is.i f ire In 
nn.i tr.ismissioiii’ tv Ini saputii 
(In esisteva I »sscx lazioiic dc’t 
potiri.n.iiisi Hoc lii.mMri) lori 
no ho p.jrl.itc) con M preside*»! 
ri Angelo M.igrim Mi h i .unta 
to confort.Ilo mi lui ik’llo c o 
sa SI polev.i far» Mi ha spieg.i 
to e tic il»iv(‘vo affroiil ire 11 ri 
c Illesi.i del ris.in imento del 
danno fnologico (Jti.mdo si» 
no disper.ìt.i c* non so d .v»* 
stialle re l.i lesrii ri c In imo I i> 
ri I s min i c apis^ olio si mo in 1 
k mie sk ss( I omrizn >m 

i nn sio Ab iti-rnsso de[>nt.i 
ti I ik-l l'ils di L’e e l e oiiusc i- 

M tn.mn.ì t (iiovanm De Vilis 
ed h.i pri’sentato un interrog.i 
zn> 11 - .il iinnislni di il i sauri.i 
!’( re In M in miii dt vi ‘ m- m 
I he 1 e Olili ( on slrnlluri s.imi i 
TU c In in 1 Sud in.un mo 
( )i.mni ( si iti I ni o\( i.iti - .i 
1 I e I e .MI ospe d.Me \ ito I izzi e 
I f i.illipoli l no se luk' ri parli 
s|n uc 111 nifi rum n i In < nli un > 
n- II .1 sl.mz 1 I ol I ifireddi m i » 
Li ri l’SI .iddii^sii ( u mm v i - ii 
t ilo ( dili'si • I ri‘4 lii.iv.i di o 
nii subiti 1 L I o Li Ims» e In 
I rioni I s.'inpr»’ ini r ( 11 n'o 
d( 11 I ikiim.i -Mi l< ) sono opre 
SII ( poli ilo I I is 1 S| I k I 
SI il 1 I li in n qiies’i i [ k s.iiili 
l.mlcllo sulle sp.Mli I i i Ut' i 
l.i I liilli» Al pr imi I s' alluri > !' i 
h inihmi ii m.md \ i i is.i d n 
I> in lìti • pi r m>n ' iri <k I in M( 

I ( «I nini 'v UH i il IJint( '*i e 
In ra spieg.i i In in InUi qui sii 
nini ho larii > pm l.i un -gin i I ii 
l.i III idr( 11O dovute - ti I->1 m in 
I iim-i figli (iMiii'i ( tolti 1 pi r 
nn mi li.i d.ilo un i vil.i i oni 

I ik 1.1 Mi in.-' Il un - L s le ris.i 

II il SUI ( (K c ok Noli tu se I ) 1 
pi iis.m i nn i a nlinin st m 

I .1 Mi pi s I SI ik - 1 I SI I 1 iimI.iI 


h.i vederlo ridotto .i R) c lii'i 
< imi.Il non c e la l.t .i min)Versi 
id ilz.irsi ,1 p irlare 11 cervi Ilo 
SI si I .iliofi/zanilo 

M tri . 1111.1 non dormi lì.i un 
(imo L» m.ittm » -Mie sette si 
M/ 1 c hi.uiM ■ r.ig »// c fie v.m 
no I se iioLi .Mie ’t svegli.i (no 
v.nmi eli porla Li coLizione 
I ni SI ri.nidiirnn’iri.i e li i puri 
se I Li I .is I pn p.ir.i il ])r mzi» 

V c elidi il i uiimino < Mie 

I. ' )h lo svi’gli.i lo unta .id .il 
/.irsi ,» sislerm.ir* i snll.i ix»ltro 

II. ) ( he tarilo un i d.iv ititi .M 
c immo Arriv mo i Uig.izzi P.i 
mel.» .»lle 1 i 1 ni.muek* .»lle 11 
D.milo .Mie 1 '"i per iMtini » An 
drema c he dopo Li terz.i un 
(ria ti.ì dcH ISO di .tnd.irc' m f.ib 
hric <t -1 rito .ille Iti ri) Li c in i 
nn e soitosopr.i mangi.mo tiri 
ti ,id oriiri diversi sorride M.i 
rinnn.i II leinpo di nii’ttc re in 
ordine c si ricominci.) arie* 
1*) ri)con l.icc’iì.i 

Alte MI 1 ragazzi v.mno .» let 
io (iiov.iimi e M.m.mna st ri 
pc*s.mo un po hlin .Mie 22 ri) 
(|ii.mdo ( iiovanni vniok'.Mz.irsi 
Non nc’sco .ì dormire io lo 
.unto a (ruv in.irsi d.M letto dil.i 
poltroii.t aldiv.UK) poi .i letto 
I mo alle e* inevz.» del matti 
n.i qu.inclo nesc e fin.Mnìenti .i 
prendi’te sonno Dormo «in 
I fi i(f fino .Mie sc’lle Ma ci’ la 
f.ICC IO benissimo non mi sc*n- 

10 st me .1 ( os.i mi ci.» 1.) forz.»’ 
vedi re che una gic>rnata sta 
Ixme Ma se si aggr.isa'' C'os.» 
faccio' Rlui non c i sono centri 
iiiii’zz »ri dii’ possano .issi 
siculo I lo vedo spengersi ogni 
giorno Non ce Li fa pm non 
rie sce .» loti.ire ..om»* rne e 
come fosse gl.» morto- 

l’.issa un lampo nc-gli ixc hi 
di M ni.Min i pe'r la jinm.» volt.» 

I j voc e SI K c elìde ' i r ibbi.i 
pM luk il SI ipr.ìvvento sul dolo 
ri No K 1 non .le c uso i medie i 
i he lo h.»iìno opi r.»lo non nìe 

1 1 ['n lido |)er (juell.i Ir jsfusio 
iM I fu k» st.» lice iderido F il 
dopo m 1 |nTi he i ssendo 
niK> m.irilt> un |lolilr.isfuso in 
un ; Il ni -di immilli ontrolli sul 
s ingui- non ivm niv.mi - nes 
siiiio h.i pens.iln (li I.irgli gli 
es.jini (il II Hiv ’ Dik inni di 

III. Misi 'iiii’ili nel nii ,)(.! ni 
per se ( jpi in ) Aids i|ii md. i < r,i 
in I isi iv.m/.il.i termm Me 
Ni > ni rii i gli isti j Si devi i si 
pilo 1( ilf.ire II 1.1 d.i su n -p» isiti 

V I).ipo i inniiii Mi lo non 
nesc ( » IK m p. issi » k c ett.u li i 

A seriemhri (iiov inni e M.i 

II iim.ì f’.amo reuistrato un m 
k rvisl.i per Li ir ism ssioiie M 
(’or.iggio di VIVI n Li punì ita 

indra m ond i .i mi t i dii i-m 
lue M.iri.tiìii.i noi. k i die i ei.i 
le SI legge negli oc i In < uov.in 

III tinse ir.i 1 vedere la tv .ic 
i .mio t k I sull 1 p> ritron i d.i 

V Ulti M I .iniiiH* ’ 
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I ilitric i sp 11 1 Ulti 
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I iiiotu! HI'. Il 11 < ts 

iNoriia D-n Uorc ri sjMJiis itili, c iins. |),>i I M« ini. 11 i 
Istriz il h 3ti <1(1 r» gislro siimi i Mi 1 iti'i hi Rohm iv ri/ 
corni giorii.ik niur il< nel r» g str . hi . inhun il» hiKoin.in P".''.'") 

Miliiito Direllor. n sp ms iP i S|K Incis.iin 
ise ri/ .11 nn 1 'sS . M'')'’>i> i k I n a stri. si niip i .)• I trih hi Mil.ino 

IV ri/ coni» gioniik innr il» m 1 n ais h'1’rri i' Mil.iiinii (“.u'i 



Ccilificato 

|àV«> n 1929 del 13/12/1991 


Poveri fumetti, «rovinati» dai politici 


Hi C h»’ p.iur.ì .iriìic i di qn»* 
sti tempi i on l.i Iv i hi’ non ve 
de I or.i di commenior.ire 
i]ii.»ln!iqne c osa spei le se di 
relativa import.mz.M Ni uno 
..ppen.i use Iti illesi d.Mk olio 
r.m/e .me he televisivi a ( fi.ir 
Ile firowii ( .M suo I r( .itore 
Se fiullz ( ni.) c Ik ide.» in in 
d.irgli .MI » test.) il se n.itore .i 
Mi.) AndreoUi' i e ahhi.inio 
stior.ito c Olì 1.1 niin.K c i.i di ih 
crologio per Superni ui lal 
I gj ) M c rollo (Il ogni misur » 
Sento incombere Li ci’lebr.i 
/ione di Inirb.irc’li.i e itu.iiulo 
ascolto .ill.i r.ìi'io la c .in/onc 
-! i.miK > uc c ISO II 'omo R i 
gno. ho M-mjrre un moto di 
sull er.i [ireiK c U['.ìZione 

Si cc’rcano simholi pnx.iri 
( 1.1 rie orli.>rt ed illnstr.ire in ri 
c orrenze qualsi.isi e io temi» 
per tutti noi King Kong 
( |h (3 I li.i (il) .inni I ii.ibolik 
( P)l»3) necompK treni.i luti 
m e sull I c in<|u.»titin.i Abhi.» 
t(‘ pu’I.ì l'ens.ite a! f.illo c lì»’ 
(|ii.uulo c I SI rifugi.i nei c .ir 


toons viiolctirec fi»*si.im»».tila 
trutta ! onorevole (i.iraviru 
pcrest’inpio clic» cl»» l’i|>|)o 
(il W.ìlt DisiU’V e* |mlt<’ssiin» 
P.ipe lino invix e* ta ni» niii» n 
lo .ifferma M segre’tar'»» a Ri 
liuìdazionc' Non c i r» si » i h» 
s[)erare guarii.indo al futuro 
I Ih* (^ni (juo e (^11.» dlssenl.» 
nodallt>/io M i iionvogli uno 
prenili’re p»>si/ioiM non p. r 
( fie abfuanios» ntUodii* eh» i 
c artiriu animati sono una c osa 
spore .1 ni.i pere he- ifibiaiii») 
un.» gran voglia di tace» nuo 
v< .me fti’ disegn.tle 1 a politi 
c t purtroppo vol.i II ISSO pur 
m tjueslo |>erio»lo m c in pt-rsi 
no gli itssorbe'titi h.iiino 1 »* ah 
(intornia la I iik's neeli spot 
tek’Visivi ) 

Dov» .uutremo » linin 
( Inedi.iniolo all.» tv c li» ii» m i 
caso Cl i.kppresenta se* non 
coni» siamo almeno e»im( 
[>t>tri tnnto iliMiilar» un pt> 
[>i Mo d» presid» n/i.ilisti di 


ENRICO VAIME 

colle(»rr( nli [>» i I » glori i in 
polli» I di spiit.iopinioiìi su tnl 
lo I sii-rn »f(iii onnise i» iili d.M 
I tU IO .MI I »]iieslioii» III» rullo 
II.il» dal minni» ilisino u ii. i i 
II»I ill.i » I» in I 1»ilt.i tr I il 1)4 n» 
e M mal» P.’r» tori l'iol» ili 
s» nz.i diihbi II» v» ii'oi'iK fi.i 
(elli ih I liti ( < e * inni.il I pur» 
hi II» I di III Ripe di NI ni i i 
III I Ri>I h Iti ! ) \iii istilli> gr ni 
compii dori di p.u’el.c pi» lu 
ih c iii«|Ui MK’iio meno » dt 
'|U litro ( iiH’/Zi» 11 voti idtori 
(Il pioti s>oit V» lleit.ni ( II» noli 
I 1 qu» e ino m n 1 1 ditt»'i( iiz i 
Ir.i qu» ile i|ii< valili izu m« ini 
I nil» MI» ili»- I Olitili Ulti I luto 
ho c » ri ime nt» 1» in » id invi ii 
t il» I \lll!lli I I I Musili i . fi» 
non pi» mi i iii ii Li qu ilil i < I 
k th\ 1 (Ili I app 11 » nz t ) si¬ 
li IV Ulti ili» t» Il e un» ri si Imi 
V 4 (limai p» I trov u» sopì u 
tutto <|ii» sto g< ne n di uni ini 
I I di» Ilo di I ss» I lì I » NiJl) 
sono II) VII 1 I di itv» I iZK m- Mi 


vogiio ba . in sin nomi »k i h 
Il Mi (Il t» si I » di i ( MÌ.i ik’lle li.t 
sinissi» >111 

Niilori » II» tini).Ilio e iiilori 
eh» vnvoiK» (spesso non si 
me (inli.m»> Ir.» di k irò lo 
giiiio ) H sp4Mis.)biri ) jriii liti' 
Il ni I» Sri.111/4 II pm disp.ir i 
1» d II I tilli>ri d<x » >r.ili\ i igli 
spi e uMtzz ih ‘li ripresa ( c In 
II»m solili i I .IMI» r.nìKMi lo s.i 
pi \ ik arili z/isri pi I in 
p iss nili » gin giu hit» • .ii ti a ni 
lori di UKK Ih falsi c di pi ino 
lorli in nn < ugia d» I e on-p m 
n nnilik l’< je fu li > s| «eri l’i >i< 
.11 ( Ik s. .iwnilo d.i }ei,t<iini di 
sangui .» (|u< I timi.noli .i qui I 
puntiI fi i i>i I s]X uri> I ipp I 
1 » e e In» > 

In in» vo i i]iK II» qn Miti 
i fi» ile un» (le II» ((ii.ili .isstMii 
t.nni’nle i ripti» in ini.» vi ivr i 
c < ilpilo V » > 111111 » rio qui II i 
d» Ili uhin i in « Iri > 

un fiin/K >11 Ilio I h» ih VI I m 


111 II II >do ( In III pii PI II I II I 
V k 1 I in olili I .M nn pIh - d M 
pimi» - di V is! \ prodiitliM - i Jig.i 
nizz.itivi > M I per. Ili . sisli 
qu Me he !im/u-n ino . h» ii-m 
SI [irei I up.i di q II III » sig» Il 

z- ( 11. V j p»-r u'i I SII 1 stM I 1 

11 III riioni I . on pi ti. ( 1» >s I 

s| ri nsii I II» / ' I I ) .» k 111 litui 1 

I Iri! ine I m I oniiiii// ilor- si 
issimn il IIlok I 'Il p« ssinii/ 
/ ik rii i\ VI -111 culli il Pi ih 
l im eli» qui si i lip 11 1 [ ri is, 1 

i sisti n 1 ( . 11 .hi ijini'di li 
i|U Milii Ik I oltmii// iti >11 li 
iJUlsI.l un 11 - 1 s< lisi I 1 SI 111 
fi I i/ii rii IMI I m I I u I 1 - / I II I 
II» o k pii Min tnn i inni 

Ilo .c Im (/ ik I il misti I in -.1 
'ritinn// ilon p* i i sisli n 
IK -Il Ik V* )rii V1 <Il r» Iin ( v< n 
lij.ik I II ssii I - 1 // ik >11 li >si 
ioni» I rniplu >nstt n. m i isk > 

ri* - p» I Irii ni. I in «k i pi ppk >11 

sti Inini ii'iiio Mi |i i< 1 ( (Il 
k c hii (|< IO I > link iiiH > pr Mi 
io \ I 11 I p» ilik -k igi I I )oi ( ) 
ni iP II) I I I p IV IIti li I i| >1 Min 
gl \ I I irn s.i| >1 II 



No' Noli (lisinii-im'U IDI il IK l;o/io' 

Aik II IO SI Ilio un Irulcllo uoro 

1 il I In ipliii n ' I >n ti k > 11 ! 1 I 1 pii st j 1 li Spi ki Li ) 
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il Fatto 

Già pronto un provvedimento legislativo in due articoli: 
punito anche Fincitamento allodio e alla violenza etnica 
«Vorrei un disegno di legge, ma forse faremo un decreto» 

A Como, inchiesta su 5 membri della Lega Nazionalpopolare 


|) i^iii I 


3"ru 


«Chiuderemo i covi dei neonazìstì» 

Mancino: «Preda e Delle Ghiaie tentano di organizzarli» 


Un provvedimento per colpire cintisemitismo e xe 
nofobid arriverà entro la fine della prossima setti 
mana Nei cassetti del Viminale c d i;ia iin dises^no 
di legge in due articoli 'F^unito 1 incitamento ali o 
dio c alla violenza ■ Il ministro dell Interno Mani i 
no "Il primo obiettivo chiudere i covi dei na/iskiii' 
Preda c Delle Ghiaie dietro gli skin-* Tentativi di 
coordinamento» Un'inc hlesta a Como 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i KOVIA AbbicUiio un paio 
di noti/iv corposo e cliiLdi.i 
ino un inconlro con il mini 
Siro dell Intornn pi rverifie.ir 
ne I .mtenlic Ita IjEveroshe 
il prowedimenlo contro i iia 
/iskin esiste nui e Pia (ironto 
L riposa in uni. assetto de 1V i 
minali ' b vero che vi so 
no finalmente le prove di iin 
eolteijami rito tra i ria/iskin e 
personaiiiji eoim Slef ino 
Ideile Chiaie' kieola VI,ini i 
no aeeett,! di rispondere a 
queste e ad altri iloiiiande 
Allora, signor ministro, in 
che cosa consiste questo 


provvedimento anti nazis 
kin un disegno di iegge'’ 
Un decreto iegge’ 

Non f 11171,11110 non i s,ii>i ria 
Ilio ( e uno se In ma nii qlio 
un ipole SI Ilio dii i imo t o 
SI 11 un ipoti SI (Il I ivoro 
ilie doVTO solloporri ,ill .il 
ten/ioiR di VI irti III pi n tu 
questo 1 un I,ivoro i olii Pi ili 
tr,i minisi, ro di II luti riio i 
ministero dell i (iiiisli/i,i (’i 
eonlronti ri ino i d il i in 
trorilo USI ir i si usi ir i iiiui 
proposi.1 eo iipinl.i i In por 
teremo all is.inii di I lonsi 
glio di 1 min stri 



Qucst’aipotesi di lavoro» di 
quanti articoli i (ompo- 
sta? 

Un p,no 
Il primo. 

II primo grosso modo diee 
ehi sono viel.iti assoeiazio 

III movimenti gruppi di per¬ 
sone 1 he i salt.iiio min.ieeia 
no o ns.ino l.i violenza per (i 
in di elise rimili.i/ione etmea 
r iz/i.ik o ri ligiiis.i (^iii sio 
v,i sotloline'ato vogliamo 
1 olpire la violen/.i antiseniit,i 

I quell,1 XI notob.j 

Il secondo articolo 

Dovri btx esprimere lesi 
geiiz.i di inmire I meit.imen 
lo all odio e ili i viole ti/a et 
me I 

Scusi, signor ministro pu¬ 
nire lincltamento all'o¬ 
dio’ 

Si 

Ma In questo modo si ri¬ 
schia di perseguire le Idee 
oltre che gli atti L'incita¬ 
mento all'odio e alla vio¬ 
lenza può avvenire anche 
attraverso un libro. 

II lisi Ino 1 I inutili IH g.irk) 

I kii si,i 1 un,i (mi iiil.i deli 
V ita deiK.ilissim.i Noi ,ib 
In imo I ( sigeri/,1 di fermare 
un eirlo foiionieno Ce la 
f m i.imo lon le leggi e'si 
stenti’ b suffieienle l,i leggo 
Se I Ib.i 1 hi (lovret)tH' impo 
din 1,1 rieostituzione del par 
lito f.ise ist.i’ Possi.mio prov.i 
ri e hi I II i/iskin hanno neo 
slitiiito il |j irtito ( ise isl i’ Se 

' I risposi I 1 no illor i ilob 
In inni .ipproiit.ire imo strii 
me Ilio utili v.ilido ma che 
non II il I I ilirith s ine ih d.ill.i 


Costituzione non peissiamo 
impedire ad alcuno di mani 
lestare liberamente il proprio 
pemsiero [..i que'stionc eo 
me dicevo ò deiic.itcT 
Chiuderete i covi dei nazis¬ 
kin? 

Il primo obiettivo dell evi n 
liiale nuova legge e questo 
Si etiiiiderernoi loroeovi 

Facciamo un'ipotesi, dise¬ 
gno di legge, dunque tem¬ 
pi lunghi, o dccrelo legge, 
tempi brevi? 

Se fossimo in Cierm.inia non 
avrei dubbi farei subito un 
deerolo-logge Ma si.inio m 
Itali.1 la situazione non e poi 
esplosiva e dunque preferì 
rei un disegno di legge Cine 
derido al Parlamento i he sia 
disensso subito Sono però 
sollecitato a scegliere il de 
c reto legge 
Sollecitato? Da chi? 
Sonosolk-cit.ilo 

Dunque; avremo presto un 
decreto legge? 

Disegno di legge i> decreto 
non so Ne discuteremo la 
[irossim.i sei'imaiia in colisi 
glio dei ministri O (orsi- qne 
st.i seltirnan.i 

F. respingerete, così, an¬ 
che le accuse, rivolte a lei 
e al capo della polizia, di 
aver minimizzalo, di aver 
gettato acqua sui fuoco 
dell'altarmc-antiscmlti- 
smo? 

Noi non ilibi imo minimiz 
z.ito Noi .iblnamo di Ilo il 
fenomi no t sotto eoiilrollo 
Alibianio di fronte nn mi 
gli.ito (Il n.iziskin II control 



Manifestazione di esiremuli di desila In alto il mmistto dell Inlctno Mancino A ynistia scqueslio di materiale in un covo i izisla 



li mio , I unse i ino i i ito i 
c ovI r ippn SI ni mii poti ii 
ZI ih mi)lli|)hc ili ri d violi ii 
z 1 I illor.i c I poni imo il prò 
bk m.i di pii VI Diri un iilli 
noli di gl IH I izioiii Ix leggi 
se r.onii ini hi a questo 
U controlliamo, lei dice 
Aggiunge che si tratta di 
un migliaio di giovani. Ma 
negli ultimi cinque anni, 
sono state aperte 121 in 
chieste giudiziarie 
Ini liti Non doblii imo i ni i 
lizz in 111,1 non ilobhi imo 
IR ppiiri mminiizz in 
La regia unica di cui ha 
parlato Martelli’ I collega 
menti tra skin tedeschi e 
Italiani’ 

l hi I olii g imi liti mi Ir oi 
g iiiK 1 > 111 punto (Il V isi I 

idi ologic o i c iiltiir.ili I SI k 

Sugli skin Italiani sembra 
vegliare Stefano IVelle 
Chiaie con la sua lega Na 
zionalpnpolarc’ 


Indi I )t 111 ( hi,IH SI I ,ri i 
qii mio mi i onst i h inni 
Il Mi Ito III I ol i g lini ni , OH 
I 1 iziskii 

Si se organo, dunque, brut 
te ombre, ombre antiche 
Stiamo parlando dei lea 
der stonci della destra ex 
traparlamcntare. Stiamo 
facendo nomi che evocano 
le inchieste sulle stragi 
S| Il imi ) le III Ilo c 1 ninni i 
no I II ni m un c illi g i ni n 
lo 

C c di piu, signor ministro 
Nella relè anti-nazlskin, 
sono finiti cinque membri 
della Lega na/iunal popo 
lare inquisiti da un giudi 
ce di Como Ipotesi di rea 
to rieoslituzioiie del parti 
to fascista 

I nostri iilfic I c i dicono i hi i i 
SOI o si III I' c I sono li 1 ' iliv 

II ( rinrdm imi ni > Si in istii 
iiKii I qui I noni I da i Ih i 
,1 t In III II ' in IO 


Ecco le prove su chi manovra le «teste rasate» 


Stc'kino Delle' Ghiaie' Fr<in(_o i''rcda Mano Merli¬ 
no -Sergio Gioz/oli piu una lunga schiera di «rotta- 
ino dell eversicrne fasc-'ista Sono loro i “miti» dei 
n.tziskin nostr.ini In numerosi rapporti riservati 
sono dcx umentati i contatti tra gli ideologi e il 
movimento delle deste rasate» E spunta un dise- 
giKj pcrlitico di esportare I esperienza delle leghe 
ani. fie nel Gentrej-Sud 


GIANNI CIPRIANI 


■IKOMN Non soiit* r.u^j//i 
si) iiu! ili Dii lri> 1 i -nìvjssd eh 
II] iiioNM (l( I tt i/iskin vi^isco 
M<» \t \c [il ( mioM uh < 1 <*I 
Il <li s(r I ( \i rsiv I K» visioiiisli 
r i/zisli li onci (klki viokfì/a 
in w,r ulo (il m s(ir(. U inipri s( 
(t( 11 ( U sl( r is v(i. In tiuine’Misi 

I ij))i(>rli .1 d il D)‘)(l fit]() u 

M orsi vl hìioiìo lvuIgm 
/I III 1 k ^ »im ( 1 k isi loiio tr \ 
|n rson ikjki sloru 1 (k ’ iiiofj 
ìL isiiio ( k^li skinlK kIs I e k; nni 
1» ri( olosi linor i t oiitrvtsl ili 
( < m tropp I piK I { Kk k I ì 
I p[)iin SI ( onosL. ono luoktii 

II ine (Mitro ( < litri ( ulliir ili di 
( * i[H rtui I soc u t i f soprciltiil 
l< k iltisit I ili iiidottriii iiiKi) 


to ! ).ì U'fnpo sono staU* s(*nn \ 
i ile k* prest n/c di Sterno l>( I 
k C hiaic il «c iciohi Mano 
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Ex primula nera 
Ora guida la Lega 
nazionalpopolare 
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Il «trasformista»: 
da fascista 
a fìnto anarchico 
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Un hitleriano 
che ama FIslam 
e il Medioevo 
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Il premio Nobel Elie Wiesel rifiuta facili 
analogie con fOlocausto ma richiama 
il cancelliere tedesco e gli altri leader 
al dovere di fermare intolleranza e massacri 


«Kohl ormai non ha più aliln 
dichiari guerra alla xenofobia» 


«Kohl dichiari l’emergenza razzismo, con priorità 
assoluta di questo problema su tutti gli altri» Questo 
I invito che Elie Wiesel rivolge dalle colonne dell’U¬ 
nita al cancelliere tedesco II premio Nobel per la 
pace rifiuta facili analogie tra l’Olocausto hitleriano 
ma chiama alle loro precise responsabilità i leaders 
politici CUI non è consentito dire «Mi spiacc ma non 
so cosa farci» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERG 


■■NtWYORK -Kohl dichiar 
pnonU asi»oluta al problomj 
dei razzismo in Germania Di 
chiari Cile il suo governo inten¬ 
de investire ogni energia no! 

I affrontare subito e alla radice 
questa questione Che si tratta 
della questione piu urgente e 
sena che hanno di fronte Che 
viene prima ancora della gucr 
ra o non guerra commerciale 
tra buropa e Stati uniti prima 
del Gatl e dei sussidi agncoli 
dell economia delle monete e 
del marco Dichiari che la con 
sidera la priontà numero uno» 
dice Elie Wiesel Aggiungendo 
■Anche percitó ò colpa sua 
Kohl ho una precisa responsa 
bilità nella resurgen/a del neo 
nazismo in Ciermania È co 
minciato da quando nel 1985 
aveva fatto il gravissimo errore 
di chiedere a Rcagan di rende 
re omaggio al cimitero di Bit 
burg dove sono sepolte anche 
le Ss» 

Eravamo stati noi lunedì a 
dargli al telefono la notizia del 
l orrore di Moeln Lo scrittore e 
premio Nobel per la pace che 
abita e l wora a New York s, 
slava preparando a partire per 
la Bosnia, inviato straordinario 
del segrclano dell Onu p<*rché 
visili e riferisca sui campi di 


concentramento serbi Ci ave 
va chiesto i particolari ascol¬ 
tando in silenzio esterrefatto 
Poi eravamo ornasti d ac cordo 
che CI saremmo risentiti piu 
lardi por lasciargli il tempo di 
nfiettcre «Scino in collera indi 
gnaio perplesso Ma non ba 
stano i sentimenti non basta la 
collera la denuncia l indigna 
zionc 1 x 1 grande questione ò 
che cosa si pirù fare di fronte a 
tutto questo- ci aveva detto 
l.a prima cosa che solleva 
quando lo richiamiamo il 
messaggio che affida alle co 
lonne dell Unità 0 1 esigenza 
di un impegno solenne da par 
le del governo di Bcinn «Per 
chéò vero che razzismo xeno 
fobia intolleranza noi confron 
li degli immigrati e delle mino 
ranze sono problemi globali 
Si sono verificali cpiscidi gra 
vivsimi anche in un Paese co 
me 1 Italia dove non me lo sa 
rei aspettalo MapcrlaGerma 
ma a c<ius<i del suo passato il 
problema dell odio assumo 
una dimensione particolare 
Diversa da quella che assume 
altrove» spiega 
Cosa devono farc^ -Non sta 
d me indicarlo I importante ò 
che diano il segno dc'llomor 


gonza della pnontà che que- 
syto tema assume rispetto a 
tutti gli altn Devono mobilitare 
tutte le loro migliori energie 
Chiamino ad una conferenza a 
Berlino 1 loro migliori cervelli i 
filosofi I media le forze politi 
che di tutta I Europa a disc ute 
re 0 a indicare ìe soluzioni al 
prolilema» 

Lti sfida di Wiesel ai gover 
nanti tedeschi necclieggia 
quella che rc'centementc ave 
va rivolto ai governanti dell A 
monca e del resto dell Europa 
perchò fermassero i massacri 
in Jugoslavia -Ci sono leaders 
che dicono 'non sappiamo 
cosa fare per farcevsare la car 
ncficina' Chi dice cosi non 0 
un vero leader l leaders della 
grandi potenze dovrebbero sa 
pere come fermare anche una 
guerra civile» avesa dichiara 
lo Ci son cose su cui non ò lo 
cito per chi governa limitarsi 
ad alzare le spalle e dire «Non 
ti posso lare niente* 

lx!i è stalo insignito del pre¬ 
mio Nobel per la sua lestimo 
manza sull Olcx:austo Cosa 
prova a sentire soffiare di nuo 
vo in C>crmania e in Europ \ i 
venti dell odio che avevano 
prodotto quella tragedia’ A ve 
dere rivendicare I uccisione di 
una donna c due bambine tur 
che con una telefonala che si 
conclude con «Hoil lliilen*’ Ci 
risiamo’ 

•bono contrano alle analo 
gie facili col passato I neo-na 
zisii indubbiamente si ispirano 
a quel passato Ed 0 f)er questo 
che sostengo che Kohl ha sba 
gliato con Bitburg Ma oggi in 
Germania non cè un Hitler 
che SI sta avviando all<' con¬ 
quisi I del Rnchstag l olcx.au 


sto dei campi di sterminio cre¬ 
do spero sia impelibilc nella 
sua unicità R c ò una reazione 
di rigetto fortivsima da parte 
degli slevsi tedeschi Avevano 
manifestato in centinaia di mi 
glidia n^M giorni scorsi borio n 
tornati sgomenti inpia/yado 
po questa nuova tragedia U» 
ilo fede nei giovani di quel 
Paese Hitler aveva tulli con 
Ora la situazione ò profonda¬ 
mente diversa Siamo in un 
contesto complelaincnle eli 
verso Almeno per il futuro prò 
vedibile Sono profondamente 
convinto die quc'sta genera 
zione di tedeschi non consen 
lirà inai che si ripeta quello 
che SI è verificato negli anni 30 
o40» 

Eppure anche quello che 
giA sta succedendo sembra »n 
credibile sarebbe stalo diffici¬ 
le da immaginare anche solo 
qualche anno fa è sempre 
stalo restio a comparare I Olo 
causlocon qualsiasi altracosa 
qualsiasi altra espcru'ii/a stori 
ca Ma non le pare die 1 onda 
ta di odio e di intolleranza che 
sta percorrendo I Europa il 
sangue che scorre in Gt'mia 
ma come in Jugoslavia abi)ia 
no radici inquietantemente 
profonde siano sintomi di un 
male di un virus che continua 
<i lavorare nelle viscere di so 
< iclà < hecredevamo immuniz 
zate’ 

■A cercare di capire le radici 
dell odio ho passato 60 anni 
della mia vita Ne abbiamo 
parlato ne abbiamo discusso 
i ancora non siamo riusciti a 
dare un<i risposta prcx-isa Pare 
che un bambino cominci d<.l 
odiare a partire dal lci7o anno 
di età bi comincia ad odiare 


quando ci si sente depositin 
(iella propria verità d(4 prò 
pno Dio e della proprui ideolo 
già Ritengo che I odio sia in 
se indibilc dal fanatismo il si 
slem<» socuile a ispirarlo Ma 
ha diverse componenti in cui 
Intervengono fattori diversi R 
non nrcessariamento gii stessi 
fattori che avevano agito nel 
ptLssalo ( 0 «incile un proble 
ma economico Ma prefensco 
non «iffrontarlo nel quadro di 
un intervista giornalistica Si 
prc slerebbc troppo a semplifi 
c izioni ad equivcKi Nel caso 
s|>c*cifico, I (xlio per lo stranie 
ro certo non ò qualcosa di in 
nato Se lo straniero ispira pai! 
ra vuol dire (he qualcosa C 
sb.igliato nella società che 
produce dà fiato <i quella pau 
ra Per nu* ad esempio lo stra 
mero <> un mistero un libro 
non scritto un quadro non di 
pinto qualcosa di sconoscili 
lo E por questo lo amo bc su 
scit.i mv(H.e paura e odio vuoi 
dirt «illora che c e qualcovi 
che non va nella società che 
ila nulnto questa paura e que 
sto odio» 

Perchò qtiesM nodi vengono 
al pettine ora’ 

•Siamo in pieno passaggio 
(la un epoca ad un altra Ci so 
no stati una sene di sconvolgi 
menti storici Siamo alKi fine di 
un dc*ccnnio di un milk'imio 
C ò un nvolgimento delle vi 
scere del tempo slonco Ven 
gono liberali (Jcmoni che era 
no assopiti Si materializzano 
incubi che erano rimasti invisi 
bill [jc cose sono cambiate c 
stanno cambiando in fretta I 
processi hanno accelero/iom 
inaudite lutti questi sono fat 
lonclu'conlnbiiisc uno- 
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Il premio Nobel Elie Wiesel 
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Il Pii accusa: 

«Bossi come Hitler» 
La Lega s’arrabbia 

FRANCA CHIAROMONTÌ ” 


Wiesel 0 prudente pes.j le 
paroU' quando gli ricordiamo 
che io scrittore Ralph Giorda 
no in una lettera aperta ai can 
( t lliere Kohl ha ammonito che 
gli ebrei tcdesclij si difende 
ranno se mx.evxirio con le ar 
mi da adacchi anh semitici 
■Mai piu noi sopravvissuti del 
K)lo(aiJsto reslercMiìo indifesi 
contro 1 nostri ncmie 1 » 

•Capisco la fmstrazione !\ 
dis}H*razione IVr iin ebreo vi 
vere in Germania ò difficile bc 
poi df*ve prcHxcuparsi anclic 
dell incolumità fisica signific.i 
dn qualcosa non funziona al 
la radice L alla radice che bi 
sogna openirt»» risponde* 

Ma animi tu di essc>rc rima 
stoanclìc lui nella sua saggez 
za cosi rcstNi alla concitazione 
profondamente imprevsionalo 
da! particc^larc* di cronaca che 
forse piu ancora della sirage ci 
av('va fallo rabbrividire l-avici 
na delle vittimi uno dii 
17 'SDO al>il«inl) de Ila c illadin 1 
eie Ibi gl rinania nord (xiic)en 
lal( elu inlcrrogdl.i diU croni 
sU risponde «Erano brava 
gente Non avevano rubato il 
poste) di lavoro u nessuno» 


«[ orse ha ragione lei i e 
qualcosa di peggio ancora del 
I indifferezi dare per scontato 
ciit sia in fin dei conti giuslifi 
calo legittimo o comunque 
un aspi Ito della realtà c u» ras 
segnarsi da prendere f>er quel 
cheò il hit oche qualcuno odi 
il provsimo perchò lo ritiene re 
sponsabile della proprie n 
streliezze economiche» 

«Siamo tulli Ebrei» gndava 
no I manifestanti a Romii dopo 
le aggressioni dei naziskin nel 
ghetto Non dovremmo gridare 
ora «biamo tutti Turchi»^ 

•lo dir(*i Slamo tutti essere 
umani Quel che dobbiamo n 
vendicare 0 I umanità Ikhc si 
gnifica liberare 1 umanità dal 
Iodio ina anche dalla farne 
diiJla necessità Penso allaGcr 
mania all i Bosnia ma anche 
alla Somalia II profeta Rze 
chicle parla della -vc’rgogna 
della fame» Per anni non ave 
vo compres-o il nesso tra questi 
due* k-'rmini I orse efu^ bisogna 
se rgognarvi di avcr( fame’No 
1 - 1 1 ime dell uno t'» la vergogna 
(Idi altro Se* 1 bimbi somali 
muoiono di fam<* •* mn non li 
uutruimo h vergogno ò no 
stra» 


ROMA liossi come Hitler’' 
Si grazie 11 professor Uian 
franco Miglio sceglie il s.irc i 
sino |xr risponde re il si itiin i 
p ile litx r ile I opinnnh t lu 
de‘dic 1 al leader de ! 1 Ug\ 
Nord un ulte olo inlilol iif* 
■He il Bossi'» 

Ma ! articolo che puhbiie i 
/ opìnmnt ’sul prossiinet miim 
ro (il primo ck'lìa nuova sene 
del seinmanale che rinnovato 
nc Ila gr ific 1 ne I c ontemili ( 
nel forniiito san pn s(Mita(o 
oggi all i Climi ra dei di putati ì 
non C* s.irc astic o l non<''ncm 
meno una [xovix azione -eor 
rispcnide scrive il dire non 
Arturo Di icori ile - i un d ito 
politico inequivcx ilnle la so 
slanz 1 pollile a di I moviine nto 
leghista la ste ssa elu eonsenti 
ad Adolf Hitler (Il realizzare il 
suo doimmo sulla scxieti ti 
dtsea» Qne sta se>stan/.» ( dati 
■dal priiici[no dell lutorita del 
capo» contimi i li direttore del 
Lopimonr il qu.ik iggiungi 
die «il ix'ricolo ò il to!«ilitari 
smo» e die -se mai si re alizz i. 
se una Repubblica ef<*l Nord 
avrebbe iin cantieri anioni 1 
noe nazist 1 » 

■ I ulti I r(*gimi (K,*litie 1 hanno 
un mimmo di lutorita - rispon 
de dunque Gianfr ine o Miglio 
- c attribuire i Bossi le qu ilit i 
di un capo eansm ilic o di (jiic I 
la forza potrebfx c >s<Te i lehc 
c onsol inte pc r t suoi se girne 1 
Poi t ideologo dell i lz*g.i co 
glic 1 (Kcasione ixr lanciare il 
suo «eap(^ e irismatKo» m* 1 
stexi Ila iiu’iite ni tic "IVjssi - 
continua Miglio - come tutu 1 
k giusti c sopr itlutio un tir 1 
V uomo e [irobiibiline nte pi r 
guadagnare 1 peMere ci vuole 
un plusvalori di uitoiita» Il 
politologo nordista infine si 
complimenta con il clirellore 
dd sc'ttim male lii'crak -die 
può fare previsioni a [iroposito 
della futura Repubblica del 
Nord» 

f la un c ar ittere di\e rs(> in 
vcH.e l.i replica ulficiile dd 
gaippo di fiossi affieUita al 
pori iv'rx r de Ila U g i Nord un 
I uigi Rossi -Iz [irosex i/ioni 


in pollile .1 pereo'[)ire prodito 
rnmeiite un asMrsirio - di 
dilani Rossi - se)no un me zzo 
divine sto ( mlick nux Mliee’i 
Mi scjiio uieiie la confefm<i 
eie 11 \ nume \n/a eh ergcimenti 
V ilidi per un c eìnfront») di ih di 
co Si tr Iti 1 però diijn[>robk 
ma di eeistume che il eliie ne>re 
d' ' I <)/)ini(HU' Diaconale e il 
Si gre lario d('i i*li on Altissimo 
non [ic re epiv OMO piu jHrdie 
sono in si ilo di c orna irre'Ve'rsi 
bile '-^1 eonfe fTiia è' ne I Ideilo 
dii serei/io giornaltslice' con 
!*’oliossi( 1 d e ga Nord intMo 
la’i) ll'iiikìssi des l.ima/ioni 
stupide eli Igeile re attirinovi 
lo il lidiee)lo" '■hv'-',. iilemente 
' Olle Inde I on Rossi - il Ph 
iio[)o aver divorato anche* le 
buee e eie Ila fmtt i .dia me ns 1 
del Pili/zo i prex ipitato o- 
m 11 li livi Ilo de 1 e am c Ih il) 
t) Il inoallii II II i» 

M I se la Iz g.i du una in 
c luvi il parlilo iibe rale Renato 
Altissimo preferisce* pr» ndt re 
li* disi m/e dal setUmanale* de*l 
suo perdo i! cu direntou - 
prex is 1 - «non A se»Uo il torc Uio 
de II 1 se gre le ri i» h ne I me rito 
Bosa |ujo essere [M ncoloso 
come I Iitli r' -Sporiai.io di no» 
ns)H nde il segretario de*! Pii il 
qu ik però >ubitodopo con 
fessa eJi ritenere -veramente 
preexcupanli 1 sintomi di 
(|u inlos'a ICC idendo in turo 
p i c in It ili I in questo |X'rK> 
do» Pe 1 ! k*ad( r lttx*iak k 
viole nze xc hofolx* razziste e 
inliv m u *.hc s verificano in 
che nel noslro paev* •fanno 
tre in.ire L vene dei jKilsi- 
Diinquc ce bisogno eli-un le 
c re V Iut 1 vigit.in/a demex r ili 
et nonehi di-scovirc nelle 
pieghe delle nostre k*ggi (pi il 
cosa che deve pur esserci per 
troncare sul Uiisecrc e)ucste 
follie» che trov ino sempre piu 
sp.izio in un Europa in crisi 
«eoinpld ime me divc'rsa da 
quell i i[x)tizz it 1 do^H) il c rollo 
(le I muro di Berlino c dopo 
1 impegno preso a Maastricht 
dai p K Si de Ila C ee corife mi i 
to projinej \ Remi A me'no di 
dee inni (a e oggi cosi lom.i 
no 


Contestata inaugurazione dell’anno accademico alla Sapienza di Roma, affidata al biografo di 

De Felice: «Contro il razzismo le leggi 


Mussolini 


Mattinata tesa alla Sapienza per l’apertura dell’anno 
accademico, presente Scalfaro Gli studenti contro 
la prolusione del prof De Felice «È un revisionista» 
Delusione del rabbino Toaf «Non ha parlato delle 
leggi razziali del ’38» Lo storico «Non me ne hanno 
dato il tempo Nuove leggi contro il razzismo'* Sono 
per perseguire i reati non le idee, per quanto sba¬ 
gliate» «Fare fronte» prende le distanze dagli skin 


ANNAMARIA GUADAGNI 


d sono già» 
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mn amai 



Sit indi 
protesta degli 
studenti 
romani alla 
inaugurazione 
dell anno 
accademico 
della Sapienza 
Nella foto a 
1 destra il prof 
Renzo De 
Felice 


■■ ROMA Un enorme cordo 
ne* sanitario proteggeva ieri il 
rettorato della Sapienza in ex: 
easione di una malinconica 
apertura d anno accademico 
Presenti oltre a! rettore Giorgio 
'lecce e ai membri de! senato 
accademico alcune delle 
massime autontà cicllo Stato A 
cominciare dal presidente del 
la Repubblica Scalfaro e da 
quello della nostra Camera al 
ta Giovanni Spadolini Fuori 
sulla scalinata della facoltà di 
Izllerc qualche centinaio di 


studenti facevano invece un 
sit in di protesta raccolti attor 
no a uno sinseionei he diceva 
•Il r(’visionismo non cancella 
gli orrori del Ventennio» Gli 
slogan contro il rettore (ahimò 
poro fantasiosi •Tcx.cc boia») 
hanno preso di mira uii inau 
gura/ione a numero chiuso 
per inviti selrzionati amesso a 
parlare un solo rappresentante 
degli studer ti Per giunta affi 
dando una prolusione sull un 
tisemit'smo negli ultimi due so 
coll al professor Renzo De Peli 


cc famoso storico del Ventcn 
nio autore di una monumen¬ 
tale biografia di Mussolini ma 
anche di una meno nota (c 
non per qui’sto meno impor 
tante) Stona defili ebrei Ualiani 
botto li fobrisrno Contro di lui 
gli studenti gndavano «De Peli 
ce sei un grande luminare ti 
resta solo Attila da nabililare- 
Ld polemica era stata i)rcan 
nunciata nei giorni scorsi dal 
Manifestlo II collettivo politico 
ha infatti fatto sapere che 
avrebbe contestato De Felice 
per aver aperto la strada nel 
nostro paese con la sua rilel 
tura del fascismo al «revisioni 
smo storico» Nonchó di aver 
successivamente proposto in 
una famosa mtorvisla al Come 
re della sera di eliminare dalla 
Costituzione la pregiudiziale 
antifascista II Umore di conte- 
stazioni violente ò stato tale 
ctic ò sceso in campo Leo Va 
liani con una nota dal titolo al 
larmalo pubblicala dal Come 
re* «Non toccate De Felice- Va 
liani ha scritto di non essere 


stato sempre d accordo con 
De Pelicc* ma di riconoscerlo 
come un grande storico c di 
considerare comunque calun 
niosa 1 accusa di antisemiti 
smo 

Risultato L università ieri 
mattina era prcss(x:liò sotto 
chiave E mentre gli studenti 
protestavano pacificamenk il 
professor De felice teneva il 
suo discorso coslrcllo in an 
gusti limili di tempo dalla 
precxcupazioiie del rettore di 
chiudere rapidamente c senza 
incidenti Gran parte della prò 
lusione ò stala inlaUi sjX’Sii per 
spiegare la difk'renza tra razzi 
smo (comparso alla fine del 
XVIll s(x.olo) e anlisemilisino 
cfie ò invece fenomeno assai 
piu antico De Felice si ò anv he 
soffennato sugli effetli scale 
nanti della crisi pe r la diffuMc,) 
ne di massa di questi senti 
menu -Paura c nitincanza di 
IJrospottivc alimentano reazio 
ni sciagurate» 1 ha sostemilo 
infine che il profilo fortunata 
mente piu detx)U*<lel razzismo 


( dell antisemitismo nel noslro 
paesi lo SI (leve alUi prese nzti 
della nuc'*-i che nonostante 
tuttcj ha fatto diga e* alt um i 
ncsimo mazziniano e he ha m 
fonnato la nascita dello stato 
unitario 

Visibilmente invxldisfatlo il 


piofcssor Elio loaf rabbino 
cape) della comunità isr.icliti 
e a ha l.iscMto I Aula magna 
osservando elle nella prolusio 
ne era mane alo qu.ilunqiie ac 
celine) alk* leggi razziai del 
PM8 Ai cronisti che gliene* 
e Ine elevane) e olilo il preifc'ssor 


De Felice ha mostralo 1 suoi 
appunti avreblx’ dovute) par 
lame ma ò stato costretto a ta 
gli.ire Quinto alk protesti* 
eiegli studenti hi osservilo 
"Un.i volta mt contestano per 
e U( sono contro Isr ic le 0 sue 
ec'sso durante la gui rra del 



Golfo uni volti [>ereiii sono 
filose mila si mette >se ro d ic 
cordo tome vede gliòstiio 
ehK sto 1 1 [Missibilit i di nuovi 
k ggi per (X’^se uuiri r izzisiik* e 
anliscmilisnic I De I elice 
•Non ci credo niolto eiuesti 
prowe'dimcnii non v'rvoiio .1 
mente* Person ilmenle sono 
un liberile duiupii perixrsi 
giure I reati non k idi i C o 
munqiH le le ggi in (l.t'i i e 1 so 
no gl ì b.'s! I ipplie irk - Ne 1 
pomeriggio sc’inpre all l ni 
versi! i dovi* un .mi 1 di (»iiiri 


sjiRHle nz 1 e st.it I intilol.it.i >1 
giiidie i I .ilcont c Borsellino il 
ministro(k li 1 (iiustizia Marte! 
Il h 1 iimuiK i.ilo I immini nz 1 
di un provvi dimenio -jxr re 
pjimc re nz/ismo inkàlk ran 
za inlise initisino» Infmt 
si*mpri ieri Marco Se urna fi 1 
eonscgnito il rabbino lo.tf 
una klUr.i qxrli di -Pire 
fronte ili i ( oinumt.i t hr iie .* 
(ili sludenli del Msi prend(mo 
le disi m/( d igli sA*/// e de fini 
siijDo li leggi M/zi ili del is 
un orrorri uni iiicx e iv ile » 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA' con situazioni antici- 
cloniche corno quella attuale uno dei moti¬ 
vi che contribuiscono alla formazione ed 
alla permanenza delta nebbia ò I inversio¬ 
ne termica Normalmonle la temperatura 
diminuisce con I altezza in presenza di in¬ 
versione termica avviene il contrario Con 
questa situazione si ha aria fredda a con¬ 
tatto con il suolo e aria ptu calda immedia¬ 
tamente al di sopra Con I aria fredda piu 
pesante in basso o t aria calda piu leggera 
in alto SI dotof minano condizioni d» massi¬ 
ma stabilità che oltre a favorire la perma¬ 
nenza della nebbia contribuiscono all ac¬ 
cumulo di sostanze inquinanti Tuttavia il 
passaggio in vicinanza dell arco alpino di 
perturbazioni atlantiche inserite nella va¬ 
sta depressione dell Europa centro-sotten- 
trionale potrà provocare un temporaneo 
aumento della nuvolosità sullo regioni set 
tentrionali ed una parziale attenuazione 
delia nebbia 

TEMPO PREVISTO sull arco alpino o lo re¬ 
gioni settentrionali tendenza a nuvolosità 
estosa e stratificata di modesto spessore 
Sulle regioni do! Golfo Ligure su quello tir¬ 
reniche centrali e la Sardegna nuvolosità 
variabile alternata a schiarite Sulle altro 
regioni italiano prevalenza di ciclo sereno 
o scarsamente nuvoloso Nebbia piu o mo¬ 
no fitta e persistente sulle pianure del nord 
e su quelle del contro c lungo 1 litorali 
VENTI' deboli provenienti dai quadranti 
sud-occtdentali 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

0 

14 
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13 
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4 

11 
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1 1 

18 
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3 
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9 

18 
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8 

18 
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8 

19 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

9 

1? 

Londrn 

7 

14 

Aleno 

11 

20 

Madrid 

0 

17 
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3 

4 
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7 

0 
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10 

1? 
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np 
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7 

14 
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8 

16 
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4 

7 
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S 

6 
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16 

10 
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0 

3 
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12 

17 
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3 
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. . ‘ il Fatto 7 

L’onda xenofoba non si arresta. Mentre la polizia cerca, 
i responsabili delFincendio di Molln, altri due uomini 
sono stati aggrediti; uno ha 49 anni, l’altro 27 
Sugli assassini delle 3 donne taglia della polizia e dell’Opel 

I turchi nel mirino degli skin 

Guerra aperta in Germania: altri feriti dopo il rogo 


(icitlin 


.13 





ì 



In Germania ò mi/iata una guerra contro i turchi'^ 
Dopo ragghiacciantc rogo di MOlln, dove sono mor¬ 
te due bambine e una donna, ieri altri due turchi so¬ 
no stati feriti Un giovane di 27 anni è stato aggredito 
da un gruppo di skin a Friburgo, un uomo di 49 anni 
è stato accoltellato a Bad Salzufien (Bassa Sasso- 
ma) Le indagini sul rogo di MOlln procedono al 
buoi Polizia e Opel mettono taglia sui criminali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Sto politico I Iti ri< onosc Ulto i.i 
graviti estrema di quanto ò 
succosoO la notte maledetta tra 
domenica e lunedì ir' quello 
sperduto angolo di Germania 
lassù I! procuratore di Karl 
sruhe Alexaridci von Stahl si 
occupa dei reati davvero im¬ 
portanti quelli che mettono in 
pencolo la tenuta delle istitu 
/ioni democratiche terrori¬ 
smo spionaggio attentati alta 
Costitu/ionc il fatto che inda 
ghi su Molln 0 un salto di quali 
ta Finora e lo abbiamo sentilo 
solo pocfie sere fa lui come 
tanti SI diceva convinto clif* 
no la xenofobia ò condanna¬ 
bile e la violenza ò ripugnante 
ma parlare di terrorismo o at¬ 
tentato all ordinamento demo¬ 
cratico ero ancora cccf*j>Mvo 
Adesso la musica cambia 
adesso nessuno sottovaluta nò 
minimizza II governo ha preso 
posizione, i) presidente della 
Repubblica fa arrivare parole 
di fuoco dal Messico, dovò in 
visita Adesso finalmente si 
fanno le perquisizioni nei «co- 


■i BbJ^llNO Li sgommata di 
un auto sentila da un vicino l 
contatti di due balordi del pae¬ 
se che SI sono sempre vantali 
di -aderenze** nella scena «im 
portante- dei gmppi neonazi 
sii E niente piu La Procura fc 
derale di Karisruhc non fa mi 
stero sulle difficolti delle inda 
gini sull orrore di Moliti [punii 
di partenza sono minimi in 
consistenti 1 *ì polizia ha an 
che preparato e distribuito un 
volantino in cui si invitano icit 
*ad)ni chiunque sappia qual 
cosa abbia visto intuito senti 
lo dire a collaborare L»\ 
•Opel- sì proprio 1 azienda 
automobilistica ha promesso 
una ricompensa pcrchi fornirà 
notizie utili alle indagini, o ha 
stanziato pure 50 mila marchi 
per le famiglie colpite Losles 
so ha fatto la polizia tedesca 
Scrviri la taglia^ 

E'difficile 1-c fonti ufficiali lo 
npetono in tutte le salse 1 in 
chiesta parte al buio Avcican 
dola a sò la Procura federale 
ha compiuto almeno un gc 


SI» che tutti sapevano dov’era- 
no c nessuno ìia mai pensalo 
di visitare e in lu a sola citli 
Quovlhnburg si trova tanta «ro¬ 
ba- da arrestare venticinque 
persone Adesso il ministro fe¬ 
derale degli Interni dopo il 
tanto e non sempre utile parla¬ 
re delle settimane scorse fa sa 
poro che si fari sul seno per lo 
scioglimento delle organiz.za 
ztoni nazisic lunedì insieme 
con 1 ministri dei tender po 
Irebbe essere presa qualctie 
decisione E sembra che qual 
cimo finalmente prenda sul se¬ 
no le raccomandazioni della 
Spd a utilizzare contro t ever¬ 
sione di destra gli stessi stru¬ 
menti con cui a suo tempo fu 
combattuto il terrorismo della 
Raf 

Ma adesso 0 tardi C lardi 
per Molln in ogni caso c forse 
ò lardi per tutta la Germania 
Anche i delinquenti dall altra 
parte della barricata hanno Lit¬ 
io il loro salto di qualiti Obici 
tivo della loro «iniziativa milita 
re» non sono pni gli A^hntcn, 
1 deboli gli emarginati quelli 
che finora non tianno trovato 
chi li difendesse quanto ora 
giusto c quanto era necessario 
Ora se la prendono con un ne¬ 
mico «forte- una comuniti nu¬ 
merosa .ntegrata, un pezzo di 
Germania della sua vita quoti 
diana del suo sistema sociale 
della sua cxionomia l turchi 
sono un milione e mezzo nella 
Repubblica federale la mag¬ 
gior parte sta qua da dc*ccnni 
sono essenziali c nevsuno può 


immaginare che se ne vadano 
L attentalo di Mùlln puòevsere 
stalo una spc*cie di dichiara¬ 
zione di guerra Tmizio di una 
«campagna» Ix'notizie che so 
no arrivate ieri sera da Bad Sai 
zuflen (Bassa Sassonia) dove 
un altro turco ò stato aggredito 
e ferito ò suonala come una 
conferma inquietante Luo 
mo 'ly anni ò stato affrontato 


e accoftellato da una dc'ciaa di 
[>ersone con il volto cojhtIo 
nel parcheggio di un super¬ 
mercato A Friburgo un g ova¬ 
rio di 27 anni e sl.ito aggredito 
da naziskin e lento 

Il stagnale ò sinistro Se i neo 
nazisti cominciano l<i «guerr«i 
contro I turchi» c ò da .is|H.‘llar 
SI davvero il peggio L la preoc 
cupa/ione piu diffusa quelLi 


La comunità ebraica rilancia le sue accuse a Kohl 

«Lo Stato non punisce 
i criminali neonazisti» 


■1 «Mai piu noi soprawivsti 
ti all Olocausto et faremo tro 
vare indifesi dai nostri nemici 
mortali, mai piu» Cosi lo seni 
toro d' origine ebraica Ralph 
Giordano aveva concluso la 
lettera inviala al cancelliere ic- 
desco Kohl «Di fronte all inea 
pac Iti del suo governo di of 
frirci una protezione efficace 
contro reslremismo di destra o 
I facinorosi anlisemili - aveva 
sottolineato Giordano - noi 
ebrei prendiamo nelle nostre 
mani il compito di respingere i 
potenziali attacchi a noi c i no 
stri familiari sino ad arrivare 
all autodifesa armata* U» lette 
radei sossanianovenne scritto¬ 
re ria st'atenato un ondata di 
reazioni dentro e fuori la co 
munita ebraica tedesca «Ia.’ 
acciisc‘ rivolte al cancelliere 
Kohl sono del tviito ingiustifica 
te - ha ribattuto il portavfx.c 
della Cdu - Il primo ministro si 
sta adoperando per sconfigge 
re i gruppi neonazisti Senza 
alcun tentennamento» Ma a 
mettere in dubìjio qmsto un 
pegno «senz«i tentennamenti- 
sono in molti oggi in Germa 
nia a cominciare d.u leader 


della comunità ebraica «Lo af¬ 
fermazioni di Giordano sul 
l autodifesa armata sono delle 
inscnsalcz/e - ha dichiarato 
ad una radio di Francoforte 
(gnalz Bubis presidente del 
Consiglio centrale degli ebrei 
in Germania - Quel che ò cer 
to però oche le autoriligiudi 
ziaric hanno finora niininuzza 
lo la questione i magistrali 
sottolinea polemicamente Bu 
bis - lasciano andare i respon 
sabili dopo aver controllato i 
loro documenti anziché rnet 
terii in prigione» Il no alla «prò 
vocazione» di Ralph Giordano 
non vuol tlire certo attenuare 
le critiche all inazione delle 
automi politiche e giudiziarie 
ledeschf’ nei confronti delle 
bande neonaziste questo in 
sinlc’si e il filocondultore delle 
firese di posizione degli espo 
nenti uiu autorevoli della co 
munita ebraica tedesca «Izj 
Stalo - ha rilevalo ancora Bu 
bis - detiene il monopolio del 
la lor/<i l\'r q lesto invito i de 
niocr.itic i tedeschi a mobilitar 
SI in questo frangente contro lo 
Sialo perehò finalmente eser 
citi questo monopollo per 


combalioro il radicalismo di 
destra xenofobo e antisemi¬ 
ta» Non siamo anc ora all ulti¬ 
ma spiaggia come invece tra¬ 
spare dalle sofferte riflessioni 
di Ralph Giordano, la maggio 
ranza della popolazione tede 
sca non approva le azioni e 1 1 
dculogia dei neonazisti o a 
queste forze cKCorre collegarsi 
per isolare o sconfiggere que 
sta minoranza di violenti una 
«goccia» di speranza in un 
«mare» di pessimismo c insie¬ 
me un appello a fare di piu 
per contrastare i naziskm ò 
quanto emerge dall intervista 
concessa ieri al Berliner Zet 
rumi clalla celebre scntlncc 
Israele tedesc a Ingc Dculschk- 
ron «Non credo nella violenza 
-• afferma la DeuLschkron - c 
peri‘>o che su ancora possibile 
isolare i fautori dell'odio razzi 
sta con altri mezzi L importali 
te c'' agire subito con decisione 
e ad ogni livello senza mini 
mi/zare la portata del fonome 
no neonazista» I^TchC* quello 
delle «teste rasate» 0 qualcosa 
di piu e di peggio di un gene 
rico «malevserc giovanile» E 
non solo in Germania 



che SI ixJteva leggere nei com 
menti dei giornali len c tra le n 
gite delle dichiarazioni dei re 
sponsabili della polizia dei 
sc'rvizi segreti delle automi 
dei Uinder Gli Asylanten sono 
un jjrobleiiìa enorme ma i 
cpiasi sei milioni di stranieri 
che vivx>no m Germania sono 
piu che un «problema» sono 
una parte essenziale di questo 
paese un pezzo di questo pac 
se com e Che succede se que 
sle comuniti, sparso, diffuse 
sul territorio, integrate e mi 
selliate ai tedeschi diventano 
oggetto d una strategia d attac¬ 
co conio quella che finora ha 
investito gli Asylanlen o i vici 
namitj gli angolani e i mo/am 
bicani nella ex Rdt’ Chi può 
mai difendere gli obicttivi pos 
sibili di attentali se questi sono 
per esempio un milione c for¬ 
se piu di abitazioni sparse in 
ogni parte della Germania 
ovesl^ Chi può garantire la si¬ 
curezza nelle strade nelle 
scuole nelle fabbriche negli 
uffici al mercato'^ La «guorra- 
contro gli A^y/anrcn ù stata fi 
nora una guerra contro un «ne 
lineo-esterno, percepito come 
un * nvasorc-, quella contro 
comunità rosi rappresentato c 
radicate porta il segno della 
guerra civile Non siamo anco 
ra a questo evidentemente 
ma il segno ò inequivocabile e 
vircbbc criminale non tenerne 
conto quanto cnmirialc ò stalo 
sottovalutare 1 altra «guerra» 
quella contro gli «estranei** che 
inevitabilmente, c tanti lo ave¬ 
vano previsto avrebbe portalo 


a questa 

Fer questo I< accuse al g() 
verno federale in queste ulti 
me ore si s<,)no fatte cojÌ 
aspre Per questo am he certi 
giornali clic in passato non si 
son filiti t.inti scrupoli a vende 
re copie sollelic.iiido la xeno 
fobia latente dei loro lettori 
oggi aneli essi se uprono i ritar 
di c le debolezze delle pubbli 
che autorità 

L lardi per Ki GermanuC 
E tardi in ogni caso » Mòlln 
«lutto il mondo dene* vedere il 
nostro lutto» ha dello ieri Ach 
med Aslan padre di Ye/lin e fi 
gtio di Bfiliidc la bimb i di die 
ci anni e l«i donna di 51 morte 
con la quindicenne Ave lie nel 
rogo di (lomeniCii notte al 
quale lui c scainp.ilo perche 
non era in casa Poi h.i invitato 
le «teste calde» della comunità 
a non fare pazzie «perctiò noi 
non siamo cattivi come gli uo 
mini elle ci luiiino fatto (jiie 
sto- Davanti alki casa sulla 
Mulilensirasse un centinaio di 
bambini delle scuole molli 
compagni cii classe di Yezlin 
hanno deposto tanti fiori e poi 
hanno cantato una nenia po 
polare prima in turco e poi in 
tedesco «Cap A^namu^ 
un organizzazione urnanit.iriii 
tedcsc.ì ha fatto sapcTC che 
promucjvera una raccolta di 
fondi per ridare un letto alle fa 
miglie delle dii*' e ase e he sono 
staio ineeiiduite e s.ira il pri 
mo impegno eli una sede clic* 
verri aperta anche nella Re 
pubblic a fc'deraie 


C^ei 6 milioni 
cii «asylanten» 

m Oltre sei milioni, per la iircx-isione tutta teutonica 
6 251 253 ò questo il numero degli slr.inicri registrati a fine 
agosto 19d2 in Germania stando ai dati ufficiali del mmiste 
ro de'l Interno di Bonn Oltre 5 1 milioni seno t lavoratori 
spanicri e le loro famiglie prima di tutto la comunità turca 
c he conta oltre 1.8 milioni (di persone seguita dagli c x jugo 
slavi (700 mila persone) e daglntaliani (550 mila) Ci sono 
poi oltre 500 mila stranieri c'st europei asiatici o africani in 
attesa di una risposta alla domanda di asilo nonchò -180 mi 
ki rifugiati vale a dire stranien la cui domanda di asilo e** già 
stLild respinta ma che non possono essere rinviali nel loro 
Paese in prc’da alla guerra oppure persone che vivono m 
(lermania senza autorizzazione 1 cosiddetti «gastarbeiter 
(lavoratori ospiti) un termine che aecLiitua ulte*normenle^ 
la prowisoricli della loro situazione sono 2 453 milioni dei 
cpiiili oltre 2 3 milioni con un contralto di lavoro dipemdenU 
e MI mila lavoratori autonomi Acuì si aggiungono 2 64 mi 
liom di famiglian Sul piano slon\.c> ò possibile annoiare tre 
Cidi di immigrazione A fine degli anni Cinquanta i primi iid 
a/TJViirc furono gli Italiani gli spagnoli e j portoghesi A meta 
degli anni Sessanta esaurito il potenziale dei pacasi sopra ci 
tati conimela la massiccia mmiigrazione turca e jugoslava 
(que^t ultima molto qualiftc ata) Il vero arauma» per la Ger 
mania i ornine la però con la scomparsa delta Rdt e del «Mu 
ro- che per dc*cenni ha protetto le frontiere tedesche ocei 
dentai) ('omincia allora una nuova ondala migratoria prò 
veniente dalle regioni piu povere dell Europa orientale Un 
•onda d urto» quella proveniente dall ex impero sovietico 
riversatasi nella sola Germania A spinge le milioni di donne 
e uomini ora la speranza di benessere e sicurezza l'er molli 
CIÒ e rimasta un illusione 


In lutto a Roma 
i calciatori 
del Galatasaray 




Un minuto di silenzio prima dell’allenamento, l’im¬ 
barazzo e le scuse del tecnico tedesco, Feldkamp, la 
richiesta di un minuto di raccoglimento da osservare 
stasera prima della gara contro la Roma L’eco del¬ 
l’attentato di Molln ha scosso la vigilia del Galatasa- 
ray, e immediata è stata la risposta della squadra di 
Istambul L'accusa di Feldkamp «Questa è violenza 
infame, il calcio non può far finta di niente» 


FULVIO CANALI 


IH ROMA «No Stavolta non si 
può far finta di mente È gravis 
simo quello che ò accaduto a 
Molln Ha ragione il nostro pre¬ 
sidente von Wcizsacher ò vio 
lenza mf.tme questa È la pn 
ma volta nella mia c amera che 
m un<i conferenza stampa 
metto da parte il calcio ma 
stavolta no non me la sento 
proprio di parlare di formazio¬ 
ne di avversari di latliclie 
bcrolkindo le spalle di fronte <i 
quello che sta succedendo* 
Parla .i vckc» b<iss i Karl I feinz 
Felclkaiiip 11 l.iccione arrossa 
tf) da birraio bavarese esprime 
imbarazzcj I etdkamp % an 
ni ò il tecnico del Galalasaray 
la forniiizione turca che affrcjii 
Ieri stasera all Olimpico la Ko 


ma Ui squaclr«i di Ìst«inibul 0 
sbarcata liella capil«ile lunedì 
pomeriggio e hcldkamp la se 
ra ha visto la rabbia e il dolore 
SUI VISI dei SUOI gicxratori men 
tre incollati davanti al lelcviso 
re dell albergo cercavano di 
capire quello che era succ esscj 
a Molili Un cliente che parla 
lx‘iie I inglese ha fatto da in 
ler|>rele Ila spiegato quello 
che cr«i accaduto in quelK» cit 
ladina delki (►crm*iiiia del 
Nord a moti fr<i Amburgo e 
lailKxca un raid ra/zisLi due 
case abitate da inimigrali tur 
c hi incendiate tre vittime 
Diversi gunatori icn iiiatli 
na avevano la faccui stane.i 
frano andati a letto tardi per 
sc*guirc* gli (iltiini notiziaii in tv 


Qualcuno ha telefonato a casa 
e dal tam lam delle famiglie 
sono rimbalzati I orrore* e I in¬ 
dignazione della Tucchia Co¬ 
si ieri mattina prima di inizia 
re I allenamento i calciatori 
del Galalasaray hanno deciso 
di osservare un minuto di si 
Icnzjo Una sccn.i insohla sin 
campi di calcio non era mai 
accadutoche pniiìa di iniziare 
a lavorare una squadra com 
pisse un gesto simile Tutti a te 
sia bassa compresi i tre lede 
scili i piu imbarazzati Feld 
karnp e i due difensori Rei 
nhard Stumpf c Falko Gotz 
L indignazione del Calatavi 
ray comunque non finisce 
qui la socicli turca ha infatti 
c hiesto all Uefa il governo cal 
cistico europeo di far osserva 
re prima della partita di stasera 
un minuto di raccoglimento il 
club di Istambul attende una 
risposta l.a burcx,razia del pai 
Ione C* sjHisso macc hinosa per 
casi come questo ci vuole una 
«prcxredura d urgenza- ma il 
•sì- dovrebbe arrivare Quanto 
alla Roma la scxicti gialluros- 
sa ò d acc ordo (e ci manche 
rebbo) ma ha mevso le mani 
avanti «noi non possiamo fare 
nulla 1 cpiscxlio è avvenuto in 


Germania <' una questione de 
licata la faccenda riguarda il 
min'skrodegli Esieri- 

InUmio Roma si prepara ad 
accogliere un invasione di tur 
dii baraiino in seimila slase 
ra Da Isi.imbuì partir.tnno 1(i 
charter duemila arriveranno 
in treno e in auto d.i Germania 
e Austria Mol ililata la comu 
mia tiirc.i presente nel nostro 
paese in tribuna d on(»ro c i sa 
ra anche 1 aiiibasc latore Li 
questura ha |)redisp()sto un 
seivizio d ordine «adeguato ad 
una partila ad allo rischio- Il ti 
more òche i gruppetti di nazis 
km romanisti c erchmo il c on 
tallo fisico I teppisti del palio 
ne stavolta pc irebbero non h 
mitarsi agli slogan razzisti e al 
lo sventolio di bandiere con \v 
svastiche 



Un minuto di silenzio in onore delle vittime ieri al Bundestag 


Antisemiti a congresso 

Svezia, meeting mondiale 
in una località segreta 
Profanate tombe ebraiche 


■BSKK-COtMA Curili. ili 
tadiie toMibu in un cimitero 
ebraico di Stoccolma sonci 
state imbratl.'ite la notte scor 
sa da ingnoti c on svasticìie c 
scritte* antisemitc* ha reso tu; 
to len la polizia svedese Se 
onefo I leader della comuni 
ta (*ì)ratca nell.i ca[)ilaU s\e 
dt*se U*piscxlioc da mettere 
in rclti/iorR con il Congres 
so M(;ndirile .mtisiomst.i 
c he SI svolge r.i all.i fine ilella 
sottiman.i tn una kx-alita se 
gre ta nei pressi di Stoccolma 
fS'oprio ieri (H*raltro il mini 
stero de gli esteri israeliano 
ha chu’sto all.i Svezia eli im 
pedirc* c In tale congresso 
.ibbia luoge Sc‘co[kIo fonti 
della diplomazia isra<*liana i 
gruppi c he h.umo organi// a 
to la lonferenz.i interKlono 
rivitaliz/'ire il nazismo e lu 
g<ino c he la (it rrn.uii i di Hit 
kr SI si.i rcs.i responsabile 
dell c liminazione sisk*n atica 
di oltre sei milioni di c l)re*i 


Ira gli incitati dall estero a 
[)artec ifipre all.i eonferinztv 
c e anc he I .le cadetniLo fran 
rese Robert Faurisson clie 
sosten»^ndo c he l okx austo 
noti e^ mai ac e adulo ha .lece 
so .ispr< pok miche' in l uro 
(•a c in nord America 

h r. int.ink* a Ik rime,) si c 
c ostituito un r.igazzo di 17 
rUin. confess.UKic) di essere 
I assassino di Silvio Mc*ier di 
sinistra ucciso venerdì scor 
so nell.i stazione della metro 
politali .1 citt.idin.i ' e iiid.igi 
ni proseguono per [nA.ire i 
I ruplu i de l pre sunto ass.issi 
no tra c in due* r.ig.iz/e 
Da Bruxelk's invcc e il prc* 
mie r tureo Sulvm.ui Deinire I 
ha espresso ieri dolore per il 
m.iss.K ro di Ire* c nugr.ik* tur 
c lu* in ge*rmaiiia e*d h.i 
< s[)re* .so fidiR i.i ne He misure 
c ne le autorit i te*de*sche* 
[irende r.imu) jiereMt.ire il n 
[).if( rsi di t.iii ‘'{iisodi 


« 


Da grande comanderò un lager» 


^■VlNiyiA Un sogno che 
forse non sfiorava neanche* i 
hiofuiini ck'lla I litk riugcnd 
andare a comandar* un lager 
I ha sfoclc'ralo candido candì 
do un ragazzino eh rune* anni 
che freciuc fila la qu.irta eie 
incili.ire IN un p.i«*sino del se 
Melo (mentale a c.iv.illo tra le 
provine c di Ve nezi i I rc’viv) e 
Ìk>rdc*none Lra m classe co 
me ogni m.ittina Li maestra 
ha rivolto a tutti i bimbi 1 1 solit.i 
(loin.md.i «(bs.ivi [)i uereblx* 
f.ire da griiiicIC- Un.i v.il.mga 
eli attori lialk*rine‘ inili.irdan 
ine clic i Fino al p ccolo Ro 
berte) - nome eh coincxlo 
(juello sero c gelosamente c 
giustamente prutetli' dalla 
V noli -elle Ila risposto con 
sullo -Io (.irò il dire tlorc di un 
c iiiipo (il concenlr.imc nto* 
IntuibilL lo sl).ilordim<*iUo de 1 
I inv*gn.uilc Anche perclic''l.i 
c lasse era fre v a eh un sermon 
cino antinazista c Roberto ~ 
un bimbo normalissimo in 
null.i diverso d,ii suoi cornpa 
gni - ha un nonno c he nei l.i 
g(*r c «'* sialo davvero I i pise> 
elio e corso eh bocca in txKc.» 
fine ho una mat*stra della se uo 
l.i Ange la Bi.isin I ha riferito 


«Quciiido .sarò grande, farò il direttore di mi campo 
di concentramento» È l’aspirazione di un bambino 
di nove anni di un paesino veneziano, candidamc'ii- 
te confessata alla sua maestra II < mestiere» gli è 
sembrato appetibile dopo una lezioncina m classe 
che intendeva spiegare - e condannare - il fenome¬ 
no dei nazi-skm 11 bimbo, die frequenta la c|uarta 
elementare, ha un nonno ex internato m un lager 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


se .ifid.ilizzal i . 1(1 un consegno 
organi/z.ìlo nella vk m.i ( om 
gli.uu) (t tllti «Piccoiti ( omiini 
ta- un organizzazione n'iigio 
sa Ange l<i Ikasm ins* gn.iiik 
c.Htolic Issili! I cci impegnata 
adesso non vuole aggiungere 
iiii.v p.irula <ii piu sul c .iso «Si 
ho soluto muosc re un po le* ac 
tjnc 11 r igaz/o ò .ìllieso di im i 
mia coili g.t non chicHiitemi 
chi sia .Sc*con(tonu c cramoi 
t.i (iinl.isM in cjuello clic h.i 
detto ma l.i fantasia n.isc r pu 
re d.t ((u.tlcos t II f.itto c die 
stanno maturando fin d.ill.i 
scuola m.ikrna allc'ggi.imcnli 
violenti nei piccoli- ! j.i .ipfmi 
fondite) un |>ò il c aso don I nig 
Vmii direttore dell.t comunità 
-In ciucila c l.issc dopo it da 


more siisi italo dalle impre'sc 
dei n.izi skin i||Liim bambini 
«tsev.mo dnc'sto c hi.irimc liti 
ImJ 111 II stia II I Lc'rc ito di spie 
gm c osa f )ss<*ro c|tn sU testi* 
I ipali ili 11 c passati il n izi 
sino storico lui p.irhlo natu 
miniente .mdu dei c.impi di 
c oiKc nti.niic nto KoIm’iIo poi 
SI t ra f itti) r icc e>nl irt de i i igc-r 
.indie il il iiiMino ex interni 
lo I orsi non scino si.Ite Itzii) 
niciisicffic ici visti) li risnit.Ilo 
M.i il s K('rdt)U SIC f itto un il 
tr.i iipinionc «lo crt'do du il 
me ssiiggio 1 ipt ilo dal l)<)ml)t 
Ili) sia Stalo c|iK<*sto die dii di 
pgi V i i)iK 1 posti avi'S I un p«) 
teri issoiuU) sull I sil.i e sull i 
morti ili m uonu) Insomm i 
nic*glii) i oinand.irli du fri 


que nl.irli da prigionieri Meglio 
in ogni e aso sc)|)ralullo il-po 
tere* Se* un.e lezione c 0* dun 
ijue riguarda 1 educazione de i 
b.imbim doggi «I messaggi 
che ricevono eJ.illa t\ d.ti fu 
m‘*Uoni dai film violenti d.i 
gi nitori maekgti.ih i ragazzini 
Il raccolgoiK), li introilauo li 
in.istic.mi) .1 modi» k>ro» spie 
g.) don Vi.in abbasl.inza 
preiKciipalo da ave*r d(*ciso l.t 
pubtihi .izioiK* sul pcriocliei) 
ildia comuniti «l^i Ciotola* 
itigli interventi al ci>nve*gno 
D.igii «itti spiccano altri allarmi 
Una psKolog.ì di Vittorio Ve 
IH to Ila cit.ik) il c.iso ilei li*nM 
.issi guati) ad un.i i kissi* ek 
nii nl.iri Irt'vigi.in.i "Invenl.iti 
uni stona* «Solo un r ig izzo 
h I ( l.iìxirato una Ir una .i lu'ki 
fme DaUonsigliodei genitori 
iti un i se uol.i matern.i ri .imva 
I t iin.i .inalisi c hi c onc ludi 
!eslnahne*nk* cosi «lAigener.i 
ziunc di r.igazzi du stanno 
maturandi) ò nuillo simile a 
i|iKil 1 (k 1 Ihk) in Gi'rm.ini.i 
Uno gi m razione di su|X‘rdo 
tati dal' (*duc azjone i igtcla 
Una gcnerazHUie di prussiani 
(ili av.imposti li .ibbuiino già 
gli skin tu ids 



I 









rUpa.na6 


Non verrà modificato rartìcolo 132 
Miglio ritira Temendamento 
sulle macroregioni che doveva 
spianare la strada alla «Padania» 


Politica 

Bossi sbatte la porta e non vota 
Approvata la proposta del Pds 
che prevede il rinnovamento 
deirintero sistema regionale 


Bicamerale, la Lega perde e resta 

E la legge elettorale cambierà anche per le Regioni 


Ritirata della Lega dalla trincea delle macroregioni 
Miglio abbandona l’emendamento per la modifica 
dell’art 132 della Costituzione (fusione delle regioni 
senza passare per una legge costituzionale) Viene 
approvato all'unanimitù un testo che lascia le cose 
come stanno Bossi lascia l’aula prima del voto Ac¬ 
colto un emendamento del Pds che apre la strada al 
rinnovamento del sistema elettorale regionale 


FABIO INWINKL 


M ROMA «tlovsi ù nudOM 
CNclariìdFranco Bassanmi Do¬ 
po Idiomi di proclami minac¬ 
ciosi la truppa lefthista rlple^a 
in disordine dalle sue posizioni 
in Bicamerale Gianfranco Mi- 
i?l '0 mira I emendamento sulle 
macroregioni che doveva 
spianare la strada alla vagheg¬ 
giata Padania e vota insieme 
ad altri due commissari -lum- 
t>\rd* un testo - approvato al- 
I unanimitt\ - che conferma la 
sostanza dell art 132 della Co 
stiluzione si può disporre la 
fusione di regioni o la creazio 


ne dì nuove ma serve una leg¬ 
ge costituzionale, oltre alla ri 
chiesta di tanti consigli coma 
nali che rappresentino almeno 
un terzo delle jxìpolazioni in 
tercssale e ail approvazione 
della proposta per via referen¬ 
daria (.la Lega appunto solle 
citava l eliminazione del pas¬ 
saggio legislativo) Bossi non 
partecipa alla votazione (*Ma 
che CI sto a tare io lì dentro’», 
queste le sue parole ascenda 
dalla Sala della Lupa) hinoal 
l ultimo aveva minacciato -Se 
non passa la modifica questo 


costerà caro a tutti» 

Una discussione protrattasi 
per oltre tre ore fino a sera Mi 
glio parla a lungo, a sostegno 
della sua projxìsla con dovi 
zia di citazioni storiche e dot¬ 
trinane E lascia subito un var¬ 
co ò disponibile a mcxiificare 
la sua proposta unavoLache 
si nconost a 1 esistenza del 
pioblema Dagli altri gruppi 
viene una ripulsa pressochò 
corale alla «semplificazione*- 
del! art 112 Si sott(»linea die 
questa norma consente già gli 
accorpamenti tra le regioni (‘ 
che non si può dare spazio a 
manovre ispirate a una strato 
già separatista Franco Bavsa- 
nini del Pds indica nella Carne 
ra delle regioni - vistitutiva 
dell attuale Senato - il miglior 
sbocco per evitare una con 
trapposizione tra centro c peri 
feria Martmazzoli invila a 
prender atto che non c è con¬ 
senso sulla proposta Miglio 
l ideologo della I^ga arretra e 
suggerisce un emendamento 
generico in cui ci si limiti ad 


auspicare un.i «nelaborazione» 
della disposizione vigente 
Un ipotesi giii formulala dal 
verde Marco Boato C'onuncia 
qui una «regìa» vivace e spre 
giudicala da parte del presi 
dente De Mita che in |)OChe 
battuU* apre la strada alla solu 
zionc finale II scxrialista l-i 
brioìa relatore sul regionali 
smo «riscrive» il lesto si de 
manda al comitato |)cr la for 
ma di Stato «la ixDssibilit^ di 
rielaborare lari 132 fenna re 
stando la natura |K)jH)lare del 
la f)rom(jzione e la natura co 
stilu/ionale del procedimenio 
deliberativo» Insomma «il co 
mitato può rieviminare il 112 a 
patto di lasciarlo comò» è il 
commento ironico di St'rgio 
Maltarelia coinvolto da un eli 
ma particolamieuU' disteso 
dopo t tuoni leghisti IcKta a 
Miglio arrampicarsi sugli spec¬ 
chi dojxi 1 inattesa votazione 
«Noi - sostiene - avevamo giA 
in mano I arm.i del 112 se gli 
altri rossero stati ccx'renli 
avrebbero dovuto chiederne 
1 alligazione» Ma perche 


Bossi non ha votato*’ «Lui ò un 
po insofferente per (|iK*sle di 
scussioni di lana caprina i 
problemi lc*cnKi li lascia a 
me» 

Ma la giornata della Bicame 
rate non si esaurisce in questo 
c.ipitolo C' e un esito rilevante 
della seduta del mattino che 
apre la strada a un rinnova 
mento del sisteni.i regionale 
Dopo una lunga e accalorata 
discussione viene approvata 
una pro|X)sta elei pidiessini 
Barbera e Salvi *Li\ commis¬ 
sione considera neccessario 
che li rafforzamento delle re 
gioni sia accompagnato da 
una revisione degli artKoli 121 
122 e 121 della Costituzione» 
Riguardano strutture funzioni 
sistema d elezione statuti Sul 
nuovo sistema elettorale si 
pronu'ìcerA I apposito cornila 
lo di l.ivoro Non ò passala la 
sc^conda parte dell emenda 
mento del Pds che sollecit.iva 
•norme che riconoscano un 
maggior potere agli elettori 
nella scelta delle nuiggioriinze 


e dei governi regionali** Si an 
dra dunque a una legge qua 
dro o a una legge nazionale 
Martinazzoli ammonisce a non 
Lire un a fare «un abito di Ar 
Icx-chino* ovvero a consentire 
elle ogni regione si faccia la 
legge elettorale* c he le c onvie 
nc A questo modo se onfi'ss.i 
un emnedanìpnlo jircsenlalo 
dalla stesvi De [)riiTio firmata 
no Cìuz/etti Augusto Barbera 
definisce molto importante la 
decisione di superare I attuale 
ordinametUo clelle regioni e 
critica 1 atteggiamento dei so 
(lalisli «Mi ha fatto imprcssio 
nc vederli trincerarsi dietio I ti 
libi del! autonomia regionale 
per evitare di prendere oggi 
una d<*cisionc sugli obiellivi 
della forma di governo e sulla 
legge eletiorale- Li Bicamera 
le torna a riunirsi oggi Starna 
ne ò in programma anche un 
incontro tra Spadolini. Nafx>li 
tallo e 1 ufficio di presidenza 
della commissione novità in 
vista jx-r I iter della nfonii.i 
elettorale' 


Elia per un sistema alla francese. E La Ganga dice: accordo più vicino 

A sorpresa la De «apre» 
all’uninominale maggioritario 


Due lumi, collegio uninominale, sistema prevalen¬ 
temente maggioritario ò questa la rifomia elettorale 
che SI far^l'^ Dopo l’accordo fra Occhetto c Martelli, 
ora ò la De a muoversi «Questa ipotesi -- dice Elia - 
ha buone carte, siamo pronti a discutere» E novità 
vengono anche da via del Corso con il Pds s’q ria¬ 
perto un cauto canale di dialogo, e La Ganga pro¬ 
mette «Lo scontro vero sarà con la De » 


PABniZIO RONOOLINO 



■i ROMA «Guardato che per 
quel che m* sembra in materia 
elettorale le distanze non sono 
incolmabili » bi sa che Amai 
do Forlani aniu smussare gli 
angoli occultare i contrasti, 
minimizzare Così queste sue 
parole al! uscita dalla Bicame¬ 
rale Vtinno |)rese con cauteU 
( ppure dietro le bordale pole 
miche 0 le commedie degli 
equivoci che a volte fansomi 
gliare la «nuova costituente’* ad 
un IcMlnno dell assurdo qual 
c osti SI sta muovendo davvero 
K l approdo almeno sulla ri 
forma elettorale f>otrebbe es- 
s(*re vicino U» animelle tran 
quillamente (x'rardo Bianco 
i a|xjgruppo de persona posti 


ta tessitore silenzioso «Sulla 
legge elettorale - confida - i 
partiti sono piu vicini di quanto 
crediamo» 

Che sia la De a itìlravvedere 
Il traguardo è guf una piccola 
novità Piazza del Gesù sera 
infatti attestata su una trincea 
interlocutoria quasi aventinia 
na «Meglio il referendum di 
una brulla legge» Poi qualco 
sa è cambiato i>*ojX)ldo Elia 
tessitore ancor più silenzioso 
di Bianco ieri ha fatto capire 
che la situazione ù in movi 
mento Con una punta di sco 
ramento confessa «Martinaz 
/oli ò sempre in giro c'ò una 
campagna cleilorale lo capi¬ 
sco però bisognerebbe fissare 


qualche punto fermo » Il pn 
Ilio ostacolo da superare <» 
piazza del C>esvi e stato quello 
del collegio uninominale Ma 
le cose stanno cambiando 
-Or<i dobbiamo prendere m 
es<»nie s<‘nz.i pregiudizi - spie 
ga Elia - soluzioni più vicine al 
criterio maggioritano e quindi 
anche al sistema francese vi 
sto che non ci si accontenta 
del sistema plurinominale di 
tipo spagnolo* Dalla Spagna 
alla Francia dunque e Francia 
significa uninominale maggio¬ 
ritario a due turni Cioò nella 
sostanza quel che chiedono 
Occhctlo e Martelli «(Questa 
ipotesi - è ancora Elia a parla 
re - ha dell»’ buone carte» 
Proprio di ciuesto aveva par 
lato De Mita in una conversa 
zione con 1 Unita sabato scor 
so Ieri alla Bicamerale alcuni 
commissari hanno chiesto 
chiarimenti al loro presidente 
soprattutto sulla proposta di 
•governo costituente" De Mita 
ha spiegato di non aver con 
cesso nessuna intervista for 
male, aggiungendo però clic 
"ho esprc’sso delle opinioni e 
non mi sembra un peccato 
1 ra le «opintom» di De Mita c < 


anc he il maggioritario a due 
turni che potrebbe div<*ntiiro 
la linea della De 

Resta aperto i! fronte sckijI» 
sta al cui Mìtemo la riforiiui 
elettorale ò brand«<i come ar¬ 
ma per regolare i conti nel 
gruppo dingcntc Craxi, inter 
vistato dall EurofX’o, ri|K‘(c di 
evsore ‘•propor/ionalislo* (e a 
sorpresa torna a definirsi «pre 
sidenzialista») Malccosenon 
stanno esattamente così Re 
duce da un dibaUilo con D A 
lema e Bianco Gitisi l^t Gangit 
ostenta ottimismo «È mutile - 
dice - dividersi fra maggioritari 
e proporzionalisli li punto po 
litico ò un altro la sinistra ò 
cl accordo sul pnne ipio dell a) 
ternan/a la De invc‘ce no Per 
questo loro non vogliono il se 
condo turno» Da questa anali 
SI il dirigente craxiano fa di 
scendere una projxista siste 
ma a due turni collegio tinino 
minale inetù seggi attribuiti 
con la proporzionale il iO'l 
col rnaggiorittirio e il resLinle 
20“ assc’gnalo jx'scando da 
due -liste nazionali» una |K*r 
schieramento con premio di 
maggioranza alla piu forte -Il 
cafKjIista della lista na/ioiia 
le - conclude l-t (xiiiga - e 


automaticamente il candidato 
.illa presidenza del Consiglio» 
Anche (Vaxi dunque .ibban 
dona la proporzionale' «(re 
dete a me I accordo si può Li 
re» replica allusivo Cinga 
Ijo scontino cIetlor,ile na 
sconcio Ili realtà uno sten.ino 
polilKO Litta Li riforma infatti 
biwgnera lare le«ilIoanze 1x1 ò 
probabilmente (|Uesla |)reoc 
c U|>.i/ione unita ad unti reali 
siica considerazione dc*i rap 
porti di for/.i a via d» 1 ( orso 
clic lasciano prevedere nna 
niaggioranzti «craxiana» anc )i<* 
dopo Craxi -c he spinge Massi 
ino D Aleniti ti non c Illudersi 
Meliti difesti di uno s|H*cifi(o 
incH-Ctinisnio eletiorale Stabili 


ti I principi di fondo ò il ragio 
namenlodi D Alcuna -non ba 
sitino il movimento referendti 
rioegh se hierainenli trasversa 
li ma servono schieramenti e 
forze < he intendono candidar 
SI alla guida del |>jese- C'osi 
in illesa di capire dovf* finini 
Gmxi (edove finir,'» Martelli) il 
vc*rtK( di fkitteghe OseLiK hi 
riaperto un discreto canale di 
comunicazione con via del 
(‘orso -I o scollilo cero giura 
Li (ìaiiga - sani con la De» -A 
sinistra - gii la eco D Aleniti - 
dobbituno penstire ad un idea 
federahVti che conscmla l.i n,i 
se Itti di un nuovo sopgc’tlo po 
litico SoìLinlo COSI si da un 
senso alla legge elettorali 


Mcrcdlcdi 

2"ì iu)V(‘nit)i'(“ 



Incontro a Montecitorio con Craxi 

Toma Forlanì 
e bastona Segni 

STEFANO DI MICHELE 


ROMA «Ciao Betti* 
"Ciao Arntilclo» Sara la duri*/ 
za dei tempi Una volLi c era 
almeno un camper per gli in 
contri riservati ra f orlani e 
Crax» Adevsci I ex segretario e 
il segretario peri» olante stan 
no in nie//c) ad una strada In 
lutti 1 sensi Ieri mattina si so 
no incrcx.triti sul portone di 
Montecitorio miti e rassegna¬ 
ti -Arrivi adesso'* si e infor 
matc) premuroso Arnaldo -Sì 
e colpa delLi nebbia» si e la 
gnato fic'tiino 

L'im bcdla rim[)atn.ita Per 
chò se in questi giorni Craxi 
non ha mai mollato la pi.tz/a 
Korlam invece ù nm.isto unta 
nato offrendosi‘4)|{/ ct»n par 
simonia tille foli* mare bigia 
ne r forse bisogna tiniiolare 
la (latti di ieri qi ella del ritor 
no di Coniglio Mann,irò ('o 
me due pensionati Bettino e 
Arnaldo si sono latti un giretto 
I>er Iti piazza si sono fumati 
unti sigarett.) hanno se .inibia 
lo du(* chiacchiere -l botro 
vaio sereno Perche comedo 
vreblio essere'* ha chiesto in 


giro del sc'grelario sixialisla 
con finto stupore 1 ex segreta 
no democristiano l’oi con 
lana ‘rasogn.tta che si porla 
dietro dtil dopoguerM li.i 
continuato ili rnip.ireche 
domani ci sia Li loro assein 
bk*,i n.izionalc » C orni gli 
p.ire' Se i giornali non par! i 
no d altro 

Mii SI ù tornato in pista lo 
ZIO di lutti dì doTolei d Htilia 
Un sorrisino e due gocce di 
cianuro il Bi.incofiore e qual 
c he presidenza su[)erstite Da 
re addosso iil Coniglio Man 
naro e come martellare su un 
materasso Permaflex F ziiz 
zurellando Ira la Btcami raie e 
il I raiisatlantico I orlani mol 
la un paio di c «ileioni in dire 
/ione di Mano Segni che j>er 
le jirossiiTu elezioni .i f-iumi 
cino ha presc'iitato una lista 
tiilern.itiva tri Biancofiore 
-liiUe le liste che vengono 
presentate in concorri nz.i 
con la De sono espressione di 
posizioni diverse d il'e nostre 
O no’ Dajd>ertullo e così- h.i 


L ex segretario de 
Arnaldo Forlani 


detto sornione Poi haaggiun 
to -M.irlinaz/oli prima o poi 
porterà il pioblema alleMOie 
della direzione» F pCP‘-.e 
c he disse di lui Antonio Cava 
-r cosi nuinsueto • Così (on 
quell aria d.i agnello perenne 
mente alla vigilia delia Pa 
squa il buon Anitrido razzola 
citi quarant anni nei fiiani alt» 
del Ptilazzo 

Nel giorno del neutro For 
Lini ha an< he dato la sua ver 
sione del! incidente tra il Po 
!X)I(} e C.irlo Bcd Coserà sue 
cevso tra il quotidiano della 
De e I illustre studioso' Che il 
giornalt .iscva piibbliCtito 
domemcti scorsa uno scrilk^ 
del sen.Uorc' a vita B(ri colpo 
Pcxcato però che il testo era 
giti use ilo su Gente Un mezzo 
p.iripigtit» insornm.i Spiega 
/ione forltiniaria «Eni il siink) 
di una relazione tenuta da Bo 
in cx.casione del premio Mon 
tefeltro \a> stesso testo che 
pf'i Ila pubblicato il settima 
ritrie ma clic* era stato diffusti 
da un collaboratore di 
\ mbe ' l ui sì hmit i a far s^qx* 
re -So (Olile sono andate le 
cose» F alla fine c i si c .ipisce 
me no di prima come scemine 
dopo una spu'ga/ione di Ar 
naklo Ma forse il suo interes 
se p( r lo X ritto n,iscedal Lino 
die Bocitava lx*on Blov auto 
re di unti mcnior.ibiie cilazio 
ne forlaniaiia «Solo il diavolo 
( tunbiti pere ambiare* 

Magari 1 tivra np(*tutti ieri 
tinche a ( raxi che come di 
re -va a fagiolo» [)ure |x’r il ca 
po del (»arofano A forz » di 
frequentare dici Arutrido de 
ve «-ssersi ftilta un idea un po 
mesta dei suoi amici Dopci la 
solenne trombatura -ulla sira 
d<i del (^iJirin.ile tic! una do 
manda nspov* ciland<i Mon 
tale Oomsl.i segrett«rio con 
tuttr* cjue'Ui citazione si ò latto 
1.1 fanitì di persona colta F 
lui pr(Kedeiu1o lento pe*' il 
1 nmsallanlico -Macchò col 
to lìdie niecLamente il tavso 
(Il igiioranz.i e Lilrnente alio 
qui dentro Una volta c he c i 
Itii Dante ad una riunione di 
partito tutti nii guardarono 
stijjjiti come jvessidettncliis 
sti costi » F gli occhi ndev.t 
n(ì maliziosi f^onie quelli di 
un C omglio Mannaro jppun 
tu 


Monza e Varese 

Sondags^o: crollo psi 
Lega primo partito 

MtlANO -Il ( lornale» pubblica oggi un son 
(fiìggio delltì «Dinxta» su 509 elettori di Monza e 
512 di Varese 11 ‘ondaggio da la U’*ga Nord pri 
mo partito nelle dm c ilta lombarde ( ori il 3 ì 2't 
a Monza ( 1 12 SrisjxUoalle politidic) e il iG 
a Varese ( t 8 1 ) l-a De utterebbe il 10 2'. a 
Moii/.i ( ^ 7) eiMH .iV,ir(*se ( 5) Il terzo po 
sto viene assegnato tri Pds con I 8 ,i V,Tr(*sc* ( 

] D e I H2 a Monza ( 2 8) Alla Rete il son 
daggio atlnbuisc»' a Mouz.i la stessa pc rcentua 
te di voti del Pds . * 5 1) st-nipre la Rete a Vare 
se otterrebbe iM') ‘ ( J2) Il f\i scenderdibe 

a MoiiZti a. 5 7 (7 2) <*d a Varcsi* aM 1 ( 

()2) Sc*( ondo il ■>on(!aegio li Pr'dovrebbe riniti 
nere sl.ihile 1 v Usta Pannella Svilire sia vv Monza 
che ,i Varese II Msi Dn perderebbe lo b f ,i 
Monza e lo 0 8' .i Varesi Ani h( Rifondti/inne 
Comumsl,! stirel Ix in c.rio ( il Pdsi scenderei) 
beali 0 5. 


Occhetto a Isemia 

«A Rifondazione dico 
basta odio a sinistra» 

Mi ISFKMA Un invito ali unita della sinistra 
Anche a quella parte della sinistra che invece 
s(*nibra ,iver scelto la Quereli come obicttivo 
della propria |X)lemic,i Ai>rendu la ..arnpagna 
(riettoralf tid iv*rnid (Xchello sO rivolto a -Ri 
fondazione per dir loro «una cosa sola» Que 
sta «SmcUdela di semin,ire odio e divisione a 
sinistr,!' Poi una donitinda -Ma non vi atcor 
vele che cosi Livcjrile i [X)tenli di sMuipre’» Il 
leadi'rdiBotkgheOscure insomma sirivolgea 
•RifoncLizione escmandola ti inodificad attcg 
gitimeiito -Il vostro nemico principale non e il 
Pds» Un (lise orso unitario Indirizzale» a tutta la 
sinistM Anclie.ilPsi pere hO* solo «con un mi 
ziiiliv.i iimltiriti sar.i possibile tivvicinarc i tempi 
d( Ila loniuizKMV di un gc»verno r(Mle di svolta 
Un i «b.itluta» (Xctictto 1 ha dedictita tinche al 
1 1 lettor Ito c tu s<‘mbrti tillr,»lto dallt» demagogiti 
di l^issi "N(m Lise late l,i politica di opposizione 
ili 1 Lga ( he pimLi solo a'Io smembiamenlo 
in.Mion h uin progr.imm.i ( oik retr»- 


Fiorella Ghilardotti. pidiessina, presiederà la Regione. La prossima settimana il voto del consiglio 

Il Comitato regionale della Quercia, a maggioranza, si era espresso per il «no» alla partecipazione alla coalizione 

Giunta lombarda, strappo dei consideri pds 


La Lombardia ha un nuovo governo .Sarà presie¬ 
duto da Fiorella Ghilardotti, pidiessma. Il grande 
strappo SI q dunque consumato il gruppo regio¬ 
nale lombardo della Quercia ha detto sì alla nuo¬ 
va Giunta, a maggioranza, contro il parere del Co¬ 
mitato regionale, che sempre a maggioranza si 
era più volte espresso per il no La prossima setti¬ 
mana il voto del Consiglio 


ITALO FURQERI 



■EMIIZVNO Dopo oltre sei 
mesi (Il crisi Li Regione lx)ni 
barditi ava-.i un i nuov.i Cnunta 
Stira presieduti dalla pidiessi 
na f lorella (jhilardotti c per la 
prima volta ne faranno parte 
eletti nelle liste Pds Ma la se 
gret(‘ria nazionale e ri Gomita 
to regioRtrie della Quercia non 
sono (I accordo »! consiglieri 
che volassero un alleanza di 
governo che il Pds ha dc*cisti 
mente respinto commenta il 
segretario regiontile della 
Qiierciti Pierangelo Ferrari si 
renderebbero responsabili di 
uno strappo grave e imrnedia 
bile Una C>iunta org.inic.i con 
IX ePsinelcuori dilangento 
[>oli non può ivcre il sostegno 
del Pds se* non ,» prezzo di un 
d.mno [Kilitico rilevante all au 
tonomia e alla credibilità della 
Quercla c ome forza tilternativa 
di governo* -Questa soUoli 


nea I errari e la j)osi/ione as 
sunta dal Gom lato regionale 
del partito in modo limpido e 
clern(xratico Questa scelta 
jxjlilica non può essere con 
tracidetta m ,riciin nuxlo- Una 
presa di posizione che non la 
se Iti tìdito a dubbi o ripens.i 
menti anche se nei fatti conce 
de margini di rif evsione da qui 
al voto in ( onsiklio c he avverrà 
martedì |)rov>inu) 

làltre agli esponenti Pds nel 
nuovo governo regionale ( i vi 
ranno De Psi l^-i Psdì Verdi e 
Anliproibiziomsti Sirà una 
(iiunla istituzionale di transi 
ziont* f’rogramma e lista degli 
assc'vson sono stali depositali 
i«*ri d(HK) la sigia dell accordo 
fra I s(’tle gruppi della maggio 
ranza Salvo com[>lic.iziom 
fieli ultimo momento povsibi 
li ma improbabili il nuovo 
esec ulivo dovrebbe cs.sere 


eletto martedì prossimo 

1*1 dexistone di entrale in 
Giunta ha spaccato il gruppo 
della QiìCTf. la (9 sì e 5 no) ( il 
Comitato regionale del partilo 
(4() contrari 25 ti tavore ma 
chi contosLi questi numeri so 
stiene che i favore voli sarebbe' 
ro in realtà 50 e i conlran A 1 ) 
Dunque per la Quercia un lun 
go travaglio skxiato in unti 
fr.itlura Non solu |x*rch(* per 
tre volte di seguito il Gomitato 
regionale a maggioranza hti 
detto no ni.i anche pere hO pu 
re la segreteria nazionale h.i ri 
[>etulaniente respinto qualsiasi 
Ipotesi di governi organici con 
IK e Psi in Lomb.irdia Gli or 
gtimsnii del Pds hanno sempre 
sostenuto o continuano ti ripe 
(ere che nonostante i -positivi 
risultati» ottenuti sul program 
ITU» non c 1 sono le condizioni 
per un trileanzti con IX e f'si 
giatchò (juesti p<»r1iti non han 
no Litio fino in fondo i conti 
con la questione morale Non 
solo in Gonsigiio r(*gionalc 
non ù slatti risolto il problema 
degli inquisiti cioòdegli undic i 
consiglieri (7 LX e^l s(xialisti) 
-avvisali** per I inchiesta Mtini 
puliti e nove dei quali finiti in 
galem Non basta sostengono 
gli org.imsnii dirigenti delLi 
Quercia che siano stati sospesi 
dai rispettivi partiti e grup{)i e 
c he cjuindi siano ininfluenli m 1 


( olito d(M voti su CUI SI rc'ggt la 
maggioranza Ix* loro mancate 
dimishiom (|x*r ora si sono di 
messi in due un IX eiinsixia 
iist.i) in(]uinano il Goiisiglio 
F*ra gli .»sjx*tti progMinnitili 
11 piu signific alivi c he c he stan 
no tiìla base della nuova mag 
gioMii/ti il prisidentc inctin 
(cito I lorella Ghilardotti sotto 
linea tre punti Lipcrtiira di 
un.i vert(*nza I ombardia con il 
governo sulle riforme istituzio 
nati con [Tarlicolare nfennien 
to tri regiontilisnio c le scelu 
di jioIilKti (*conomKa nii forte 
im[)<*gno della Regione in dite 
sa d( Il (Hcupazione < sui prò 
blemi cxoriomici I aiitonfor 
nui delta -luaccfìin.i» region,» 

U f ra le urgenze infiiu» i prò 
bU mi di’IL» Stinila e Li dc‘cisK) 
ne sull annosa (luestioiu della 
kx all//iZKMU del polo (*sU*r 
IH) delLi I ler.i Li (iliii.irdotti si 
dicliitin inoltre* soddisLitta 
per esseri nus( ita ris(H*tt indo 
I vincoli del suo inand.ilo » 
IxTrtiire in (ìiuiita tutte Licci 
nuove* e di aver iidotto k poi 
troni* eia sedici a otto Sull i 
frattura provin at » ni Ila (,)ui r 
citi s[)era che «si n.ipr.» un con 
fronU) anc lu senato ;n r sign 
nrla attniverso un passo 
tivanli per tutti 

Secondo (iianstefaiio Buzzi 
vKcx a)X)gru|>po (’ds Liccor 
do costituisci' un tentativo di 


ns|x>ndex‘ alLi crisi inoMk 
IMihliCti i isltliizionale die ci 
Ir.ivaglia Sonoc onvinloi he la 
scelta fatta sia il iiukIo migliore 
|M*r c (>nlribuirt; a far issumerc 
al Pds il profilo ( I idi ntit i di 
un parlilocliesi proponi' il rin 
nov.iMic'nlodi ILi }M>lilKti de ili 
aie regole c Iti Irtislomitizionc 
di nuxMtKti della siKieta n 
spondendo con un preciso 
progetto [lolitico tillc spinte 
disgregatrici m itto come 
c)MelLi mpprcM ntata d vILi l < 


ga» Sii ondo il segnltirio ri 
giimalc v-cit»iisla VV,ilter Mi 
rossi per 1 trito profilo del suo 
programm i e pi r 1 1 presun/.i 
del Pds la (ìiunta c he ii isee tu 
Iximbardui lui un v ilore politi 
co nazioiHik'» Per rie apogrup 
[K) IX in Regione (»ius<*ppi' 
Adtimoii -e sialo un ili r ditlici 
le che noi ,ibt>i i ino voluto pc r 
(orren fino fondo bad.indo 
pili agli intiTi ssi dell.» 1 oinli.ir 
di ) c Ih .1 qnc ili ptirticoLin di 

litirtiU» 


f 


informazioni StP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 

E' sciiduto II termine per il pagamento della bolletta relattva al 6" bime¬ 
stre 1992 

Invitiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel piu bre¬ 
ve tempo possibile al fine di evitare la sospensione del servizio 
Il vers.amento dell'importo può essere eseguito gratuitamente mediante 
le macchine per l'incasso automatico 'Bancobol", oppure presso gli uf 
fici pcistali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi deH'awenuto pagamento 

IMPORTANTE 



La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi 
mestri precedenti il cui pagamento non nsulta ancora pervenuto 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postaie possono incari¬ 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle progne bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro intestato Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (o 
500 lire per periodi inferiori al semestre) 


Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offer¬ 
to ai titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com- 




MILANO 

Viale Fulvio Testi 69 

Tel 02/6423557 - 66103585 
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Politica 


,„7ru 


Si apre oggi a Roma TAssemblea nazionale 
che dovrà convocare il congresso 
Alla vigilia il segretario fa sapere 
che passerà la mano ad Amato ma solo nel ’93 


«Sarò breve, meno si parla meglio è» 

Fino alle assise saranno coinvolti 
in segreteria Spini, Del Turco e Giugni? 

La minoranza presenterà un suo documento 


Craxi-MartelU, si affrontano i due Psi 


n leader. «Io resto». Gli oppositori: dobbiamo cambiare subito 



Non se ne va ma annuncerà tl rinnovamento Così 
Craxi dovrebbe affrontare i 700 membri deH'assem- 
blea nazionale che decideranno data del congresso 
e futuro del Psi Di sicuro il suo sarà un discorso bre¬ 
ve («meno si parla e meglio è») L'area critica torne¬ 
rà a chiedere mutamenti rapidi e visibili, presentan¬ 
do un documento alternativo Lui ostenta sicurezza 
«Ho ricevuto molte ferite, nessuna mortale» 


BRUNO MISKRBNOINO 


■■ ROMA Andarsene non se 
ne andrà Resterà an^i resiste¬ 
rà fino al congresso Era chia 
ro già da un pe ?,'0 ma Bettino 
Craxi I ha confermato a scan 
so di equivoci in un intervista 
che comparirà sull Europeo 
"Non intendo levarmi di tomo 
soprattutto se me lo chiedono 
degli ex comunisti» Lassem 
bica nazionale che si apre ogg’ 
e che è diventata in fretta una 
sorta di attesissimo precon¬ 
gresso del Psi nor dovrebbe 
dunque pass<ire alla stona per 
il clamoroso annuncio ma per 
quello della convocazione del 
congresso questo si storico 
Però lo scontro si profila duro e 
Craxi dicono le previsioni del¬ 
la vigilia farà capire Che co¬ 
sa’ 

Primo che in ogni caso al 
congresso passerà la mano 
secondo che il rinnovamento 
ci sarà e che nella gestione del 
Psi di qui al congresso, po 
Iranno essere coinvolte perso¬ 
ne come Dell ureo Spini Giu 
gni, terzo che Amato è per 
quanto lo riguarda il futuro 
leader del Psi e comunque 
I uomo che condurrà da solo 
o in compagnia 1 era del dopo 


Craxi Anche questo l’ha con 
fermato nell intervista alla do¬ 
manda se Amalo ha tutti i nu 
men per diventare il leader del 
Psi «nel 93», Bettino nsponde 
che «si ha tutti I numeri» 

Naturalmente le sfumature 
contano molto Se tutto questo 
disegnerà 1 avvio di una nuova 
epcica o segnerà soltanto un 
capitolo della strenua difesa 
craxiana si capirà dal tenore 
dalla relazione e dalla preci¬ 
sione delle indicazioni su tem¬ 
pi e modi del rinnovamento Di 
sicuro non s<irà un discorso 
molto lungo Ai cronisti un 
Craxi sereno e pimpante ha 
confidato ieri che in effetti ave¬ 
va scritto parecchio ma che 
poi ha tagliato e ritaglialo dato 
che «meno si parla e meglio à» 
Ricordando che anche De 
Gaulle aveva la sana abitudine 
di lare discorsi brevi Di Mattel 
Il dice che la sua non è una ri 
bellione ma che semplice 
mente avanza «una prospettiva 
sbagliata» Di se'd ce di aver ri 
cevuto tante lente ma nessuna 
mortale Punto 
Il clamore sembrerebbe 
dunque piu affidato al dibattito 
e a quanto a partire da doma 


ni diranno Martelli e tutta la 
area autonomiiiatasi «Rinno 
vamento scxiialista Ieri hanno 
spiegato cosi i loro rapixarti 
con Giuliano Amato sollecita 
to I altra sera da Claudio Mar¬ 
telli a candidarsi immediata 
mente alla guida del Psi «Ama 
to non 0 disponibile ad accet 
tare la candidatura ma lui resta 
un punto di riferimento nel 
partito un punto d incontro fra 
le diverso componenti l.a 
mossa di Martelli per Manca e 
Pellegrino «ò un gesto forte 
compiuto con estrema lealtà 
alla luce del sole perverificare 
1 effettiva disponibilità di Ama 
to ad essere immediatamente 
candidato alla guida del Psi be 
Amato avesse detto di si noi 
domani (oggi ndr) avremmo 
volentieri votato per lu i » 
Invece come si sa Amato 
non ha nessuna intenzione di 
farlo e ha spiegato chiaramen 
te a Martelli che Craxi intende 
rimanere segretario fino al 
congresso Cosa confermata 
anche a Enrico Manca che 
I ha sentito ieri al telefono «Ciò 
significa - ha raccontato Bru 
no Pellegrino - che I assoni 
blea non sara la sede di quel 
chiarimento e di quel rinnova 
mento che noi rivendichiamo 
con urgenza ma s,ira lo stesso 
una tappa in quella direzione» 
Quanto al «caso» Del Turco 
che nei giorni scorsi ha ineon 
trato Craxi facendo sorger»' cu 
riosità c qualcfie frecciala po 
lemica nella minoranza Man 
ca conforma ctie nelle riunioni 
preparatone dell area critica 
se n ò parlato «Ma - dice - 
non SI 0 dato gran peso a que¬ 
sta ipotesi che per il modo in 
CUI ò stata posta appartiene 


alla sene dei giochini' 

L assemblea nazionale luo 
go di < onfronlo politico ma oc 
casione mancata di rinnova 
mento’ Se la minoranza fa ca 
pire di intenderla cosi m man 
canza di annunci clamorosi 
Rotiroti della maggioranza ò 
sK uro che «i temi politici sa 
ranno predominanti» mentre 
verrà demandata alla successi 
va riunione di direzione facon 
cretizzazione dei temi del rin 
novamento *I uttavia la mag 
gioranza che è sicura di avere 
un 70 dei consensi all avsem 
blea e che si dice pronta a vo 
tare ò abbastanza variegata al 
suo interno la Ganga la affer 
inazioni indicative «Secondo 
me ci sono punti di dissenso 
ma anche tante cose su cui le 
distanze non sono cosi gran 
di» Craxi aggiunge «non si ri 
candida certamente e sostene¬ 
re il ' ontrario è una maldicen¬ 
za Poi col letto massimo di 
due mandati che vogliamo in 
trodurre > Come dire stiamo 
calmi tanto ad aprile so nova 
Quanto ai possibili pontieri 
Spini e Del Piirco dice «1 pon 
tieri funzionano quando ci so 
no due sponde ferme su cui 
ippoggiare i piloni Bisogna 
vedere se le due sponde si av 
vicinano o si allontanano» feri 
intanto i quarantenni craxiam 
guidati da quell Enrico Boselli 
indicalo addiiiltura tempo la 
come candidato alla segrete¬ 
ria hanno fondato «Alleanza 
nfomiista» gruppo che vuole 
«rinnovamento nella continui¬ 
tà" Oltre a Boss 111 figurano nel 
gnjppo Garesio Borgia e Nen 
cini lutti nomi clic Craxi vuole 
promuovere a tempi stretti in 
posizioni di responsabilità 



«Amato ha tutti i numeri 
per fare il leader nel '93 
Non mi levo di torno 
soprattutto se lo chiedono 
degli ex comunisti>> 

r a ^ 1 


«lo ho fatto uscire il Psi 
dalla morta gora 
in CUI si stava deprimendo 
Craxi rappresenta il vecchio 
deve passare la mano» 


«Craxi deve dire chiaro 
quando si farà da parte 
Martelli è importante 
ma commette errori 
Non a sto a una conta» 



' " V‘ ", ' Di Donato: «Chiuso il ciclo deH’alleanza strategica con la De» 

«Il segretario lo sceglie il congresso, se non si dimette prima. Non mi pare il nostro caso » 

«Del Turco va bene, ma stia attento agli sponsor» 


Il cambio del segretario'^ «Il problema non mi paro 
aH'ordino del giorno» Del Turco^ «Dice le stesse co¬ 
se che diciamo noi, con linguaggio diverso Ma deve 
stare attento agli sponsor » Giulio Di Donato, vice¬ 
segretario dimissionano, passato all area critico- 
martelliana, spiega cosa si aspetta daH'Assemblea 
nazionale chiarezza sulla linea e «un dibattito sen¬ 
za I angoscia dell'eresia e della scomunica» 


■■ ROMA On. Di Donato, 
l’anttcmblea nazionale che si 
apre oggi ha tutta l'aria di es¬ 
sere un piccolo congresso. 
Con piattaforme alternative e 
anche leader alternativi. Mol 
ta incertezza sul futuro del Psi 
e perfino rischi evocati di 
scissione. Cosasi aspetta? 

Clif fissi I j dellj del V ongrusso 
cd insedi gli organismi di gu 
ranzid Che disvuta libera 
mente senza I angoscia del 
1 eresia o il timore dr-lla sco¬ 


munica Qu.inlo alla scissio¬ 
ne ò un enorme idiozia ed in¬ 
sieme una provocazione di 
chi vuol liquidare il Psi 

Lei ha scelto una posizione 
diversa dal passato, dicen¬ 
do che vede nella posizione 
di Craxi e della sua maggio¬ 
ranza il permanere di una 
ambiguità politica. Che ti¬ 
po di chiarezza si aspetta? 
SI ho parlalo di reciproca 
ambiguità Quella del Psiche 


propone I unità scxialisla e 
pratica I alle.inz.i con l.i De 
quelf.i del Pds che oscilla tra 
Rilondazione t governo di 
svolta Sono stale |«>MZioni 
come dire speculari llnsulta- 
lo e stato che l.i sinistra rifor¬ 
mista ò risullala immobile di 
Visa e incapace di proporre 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento Il punto politico sul 
quale fare chiarezza c' proprio 
questo considerare chiuso il 
ciclo della alleanza strategica 
con la De e costruire un area 
progressista con le forze rifor 
miste di ispirazione scxialista 
laica radicale ambienl.ilisla 
Se non lo l.icci.iino oggi 
cjiiando non c ò piu la siiidro 
me di Mosc.i Psi-I’ds-I’sdì so 
no nell Intemazionale all Aia 
si (t costituito il Ps europeo 
non vedo proprio quale .iltra 
cxcasione avremo In questo 
modo anche sul piano parla¬ 
mentare SI c reerebbe un mio 


co e()uilibrio e ne deriverebbe 
una condizione di goveinabi 
Ina del tulio nuc'va 

Chiederete ancora una vol¬ 
ta che Craxi lasci la segre¬ 
teria? E che senso ha pro¬ 
porre da subito Amato se¬ 
gretario? 

Il segretario lo elegge il con¬ 
gresso A meno che non si di 
metta priin.i Ma non mi pare 
il nostro caso Per quanto ri¬ 
guarda Amato il primo a rifiu 
tare or.i la segreleri.i ò pro|irio 
lui Dunque questo problema 
non e all ordine del giorno 
dell Assemblea A me preme 
che da domani (oggi ndr) si 
,ipra la I isecongressuale che 
SI ficsi la cl.ila e si approvino 
le norme e il regolamento si 
presi ntmo le mozioni 

Del Turco sembra aver 
scelto una posizione me¬ 
diana, chiede il rinnova¬ 
mento, chiede che Craxi la¬ 


sci la segreferia, ma non 
aderisce alla vostra iniziati¬ 
va. E dice Biàche. bisogna 
salvare il Psi e dopo averlo 
salvato bisogna metterlo a 
disposizione di un'alleanza 
piu ampia. É un possibile 
candidato all > segreteria? 
St sotto d uccordo dobbia¬ 
mo evilure che il partito M 
frantumi e dotibiamo collo 
curio in una nuova prospetti¬ 
va politica E naturalmente 
le cose sono c annesse Non 
credo comuneue che Del 
Turco ubbia una posizione 
mediana Mi pare che dica le 
stesse cose che diciamo noi 
Usa solo un linguaggio diver¬ 
so L già un pcssihile candi- 
d.ito alla segre cria insieme 
al molti allo indicati o aspi 
rami ma deve f.ire attenzione 
agli sponsor 

F Di Valdo S|iini cosa pen¬ 
sa? Negli ultimi tempi si è 
mosso molto, mostrando di 


credere a un suo possibile 
ruolo di mediazione. 
Apprezzo la misura c lo stile 
di Valdo Spini Sono certo 
che non fura mancare un 
contributo di chiarezza sulle 
prinr ipali questioni politiche 
aperte e che non rinunccrà 
ad esprimersi sui temi islitu 
zinnali e sulla legge elettorale 
Già, le riforme elettorali. 
De VIichelis dice che la po¬ 
sizione di Salvi è diversa da 
quella di Occhetto ed è più 
vilcina a quella di Craxi che 
non a quella di Martelli. Vo¬ 
gliamo chiarire questo 
equivoco? 

Allenzioiic non tacciamo 
coiilusione bn conto ò il si 
sterna maggiontaro che con 
sente all elettore la scelta tra 
due schieramenti diversi altra 
cosa e il sistema proporziona 
le che mantiene le cose come 
oggi Poi entrambi i sistemi 


possono essere conelti' Ma I 
una cos,i sono le limitate cor 
rezioni un conto i mescolarli 
in un «mix Quest ultima cosa 
i come I «lato d< Ilo un pa 
prxchio Mi parer he sul mag 
gioritario a dopiao turno con 
limitale correzioni (iropror 
zioti.ili convergono su Oc 
chello cl e Salvi cheB<irlx'ra 
ma anche il Psdì Li Malfa c 
Allis,siiiio l’annelld e Giannini 
e lo stesso De Mita Non mi 
sembra che Segni sia contri 
no e neppure la Lega Frane a 
mente mi pare i he sia la stia 
da giusta 

Dalla maggioranza arriva 
un'accusa ricorrente: tra 
chi chiede il rinnovamento 
del vertice ci sono molti tra¬ 
sformisti e, come dice Cra¬ 
xi, «vecchie volpi» esperte 
in trame e sgambetti. Lei si 
sente tra questi? 

E perclie mai Quando non 
sono stato piu d accordo co! 
segretario ho dato lj mia di 
sponibi'ila alle dimissi'ini 
Non ò stato facile ma era un 
gesto di L.iilii Siiero che lo 
abbui apprezzato Quanto .11 
traslormismi c ale vecchie 
volpi mi sembra un sci usa 
ingiusta e facilmente nve-si 
bile Chi la la dovrebbe tener 
ne conto lo piuttosto mi 
preoccut» dei tanti conserva 
Ioni Ile vedo m giro 1/3 V/i 


Il capo del governo vara lausterità di palazzo Chigi: meno giornali e Gazzette ufficiali, dimezzate le macchine di servizio 
Aboliti anche i festeggiamenti di fine anno, pagati con i soldi pubblici, delle diverse amministrazioni nazionali e locali 


Amato ora taglia auto blu e feste ministeriali 


Acque agitate al Tg2 

La Volpe e la Del Bufalo 
ai ferri corti 

I giornalisti: dateci garanzie 


Una misura «moraliz-zatricc* rivela una pratica diffu¬ 
sissima Ieri Amato ha firmato una circolare per vie¬ 
tare 1 festeggiamenti di San Silvestro, organizzati 
dalle amministrazioni pubbliche Insomma veglio¬ 
ni a spese dello Stato E si è venuti cosi a sapere che 
solo lo scorso San Silvestro sono stati cinquemila 
Le altre misure per il risparmio a palazzo Chigi di¬ 
mezzati I quotidiani c ridotte le auto blu 


STEFANO BOCCONETTI 


■I ROMA Non ò utiu buona 
regola ma una volta tanto si 
può cominciare da un com 
mento Dice Raffaele Costa 
•Lei politica sbanda Ma con 
questa iniziativa abbiamo di 
mostrato che almeno la pub¬ 
blica amministra/ione può es 
sere una certezza Altrimenti 
addio Stato» Questo il com 
mento dell esponente liberale 
ministro anche se non di quel 
li m-prima linea lui si (x.cupa 
del rapporto fra Parlamento e 


Regioni Dice di aver dato -una 
mano a salvare 1 immagine 
dello Stato» I iniziai va di CUI 
SI parla ò il taglio del 40 delle 
auto blu a disposizione della 
presidenza del consiglio A cui 
SI aggiungono altri -risparmi» e 
»*oprattutto I eliminazione del 
le feste di fine anno pagate 
dalle amministrazioni 

Peste s ò saputo ieri perchò 
! ha rivelalo sempre il ministro 
che solo a San Silvestro del 92 
sono state cinquemila Dora 



in poi saMiuio proibiti i vi'gtio 
ni col de naro pubblu o Insom 
ma M tratta di misure di mora 
li/zazionc dovute Anzi attese 
forse per troppi anni Ma che 
nel pa< st di langent<){x>li" 
l>astano a scaten ire* la re tonchi 
del ministro 

C he comunque h<i lutti i mo 
livi per -v ini irsi* dei prowt*di 
menti t stato >1 ministro libimi 
le inlfiUi a-sviggc nrl]> anche 
se poi a rende rii ofx'rativi sono 
state qiilitro circolari di Ama 
to 1 ulto ò cornine iato 1 1 setti 
mali I scorsxi Quando Raffaele 
CosKi invio li capo dc*l gover 
no (e alla stampi) un ricco 
dossier pagine per raccon 
tare gli sprechi piu evidenti «i 
IMIaz/o Ghigi la -cavi del go 
verno Amato una volta letto il 
dossier sò preso una settima 
iia di tempo per valutarlo l’oi 
ieri h i cU'ciso V ha fumalo le 
quattro circolari Mc'glio le 
-prime quattro pcichO-assi 
curino fonti govc'malive- i! 


In prowcdinunti st inno per 
< ssc re prc si Que stione di gior 
m 

(oinunquc intanto cisono 
le' 4 circolari Con ia prima si 
riducono - d i venti a dic*c i - le 
copie' de Ha -Cuizzetl.i Ufficiale 
a disposizione degli uffici Piu 
-impietose» il-I tglio >ui (pioli 
duini (ino a il ri gli tmj;i(‘g iti c 
I iiinzionart polc'Vtino leggersi 
uratis 2(K) giornali Ori ne 
avranno a dis}K>sizK>ne la me 
ta e e nto 

leu lUapitoloclu pm (a ef 
fello sulla gente le auto blu 
Da 100 sono stese a 41 Pulire 
furgoni Ma la cosa forse' piu 
iiii|K)rtante t e Ile xieJevso e e** 
un elenco dettagliato scritto 
(II! segrc'lario illa Presidenza 
che stabilisce e'satlaniente chi 
pue') usufruire delia m tee luna 
di Maio Insomma piredic.i 
pire elle non dovrebbero piu 
vc'dc'rsi le famose -i lacchino 
nc ferme d nauti ai siipermer 
tati in attesa che i himiliari 


tat t laiio la spes i 

i ullinio prowi'dimento è 
qui'llo sulle fede Seniplieo 
mente d ora in poi sarinno 
proibite Ovviamente si parla 
di i|uelle* fatte ii spc‘s( tk'llo 
Stato r che si tratti di una pra 
liea diffiisissim. lo rivela an 
e he II lungo l«ivoro che' h.i do 
vuto («ire Amato jier bleKcare i 
veglioni II l^restdente ha dovu 
U> scrivere a tutti i comnussan 
di governo (per farlo sapere 
alle Rc'gioni) «il ministro degli 
Interni (e quindi tramite Man 
e ino ai Comuni e alle Provin 
CI ) a quello de la Dift'sa e de 
gli Lsleri F aneor.i un i copia 
stilla rc'capilaUi <i tutte le am 
ministraziom decentrate In 
lutto 'S nula deMin.Ilari come 

I «i fatto e.ipire Costa Resta da 
due solo una co-^a l.i c ircol.ire 
dice esplicitamente che sono 
vietati i (csteggiamenli ccm de 

II irò pubblico a S«in Silvestro 
r a ( irne'vale^ Pasqua'* I le 
"s igrt ► prima de He (’k zioni* 


IH ROMA Porte sbattute ur 
la litigate 1 scontro aperto tra 
AlN^rlo Li Voljx direttore de) 
I g2 e il suo vice Cmilian.i De 1 
Bukilo Un prologo tormentato 
«il! assembli a di red«izione di 
lunc'di flint .1 solo i notte con 
un doe iimento di distensione 
Ir.i redazione e direttore vot.i 
to i\ kirghissima maggior.inz.i 
(due soli astenuti ) Ma il e aso 
Ig2 non è' chiuso non solo 
non sialo icvik alo lo si ito di 
agit.izione m«i l,i redazione al 
tcndec he il direttore mett.i ne 
ro su bi.UKO k gar.inzie d.it( .ii 
giornalisti 

All «issembk .1 il direttore ha 
affront ito alcuni dei problemi 
posti in queste ultime setlim.i 
ne d.tll I red.izioiie in un e lima 
eoncit.ito di continue asse'iii 
blee Li Volpe ha |)arlalodi un 
-tg Itiieo lò la prim i volt.» lo 
aveva sernpn definito «1 ileo e 
scx.iiilislii'') de! grivc' de he ;t 
delki testata (einqiic inili.irdi) 
de gli «ipp.ilti e de Ile rubriche e 
lui «mminc i ito unaeonfcrenz i 


di pnKluzione pi r 1 i s" i test.i 
11 

1 x 1 \ olpc 11 1 e II ne «ito k mk i 
e he h.mno provix ilo il c I imo 
roso skiro eli buoget gli app il 
tl nt'coss.iri >opr itlutio [h r k 
dirc'ttc de i p irtiti i c hi lì i me 
mori i rie fud 11 omc fu segui 
Ivi C r iVi in [H nodo e k tior ik 
in ogni su 1 use il i in.itlin i e 
ser.i il I imion del IgJ » »■. 
prontol 1 coHeg unenti inter 
nazion ili eost.iti moltissimo 
((juelli della M.iglic di New 
York m.i non soIit i il I g d* 
gii altri ( pc r i! (ju ik sono st iti 
pagiili oru'rosissiiiii ( oli 'g.i 
menti iniern.izion ili i volle* 
nutilizz.ili e Olile p('r il Igegi 
ZI ino ) 

Ancora /Vguso ki rubrie i 
se'rale non sara piu «ifficl il i i 
Michc'k Mingiifico- jjromos 
so ( i))o ree! itlorc cenimi» nui 
privalo m re slhi di potè re poi; 
tico - ni i 1 un gnjppo di c ipi 
rcd.itton non k g iti illa DlI 
Buf.ilo S (,ar 
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in Italia 


M( f I diedi 
' 1 li(i\eilili| ' lll'ld 


Il blocco doveva finire oggi 
ma in alcuni depositi 
si è deciso di continuare 
La Cgil: «È un errore» 


Fabbri: «Se ci ricattano 
agiremo di conseguenza» 
Forte parla di «peronismo» 
I tabaccai insorgono 


«Sdoperìamo fino a lunedì» 

Niente tabacco e ora il governo s’arrabbia 



Roma, Catania, Bari Lo seioporo 
dei Monopoli ulficialmente, finesee 
ogqi, con una iiìanifesta/ione nazio¬ 
nale a Roma, ma in alcuni depositi il 
blo<'co della distribuzione non si fer¬ 
merà, almeno fino a lunedi Si sa¬ 
pranno in giornata quanti magazzini, 
fra 1 venti sparsi per 1 Italia continue¬ 


ranno a impedire i rifornimenti per le 
tabaccherie Alfiere Grandi, Cgil, ha 
commentato «Non si può proseguire 
ad oltranza, così il sindacato si isola» 
Francesco Forte, presidente della 
commissione Finanze, ha chiesto a 
Goria di far intervenire la guardia di 
finanza e parla di «sindacalismo cor¬ 


porativo di destni» F. Fabio F'abbri 
sottosegretario alla presidenza del 
consiglio, ieri ha detto «Non accette¬ 
remo 1 ricatti Se davvero prevarranno 
le frange estremiste, vedremo con 
quale forma reagire» I tabaccai - clic 
ieri hanno scioperato - oggi alle 11 in 
segno di protesta faranno suonare 


per 10 minuti le sirene anti-furlo F, 
adesso minacciano di sospendere 
per ftrofesta la vendila dei valori bol¬ 
lati I fumatori sono alla disperazione 
Anche lo Stato del Vaticano ò a sec¬ 
co Ieri, a Ferrara, un commerciante, 
sorpreso per strada con una sigaretta 
di contrabbando fra le labbra, ò stato 


accompagnato in una caserma della 
guardia di finanza, identific .ito e mul¬ 
tato Se non pagherà, sara prrxessa 
to per «concorso in contrabbandcj» A 
Piumazzo (Modena) una tabaccaia 
ò stata aggredita in negozio da un fu¬ 
matore in astinenza «Dammi tutte le 
sigarette che hai» 


CLAUDIA ARLETTI 



Una lumatrice acquista sigarette di contrabbando 


I medici: «Pericolosa 
Tastinenza forzata» 

■i ROMA Mancanza di ( onccritr.izionc c di memoria ri¬ 
duzione delle capacita cognitive e psicomotorie irritabili¬ 
tà. insonnia, stato ansioso-depressivo diarrea questi i di¬ 
sturbi del fumatore causati da questi giorni di .istinenza 
forzata 

La soglia, olln- la quale in genere compaiono i primi 
disturbi, secondo il dottor Luigi Janniri (Università Cattoli¬ 
ca), è nconducibilc mediamente .ilio '10 sigare’te giorna¬ 
liere «Quando la si supera, si può parlare di dipendenza 
psico-fisica costituita fondamentalmente dalla m.incanza 
di concentrazione, di memoria imtabilita insonnia fino a 
sintomi somatici come tachicardia diarrea rialzo presso- 
no La comparsa dei malesseri ò pressochó immediata, già 
a 24-'18 ore dall'ultima sigaretta» 


)ViA } uori triK cnttj tic 
i^o/i<itili tunosi "ptirassili' buf 
foni'- ^ridascino Dentro silen 
/losi t distaccati i diix'ndenli 
df I Monopoli in sciopero or 
niai da settimane 

\ Roma la «serrata» dei la 
baeeai ieri si ò svolta cos) con 
un avsc'mblea davanti alla tana 
del leone cioO al principale 
deposito di sigarette delia citti\ 
Questo fra l altro ò uno dei 
nìai^a/4/ini in cui la protesta o^- 
non si fermerà lujnoslante 
le indicazioni delle categorie 
1. appuntamento era per le 
11 ma gi.^ alle li) un gruppod4 
tabaccai sla/tonava accanto a! 
[)a!a//o in Ma del Portnnacc io 
Poi appena si 0 formala una 
pic< ola folla qualcuno ha gri 
dato «blocchiamo il Imffico 
fermiamo te m«icchinc ► E tutto 
il quartiere 0 andato in tilt 
Strana manifcsta/n;ne So 
no amvfili i giornalisti e le tele 
camere ma non c erano car 
telli da riprendere nò slogan 
da registrare Solo qualche gri 
do «Buffoni'» ( ontro il palazzo 
chiuso E pK)i tanti tantissimi, 
bfoghi Ecco una signora «Di 
solito vendo SO chili di sigaret 
U alla settimana Adesso’ Da 


(luando ò cominciato lo scio 
[joro di quelli ho visto in tutto 
Ih chili di merce » E un la 
t)accaio «lo finora ho perso 5 
milioni ora i sindacati faranno 
la [)ace con il governo e a me 
c hi mi nmbe^rsu''» Molli ce 1 a- 
virano con la federazione ita¬ 
liana tabaccai (Pii) c loòcon il 
prcjprio sindacato «Hanno 
proclamalo lo sciopero quan 
do ormai non serviva piu» An 
cera «Chi li sente mai i din 
genti della Fil*^ E invece ades¬ 
so ci vorrebbe una grande ma 
nifestazione dovremmo bloc 
care le vendita dei valori bolla¬ 
ti Poi si che il governo si 
sveglia ■ 

Vi'rso mezzogiorno i con 
celli del deposito si sono aper 
ti Ne ò uscito un drappello di 
lavoratori per invitare negli uf 
(ici una delegazione dei tabac 
tal Cosi dieci persone sono 
('iHrale nel palazzo Un paio di 
sindacalisti però sono rimasti 
lì fuori in strada E in mezzo 
alla folla divenuta improvvisa 
mente silenziosa un tabaccaio 
e uno scioperante si sono par 
lati Eicco una parte della con 
sersazione 

I.ibaccaio \Scu\(i fu scv 


uno (Ivi MonofìoU^- 
Uworatore «5/. cose/c d 
Tabaccaio •Rispondi a qw 
sta domanda per p^oiort 
quanti siete a se loperarc 
[lavoratore •Quattrocento 
più o meno’ 

rabticcaio «A me invece n 
sulta che stanno scioperando 
m tutta Italia solo S6 persone 
Comunque mettiamo che siale 


datix’ro (fuattrocento Anche 
cosi ti dico c he questo se lopero 
non <' onc^sto Voi dei MoniìpoU 
siete IJmilu, no ' SarehlK’otte 
sto se' s< io;H‘rasfe tuttf 

l divoratore •Guarda che 
non CI stiamo divenendo Noi 
stiamo difendendo il nostro /x) 
sto di lai oro t'iK)i che oraste 
te qui a manifestare, btale mani 
f(*slando contro dei latH)ratorf 


l iib.icc <uo •Sono un lavora 
tori aneli io Voi vi autola'isate 
e COSI chi sciopera lo stifwndio 
iK'fie o male ce I ha Ma io Co 
me CI arrivo alta fme de! me 

Idivonilorc •St et autoiossiO' 
ino Però i nostri sciofx*ranti 
porteranno a casa novecento 
nula lire E tosai quanto quada 
gr?/omo noC Un milione e mez 


zo al fTH>se Dimmi, tu u campi 
con un milione e mezzo ’ /o no 
non ci campo» 

La gente li ha ascoltali senza 
dire una parola, poi il dipcn 
dente dei Monopoli se n‘ò an 
dato ha raggiunto i compagni 
nel deposito Fuori sono nco 
minciate le grida Davanti alle 
telecamere, due tabaccai han 
no infilalo sopra i vestiti dei 


succhi per ! immondizia con 
la scritta -Quanto \i pagano i 
( ontriibbandtt ri’ 

Piu tardi l.i delegazione dei 
tabaccai che aveva partecipa 
to all incontro con i delegati 
sind«icali dei Monopoli ò ntor 
n.ita in strada Uno Irii coni 
mentalo «F una cosa amara 
Hanno le loro ragioni «i scio 
per.ire* 


Allanne smog. Inquinamento record in molte città, scattano i primi provvedimenti anti-traffìco voluti dal ministro per l’ambiente 
Nella capitale blocco part-time della circolazione, targhe alterne «morbide» a Trieste e nel capoluogo piemontese 


Roma 2 ore a piedi, Torino a pari e dispari 



Targhe alterne a Tonno, blocco totale «a ore» a Ro¬ 
ma. centro chiuso a Trieste 1 inquinamento da traf¬ 
fico e riscaldamenti sta cominciando a colpire dura¬ 
mente Quelli in vigore da oggi in diverse città sono i 
primi provvedimenti presi dopo l'uscita del decreto 
antismog del ministro per l’Ambiente Ma gli ammi¬ 
nistratori, per ora. dimostrano scarsissim.a fantasia, 
e riprongono solo misure «già viste» 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA Alta pressione cal 
ma di vento traffico già pruna 
talizio riscaldamenti accesi 
non manca proprio nulla al 
micidiale cocktail che - come 
era del resto ampiamente prc 
vedibile - sta inesorabilmente 
riportando alle stelle i valori 
dell inquinamento dell aria 
nelle città Da Tonno a Milano 
da Trieste a Roma le concen 
trazioni di inquinanti hanno 
ampiamente superato la soglia 
cosiddetta «d iittenz'one' e 
stanno rapidamente raggiun 
gendo la seconda quella «d al 
lamie oltre la quale - in base 
il dcKreto .inlismog del mini 
stro del! Ambiente pulibluato 
proprio in t|uesti giorni sulla 


Gazzetta ufficiale - Comuni e 
Regioni hanno I obbligo di 
prendere provvedimenti In 
pratica in mancanza finora di 
altri interventi dawr'ro risoluti 
vi come la realizzazione di reti 
di trasporto pubblico realnien 
te efficienti da oggi comince- 
ranno a scattare le misure di h 
nutazione del traffico priv.ilo 
A dare il via alle b di cjuesta 
iiìiittina ò I orino chcfx'rloc 
casione fia rispolverato .incora 
una volta le targhe alterne di 
sp.iri oggi p in domani i cosi 
via fino a quando U (.inque 
c(. nlraline di monitoraggio del 
tapoluogo pu rnonlese non 
segner.mno valori inferiori .illa 
sogli.I d.iiNmzione (2i)0 mi 


crogrammi/ora per metro cu¬ 
bo d aria per il biossido d azo¬ 
to 15 milligrammi/ora per il 
monossido di carbonio) Tar 
gh^ alterne va detto un [>o al- 
I acqua di roso visto che oltre 
alle solite - giuste - cscn/.oni 
per vetture di servizio e di soc- 
c orso per taxi c autobus, per 
auto di handicappati, per quel¬ 
le dotate di marmitta catalitica 
o alimentate a Gpl o melano c 
por quello elcttnchc sono pre¬ 
viste deroghe - di cui. peraltro 
non c ò traccia nel d(x:rclo an 
lisrnog e nei relativi allegati - 
anche per chi trasporta merci 
per negozi e «iziendc per i 
pendolari piirchò muniti di 
certilicalo del datore di lavoro 
e per chi ha 1 auto con targa 
non di Tonno ma solo se mu 
mio di una •documentata ))re 
notazione alberghiera» 

Pioggia di deroghe .indie a 
Inesie dove il sindaco Giulio 
Staffieri ha dc*cretato da oggi 
la c hiusura a Lisce orane - dal 
le 7 alle 9 e dalle 18 alle 20 JO 
- di alcune strade del centro 
slorito dove in questi giorni si 
ò registrata un altissima con 
n ritrazione di monossido di 
«.artxMiio Li dìiusura in reai 
\i\ inleress.! solo le .iiito tai^a 


te Trieste e solo a patto che 
non siano di proprietà di una 
delle tante categorie più o me 
no ragionevolmente «privile 
giate» 

IS’owcdimcnto relativamen¬ 
te «morbido» anche quello pre¬ 
so len dal) assessore al Traffico 
del Comune di Roma Massi¬ 
mo Palombi che di fronte allo 
sconsolante rosario di dati tutti 
pesantemente in rosso segna 
iati negli ultimi giorni dalle no¬ 
ve centraline di monitoraggio 
della capitale - o almeno da 
quelle che continuano a fun¬ 
zionare - ha si dccrt'lalo [)cr 
domani il blocco totale del 
traffico privalo all interno del 
Grande raccordo anulare con 
pochissime deroghe ma solo 
per due ore dalle 15 30 alle 
17 10 Un mcxlo per consentire 
m re.ìità a quasi tulli di conti 
nuvirc a viaggiare indisturbati 
in auto nelle ore di punta Ma 
tanl ò di fronte a un vero blcx 
co della circolazione la disa 
slrata rete di bus tram (pò 
chissmu) e metrò (due linee 
una delie quali funziona solo 
fino alle 21 ) della capitale s.i 
rebbe in grado di soddisf.ire 
solo una parte alquanto rido! 
la della domanda di mobilità 


all interno della città Se come 
prevedibile anche a c ausa del 
la situazione mete orologic a 
sostanzialmente» blex cala iva 
lori del! inquinamenlu non di 
minuiranno sensibilmente il 
blocco parziale del traffico po 
irebbe essere replK alo magari 
inasprito anche nei giorni suc¬ 
cessivi 

Nessun prowedinienlo al 
meno per ora a Milano dove 
Comune c Regioiv si nnqialla- 
no la responsabiliicT di dixidc 
re I prowedimcnl. E intanto 
I iiiquinanientocrcsce mentre 
la mors.i della nebbi.i Liscia 
anche qui pcxihe speranze di 
un inversione di tendenza a 
brc*ve termine A Firenze inve 
ce per vcmerdt ò annunciata 

1 entr.ita in (unzione della rete 
di nlevanumlo da dunienica 
quindi con ogni prob.tbilila 
anche i lionmtini dovrannoco 
rninciare a fare i conti con tar 
ghe alterni' e bl(K chi del traffi 
co [ proprio d'quesle e delle 
iltre misure previste dal dc*c re 
tt< uitismog Icgimbienti 
c hiama i disc utere il prossimo 

2 duembre a Roma gli aiiìini 
nistraton kx ali di tutta Italia in 
un SI minami presii dillo da 
(jiiinfraiicoAincndol.i 



Mons. Levi, portavoce del vicariato 
«Troppe sciocchezze sulla Chiesa» 

«Un albo di preti 
abilitati a scrivere 
o a parlare in tv» 


Monsignor 

Virgilio 

Levi 


ALCESTE SANTINI 


■I CI IT A DII \AMCA\0 
Faranno molto discutere <il 
c line dichiara/ioni di monsi 
giìor Virgilio Ix’vi portav(K.e 
del c.irdinal vicario (\iniillo 
Rumi secondo cui «si do 
vrebbe creare un all)o di sa 
cerdoti e vescovi in grado di 
pari.ire .i nomi* della Chiesa 
SUI giornali alla radio e .illa 
Tv e un elenco di testate me 
ritevoli di ospitare gli inler 
venti di vescovi c sacerdoti* 
Una dichiarazione singolare 
che lasc ui trasparire t>e»'sino 
una volontà censoria anche 
se - c onte c i ha prec isato ieri 
monsignor Uai - il suo ragù/ 
namento circ.i da scelta di 
sacerdoti tra coloro c he san 
no coniugan-* dottnn.i e ca 
pac Ita espressiva e una scel 
ta delle trasmissioni a cui 
partecipare per non violare il 
precettocvangelicochcc i in 
vita a non gettare le perle <ii 
porci» ha preso spunto d.ilk 
recenti polemiche .ulln ere 
scentu j)rescMiza nei mass 
media di vescovi e sac erdoli 
Si tratt.i a suo parere di in 
teaenli di c arattere morale e 
politico spesso sulle quostio 
ni piu diverse che vanno dal 
matrimonio all «iborto ali.i 
contraccezione alla t)olitica 
Di qui 1 opportunità di rogo 
lamentarli - perchò s])csso a 
suo parere «non sempre so 
no pertinenti e il piu delle 
volle sono sirumenlaliz.zali» - 
con la proposta di «istitutre 
un aiilonlà eccicsiastic a cen 
trale che individui k* trasmis¬ 
sioni a c ui varrebbe la pena o 
meno di partecipare- Per 
concludere «A me non di 
spiacerebbe che ■ vescovi 
stfìbilissero senza imporre 
senza proibire ma almeno 
onentntivaincnte come ci si 
deve comportare dav.mti alle 
richieste sempre piu pressan 
u dei media* 

Per chiarire [>erciò il sen 
so di queste aTerm izioni 
che rivelano comuncjue 
una tendenza a mettere ordì 
ne .il)biaino interpellalo lo 
stesso mons Ia*\i il quale ci 
ha dichiarato «Nel pro}xirre 
un allx) di sacerdoti e di ve 
scovi disj>onil)ili ad interveni 
re sulla stamp ì e nell'* tra 
sinissioni radio televisive su 
(jiK stioiii di c Lii hanno un<i 
specifici com[)e!en/.i non 
ho inteso .iffalto resinngere il 
numero (> il campo ni.i .irizi 
rii irgarh proprio per< he si \ 
ino qu isi sempre gli stessi ad 
ess >re mtervisLiti e spesso 
su in.ite ne su (. ui n<tn si ii.i 


sempre la preparazione par 
licolari richiesta Inoltre non 
tutti hanno c’sperienz i tek'Vi 
sjva per c in si rsc hi.i di c ssc* 
re striinu*nt.rii//ati jM-r non 
fine US.ili P jrlando poi cii 
un elenco di testate non in 
tendevo t* non intendo jx*r 
null.i fare dist rimili i/ioni 
ideologie he ma solo p*-op{)r 
r*' una selezione nel senso di 
oiicntars) p< r c 4 i.ci giornali 
per qiH Ile tr.ismissioni in c in 
prc'v.rig.i il triion gusto ed il ri 
spetto d**lle idee c he vengo 
no esposti in ccmfront*) di 
c erte logie <1i sptMtacolari 
t.i ( di stravolgimento d(*lla 
rc*.rita 

In Vf’nl \ ale '".l rcH c nti 
forzature nel ri issinnere ila 
parte di de!i*rmiMii organi di 
stampi editoriali o .irticfili 
.ipparsi nella stamp.t e iltoh 
e a h inno suscitate; la rea/io 
ne aiK he del direttore di ( / 
lilla Cafloltca Giampaolo 
Salvini Questi intervenendo 
alla tavcfi.i rotcMida organi/ 
zala dal sittirnan.ile II 'salxt 
lo ha (;ssf rvato che* «quelle; 
c he c stalo definito c ome un 
attacco alla psicanalisi era 
un articolo rcH enbione sulla 
ricerca dcli.i [)sicotera])ia in 
Italia che non trattava diretta 
mente della pbicanaltsi» L 
"pegi/io ancora - ha rilevato 
“ le affermazioni a proposito 
della capac Uà di amare degli 
animali ò si,ito preso da un 
arile olo e he degli .inimaii 
non parlav.i .rif.iito ma si oc 
e up.iva della trascendenza 
della persona umana 11 gra 
ve poi - prosegue Salvini - ò 
che «sono stati c ì);ri ssi dei 
giudizi d.\ parte di j)ersonah 
ta e he lUrii hanno .r.iito la 
possibilità d leggere il testo 
originale nel senso di dare 
pt*r VI I -.10 li presujipc.std 
che* invece e r.i st.itc; mal ri 
feriUì e adeliriltura rnanipo 
l.ilo "Il risultato c he * 11 '* .tvxi 
to - I oiK !ude padre Salvtni > 
c simik* .1 ejuelkj de! teatro 
elei pupi ip e ui i burattini si 
|ric( hiano tra loro il pubbli 
e Li SI diverte* 

Sulla opportunità di pre 
p.irari saeerdot c <ip<'u di 
s.iper c oglic re* k spc*tlae oiari 
novità tlelle tc'cnologic ek‘ik) 
c omunica/ione c r<i iiitervc 
niit ì gl j nel giugno scorso la 
l'onfitie la ( ommissione sulle 
c omuiiic azioni s<h lali I d il 
problema sara rijiroposio 
dom.aii IH ila nunioiK de Ila 
f c de r 1 / ' ic dei settiiiian.iii 
( .ritolic I e he sar i ipert \ dal 
c ardi i il Kiiiiii 


Voleva appropriarsi dei conti in banca delle vittime 

Milano, uccide la madire 
con i suoi due amanti 


Importavano prodotti zootecnici e li rivendevano per usi alimentari 

Trufi^ milìardarìa alla Cee 
Dolci £àtti con latte per animali 


Piazza della Signoria 

Tutti assolti a Firenze 
«I monumenti 

non sono stati danneggiati» 


ELIO SPADA 


StII AN< ) III ide la m idre 

I oli tr< < '*lti 11 «le k g< tt.i 1 suoi 
(lu* e oiiviM liti sottkj du< tre ni 
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mi nt< fiiiiri Ut II \ niors i 0i I ii 


laMo/i di su,i madri IToprio 
d.i f Ida d ri suo povk ro ( orpo 
imeonosc if)ik’ nasce I intermi 
(labile teejria di fl.ish bae k nco 
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(Il I s.kb.ito 21 novenit)re 
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stato ,i I uigi Stami r Ir ivoKo 
(I >1 «l’c ndolmo Mii.uio Roin \ 
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(laverò di vi.i Pier I ombardo 1 
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■■RUMA Vintitn'' ordini di 
eattur.i (|ilinlali e* ijiiintali di 
latti in polvere seejiii slr iti 
( oli 1 t)|H razione se .rit.ita i) 
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Ila ['In se la i ire n/e Lriin.i 
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/ione li gii.iel.tgno e* e ospie no 
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.irn si rii di len 1 x rilti .i/ieii 
de e 11 nvolli sono l.i Nulr rie la 
( oiu ( *rdi di Urenioii i 1 i Oli 
VII ri di Bresci i la lorrini Moli 
Iona 1 ose in.i (ti Sic na i inqjor 
latori 1 I e isi ilic I -De I Bidente- 
di I orli i -Raggio di sole di l’i 
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Consegnata alla stampa una «misteriosa» 
bobina nella quale è inciso un inquietante 
colloquio tra il dottor Vito Matterà 
e un redattore capo del giornale napoletano 


^ ^ in Italia 

Si parla di un vigile che avrebbe accompagnato 
la moglie del socialista Nello Polese 
in un circolo per portare via alcune carte 
dopo Tarresto di un «galoppino» del marito 


Scottante filo diretto con «Il Mattino» 


Il questore al giornalista: «Dobbiamo salvare il sindaco... » 


Un altro colpo di scena nei clima avvelenato di Na¬ 
poli Ieri C; stata diffusa la registrazione di una con¬ 
versazione telefonica tra il questore di Napoli, Vito 
Matterà c un caporedattore de «Il Mattino» Ferventi 
minuti, I due parlano della vicenda nella quale è sta¬ 
to coinvolto il sindaco della città, il socialista Nello 
Folesc Misterioso il personaggio che ha consegnalo 
il nastro al Msi Gli interessati minimizzano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


IH NAiX)l [ citta dei veleni 
e de<?li intrii^hi si arricchisce di 
un «litro capitolo oscuro Un 
questore parla al telefono con 
il capo redattole del piu im¬ 
portante quotidiano cittadino 
{K'r informarlo delle disawen 
ture del sindaco di Napoli Dal 
1«* conversa/ione -misteriosa 
mente» registrata e subito con 
segnata ai misMni che 1 hanno 
divulgala immediatamente 
emerge uno sconcertante le 
grime tra il (juestoro Vito Mal 
lera c "11 M ittino» un giornale 
che proprio in questi giorni 
conduce una campagna di 


stampa contro i giudici napo 
letani che indagano sulla cor 
ni/ione elettorale Ed il modo 
in CUI è stala fatta recapitare la 
cassetta registrata a < asa del 
segrelano del Msi Amedeo Lei 
IxKcetta è solo la riprova del 
clima avvelenato che si respira 
in questo penodo a Napoli E 
ieri sul giornale di Pasquale 
Nonno 1 ultimo attacco agli in¬ 
quirenti che hanno raccolto la 
testimonianza del vigile urba 
no che accusai! sindaco II 
procuratore capo delia Repub 
bìica Viiiono Sbordonc m una 
nota ha precis<ìto che i suoi so 


stiluli impegnati in delicate in 
dagini nelle quali sono coin 
volti pubblici anirninistralori ri 
vendica a sè la paternità di lutli 
I provvedimenti adottati dal 
suo ufficio «Polese come poli 
Ileo forse non vale un cazzo 
Però tutti gli vogliamo bene ò 
roba nostra un amico» dice al 
telefono il questore della terza 
città d Italia rivolgendosi al 
giornalista Giuseppe Calise E 
ancora «Qua sono tutti fottuti 
drilla paura perché hanno ru¬ 
bato tutti quanti e allora sian 
no facendo cazzale» Il collo 
quio «intercettato» durato ven 
ti minuti é stato tenuto dome 
nica mattina Matterà riferisce 
al caporedattore del giornale 
di via Chialamone di una pre 
cedente telefonata alle b del 
mattina ricevuta dal sindaco 
socialista delia città Nello Po 
lese II questore racconta a 
Cdlise la vicenda di un vigile 
urbano I.uigi Maislo (che fa 
parte della scorta del pruno 
cittadino) il quale nei giorni 
scorsi aveva denuncia‘o di 
aver accompagnato la moglie 
di Polese Rossellina al centro 
•Rossetti» al Contro direziona- 


«Indagano i Cc, 
io ho le mani legate» 


M Paco il t( Mo dell.1 U'Il- 
foii.jta iiilLixorsd Im il Que 
storo di Nopoli Vito Mdttcìci 
o il i<iorncilist.i del Mattino 
Giuseppe Calise Ut t)f)bina 
della telefonata ù stat.i con 
segnata len alla stampa Ne 
riportiamo un ampio strali io 
nel quale sono state tradotte- 
in Italiano luinicrose frasi in 
dialetto 

Matterà: be-eondo mt que¬ 
sto ha perso eompk tame-ntc 
la testa 

Callsc: Questo vigile- che- ò 
stato sentito iosa tia detto a 
t.irieodi Polese-'’ 

Matterà: lo i he iie- so Que 
sto non lo so hi tratta di 
quell iiiefiiesta io t tu ne so 
Mi-lo divi diro lui 
Calist- Adesso qui sto vigilo 
e andato dai Car.itriiiie-ri e si 
C- rimangialo lutto’ 

Matterà: ()u.i sono lutti 
c|uaiiti fottuti d.illa p.iLira 
porehe li.inno rubilo tutti 
i|u n.ti i .illor.i stanno faeeii 
do ia//ati una appresso al 
I .ilira Imbroglioni fetu riti 
VI mi senni soprallutto 
Co 1 ha portalo lui il vigile ai 
ear.ibniR ri e adesso gli fan 
no un e f- sueeesso stanot 
le Quello poi mi Ila ehia 
maio alle si i del maltiiio Ma 
non lo diri (|ue-sto fatto io li 
sto dicendo il l.itlo U I ho 
r.iieontato c osi 
Calise: Il vigile h,i dc'tc- del 
le i ose -lei i ontroiiti di Polo 
se che |K)i si voleva rini.in 
l’iaie r tosi’ 


Matterà: 11 vigile si b messo 
a piangere- e- adesso eambia 
tutte le eose E per fare- tutto 
questo vuol dire che le- accu¬ 
se- sono pesanti Chivsà eosa 
ha detto 

Calise: Ti paté o no ’ 
Matterà: E chiaro b chiaro 
Adesso il vigile <5 pronto a ri 
mangiarsi tutto bandaio dai 
earabinie-ri 

Calise: In bocca al lupo 
Quell: gli avranno detto 
Matterà: Hanno fatto male 
pure 1 carabinieri Vuoi 
seliorzare Con un inchie¬ 
sta in corso lo dovevano 
portare davanti al magistra¬ 
to fi una questione- compii- 
tata thè io non riesco a di¬ 
stricare 

Calise: Ho capito me la de¬ 
vo districare io 
Matterà: lo non ei devo cn 
Irare per niente Io fatcìo il 
favore a Poppino punto e- 
b.isla 

Calise: Benissimo, e io fac¬ 
cio il piacere alla collettività 
Matterà: I u fai il piacere- al¬ 
la colle-ttivita Con equilibrio 
li dico la venta 

Calise: Porche a me poco 
me ne importa lo faccio 
queste-eose- le faccio per di- 
tv rafla//! tomportatevi be¬ 
ne tutti ciuanti 

Matterà: Il fatto e che que 
sto lo devi districare- tu lo 
porti tucome-rtjoi 
Calise: fi successo stanotte 
o stamattina'’ 

Matterà: Tra ieri sera sta 


notte e stamattina k-ri sera 
1 interrogatorio del vigile, 
stanotte la cosa stamatti¬ 
na c poi questo ò tutto 
Calise: Praticamente ieri se¬ 
ra il vigile ha ..sparato, con¬ 
tro Polese 

Matterà: C era anche il co¬ 
mandante E questo e uscito 
e ha detto quello che ho 
detto sono fessene Poi che 
ne so Polese gli avra det¬ 
to ma tu che- hai detto'’ E 
quello avrà detto no, non e 
vero Poi SI 0 preso paura c 
ha detto ò tutto un imbro 
gito 

CalUe: I carabinieri hanno 
dotto no 

Matterà: Ci hanno fatto il 
verbale come ha dotto Foio¬ 
se E poi ora ch<’ possiamo 
farC’’ Non possiamo fare 
mente L indagine non la tie¬ 
ne la Questura io non ho 
nulla 

Caliae: Questo vigile, (.on- 
vocato dai giudici ò così"? 
Ha detto Foiose ò un feten 
te diciamo così 
Matterà: No io non so 
quello che ha detto Avra 
detto qualcosa contro il sin 
daco 

Callae: Ha preso i voli da 
questo c da quello 
Matterà: Io non lo so Non 
so neanche quale pratica 
stiamo trattando Lo ign<)ro 
P- tosi poi ò andato da Fole 
so e ha detto quello che ho 
detto sono bugie E Foiose 
I ha portjto dai carabinieri 



Il sindaco di Napoli 
Nello Polese 
In alto, 

Il questore Vito Matterà 


le dove la donna avrebbe sot 
tratto documenti compronìet 
tenti In quel circolo infatti era 
praticamente di casa Salvatore 
Minichmi presidente socialista 
(e molto legato ,\ Polese) del 
la circoscrizione di Barra arre 
stiito giovedì scorso assieme 
ad altre otto persone con l ac¬ 
cusa ài ass<Kiazione per delin 
queredi stampo camorrislic o 
Domenica scorsa poco do 
po la mezzanotte il vigile nr 


bano chiamai Nello Foiose egli 
confessa «Sindaco ho paura 
di essere di7«»slato mi lianno 
costretto a firmare ima elidila 
razione falsa contro sua mo 
glie* Subito dopo Polese ac 
comp.igtìato dalla consorte 
|x>rta l.uigi Maislo - inUuizio 
nato a ritmttarc ogni accusa - 
[)rima ilal i>r<x uraltirc cai>o 
di‘lla Repubblica Vittorio 
Sbordone c quindi dal co 
mandante del gruppo carabi 


mF * 


hd l.itto un do prolimdis» lo 
LI ho messo uno pozza lo 
stesso mi ha detto il capo 
della polizia Parlano per un 
po dei riflessi che aveva 
avuto 1 inlcrvisld del capo- 
cronista del Mattino, della 
iiianifcstd/ione nazionale di 
Rifondazionc comunista, 
poi riprendono 
Matterà: Mi raccomando 
di andare cauto con quello 
che II ho detto, questo ò un 
momento di caccia alle sire- 
glie Ti dico la verità stimo 
molto Polese c gli voglio 
tanto bene come uomo 
Calise: lo Nonno 
Matterà: Tutti gli vogliamo 
tiene Come politico lorsc 
non vale-un c 
Calise: fi una frana 
Matterà: Questo fallo si ri¬ 
collega al 28 ottobre (Il sin- 
cl.no prima concevsc- e poi 
negò I uso della sala dei Ba¬ 
roni per commemorare la 
mari la su Roma ndr) La- 
Ixx-cetla ò un fetonte Ecco 
pc-rchò il 28 ottobre gli ha 
dato la sala Poi gli hanno 
detto «Ma come un sindaco 
soc lalisla da la sala ai ld-x:i- 
sli’» Quindi la vendetta Pe¬ 
rò Polese- ò roba nostra un 
amico 

Calise: Solo che a lare poli 
fica non capisce unc 
Matterà: l'i ho detto quel 
fatto piu per dare una mano 
che per sgarruparc Questo 
I hai capito'’ 

Calise: Si ciao 
Matterà: Ciao unb.iCio 




in piazza Canta 
Calise: Allora il vigile ò an¬ 
dato un altra volta dai c.tra 
biiiic-ri’ 

Matterà: Ltia porUtlo dai 
carabinieri Pcrchb io non so 
da chi ò stato sentito se in 
pretura Polese ò preso dai 
turchi ho capito che lui non 
sta piu nei suoi panni ha 
perso un po la testa Gli ho 
dato un consiglio vai clal- 
1 .iwocato c.iro mio non la 
re il police-maii Come te lo 
pigli lo porti dai carabinieri 
magistrati, questi c quelli lo 
non posso credere clic- 
I h.iniio intimorito l'u devi 
parlare anche con Polese 
ma non mettermi in mezzo 
Stai attento se- no capiscono 
che c b un collegamento fr.i 
te c- me 

Calise: lo lo faccio fare a un 
altrcr 

Matterà: Paulo virc-bhe lo 
stesso Ma tu di chi ti fidi’ f u 
poi pure stai ben c irconcf.i 
lo 

Calise: Uno di fiducia cc 


1 fio che |ruO fare un lavoro 
di questo li|>o 

Matterà: Ma c- un l.ivoro ri- 
c amalo 

Calise: lo non posso clii i 
marelà (ic.irabinic-ri ndr) 
Matterà: Como dice il sin 
daco c ora pureTom.isoric 
Calise: E oltre Toniascmc-’ 
Matterà: Il comandai-tc- del 
grupixj il gene rak- Polese 
così ha detto 
Calise: Alta face 1.1 
Matterà: U-v.i citic-l Iclc-lo 
no da mezzo (noi fratic-m 
po squilla un tclofono nc-lla 
stanza di Calise ndr) 

Calise: Mi chiamano sul lo- 
U-fono diretto Va bc-iie me¬ 
la vedo IO 

Matterà: 8|)eriamo die tu 
porti ctucsia cosa come- la 
devi portare II fatto lo vi pu¬ 
re il prefetto 

Calise; Un attimo soltan¬ 
to (Calise- parla all .litro tc¬ 
lofono por quale ho ist.mlo 
iidr) 

Matterà: Quc-slo latto mi lia 
l.isci.ito un po' pi rpk'sso c 


giacclib tu segui tuffo questo 
filone questa cosa c stai in 
particolare vicino all am 
bic-nk- .il qii.ilc- siamo vicini 
tulli 

Calise: V.i bi-iic- me la vi do 

IO 

Matterà: Senti ho visto 
c|Uc-ll articolo di Jou.ikim su 
UH Quell articolo comincia 
un po duro Como inai’ 
Calise; loc Nonno lo aveva 
mo pregato eli ciarli uii.i ma 
no 

Matterà; Ma cosi non me 
I avete data tanto Non b ve¬ 
ro non devo .melale via as 
v)lutam(-nlo 

Callse; No’ 

Matterà: No' Mi ha di-tto li 
voglio f.irc- un intervista e mi 
Ila etile sto le nc devi ancl.i 
re’ 

Calise: l’arl.irido con me e 
con Nonno ci ha detto Vi 
lue c IO se nc vuole andarc- 
Mattera; Ma quando mai 
Ma c|UC'sto b seeino Mi ha 
conitiiii.iU) un guaio Mi tia 
tele-loiuito il ministro ..M.i lei 


meri maggiore Viltorio Ioni 
ni.iviiie Nell.i telefonala inter 
eellala e resa pubblica da lai 
hcxeella il questore di Napoli 
iiictk- al corrente il giornalista 
de -Il Mattino» dell episodio 
«C e I ti.i port.ilo ISSO (F’olese 
nth) o vigile ii e arabinieri e 
mo gli l.iiino un ' Ilio tanto» I 
C ilise uh lite •Inbcxcaalìu 
po Ctiilli li c.iraliinic-n ndr) 
gli .ivranno detto Noi te fa 
emiiTio o mazzo tanto- 


in ser.ila il (jueslore ha len 
tato di minimizzare 1 accaduto 
mentre sulla sua tcs'a pioveva¬ 
no ricliiestc di rimozione dal 

I incarico formulate da tutti i 
partiti di opposizione »Si traila 
di un normale colloqio Ira un 
funzionano di polizia e un 
amico giornalista, ha dello Vi 
lo Matterà 1 ulti sanno .che se¬ 
guo 1 rapporti con la stampa. 

II questore ha poi candida 
menle affermalo «Da questa 
telefonata non credo possano 
emergere dubbi su di me Cer 
cale di avere dubbi su eh. usa 
questa registra/ ione» 

A larda sera Giuseppe Cali 
se e Vilo Madera si sono recati 
in Procura che su questa vi 
cenda ha aperto due inchiesle 
Infine- da segnalare la versione 
de "Il Mattino. "L intercettazio¬ 
ne dc-'la telefonala e la sua di¬ 
vulgazione da parte di un con¬ 
sigliere comunale del Msi è un 
fallo di inaudita gravità per 
quanto ci riguarda possiamo 
soltanto dire che se tutto ciò b 
orchestrato per intimidire i 
giornalisti de ‘Il Mattino non 
CI sono riusciti e non ci nusci- 
rannO" 


|).l«IIId 
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Bassolino: 

«Matterà 
dev’essere 
destituito» 

NINNI ANDRtOLO 

■■ ROMA «Un f^'pisodio 
bconcertante* cosi lo definì 
ixe Antonio Bassolino din 
sente nazionale del Pdb 
Chiede al ministro degli In 
temi di destituire j) questore 
di Napoli c ai magistrati di 
aprire un inchiesta sulle 
confidenze fatte via telefono 
ad un giornalista dei 
no 

Le affermazioni del dottor 
Matterà sono divenute 

f pubbliche perchè è stata 
ntcrcettata una conversa¬ 
zione telefonica privata... 

C e senza dubbio da riflette 

re su metodi inquetanti che sono stati utilizzati Ma K i-ose 
sono ugu.ilmente molto gravi Insomma qui c é un questore 
che fornisce inlomiazioiii sull inch vMa che riguarda il presi 
d»*nte di un Consiglio di circoscri/ioiic arrestato per attività 
tamomsiica c che ò molto legato al sindaco di Napoli C e 
un questore che riferendosi al sindaco usa espressioni del ti 
po dobbiamo difenderlo é roba nostra e un amico Ma ro 
ba di chF anut o di chF 



n questore paria della «paura* di certi politirl uapoleta 
ni... 

Con chiaro riferimento al ceto che ha dominato la citta il 
dottor Matterà die e ( fie «hanno mbalo tutti quanti* Cc'sa sa il 
it questore’ Chi sta coprendo’ Perché non denuncia ai giudi 
CI chi ha rubato^ Mi auguro che qualche magistrato lo inlcr 
roghi c apra subito un inchiesta su quelle iffemiazioni 
Lei ha definito «torbido* il ciima che si respira attorno ai 
magistrati di Napoli. 

Esatto Avevo ragione a denunckirr» intrighi e manovre allo 
spalle dei giudici che* indagano sul voto di scambio II mini 
Siro degli Interni al contrario dello cose che iK*nsdSo ha ri 
sposto ad una mia interrogazione affermando che non gli ri 
sultava alcun coinvolgimento dei servizi segreti Altro che 
servizi sc*grelj adesso viene fuori che é addirittura il questore 
ad essere CD nvolio in torbide manovre F questo iii combut 
la con un giornale come il Mainno che é stalo un grande 
protagonista dèlia incredibile campagna clifKim.itoria mon 
l.ila contro i magistrali napoli tam Chiedo a Mane mo se non 
ritenga giusto e deweroso destituire mime dialainentc il dot 
lor Matterà 

Onorevole Bassollno, cosa sta succedendo a Napoli In 
queste settimane? 

In gicKoci sono gli scandali del dopo terremo'ue una rete di 
rap|x>rti che legano politica e affari e politica ccamorra Per 
molli anni il ceto che ha dominvilci la citta ha goduto di una 
impunita issolula Dalla vieend i Cinllo all.i ricostruzione 
alla coruzione elettorale I impunita c I immunità sono state 
enormi 

Lei pensa che ie inchieste in corso possano far franare 
questo sistema? 

Ci sono vari f)otenla!i c he temono che d l'ia corruzione elei 
turale si povsa fX)i risalire ai diversi anelli di un unica catena 
che lega affarismo c* corruzione mollo importante invcxe 
che I giudici vadano avanti senza lasciata intimorire e senza 
guardare in face la nessuno 


Si è concluso ieri lesperimento delle prime reclute al femminile. Più che un addestramento è stato uno show per i mass media 

Le donne in divisa «sfilano» per i fotografi 


MONICA RICCI-SARGENTtNI 


Volt V ino tari 1» 
sokl ite t d fi inno finito [)er es 
sere csif)i(e ( ome in un hlnuito 
l>iif)ljhc itario Mtornuile d \ 
uiM folla di fotogr ifi t v’iorn ili 
sti U J‘) rag Ì//Ì. h u ik* com 
pmk) si t v p(’r dire l kiro ad 
d< str uiR ntn M irci iv ino 

e oinp lite im nirt gli ope r ifori 
SI spinlon ivano [x r ripr< ndt r 
l« s» gijiv ino li k /ioni sulla ri 
c e Ir ismiNsio u fii un Ulti rvist I 
e I i!fr i giiut.ivano il c irroar 
m ito n» Die' infusion»' gi n» la 
k II ri poi \t riggio 1 i gra/ios i 
c 'S( nna (k i 1 un. li ri di Monte 
tx Ilo SI ( tr isform il ) pt r (|ual 
e tu or I in imm s irt.i di si t cini 
MMtogr tfico fri gli sgti udì 
e su n f Ui f div< rfifi (k i giov ini 
in servizio (Il k v i f un i fiiiffo 
Il t( i S( p* r 1 ulde str itm nto 
f» ist ino 'ft ort p< re fu noi 
ck)t>f>i nix> si in ( [111 un inno 


Sa cosé la lev Livare i cessi 
c pulire le st.mze Questo ci in 
segnano- 

Un operazioiK pubblicità 
ria^ Il nnnislru Andò lo nega 
ma il lenente colonnello Villa 
ni confessa «Certo che c^uesto 
.uidc slr.unento é staici fatto 
pro[)no per i mass medi.i Di 
solito p.irlate dell est rcito sol 
tanto per criltcarlo per una 
volt I ilrm no non sarac osi- 

lz)ro le rag jzzi il milil ire 
se mlira che lo vogliano fare 
d iwcro Voglionocc'mbattere 
dicono St.irc in prima linea 
C rodono nc Ila p.ilria nell.» di 
sc.iplin .1 (tre ano ctrte/ze 
Aon fio rit ssun prof)lem«i mo 
r ik a sparan » dite sk ura Fli 
sabclta Dek'idi JOanni diplo 
iiMt.i in r.igiontriii «Se* fovse 
nectssarioiiccideri i m léuna 
({Il stioiu di clift s.i non di it 


tacco» spiega la romana Kos 
sana Carelli Jb anni studente 
universil.iria m Lingue Ai test 
psicok.)gici fiatino risposto de 
kise LSOf considera la carne 
ra militare un lavoro come un 
altre II ( pens.i cfie una 
donna povsa dedicare, alla vita 
in caserma lo stesso tempo di 
un uomo I il'Sh vuole c vsere 
utilizzata in ruoli operativi in 
cluv) il comi) iltimento Dut 
ragtizze su tre consigliereblx 
ro alle loro figlie di irruol.irsi 
S<' dovesse ro .iffidarc' .k 1 una 
s(|uadr<i mi'ilare un compilo 
difficile le soklate pc tisauo 
che sarebfx nc.*cessano uliliz 
/ ire un gruppo misto uomini 
<* donne l n tc rzo delle* rayaz 
/( ritiene clu la guerf/i «sia un 
f.Uto doloroso ma fonclamc*n 
tale per difende re la ragione di 
Stato- l/t* ^orze arm.ilc sono 
«un isltluzioiie cfie constrvri 
vilori forici ime ntali» It bari 


elitra Incolore ut» «simbok) di 
unita nazion.ik c della patria 
"Non avrei mai pensalo di pio 
vare tanta emozione .i sentire 
suoli ire I inno di M iineli clic c 
I rane esca AncircMKc I 17 inni 
"In casc'rin.! si sc‘nU davvero il 
valore della patria - spiega 
Cirazta Lstalico uim iliBii 
no (Avellino) - hmfxmanz.i 
dell unità ttiiiiana I inori I«i 
[)atria era per me un t ntiCt 
astraila ma lu 11 i si*rc ito cfi 
venta un valore ccxicrcto un 
nunto di nferinunto I Italia 
de ve re st.ire unita non piio t s 
se re divisa¬ 
li ministro ck Ila Difes i S il 
NO Andò ha annuncialo che 
prese lite ra al pm presto il prò 
gl Ito di legge ili ( cmsigiio ck*i 
Ministri forse già t litro (juc st i 
settimana Li cjomanela i Ut i 
111 cinque «inni sono arrivate 
be'» dicxinnla ncliieslc di .ir 
ruol.imcnto U doniu prec is.i 


Anelò entreranno • far |)art(' 
delle l orze armate «sopr Ututto 
per |x>rTe fine ad un.» inguistUi 
cala disc riinmaziom » in.i non 
c onibiiiteranno c|uasi sic ur.i 
mente come succeck .inehe 
negli litri pie si cKcicUntali 
1 obic'ltivo c un esercito coni 
posto »n buona parte da prò 
fe ssionisti I ntusiasti de II (*s[k 
rimento i ve rtie i inilit in gli psi 
c otogi e I s(x lologi ( lu* li.inno 
seguilo k rag.ìzzc in c|ii( sii 
due giorni «I e donne v) i<^ 
prrMite |N*r la vii i rnilit ire li i 
innunc iato S<indro 1 ornas* mi 
rcspoiis<il)ik del mie k o di psi 
cologM .ipphe it.i.ilk I orzi <ir 
rn.ilc - Non e i sono st iti ti.iumi 
octifficoll.i neppure gli e se rei 
ZI fisK I e* il tiro eon l.i c jrabiii i 
h.inno destato precxeu|) izio 
ne nelle giovani ri'cliile I e 
spe*rmiente) |x>lrebbe e sse*r( n 
pe tiito (icr un pc nodo pm lem 
go fe>rsi dice i iiu si 


Tre deputate scrivono: 
«Entrare nell’esercito 
non è una conquista» 



Due soldate 
al pfimo giorno 
di naia 


■■ROMA lv.nMzze enlr.irc nell e‘se*R i 
to litui 4 una eoiujuist.i Ire dc[>utal( 

! uir» (imiitell.i (Rete) ( liiara Ingrao 
()Ms) (. I uè n 1 ronza Crepa/ (IX) iii 
un.i le Ite li aperta mvil.ino le aspiranti 
sole! ik 1 litui e onside r.ire 1 i e .irne ra mi 
III ire uni» struiiu nto per t>Mcnere l.i [i.iri 
I I l n,i s(K ie t.i in e ui niel » dell.i popola 
ZIO» non p.irkeipi alle lonze arniali 
nejn u uaiilisit' de I lutto l.i | .mi i form.ile 
ma t anche iin.i stxiet.i in cui rmiaiie 
ipcri 1 un 1 cernir leldizioiu fc-s:onela l h 
e ontr uldi/ione se rivorio k de put.ite* tn 
I offe s 1 ill.i vil.i iiìsit 1 e oniunt{ue [io 


te MZialmente nello strumc nto milit.ire* ed 
t valori piu profondi della eonviven/.j 
unian.i (juei valori di cui e invine intrisa 
l.i e ullura e* la pralic.) deOle elunnt* sta nt*i 
suoi meielelli pm tradizion.ili clic* nell.i 
conflittUiilità non violenti pr.iticata dii 
k mmmismo In (|ucsii anni - eonliini.i 
'a leltor.i - .ibbuimo visto ijui'sti v.ilori f i 
re brexcia anche* nel mondo m.iscliik* 
Ancfii per questo ci siamo battute pei 
una k*ggt e Ih* dia finalmente picn.i digni 
1 1 .ill.i scell.i de 11 obiezione di cov len/a 
!• re nda possibile un servizio < ivik* e ffie a 
eie solidale in un.i sexiet.H he di solid i 


net 1 h 1 senijiri più disper il inienle biso 
giio" h 1 misura di donna una stxiela 
che per im eniiv ire la krm i [)rolung ita 
girmtisce i>oslt [allibile i sopr.ittutlo m 
polizia e e ‘"aiMiien’ Fer noi - c onc lu 
dono le ilt put ite - un i stx lei i i niisur i 
di domi 1 t inelit que Hi e Ih tu nt* lM‘n 
viv j 1 1 difk rt*n/ i tra il jxiliziotlc» * ii so! 
dito clic inscgn.i il poliziotto c he (ju in 
dti s{),iM o ue t lek li i f.ilhto il suo c< iti pi 
to F una sex li la in cui riusciamo i dif 
fondere il valore dell i iliftcrenza non in 
CUI iiiqMrnnio ic ininiiilfarl.i sotto un u 
nilonnt 
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in Italia 


Ergastolo per i mafiosi Calò e Cercola 
24 anni per Di Agostino, 22 per Schaudinn 
il tecnico tedesco, ora latitante, che fornì 
i congegni per far esplodere fordigno 


L'attentato del 23 dicembre 1984 
sul Napoli-Milano costò la vita a 16 persone 
e 226 furono i feriti. È la prima sentenza 
che fa luce su uno dei tanti misteri dìtalia 


M( 1 ( i)li li 
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Omicidio Pessina 
Oggi si decide 
se rifare il processo 


Rairido 904, condanne per una strage 

La Cassazione conferma i legami tra mafia e terrorismo nero 


Oggi Gcrmdno Nicolini condannato ingiusiamcnto 
per I omicidio di don Pessina toma a Perugia, citta 
nella quale subì la condanna 11 Gip decide se archi 
viare o meno il procedimento contro i veri colpevoli 
(uno dei quali ha confessato solo 1 anno scorso) 
^ sarà così potrà iniziare la revisione del processo 
per riconoscere quell innocenza che 0 stata dichia¬ 
rata anche da un presidente della Repubblica 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


Confermate dalla Cassazione le condanne per la 
strage del treno 904 Napoli Milano Ergastolo per i 
mafiosi Pippo Calò e Guido Cercola, 24 anni per 
Franco Di Agostino e 22 per Schaudinn, il tecnico 
tedesco, attualmente latitante, che confezionò i 
congegni elettronici per l’ordigno che causò 16 
morti c 266 feriti È la pnma volta in Italia che si con¬ 
dannano gli autori di una strage terroristica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OiORGIO SGHERRI 


H RRhNZE L ditentdto dc-l 
23 dicembre 1984 sul treno 
904 Napoli Mildno pdsserà alla 
stona come la prima strage 
con colpevoli individuati e 
condannali tra tutte quelle 
che hanno insanguinalo il no 
stro paese negli ultimi venti an 
ni La Cassazione ha confer 
muto la sentenza della Corte 
d Appello di Firenze che il 14 
marzo scorso condannò all er 
gastolo il cassiere di Cosa No 
stra Pippo Calò e il suo brac 
CIO destro Guido Cercola a 24 
anni il romano Franco Di Ago 
stino e a 22 il tecnico tedesco 
Fnederich Schaudinn Una 
conferma dell impianto accu 
sdtorio del piocuratore aggiun 
lo Francesco Fleury rappre 
sentante dell accusa al proces 
so d appello secondo il quale 
•la mafia quando viene attac 
cala ricorre al terronsmo politi 


co per distrarre le forze dello 
Stato dai suoi traffici illeciti» 
•La condanna definitiva di Pip 
po Calò - è secondo 1 Unione 
dei familiari delle vittime per 
stragi - un latto importante 
perche è la prima volta che ap 
pare in una sentenza passata 
in giudicalo non soltanto il 
rapporto Ira mafia e politica 
ma più precisamente Ira la 
malia e un certo modo di lare 
politica vale a dire il terrori 
smo» 

Erano le 19 08 del 23 dicem 
bre 1984 quando nella quinta 
carrozza del treno 904 che 
transitava nella g. Illeria del 
I Appennino Ira Vemio e San 
Bendetto Val di Sambro espio 
se un ordigno che provocò la 
morte di 16 passeggeri e il Ieri 
mento di altri 266 1/» indagini 
della Digos fiorentina imbéx: 


t arono subito la •pista napole 
tana» Qualche giorno pnma 
del 23 dicembre infatti un ex 
poliziotto Carmine Esposito 
aveva parlato di un attentato 
ad un »treno d argento» La •pi 
sta napoletana» portò all arre 
sto del boss e esponente del- 
I estrema destra Giuseppe Mis 
so e dei suoi luogotenenti Allo 
soGaleota Luetico il 14 marzo 
1992 mentre tornava dal prò 
cesso d appello) e Giulio Pi 
rozzi Secondo i •pentiti» Lui 
CIO Luongo e Mano Ferraiuolo 
il deputato missino Massimo 
Abbatangelo consegnò loro ai 
primi di dicembre alcuni can 
delotti di dinami'e serviti poi 
per conlenzionare I ordigno 
latto esplodere con le appa 
recchiature elettroniche fab 
bricate dal tedesco Schaudinn 
su richiesta di Guido Cercola 
per conto di Pippo Calò Nel 
primo processo celebralo a Fi 
renze accanto al cassiere del 
la piovra Calò e al suo socio ro 
mano Cortola rimasero nelle 
maghe della giustizia anche i 
camorristi napoletani Misso 
Galeota e Pirozzi E fu ergasto 
lo per tutti secondo la tesi ctic 
mafia e camorra si unirono per 
perseguire lo stesso intento eri 
minale Insieme al terrorismo 
nero cfie secondo 1 accusa 
aveva fornito I esplosivo Con 
dannati anche il tecnico tede 


sto Schaudinn t Franco Oi 
Agosliiio il gregario insospet 
labile Schaudinn (fuggito pt 
rò in Germania forse con 1 aiu 
to dei servizi scgreli deviati e 
ora sospettato di trovarsi in 
Croazia invischiato in traffici di 
amii) ebbe 26 anni per aver 
costruito e fornito il congegno 
che lece esplodere la bomba 
e a Di Agostino 28 anni di car 
cere A un ex poliziotto Camn 
ne Fxposilo 4 anni per lavo 
reggiamento |)er aver prean 
nuncialo l.i strage in questura 
rifluì mdosi in seguito di svela 
re le fonti della notizia l,a 
•connessione nera» tra malia e 
camorra venne siralciata Lac 
cusa di aver passato I esplosi 
vo agli attentatori si abbattè sul 
deputato missino Massimo Ab 
batangelo lino all 87 coperto 
da imniunitù poi rinvialo a 
giudizio e infine condannato 
in primo grado all ergastolo II 
procuratore aggiunto Rueiy ha 
giù richiesto alla Camera dei 
deputali 1 autorizzazione a 
procedere Ma in appello i c.i 
morristi se la cavarono La Cor 
te di Firenze cancellò gli erga 
stoli ai boss del none Sanitù 
Giuseppe Misso Alfonso G«i 
leola e Giulio Prezzi l«i doc 
eia fre-dda arrivò il 5 marzo 
1991 quando la prima sezione 
dclLi Cassazione presieduta 
da Corrado Carnevale confer 


Il penalista indagato per associazione mafiosa nell’operazione Leopardo 

Si uccide Favvocato Montana 
dopo le accuse del pentito Mesana 


Si è UCCISO lanciandosi dal sesto piano l’avvocato 
Salvatore Montana Martedì scorso aveva nccvuio 
un avviso di garanzia per associazione mafiosa nel- 
i ambito deli operazione «Leopardo» Ad accusarlo 
le dichiarazioni del suo ex cliente il pentito Leonar¬ 
do Messina che lo ha definito auuianato alla fami¬ 
glia mafiosa di Piddu Madonia La tragedia ieri a 
Caltanissetta Un biglietto d’addio alla moglie 


WALTER RIZZO 


■■ CALTANISSFTTA Hd 
scritto poche righe su un fo 
glio che ha chiuso in una 
busta mdinz/dld alla moglie 
L dHd sue due figlie Poi con 
freddc7/d O salito su fino al 
terrazzo della palazzina si 0 
lanciato giu nel vuoto Un 
volo tenrificanlc di oltre venti 
metri dal sesto piano di un 


edificio in viale della Regione 
Siciliana nel cuore della par 
le nuova di Cdltarussctta Sai 
valore Montana 51 anni av 
vocalo penalista difensore di 
Ciiuscppc «Piddu** Madonia 
ed ex titolare della difesa di 
Leonardo Messina ha chiuso 
così con un gesto folle c di 
sperato la sua esistenza 


È arrivato di buon mattino 
nello studio che si trova al 
piano terreno dell edificio c 
si 0 subito chiuso nel suo uffi 
CIO Ha cominciato a bc*ro un 
bicchiere di whisky dopo I al 
tro arrivando quasi a vuotare 
una bottiglia Quindi al col¬ 
mo di una cnsi d sconforto 
ha scntto il biglietto ai suoi 
cari ò salito in cima al palaz 
zo c SI 0 lanciato nel vuoto 
A ixxhi isolali c ò il palaz 
zo bianco del Inbunalc Da 
li martedì scorso era partito 
un documento con 1 intesta¬ 
zione della procura distret 
tualc di Cdltanissctld e poi il 
suo nome seguito da una 
fredda dicitura indagato per 
I reati di cui all articolo <116 
bis Un numero che Salvato 
re Montana uno dei piu bnl 


lauti penalisti de! foro nivse- 
no ha dcx-ifrato m un frazio 
no di secondo lx> si accusa 
va di associazione mafiosa 
Ad accusarlo proprio le 
parole di un suo vecchio 
cliente Leonardo «Narduz 
zu" Messina 11 pentito di San 
Cataldo spiega ai giudici che 
l avvocato Montana ò un \x r 
sonaggio aoutanato alle fa 
miglio nissenc di Cosa No 
stra Una sorta di comig/ion 
un uomo che pur non aven 
do mai giurato fede llù al co 
dice di cosa Nostra era lega 
tissimo al clan svolgendo 
un attivila wondo il penti¬ 
to - strettamente collcgata 
all azione illc'cita della fami 
gha mafiosa Uggendo quel 
foglio Salvatore Montana ha 



ino k assoluzioni del gnip)X) 
n ipolclano di Misso e annulli 
tulle k condanne ptr la strage 
itre auto di smantcUart la ksi 
iteus iion 1 d».' terrorismo m » 
lioso e dilla slnige ordinila 
dall I m ifia 

Al processo d appello il rap 
prt st ntdiìte della pubbliCti ac 
cusi francesco I leury panò 
della strage come di «un mo 
mento esex ulivo di un prò 
grainma criminoso inserito in 
una strilegia lerr(*nslit i dt ptu 
a upio respiro Secondo! li ii 
ry clic ten non ha nascosto la 
su j scMldisfazione [>cr la scn 
leiiz.i della Cassazione fu il 
particolare momento storico 
con le dichiarazioni di lom 
maso Fiuscctta die portarono 


a colpire duramente l intera 
organizz izione mafiosa ad in 
durre la mafia i reigirt con 
•un attentato terroristico C on 
la conferma della condanna si 
conclude cosi una vicenda 
giudiziaria durala otto anni e 
sei processi Li quinta sezione 
della Cassazione haconfemia 
lo anche la condanna per por 
lo c deten/ionc di esplosivo 
per Giulio Piroz/i e lincio 
luongo Misso ò uscito dal 
processo con una condanna 
di tre tinnì |>er porto c deten 
zionc di esplosivi Ciò significa 
che la suprema mrte rieono 
SCO che il gruppo na|jo!ctano 
ha ricevuto eJa Abbatangelo 
1 esplosivo per confezionare la 
bomba fatta esplodere sul 90} 


A sinistra Friederich Schaudinn il trafficante d armi superlatitante 
In basso il corpo coperto deli avvocato Salvatore Montana 



eapitochc per lui era finita 
su<i ultima amng<i 1 avo 
va pronunciata nel pr(x.css() 
per I uccisione del giudice 
Giangiacoiiio Cihccio Mon 
tallo II suo diente il boss tra 
pancsc lolò Minore avc*va 
.ivulo I ergastolo Poi Li buie 
ra dell ojx razione -Le opar 
do Negli ultimi giorni ave^va 
visto solo alcuni amici «bra 
confuso non riusciva aiKor.i 
I credere clic Messina lo 
avesse potuto «Kcuvirc 
racconta un suo aiuK o - Mi 
disse che Leonardo Messina 
lo conoscev«i bone «.he non 
poteva aver detto cjudle cose 
sulsuoconU) *• 

Pppurc Narduzzu I x nk n 
UH nti prcKisi sin d die prime 
b ittute del suo mtcrrogalono 


(livmh ai magislrali della 
Dda di Caltairi^tsclta Spiega 
di< Montana cm un «.iwocd 
lo (Il corridoio** un kgik 
CKH'‘chc sapi va di dovi rsi il 
tiv.irc ogni qualvolta un «pie 
ciolio** () un «uomo cl onore 
d( ila Limiglia di Piddu M ufo 
ni.i fintvj Ilei guai ( on la kg 
v( M 1 N ircluzzu avr( blx f it 
to .indie ai cuse piu pcsanli 
Kivcl.i che il suo ruolo m 1 
1 organizzazione c onsistov.i 
amh( nel far iirrivare all.i 
mafia informazioni ddl.igli i 
le su qii mio avveniva a Pa 
I izzo efi Cjiuslizia sui conto 
liuti degli inlorrogatori *U 
nolizie ( fie Messm i h i forni 
U) sui conio dell awot .ilo 
Montali 11 rano moltissime - 
die* il pr«H ur.iton iggiunto 
di ( ait.missi. It.i f r.inci SCO 


Paolo Giordano in questi 
rasi I assolutamente nrxes 
sano ( ho la Procura emetta 
un avviso di giranzia che 
comunque serve in primo 
luogo a kildare il diritto alla 
difesa della pi*rsona indaga 
11 

11 suo iniorrogatono nei 
! amliito dell operazione 
«Lopirdo** ora stato fivsato 
per I prossimi giorni Monta 
Ila non ha due sto di c'ssere 
ascoltato dai magistrali che 
conducono 1 inehiosla Non 
ha neppure tentalo di chiari 
re la sua posiziono diventala 
di pubblico dominio dopo il 
blitz Si ò chiuso in uno stato 
dt e up.i de pri‘ssion( d il qua 
le e uscito solo ieri con un 
orribile s ilio nel vuoto 


H Kh(i()I() t-MII lA Cere i eli 
stare calmo Germ.ino Nicoli 
ni mgiustamcMitc condannato 
a 22 anni p<^r l omiciduì di don 
Umberto Pessiin Sono sc'm 
no e tranquillo» dice* «Domani 
chiederò al giudice di poter 
parlare weeonterò anche a lui 
di quale tTiaechin.izione io ed 
altri partigiani - con me è stato 
condannato Ilio ferre*tli un 
operaio di 18 anni ~ siamo ri 
masti vittime 

Adesso I c X sindaco di Cor 
rtggto dilani ito «Diavolo** 
quando c ra comandante parti 
giano nella pianura reggi ma 
Ila 7ò anni «Aiulateei a neon 
quistare i! nostro onore» aveva 
scritto sull Unttù il 2 settembre 
1990 1 onore lo ha ritrovalo 
perche I veri colpevoli dell as 
s.'is.sinio del prete hanno con 
fc*ssato ma per 'a legge lui ù 
sempre un omicida privalo 
dei diritti civili radialo dalle 
serr Ito 

«Chiederò di parlare - dice 
Germano Nicolini - e spieghe 
rò che contro di noi sono state 
usale ette* confessioni una di 
versa dall altra e nessuna vera 

10 credo che sia giusto amvare 
di prcxessi perche solo così si 
può imvare alla vertici Malan 
ti d) noi h.inno una s.ilule or 
mai malfe mia eòehihaavulo 
infarti ehi ò in carrtizzella Ce 

11 rischio purtroppo reale che 
MOfi riijsciaino ad oltenc re i) n 
eonoscmu'nlo dell innexen/a 
!x> ripe*lo sono sereno e trin 
quillo iides.so che I veri colpe 
voli hanno confessalo non si 
può tornare indietro Ma ai 
magistrati chiedo se e pos.sibi 
k ottenere dieiamocos) una 
corsi I pretercMi/iik (>crarri 

V in prim i ili i vt nt.i I akxi i 
processi primi che ce ne .in 
di imo vogli.iino potere dimo 
strare la nostra inncxenza De 
ve tssfre scritto con una seii 
lenz i» 

II 12 st ttenibrc 1991 il gior 
no dopo 1 1 coriievsione di Wil 
li.im Galli («Signor procuralo 
re a quel prete ho sparato 
IO») 1 c tsa eli Germ ino Nicoli 
ni imvo la telefonala del Pres 
dente dclli Repubblica Gli 
( hieclev.! sius.i a nome degli 
itc-liani |>c*r <UKi dieci irmi di 
g.iler 1 subiti ingiusi ime nk 
rollila di chiiniarlo ( e)ssiga si 
er.i infortii ito dal prefetto e dal 
procuMiort dell 1 Re pubblica 
kef il preKuritore FlioBevii.ic 
u.i doooavtrc lettoifascicoli 
el processo di P( rugia avev i 
detto «Oggi Nicolini vemblx* 
issolio in due minuti» 

Non c .iiidatj cosi c solo 
oggi per lex sindaco di Cor 
riggio può niziare ile irnmino 
VL rso il riconoseinx nto uffic 11 
le d( Il innocenza II giudice 
IX r k md igim prthminart de 
«. ide inf Itti se lect U.irc o me 
no 1 1 rie Illesi i di .m hivi.izionc 
del prcxi dune nto contro Fro 
Righi I C f viri C .itcllani (che 


eonk^ssarono il delitto gi i ni I 
1 immediato doi)ogucm e fu 
rono condannati per ealun 
ma) e contro Willi imGamclu 
h 1 ammesso di ivere sparato 
al parreKo di San Martino *19 
anni dopo «Non volevamo ut 
eidt rio - ha detto Gaiti - la no 
stra era solfi un azione di sor 
veglianza II prete mi e ve nulo 
.iddosso ho spartito istintiva 
mente 

Set ondo t! pubblico mini 
stero I omicidio ò stalo volon 
lano ma non 'kmedil.ilo c 
Ix.*rtdnto il Tvdto sarebbe eadu 
lo in prescrizione Sei'Gip ac 
( ella questa richiesta polr* b 
be prendere li via 11 re*\isn>nt 
del prcKCvso con il quale (x’r 
mano Nicolini t* >tato condan 
n Ito 

M .1 il Gip può scegliere an 
(he altre stride ad esempio 
potrebbe chiede re al pm di in 
tegrarc l istruttoria in qualclie 
punk) di prese nt.ire altre n 
chieste Per l(*x sindaco - 
sbattuto in galera ix.rclk eri 
un simfx)lo - h slr id i da jx r 
correre e** t.ntora lunga All i re 
visione del prexc'sso si opfxim 
] accusatore inipluabile d 
quei giorni i) capitano dei ca 
rabinien P.isquale Vesce di 
vcmkito generale ora in jxn 
sionc Ha qut Telalo lutti coloro 

- Nicolini compieso - che 
hanno parlalo m ile de Ile ind i 
gini d 1 lui svolte nel 16 qu in 
ciò «per U stupende risorse di 
Siigaeid investigativ i» ottenne 
h «Commenda ixmttficia» dt 
Papa Pio XII 

( hiesa Tf ggi in i - il ve 
scovo di illora Eieniimino S(x 
che prese* partr ittiv i ili i 
«cjmpagni» contro Germano 
Nuolini in un comunicato di 
un rii iO fa giudic o «ine rcdibilc 
e paradossilo il le ni divo di 
trasformare in |x*rsfc*c ulricc 
proprio quell,i Chiesi < h<» h.i 
subito 1 uccisione dei suoi pre 
l!» Sul I itto spc*c ilico issunsc 
l>crò una posizione chiari «Se 
a seguito di rc'centi eC)nfe»ssioni 

- scrisse la < un i - emerp«»r m 
no fatti che consentano di se .4 
gionarc chi ò stalo condanni 
to c(*nic inandante del de litto 
non SI deve esitare .1 rieono 
scere un gr ive errore giudi/i i 
no» 

(;ggi nell .uj) I d( I (iip di Pc 
nigi 1 Cl sar inno 1 prot igonisti 
di (|U( gli inni d ffic ih coloro 
che sono stali in g tk ra intfiu 
st.imenlc e n'oro c he conk s 
s irtmo un de 'ilio comm' sso c 
non f' -Ltno ere (luti (1 > ira in 
che Wi'liam C* nli che solo do 
podcT nni lia r.iccont.itoeos i 
successe d ivanti ili u inonic i 
di San Martino Piccolo il IH 
giugno 1946 Dopo li >*< In 1 
p irli di Oti ll(* Moni,in in un 1 
VI nt 1 diffic ile si ò lari i str id i 
Mi ()C*rnnno Nicolini isiM*tt i 
c he la sua innoc c nz i si 1 rii o 
uose lut i «in nome dt 1 popolo 
it ili ino 


A Rai3 vent’anni di stragi di mafia 

«Funerali di Stato» 

Una lunga scia di sangue 


Il dolore e la rabbia, la crudeltà e il sangue di vittime 
innocenti nell indifferen/a di chi dovrebbe affronta¬ 
re la mafia Va in onda giovedì alle 22 45 su Raitre 
'Funerali di Stato», ventuno anni di stona di Sicilia 
attraverso lo immagini dei delitti che hanno insan¬ 
guinato quella terra Passano davanti ai nostri occhi 
I volti noti di chi era la speran7a e quelli altrettanto 
noti che affollano da sempre l'Funerali di Stato» 


MARCELLA CIARNELLI 


■■NOMA Una settici sangue 
lunga verUiinoanni Una lunga 
tcKin.i di f.ieci cupe terree al 
frante con obtiligo di preson/ i 
u runer ih delle vittime della 
mafia Alcuni la com 

battono Altri perché la mafia 
sono loro Ventuno anni di de 
luti eccellenti [)er r.iceontare il 
dramma della Sicilia cosi co 
me é entrato nelle case deg'i 
Italiani via via etie a vittima si 
aggiungeva vittima Via via che 
le tecniche SI r rifinavano lear 
mi diventavano piu precise 
c ntnva in campo 1 esplosivo 
insieme al comparire dt'lle pn 
me macchine blindate F que 
sto «Funerali di St.ito» il prò 
gr,imma (il Aldo Verdine aeu 
ri di Anna Amendola con la 
eonsuU nza di 'Violo G imlx 
seta c tie .incira in onda giove 
dì su Raitre alle ore 22 46 subì 
to dopo uno speviak di -Mil i 
no It iha» dedicati^ al Mezzo 
giorno I -.1 irasinissione f i p ir 
U di uriti sorta di trilogia co 
niinciat.i con «Sud- di Michele 


Santoro e clic si concluderti il 
^ dicembre con 1 1 trasrmssio 
nc del film di Irancfsco Rosi 
«Duino napoletano re.ihzz ito 
a trentanni di dtsluizi negli 
slevsi luoghi dove fu girato «U 
rn mi sulla eitU)-* 

Funerali di Stato allora At 
traverso spezzoni di tolegior 
noli d epoca [irima in bianco 
e nero poi a c olori scorrono le 
immagini delle morti che h in 
no segnalo la stona dell i Sici 
ha e quindi dcllltain 6 rnag 
gio 1971 Viene ass,issinato il 
prcxuratorc capo Pietro Sea 
gl one l alto di nascita dell i 
nuovi m ifia Ma le autorilri 
tendono i niinimizzare non 
parlano d canne idio ni ifioso 
ma di «fattaccio» Comincia la 
lunga teoria di nomi f.icee ig 
guati effer Ih sen/.ipiet.i ( da 
gli sjxz/om di leìegiornali si 
coglie il simbolico passaggio 
di Ulano chi un i vittima ili .li 
Irò (^>u( liofile saluta ehi ac. 
c oinp igr i che c** die tro la ba 
ra firof) ibilmc ntc c* già 1 1 pros 


sinid vittima designala «Ci 
vuole impegno delerminazic) 
nf » ciiee al Igì \\ giudice istruì 
tore Cesare I erranova dopo la 
morte de I capo della squadra 
mobile di Palermo E3ons Giu 
liano t" il luglio del 1979 Dopo 
due mesi sara lui a morire In 
una intervista tv lo eommemo 
ra F^io l^a torre scgret.irio dei 
Pel in Sicilia fn anni doix) 
Uxcher’i ,ill uomo politieoco 
nuifusla Prima di lui é toccato 
a Piersanti Mallarclla presi 
dc'nte della Regione Sicilia al 
capitano Basile al procuratore 
c.ipo Costa II e irdmale Pap 
palardo conunen id avere i 
primi eape*lh grigi Oggi h ha 
tutti bumetii Nel primo film ito 
era ancor» giovane Passa il 
k rnpoe la mafia affina le armi 
A combattere contro di essa 
viene* ni,melato in Sicilia il ge 
nerale ( .irlo Albe rto D illa 
('blesa L> arnm izzano quat 
tro mesi dopo il suo arrivo nel 
settembre dell 82 insieme alla 
giovane moglie Fmanuela Setti 
( arraro Li telexamcTa iiuiua 
eira un earteìk) morta la 
speranza della FGlemio ctegh 
onesti» Il giudice Cl,ICC io Mon 
tallo soslK'iK* la ne*cessila di in 
clagini fiscali sui sospettali di 
mafia Muore nel gennaio 
198Ì Seguono impl.icabili le* 
immagini delle morti c rude !i di 
Kexeo('[unnici deleommis»sn 
no Montana del suo vice C.is 
Stiri Di ciuellodi I iberoCiravsi 
commerci mie cFie «ivev.i osa 
to nbeti irsi ilr.iekct (iiovanni 



È accusato di aver ucciso a coltellate una studentessa 

Cairlotto, altri 10 anni di carcere 
Per la Cassazione non è innocente 

Masxinio ( drlotto dovrà scontare ancora dieci anni 
di carcere l.e'ha dee iso ieri la C eirte di ( assa/ionc 
che' Ila confe'rniate) la se nte n/a ele'llri Corte d Assise' 
eli A|)|)clle) eli Vene'/ia c he' io avc'v.i ceùndannato a 18 
anni di ree kisioiie per .wc re' uccise) con 59 coltella¬ 
te la steiclentessa Margherita Mugello il 20 gennaicù 
l')7t) ('arlotto si e se'mpre proe l.imato innocente Le 
prove a suo favore sono sempre state ignorate 

NOSTRO SERVIZIO 


Falcone diehuir,) «Li inafi i 
non è invineibilc ma deve cs 
sere tostalo nel suocoinples 
so a eornb.itk rUi non qu ile tic 
eroe* Salta in aria con la nio 
glie sull aulostrad ) die dal 
ì aeroporto [X)rtd » Pikniio 
(u ) maggio di <]ULslaTino tx> 
pi inge Piololiorscdliiioefu lo 
seguirei nel! itr(x( destino 
lu anc he due nu si dopo 

Un lungo tnsU ek*nco di 
nomi CUI V inno iggiunti qn<*lli 


de gli • iiige il i. ustfxli ( one* in 
nah a morte e on i{iK Pi e he le* 
vev ive) dife ndere M i uu tii 
una [MkriiU) primi idelor 
UH utili e |K>i negli nni seni 
pre pili eie side re>s x di giustizi i 
(. tu si nix II I e nieistr x tutt i 1 1 
su X r (t>bi I (2ue Itu e tu f i ve r > 
mente r il)t>riVKlire vtiii le fu 
ee eh cireost inz i di ehi prò 
ble mi deATeblu nsolvtih 
eonu )lle>r t ii fune r ih ! si ito 
lore mai ni ine tuo m ii 


■■ Kf )V \ J ( r M isstim» ( >r 
lotte) L II mioM) <lr imni i Ih) 
\r 1 sf < ni ai diri d «s i iiini d 
L m * rt II t I h I so 1, n 1 I 
( issizioiH jcjinnli si zioiu 
pi M ih 1 I onte rrn uuio li st n 
le 11/ 1 fi* Ih I Olle d -Vssisi 
<1 ApfM Ilo ifi Ve ne*/i » i lu lo 
ive\ 1 eeuul mii ito i 18 inni di 
re\ Uisieuie l ucusi Avere 
fie e ISO e on 69 e olle 11 ite I \ 
stiulf nk ss \ M irglii nt i M»jge I 
lo L he ibit i\ i il* idov i e e lu 
( r I si it i trov il I in iss u r il i in 
e »s 1 ) ropno d i ( irloll > il 26 
gf un fio prt) 

Il ( IV I orli n noto e el hi 
k II mere dibile 1 'itti sono 
tjiu sii In ejue I tr iguo peaiu 
ngguielt I 26 ge I un IO M ismiuo 
( nie he) !r msit i pre sso I 11 is i 
eie II 1 Mfit’e Ik) «ini gr izios i 
stnek nte ss \ e tie vive v i sol \ in 
mi tjip irt line ntino in iffitto 
( irioUo sente eie In gridi eli 
unto e SI ])re e pit i ne II i e is i 
I io\ ih |K»Ne I 1 M irgtic it i se 
miiukl n lu sg it)ijzziiì( 

< f>p( fi 1 11 s im. ne c imj>lor i 
ehsj e r it me nte mito ( irlol 


10 e tu V eiiiov evi I i ng izz i 
( In im » in i inibii' niz i ( ne 

ispe tl ) 1 imvo }*( I SI illoni i 

11 t pre so d tl |) inie^o i d ili i 
p iiiri Siiee cssiv mie nle issi 
stilo d i mi k gale si pre se ni i n 
e ir ibi 11 le n e r k c onta k) svoi 
ge rsi de i f itti 

I subito (Ir imm i D i te sti 
nume* mvolemt uio di un » tr i 
ge (Il 1 ( irlotto dive ni i impul.i 
tf) \ u ne iiif ilt) u e iis Ilo eh 
Oline lelio veilont ino iggr iv ilo 
l hi i!r uiiin i p issioii >k die o 
I e) I e ir ibinte ri ne i lore» r ip 
l)or1i L prove in j)r itie i ik)I 1 
e I sono ni i pe r C irlollo ini/i i 
1 orre ndo p( re gnu ire tr i un 
e iree n < I litro fr t un i con 
d inn 1 e un i issolnzioiu ir i 
nn mie rrog ilorio divinli ii 
m igislr Ih e li eiispe r ilo (e nt iti 
vo di pren l.iin irsi iniUH ente 
se nz i e lu lu ssuiu* lo vogh i 
ivellire iz prove eemlro di 
lui vuio ne onsiste nti Ne 11 i 
e is 1 de II 1 slufle nle ss fii Ini 
I gtie e i se)iio ideltnlliii i Ir u e < 
d se ir|)e in un i po/z i eli s in 
giic e tu non '.oiu te sue Li 


poverti M irghe ni i tri I altro 
serrivi in pugno iin eiiiffo di 
l>e!ivhc non lop irte ne v ine> i 
( irkhlo Que h prov i coinun 
que sp irir i ne Ile pn gtu* (k*i 
Viri proec*ssi 11 19 ottobre 

I 97 ( li gl uliee islmlUire* I iiigi 
Nini/link do|>() nove mesi di 
irieliKst.i rinvi 1 a giu Fizk) ( ir 
kilto per omicidio volonlirio 

I H fi bbr no 1)7'’ h ( orte 
(i Assist (jj I*ule>vi decidevi 
[xr limi nuovi pe nzia ncx.re> 
scopie 1 sul e orpe» di M »rg!i( ri 

I I Mugf Ilo < un 1 pe rizi i psi 
c fu line i su ( irlotte > Il d» ipri 
k I *7H ripre nde v i il } r<K e sso 
e d il m iggto siieeessivo li 
( )rte issolve v i (. ulotte) e lu 
SI ( r i se inpre prex I mi ite* in 
nextnic per insufficien/i di 
preive II 19 iie e inbre 1 l"') do 
podiu e)re die mie ra di consi 
glio I 1 ( orte (I Assise (' ippe I 
lo eli Ve ne zi \ modifie iv i il pn 
tuo ve’refe Ito e eond mn iv i 
( irlollo 1 18 inni di re*c lusio 
ne I Itilo e{ue sto dopo due n 
ni e Ire me si di e ire t r l'ione 
pn \( ntiv \ 

Il 19 novembre 1982 1 1 C is 
s i/ionc n spinge il ricorso e) 

( irlotif) e e onk rm i li e ( ii 
(I mn 1 Ne I 1 )89 p( re') l,i stes 
vi( ISS i/ioiie ne onose e e Ih 1 1 
( orte d Appe Ho di \ t ne zt<i 
non h 1 he n v l'ut ite ile uni t k 
m nti di prov i Dopo Ix n 11 
me SI di t s mie me fu 1 1 C orte 
() Assise eii Ve nczi i imv i ili \ 
eoneliiseine che ( irlotto non 
pilo e sse re nte nule colpe ve e 
\< i elnlihio sf ipplie ire 1, ne)i 
me eie I ves e ino o del nuove) 
e oelie e tutto vie ne e oiiiiinejiit 


r vt Ilo ili 1 ( orte C ostiti!/ on i 
k ile one lusioiu e e lu ne ' 
dubbio e in )>re se nz i eìi jnovt 
insuffie le nli ( iilotto <jef)t> i 
e s,sc re isvilto per non jve r 
e omme sso il I iit > 

f un giro urie rn ile e me re di 
bile e f t scili u c I i e distriigm 
psicologie irne nte C irlotto e tu 
SI imin il I gr ive me nte in e ir 
e e re Altri gindie i e s iintn mo il 
e,IV) in un.i ginn ! »l i con 
trtielditori i di urie rve nti e dex i 
sioni All» fine s ir mno fx'ii H( 

1 giudie 1 coslrcrii ul ex e up irsi 
de I e »s( su un ve rs »iile o sai 
I litro insù me je| mi i qu ir m 
(in » 'Il pe riti m t) n unelie i eh 
ve rsi dii) itiuncnti I ulto e]iK* 
sto me ntre ( irle Ilo ee)ntn)u i 
elle I lar irsi dispe r it mie nte in 
IKK e lite 8 L ostiiuiv e int mto 
il v Olmi ilo Itali ino «(iiusli/i 
IX I M issinio ( irlotte)» 1 suoi 
iv\(K rii h inno me lu preseli 
I ite) ne r rso ili i ( orte de i (jirif*i 
de 11 noi io me n'ip 16 de [uri rii 
de I pili dive rsi p irtiti urie rTe)g i 
no il ministro de 11 1 giusti i 
[)e r s ipe re i! [)e re fie eli t mto 
lee mime nte) i i m me ui'' i di 
prove e e rte e ontro ( irlot'e* 11 
C omil rio e he dife nde ( .irle Ito 
le ri in un v omume rio fi » p ir 
I ito eli «elolore r.ri)t)i i e sde 
gno l iwtx ri > Ciiorgio iosi 
I un i vjlu/ieuu ini ime e un t 
K ( isione MI me ri » eh f ire g u 
sli/i n ( irleitto (I 1 Ve ne zt,i li i 
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John Kennedy 

Libro scoop 
sulFinfanzia 
del presidente 


WASHlNoroN Cresce ma 
laticcio in una casa sopranno 
minata dai vicini I «orfanoiro 
fio» Adol^'scenle trova sul let 
to giornaletti pomo lasciali in 
vista di proposito dal padre 
Ma non basta Perde la vergini 
t«i in un bordello da tre dollari 
nel cuore di I larlem c poi per 
tutta la vita resta m Ila paura di 
iver contratto la sifilide Aque 
sto punto sorge spontanea la 
domanda chi 0 questo sfortu 
nato fanciullo"^ (1 suo nome ò 
John F Kennedy futuro presi 
oprile degli Stali Uniti Negli 
Usti (a scandalo una biografia 
«lx>llonl( - su J F K «Reckless 
youlh» (giovincv/a sfrenata) 
dello storico inglese Nigel Ha* 
nulton smonta la scintillante 
leggenda che da oltre treni an 
n circonda il presidente ucci 
so a Dallas e la sua famiglia 
"La genie coltiva una immagi 
ne falvi del clan d(‘i Kennedy 
non SI a(Corge che i mito di 
Camelot non C* mai esistito» 
sostiene dtx:iso Hamilton Sca 
\ando in una mevsc di docu 
menti medili lettere personali 
cartelle mediche lo storico in 
glese ha "elaborato» una m* 
quietante teoria che il liberti 
Raggio prevsochò patologico 
di J F K trova radic i nel "dosor 
to emotivo» di una infanzia ab 
bandonala «John c i suoi fra 
tcili sono cresciuti quasi orfa 
ni» l inflessibile Hamilton po 
no sul banco dogli accusali i 
genitori del povero John Per 
vendicarsi cUm tradimenti del 
parlre Joc la madre Roso irn 
scorreva viaggiando buona 
parte della sua vita in tre anni 
nota puntigliosamente lo stori 
co snmbarcòben l9volte La 
sciando v)lo il futuro prcsidcn 
le degli Stati Uniti Una do 
manda si pone a cjuesio punto 
cosa nc pensa li neo eletto prc 
sidonte Bill Clinton che a J F K. 
Ila ispirato la sua fortunata 
ascesa politica^ 


Gli elettori devono rispondere sì o no 
a tre quesiti che riguardano 
le interruzioni della gravidanza 
sempre e solo in particolari casi 


Nel voto per il nuovo Parlamento 
previsto un successo dei laburisti 
mentre sembrano destinate a cedere 
le due formazioni finora al governo 


L’Irlanda si divìde sull’aborto 

Oggi il referendum abbinato alle elezioni politiche 


Il primo ministro irlandese Reynolds è in difficoltà 
nelle elezioni di oggi II suo partito, il Fianna Fall, ha 
perso terreno durante la campagna elettorale Im¬ 
prevista ascesa dei laburisti ai quali i sondaggi dan¬ 
no il 20% di preferenze Si vota anche su questioni 
proposte dal referendum sull'aborto diritto di otte¬ 
nere informazioni per abortire all estero o diritto al- 
I aborto a certe condizioni nella stessa Irlanda 


ALFIO BERNABEI 


llfìinHif iiy ||:f jl|, 

fk 


■1 LONDRA I due principati 
partiti della Repubblica irlan 
dose rischiano forti perdite di 
voti nelle clezion» che si svol 
gono oggi Si volerti anche per 
il referendum sul cosiddetto 
«aborto limitato» c he si preseli 
ta pieno di dilemmi per un 
paese profondamente caltoli 
co Ixi nota vicenda del vosco 
vo che ha ammesso di avere 
avuto una relazione ed un fi 
glio t quella della ragazza vio 
lenldta alla quale in un primo 
tempo 0 stato impedito di 
abortire in Inghilterra hanno 
susc Italo cnomni controversie 
Le elezioni sono state indct 
te tre settimane fa a seguilo di 
una violenta bagarre scoppiata 
fra \\ premier Albert Reynolds 
del partilo fianna Fall c Des 
O Malley leader del piccolo 
partito l^rogrcssivo Dcm(xra 
lics parte della coalizione di 
governo O Malley era stato ac 
cusdto da Reynolds di aver fat 
to testimonianze «disoneste* 
nel corso di deposizioni mollo 
( ritiche sul ruolo del premier 


nell elargizione di crediti di 
esportazione pH'r sj>ediziom di 
carni bovine ali Irak fra il 1987 
ed il 1988 Siccome O Malley 
aveva parlato sotto giuramen 
to 1 accusa di disonesti sporta 
nei SUOI riguardi pareva indica 
re che aveva giuralo il falso Di 
qui la richiesta di scuse pubbli 
c he a Reynolds che non sono 
mai arrivale La fragile coali 
zione SI sfasciata 

Reynolds si ò lancialo nella 
campagna elettorale con la 
speranza di poter rafforzare la 
sua posizione ed ha insistito 
sulla necessità di avere un sin¬ 
golo partito al governo dopo 
c]uasi quindici anni di coalizio 
ni sempre piu difficili da tenore 
in piedi 1 la cominciato con 
sondaggi che davano al Pian 
naPailiMO-t di preferenze ab 
bastanza per ottenere una 
maggioranza issoluta Ma do¬ 
po la prima settimana la cifra ò 
scesa aM U c la sua popolari 
li personale ò precipitala dal 
GO ai la gente ha finito 
per rimproverargli di aver prò 



Manifesti 
elettorali 
lungo un viale 
di Dublino 


vocalo dello elezioni che ncs 
suno voleva (le piu rc*centi ri 
salgono al febbraio di que 
si anno ciuando Rcvnokls rim 
()iazzò Charles hiaughey) ed 
ha mostrato incertezze sulla 
sua condotta nello «scandalo 
delle carni» I sondaggi indica 
no che anc he l altro principale 
partito Fine Ciael lux ceduto 
terreno Ma la proposi xxlelsuo 
leader fohn Brulon di formare 
un cvenlu<ile governo di coali 
zione con il Progressive Demo 
cratics od il partilo laburista 
paro sia stata accolla abba 
stanza favorevolmonlc dallo 
lettorato 


i laburisti capeggiati da 
DickSpnng sempre stx:ondo i 
sondaggi sono emersi ma 
spcttalamenle rafforzati nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale e per la prima volta dagli 
anni &) sono giunti intorno al 
201 di p-eferenze quindi col 
5 (i\ in meno del Pine Gael I 
laburisti hanno evidentemente 
liencficKito del fatto che il prc 
sidentc irlandese la signora 
Mary Robinson fu nominata 
da essi t < ontimia a godere di 
grande popolanti bpring pub 
COSI trovarsi in un ruolo chiave 
corteggiato da entrambi i pnn 
cipali partiti Ha lanciato 1 idra 


di una prerniership «roiativa» 
indicando che sarebbe Jjcne 
alternare ogni due anni a ca 
|X) dello stesso governo i! ruo 
lodi primo ministro 

Inizialmente il referendum 
sul) aborto deciso prima che 
SI sfasciasse la coalizione era 
stato previsto per il ì dicem 
bre ma il governo lo hti abbi 
nato alle elezioni generali per 
nsparmiarc tempo c denaro 
Verte su tre punti principali di 
nlto di ottenere informazioni 
sulle possibilità di alxirtire ai 
1 estero diritto di retarsi all c 
stero por abortire Itgahzzazio 
nc dell aborto nella stessa Ir 


landa in certe circoslanzc me 
diche 11 primo punto si nfcrt 
scc al (atto che attualmente 
perfino i giornali inglesi che 
contengono pubblic ila sul mo 
do di ottenere 1 .iborto in In 
ghilttrra )>ossono essere re 
spinti o censurali (0 avvenuto 
ix?r esempio nel caso del 
Guardian) il secondo rispon 
de al quesito sollevalo dalla ra 
ga/va di M anni violentala c 
messa incinta clic pot(. rc'carsi 
ad dbortiK iii Inghtllcrra solo 
dopo la speciale sentenza di 
un tribunale irlandese Li terza 
possibilità dell «aborto limita 
to» e quella che avvicinerebbe 
ic leggi irlandesi a quelle in vi 
gore ncll.i maggioranza dei 
paesi della Comunità I partiti 
hanno cercalo di tenere la 
questione «politica delle eie 
ziemi separata per quanto 
possibile da quelli «morale» 
sull aborto 

Anch( l<i questione del! Ir 
landa del Nord rientra nei prò 
gnnimi dei pirtili V* il Fine 
C>ael dovesse trovarsi nel ruolo 
di arbitro in una coalizione po 
irebbe et rcarc di cambiare la 
definizione della eiaiisoia del 
la Costituzione irlandese che 
allualmentt considera 1 Irlan 
d 1 del Nord parte della nazio 
IH c che blocca gli sviluppi nel 
dialogo Iximira Dublino Bel 
fast |x'r cercare una soluzione 
politica al conflitto II hianna 
l all intenderebbe invc'cc man 
tenere la clausola cosi comO 
mentre i laburisti dicono di es 
‘^*rc pronti ad intavolare di 
scussionc sull argomt nto 


La regina rievoca in un discorso le tante amarezze di un anno «da non rimpiangere» 
Nonostante le critiche, non intende però contribuire alle spese per restaurare Windsor 

Elisabetta li: «Che orrìbile ’92» 


WM LONDRA «Un anno ombi 
le il 1992* SI ù lasciata andare 
a dire ieri Elisabetta sc'concla 
d Inghilterra «Di sicuro non lo 
rimpiangeremo* A) Guildhal! 
della capitale la sovrana cele 
brava i suoi 40 anni di regno c 
nc! discorso che vi ha tenuto 
non ha potuto evitare qualche 
riferimento allo tante poicmi 
che che stanno scuotendo la 
monarchia Non bastassero gli 
scandali a ripetizione di cui so 
no stelli protagonisti nei mesi 
scorsi 1 SUOI figli e ic sue nuore 
U t piovalo in lesta alla fine 
anctic il grande clamore segui 

10 alla parziale distruzione del 
c istcllo di Windsor e allt di 
spille chi riguardano la sua ri 
V ostruzione l’ropnocluc giorni 
f i il ministro per i b<*ni cultura 

11 Peter Brook ha annunciato 
Il Comuni clic li spese per il 
ri siluro priventivate in circa 
1 ^0 miliardi di lire cadranno 
tutte sulle spalle dei contri 
bucnti britannici perchò sari 
lo Stato ad accollarsele II ea 
sle Ilo c a tutti gli < ffe tti consi 
d( Mto pr(jf»ni tu di Ila i orona 


ma un accordo con il governo 
prevede che la regina si canchi 
delle sole spese nguardanli la 
manutenzione interna mentre 
le stnillure murane c le deco 
razioni sono invece di compc 
lenza dello Stato Stando cosi 
le (ose Elisabetta avrebbe su 
bito danni relativamente molto 
lievi d causa dell m( cndio sol 
tanto un quadro un tappeto c 
un comò sono andati distrutti 
Una ripartizione questa di 
onori 0 oneri che fiochi sono 
ormai disposti ad acceltart 
l opinione pubblica inglese ò 
insorta all unisono di fronte al 
l idea di far carico al bilancio 
pubblico dell intero ammonLi 
re dei danni Persino i giornali 
solitamente filo monarchici 
hanno espresso riservo c ripro 
va/ioni 

Clisabeltd non sembra però 
particolarmente impressionahi 
per quest dllrj valanga di im 
popolanti che le si sta rove 
sciando addosso Nonostante 
venga considerala la piu ricca 
donna di 1 mondo e nonoslan 
to I ricclii appannaggi c h tot i 


le ( sonzionc fiscale di cui con 
tinud a geniere insieme ai pnn 
cipali membri della famiglia 
rcMlc appare straordinaria 
mente restia a tirare fuon quat¬ 
trini por far risorgere la sua 
splendida residenza di campa 
gnu Nel discorso di ieri ha n 
conosc luto per la prima volta 
che anche la cosa regnante 
può essere oggetto di critiche 
Ma ha allo stesso tempo invi¬ 
tato i SUOI sudditi a nvolgerlc 
con spinto di «dolcezza urna 
Ulti c comprensione* C in 
ogni caso si 0 prudemente 
xstenuta da quulsUsi riferì 
mento a una sua possibile par 
tecipazione alle spese per il re 
slauro del castello Elisabetta 
ha invece preferito collocare le 
difficoltà della monarchia nel 
corso di quest «orribile anno* 
IH I quadro delle tante altre 
che non hanno nspamuato 
«molle persone e istituzioni* 
lutti hanno avuto i loro guai 
ha detto in sostanza la regina 
e s] vedrà alia fine che «la stona 
darà della monarchia un giudi 
ZIO leggernieiile piu moderalo 
di tantK ommentalori di oggi* 



La regina Elisabetta con il manto alla Guidhall di Londra 


Morte del bimbo palestinese 

Cacciato dall’esercito ^ 
l’ufficiale che comandava 
la «squadra assassina» 


B Quella di Amjad Al-Ja 
ber e stala un vera c propria 
esecuzione A denunciarlo il 
giorno dopo non sono solo 
csfxincnti palestinesi ma an¬ 
che sia pur ponendo I acccn 
lo sull «errore» del singolo le 
autorili mitilari israeliane «1^ 
in corso un indagine» aveva 
assicurato ptx-he ore dopo 
1 uccisione del bambino pale 
slincse un portavoce dell eser¬ 
cito E questa indagine ò ap 
prodata icn ad un pnmo con 
creto risultato un ufficiale 
israeliano che comandava I u 
tuli speciale entrata ieri in 
azione ad A Ram C stato desti 
tulio da! comandanle della zo 
na mililarc centrale generale 
DanyYalom «l indagine preli 
minare - ha nferito un porta 
vcKC militare ha gii accerta 
lo che i ufficiale (un sottotc 
nenie ndr ) ha agito in conira 
stocon gli ordini in vigore» La 
sUssa fonie ha poi aggiunto 
c ne un altra inchiesta condot 
ta dalla polizia militare ò an 
cora in corso AI tempo stesso 
anche attivisti dell organizza 
zionc palestinese per i diritti ci 


vih «Al Haq* stanno raccoglicn 
do nuove tcslimomanzc sui 
sanguinoso episodio «Nei 
provsimi giorni - afferma un 
esponente di Al Haq" - ren 
dcromo pubblico un dossier 
sulla morte del piccolo Amiad 
da CUI eniergcri senza ombra 
di dubbio I azione criminale 
d( Ik unità spec ali dell esc rei 
to israc liano» Il giorno dopo la 
morte di Amvad ù soprattutto il 
giorno dello polemiche sulle 
unita spc*ciali o;x.ranli in Ci 
sgiordani 1 e nella striscia di 
Gaza L sulla loro «licenza di 
uccidere- AchieHe no lo scio 
glimento non sono solo i lea 
cier palestinesi dei Icmlori oc 
eupati m i anche esponenti 
delle forze di pace israeliane 
•Non VI I giorno che il premier 
Rabin non sejltohiKi la sua di 
spombi'ita al dialogo - afferma 
i) sindaco di IV.t!emmc Elias 
Frc)i ebbene oggi ha un ex: 
easioiK’ straordinaria per di 
mostrare' concretamente que 
sta sua volontà di pace sciolga 
le squadre della morte bare b 
Ix [leraltro il modo migliore 
per onorare la morte del pie 
coloAiiijid" UDO 



prisma 


Romania 
Scarcerato 
Niku Ceausescu 
«È malato» 


Nieu Ceausescu (nella foto) finlio del defunto dittatore 
romeno Nicolau è stato scarcerato ieri per motivi di vilu 
te dopo aver trascorso quasi tre anni in pulsione Nieu 
Ceausescu ■Il anni fu arrestato nel dicembre 1989 nel 
pieno della nvolu,!ionc In un primo momento Nieu fu 
accusato della rc,,ressione del'c manifesta/iom di rnasva 
che precedettero la caduta dei Ceausescu Accuse sue 
cessnnmenle fatte cadere Nieu fu però condannato a 
cinque anni per possesso illegale di armi II pjù giovane 
dei figli dei Ceausescu che aveva fama di essere un pl.iv 
t)oy e un forte bevitore soffre di cirrosi epatica c di distur 
b] circolatori 


Nuove violazioni 
alla tregua 
Si spara ancora 
in Bosnia 


Scontri a Saraievo c in di 
verse parli del paese sono 
stati segnalati anche en 
confermando il crescendo 
di violenza nella ex Jugo 
sl.ivja che Ila portato le N.i 
/ioni Unite a ,ospenderi i 
voli umanitari per la capi 
tale Gli scontri proseguono anche nel resto della Bosnia 
in particolare nelle citti musulmane di Gradacac el u/l.i 
nel nord L Alto commisrariato per i profughi delle Na 
/ioni Unite (Unher) si prepara a inviare aiuti e issisttii/a 
a Gora/de e Srebemea un impresa resa finora impossibi 
le dai serbi lunedi 1 Uiihcr ha oiinunciato la sospensio 
nc degli aiuti ai serbi della Bosnia orientale se non con 
sentiranno ai convogli umanitari di svolgere 1 1 loro mis 
sionc 


Armi all’Irak 
Il governo inglese 
ammette: «Serve 
un’inchiesta» 


Ha &u]x.rulo indenne Ix 
mozione di cunsura [ire 
sentala dall opposi/ioiK' 
laburista (.he lo a< (.usa di 
connivenza nelle forniture 
segrete di arm un»-.ili ili I 
rak Ma il governo eonser 
valore britannic o ha dovoj 
to ammettere che devono ancora essere svolte dalla m \ 
gistratura indagini su alcune gravi accuse che lo coiiiviìl 
gono A conclusione di un aspro dibattilo pa^^lamcnt ir» 
durato sci ore la mozione presentata dal partito labuns’ i 
ò stilla battulacon 310 voti contrari e 265 a favore 


Corea del Nord 
Il «socialismo 
fatto in casa» 
cancella Marx 


Ut Corca del Nord ha cari 
celiato Marx c Ixmiii d ili i 
sua costitu/ione pei sosli 
tuirli con la dottrina ama'- 
duca die sa sotto u nome 
di luche voluta d.i Isim 11 
Sung padre del comuni 
smo madc in l’vong Yang 
Ut cosliluzione ò stata c-mcndala dal parlamento in apri 
le ma le autonlà nordcoreane non ne hanno m.i Jiffu'/j 
il testo che e stato invece reso pubblico dall uKicio di 
c onlrosiuonaggio della Corca del .Sud 


Gli avvocati 
di Mia Farrow - - 
«Alien non è stato 
minacciato» 


Gli avvocati di Mia F irrov. 
hanno /espintu le «.cusc , 
di Wcxrdy AUen, che nel 
corso del procedimento 
che lo tede op|>oslo all at 
tnee per ottenere la cusio 
dia di Satchcl il loro figlio 
di quattro anni tveva de 
nunciato minacce alla sua vita da parte dell ex compa 
gna Respingendo 1 accusa, Allan Dershowit? uno degli 
avvocati della Farrow ha dichiarato la notte scorsa a.la 
rete televisiva CBS che se l'attrice avesse realmente mi 
nncc Ulto il regista sarebbe stalo inconcepinile che Al 
Icn non 1 avesse a suo tempo riferito all automa giudi/i i 
ria 


Violenza tra 
ebrei e neri 
appelli 

Dinkins-Jackson 


David Dinkins tl stnda(,o 
nero di New York e il revc 
rondo Jesse Jackson faran 
no domani appello alla 
conciliazione tra ntri od 
ebrei di Harlem mentre 
una giLiriii ò in camera di 
consiglio per desidero li 
sorte di un nero processato per aver pugnalato a mortt 
una ebrea nei disordini di un anno fa 11 sindaco ha detto 
un jiortdvocc ha preparato un discorso di una d»x in i di 
minuti (.he sarà trasmesso da radio c televisioni Sc'condo 
il portavoce Dinkins inviterà i cittadim di New Yf'-A a 
«non lasciarsi (uorviaro da quanti spargono discordui» Il 
reverendo Jesst' Jackson partex ipori a una riunione di 
sacerdoti afro ameni ani e di rabbini ebrei «Diro die neri 
od ebrei hanno gli stessi nemici i nuovi fascisti in Gonna 
nux e m Sudafnea Sono due popoli alU ati i ho insiemi. 
Iianno fondato la «Naicp» 1 associazione per l<i promo 
/ione delie genti di colore m Amene a» 


VIRGINIA LORI 


La giornalista si confessa al «Washington Post» 

Chiana Fallaci annuncia: 
«Ho il cancro, non durerò» 


L’Islam divide i sessi sul bus 

Uomini e donne divisi sul bus da domenica prossi 
ma in Iran Obiettivo «salvaguardare i valori dell’I 
slam» In un paese dove iM ? per cento delle donne 
ha meno di 15 anni, dove due donne valgono un 
uomo in fatto di eredita o di testimonianxa ad un 
prcx^csso il velo ritorna ad essere simbolo contrad¬ 
ditorio di una condizione di subalternità al femmini¬ 
le Le attese tradite della rivoluzione khomeinista 


VICHI DEMARCHI 


■INIWYOKX Or, ina t,ill Ki 
Ila un L.iiH ro al sliio \xì tia ri 
vt lato k 1 stx vsa in iin i mix rvi 
sUi xl Wrjs/imgroz/Pos/ «ixnto 
- h X ck tto ( he non durerò a 
lungo» fi \ r«i(.conlxto di aver 
iwtrtilo I pruni sintomi le' 
in ik qu 1 SI un anno f i ma di 
non avi r voluto consultare il 
im die o prima c lu fossi ro ter 
mm.iti k traduzioni in franee 
SI I in ingk se di l suo lil>ro «In 
scuilli» "Ho Uxi.ito il nodulo 
lu I s» no - ha affi rnuilo -1 su 
bito mi sono detta ok i> i un 
tumori sono (init i M x ho di 
liso di non ptirlariu eon nis 
suno tx'ri hò altriim riti tutti mi 
tVTilMHro diUo Oriana de'vi 
indari dilmeilico Non potè 
vo andari dalme'dico Dovivi) 
fimri II tr.iduziom In questo 
modo fio pirso si i misi pri 
ztosi» (n luglio fin itmenti si ò 
f itt X visit in d i lino spivialist i 
imi un SI ifii I 11 X o[>eratti nei 
giro di J1 on -Il dottore fi.i 
r teeont ito mi fui detto f il 


lati 1 1 sua diagnosi ò prixisa 
ò un tumore maligno Domani 
mattina lo ipriamo» I edizio 
ne aiiuneana di «Inseialla» l 
stala pubblit.ita in qui sti gior 
mi Oriana f aliaci ni sta soste 
nendo il lane io eon una seni 
di (onfc'nnzi e mtirvisiL Al 
giornalista ilie <iveva efiiesto 
di incontrarla [k r p.irkire di i li 
fri) ha r«Keontato il proprio 
iir.imma [lersonale lorm se 
fossi I<i trama di un romanzo 
"Non rieseo [>iu - fia confessa 
to - a distinguere la ri <ilti dal 
imm vgin izioni Sto scrivili 
do in silenzio il romanzo di 
quello cfie xwierie Ir x me i il 
i ancro V una creatura csira 
ni X dentro di me» «il tumore 
ha aggiunto - ò sl.xto rimosso 
in i IO aspi tto i III ritorni Ime 
ilie I dicono I fu la mia re izio 
ne ò suie id i Vorrc i c he non lo 
fossi m X fu) ! X SI nsazione elle 
non duri rò» I inti rvislaton ò 
rimasto imprission ito dal fai 
to e lu i Gl timi) X fumari -V n 


to gli lux de tto Oriana I aliaci 
di avere un ammalo dentro di 
ini Dopo ! opcM/ionc ho 
( lue sto eli vedere i he’ cosa mi 
ivi vano tol'o Mi hanno rispo 
sto «Liscia perdere nessuno lo 
fx ò terribile Ma io ho insistito 
L roba mia voglio vede rio Al 
lor X mi fianno mostrato (juesla 
rolla Un grosso pezzo di Oria 
n<i lungoe bianco Hoeomin 

I iato a parlargli a insult.irlo 
"Maledetto bast.irdo non osa 
ri lom<iri Hai lasci ito figli 
dentro dime'’ h ucciderò non 
vincerai I medie i non credeva 
no u loro ixelii" Oriana Falla 

II h X (j 2 anni e i suoi libri sono 
[)opol in m America quanto in 
Italia Pi'r il momc’nto non ha 
\iielK aio se scriverà un libro 
sulla siM nialatti.x comi ne 
scrisse uno quando ebbe* un 
xborto «Si nto - fui sostenuto 

che questa covi ò stata sve‘giia 
11 di litri' di me dalle* nubi neri 
delKxiwiit Allora avevo scritto 
c lu tornavo dalla guerra con 
una ferita invisibile Lrano pa 
role profeticfìi » 


MI I azienda pubblica liii 
trasporti di leheran i provili 
eia fa appello allo «pinto di 
«ecxiperazione dell i |K.»pola 
zione» pc’r faeililan i eon)|>iti 
dei propri im|>ugati Ptriliò 
d illa prossima domcniia no 
mini e donni dovranno vng 
giare *cpardl! I e donne die 
tro gli uomini d ivanti divisi da 
un immaginaria lini a <Ji de 
inareazione si'gnata da iin ini 
piegato in divisa blu ( hi dovrà 
vigilare pereviLiri ogni promi 
scinta I/O ha ri so noto ii ri un 
c omume ito di 11 azii mia di 
trasporti di lelieran I obietti 
vo ò "salvaguareJari i v.ilori su 
blimi dell Ishm e nspe’tturi i 
ihntli sixiali i i principi morali* 
m I (>ì()()0 im/zi di ns[>()rU) 
municipali Impri sa irnbroba 
di fronte xiverii propri issilti 
chi SI VI rifu ino quotidiana 
mente in una ( itti dovi I xuto 
bus mezzo di Irisjiorlo stipi 
rieononiKO passa moito di 
rado 

[iheraii dunqiu eonu 
grande laboratorio di Ila eom 
pietà «islami/za/iom » di Ila 
Ri pubblie x iraiiian nata dalla 
rivoluzioni kfioiiu mista Dovi 
un grande isin ilo reprissiso 
quotidianami riti s mi Iti m 


moto |M r ilifenili re k lanl' 
k ggi k gittiniate,dalle dive rse* 
interpretazioni 'del (orano 
e lu se alidi %eono il vive re quo 
tuli ino di uomini e eloriiu 
Ogni giorno in Iriin vengono 
fermali inedianiente 44 elon 
ni in un .inno 15^00 irresti t 
fe rnii pi re he una eiexe i si in 
tr.ivvede dal ehidor perehe 
uno smalto e' tropjK) vistose) 
Noti solo in IrAii Nello Ye*men 
in AfgliainsUn m aie uni paesi 
de'Il Afrua del Nord ne Ila ino 
de*m I Aratila S ludil i il velo - 
SI e hi imi e hador ears tf o ji ili 
- C' riteiMi ilo ad i ssi re i! sini 
iKikiche riassume I inte*ruoii 
dizione feminmik Simfxitei 
(ontradelitorio re pre'ssivei ma 
non (il rado espressione di ri 


fiuto dei modelli < ullurali ckxl 
KX,eidentx (os)ò stalo xnefie 
in Iran all inizio delia nvolu 
ziemecfu sul finire degli inni 
Setlanla ha sprxlestato Rez x 
Palli ivi I r 1 t X folla se i s i in 
pi x/za contro lo se la di 1^» rsi i 
Ì( donne erano lanhssinu i 
tante di loro ivev mo re*eup( 
r Ito lu chadoi e oine eli me nto 
fondante di quella rivoluzione 
islanue i che almeno all mi 
/jo aneiie molti ossi rv xtori in 
leni izionali xvev ino di finito 
«progressista* Non diversa 
mente da e|uanto andava so 
sten» ndo negli anni ('inquan 
tx e Si ssan! i Iran/ Kinon 
grande Uoric) dilli lotti di li 
berazione del lerzo Mondo 
e he* sollee»! xv i i]Ui sto rei u[)e 


ro comi gesto simlioiieo con 
Irò ik olom xlismo I de Ireste) 
una motiva/iune iiialog i jii 
ilu SI (Il segno opposto avevi 
aei omp.ignato il eJivie*to della 
domi X VI latti Nel l‘)2(i pn ibi 
re li velo in i un hi i i ri iJivi n 
tato simbolo di modimit.i di 
iVMeinuinento txli (keidi nti 
L) sti sso avev Ilio k/to piu 
tardi I P.ilfi IVI in Iran 

Di Ilo .pirite) orixfm ino di Ila 
rivoluzioni iraniaii.i oggi e ri 
m.isto solo un i norme ajipar x 

10 II gis! itivi) I lu fi i riportato 
I X domi X in i ondiziom eli tot i 
l< sub lite rnit x in un |)tii si do 
se i! t ì ’ VI nto di II x popol x 
zione fi mininik h x iiu nodi l'i 
inni due doniK \ ilgono un 
uomo III ftillo di i redit i eh u 
slimont xnz . id un iiroc i sso I- 

1 1 rottiir i di un m xtrimomo si 
gmfieu xutom xlK.imenti in 
eti< |ji rdit i dei figli II pro|)rio 
voto non ha inprixtiitx alcun.i 
pivssibihl \ eii c sse ri r.xppresi*u 

t ito il femminili Nonost iute 
la liing X guerr.i c on I Ir.ik 1 In.i 
gin rrtx e islat i inni di soffi re n 
ZI eon uomim i r ig t/zi al 
fronti ( Il donili divi ut.iti 
iiineo i oli inti e motore eh un.x 
IKK la eivih c produtliv.i ( hi 
tiiiUivx di sopriNMSiri ilio 
sforzo 1)1 lino 


Embargo Usa contro Cuba 

Condanna Onu alla legge 
che rafforza il blocco 
economico contro l’isola 


■■NIV^ ’xORK L Assoni 
bk X ge iienile (Je Ile N xzioni 
uniti ha bCK( Mto» ieri la 
eosiddctt i legge «lomeelli» 
txpprovata dal congresso de 
gli Stati l Initi e dcstin.ita a 
nnfor'arc* il IiIckco finan/ia 
no ( i oMìtnerci ile contro 
Cubi 

In un \ risoluzione .xppro 
vat 1 lon ’)') voti a favore 71 
istensioii! e ì voti contr'*-. 

1 Asse mbletX generale del 
1 Onn «esorta tutti gli Stati a 
.xsteiursi dal promulgare e 
appjii.iri uggì e misure icui 
effe Iti Ulte rn i/ionali tix e a 
no ki sovranità eli altri Stati e 
la liberti eommeriiak i di 
navigazioni 

1 Asseint)Iea generale 
inoltri domand.x «con msi 
stenzi <xgli Stati dove Insisto 
no !' ggi di qiK*sto tipo di e li 
minari o mnuilare i loro i f 
felli nel tempo pm breve 


possibile !>a i( ggi lorrieel 
li approvata nell.xgosto 
se orso dal C ongre sso e i on 
k rniata da Bush il 2 otto 
biv. prevedi Siin/ioni pi r li 
filiali di im[)r(*se ami ile mi 
jII (‘Stero che intraiteng.uio 
rapporti eonimeniili eoli 
( uba 

I Avtin.i avev x otti noti 
già ni No scorso «inno ih in 
eluderi ki (pjestioiii d» 
l)l(Ki o nei SUOI I onfronti ni 1 
e iilendano dei lavori di il Vs 
semble i avev.x pero ritinto 
limi mozione )>er mani xnz i 
di soste gin nc‘ei ss in 

I ainli.xse i iton de gli St iti 
Uniti ilie Na/ioi i niti Ak 
XtXiuJr Watson fi.x motivato 
la de*eiuone del suo |)iisi 
per le mbargo ve rso ( iib i 
i on "1X vtol i/ioiu (Ji 1 diritti 
iim un e i assi nz i di di ino 
c r xzM» ni 11 tsol.i I iraihit x 
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Tranne sorprese è stato siglato 
il patto con gli uomini di Volskij 
che consentirà al presidente 
di superare Tesarne del Congresso 


Cambierà la politica del governo 
su difesa sociale e industrie 
In cambio poteri speciali fino al '94 
Allontanato Egor Yakovlev 



Eltsin cede ai manager di Stato 

Compromesso con TUnione civica, licenziato il capo della tv 


Accordo fatto tra Eltsin e «Unione Civica» Tranne 
sorprese, il programma riformatore viene ritoccato 
dando maggior atten^iione alla difesa sociale e al- 
1 apparato industriale Divergenze ancora sui mini¬ 
stri da cambiare Eltsin «Necessario un armistizio di 
un anno e mezzo» Khasbulatov «Confermerò al 
presidente i poteri speciali sino a tutto il 1993» Li¬ 
cenziato Jakovlev, capo della televisione centrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


MOSCA l.<iccorcio som 
bra onnai i osa fatta tra Cllsin o 
il p.u forte |.^rupp<j di opposi 
/tono ! •‘Unione Civica** di Ar 
kadij Volskii 1 ulto dipende, da 
come verrà servilo iil coiit^res 
so dei deputali che comineit 
rA martedì prossimo il putto 
misto LULUialo dall eciuipe di 
Guidar < dalla polente lobby 
degli industri di Dopo aver fai 
lo iUìticiparr dal segrr'tario d» 
Stato la proposta di un «accor 
do t (islitu/ionale** il presiden 
te russo Boris fltstn ieri ha insi 
stilo sul eoneetlo F rieaccian 
do indietro le tenta/ioni ehc gli 
erano venute sino a due setti 
mane fa od espresse in nume 
rose estema/ioni ha negato 
che VI sia bisogno d. far ricorso 
allo «stalo d emergonzta c 
rneiutu rnat al «governo presi 
den/iale** Nulla di tutto (|u« 
sto Violazioni della Costituzio 
ne non vt ne saranno t il par 
lamento non avra di i he 
preoccuparsi Nelle parole del 
presidente che ieri ha imon 
Irato i capi delle repubbliche 
autonome della Russia non 
c C' stata nemmeno traccia pa 


leso di polemica con t) parla 
mento 1-.1 svolta dunque si è 
compiuta Exl r' stata trasferita 
anche se non ancora del tutto 
perfezionata in un documcn 
lo preparalo dagli esperti del 
governo e dell «Unione* Civica- 
e eons<*gnato al premier Eilgor 
Gaidar il quale ne dovrebbe te 
nere conto nella relazione che 
fara domani davanti al Soviet 
Supremo Non ò un intesa al 
cento percento Ma il governo 
FJtsin Gaidar ha convenuto su 
due punti qualificanti del prò 
gramma dell -Unione- il co 
siddello «riferimento sociale- 
dollc nfomie e il sostegno al 
1 apparato industriale Sarcb 
bero rimaste delle divergenze 
anche di non lieve significato 
( tx.r esempio il mc*ccunismo 
di attuazione della privati/za 
zione) ma che perirebbero cs 
sere elimin<ile nel torso dei la 
vori del congresso o anche 
successa amento Inoltre 1 «U 
mone Civica- non si ò rasse 
gnata affatto ali idea di sostitu 
/ione di una sene di ministri 
Anche il presidente Eltsin 
non ò contrario a togliere alcu 


m ministri per far posto ad altri 
Un certo «liim over» non viene 
piu visto come con< essione al 
I opposizione che peraltro 
non ha mai messo in discus 
sione lobicttivo della pollila 
di riionne cioè il passaggio al 
mercato In discuvsione sono i 
tempie soprattutto k osto so 
e lalt della grande operazione 
di uscita dal sistema centrali/ 
zato Eltsin che conosce il ruo 
lo che possono rappresentare 
al congrevso i circa 400 depu 
tati controllati dall «Unione» 
ha detto che c 0 bisogno di un 
pausa per «riprender fiato» 
Una pausa di un anno e mezzo 
nel duroccjnfronto politico In 
somma un «armistizio» Al 
quale a quanto pare piu o 
meno lutti stanno ejando il loro 
.issenso Persino tl capo del 
Soviet supremo, Ruslan Kha 
sbulalov pronto a! grande 
compromesso PoichO sa c he 
1 iLsin ha bisogno che gli ven 
gano rinnovati i poteri spe\ lali 
( he scadono esattamente* i) 
primo dicembre Khasbulatov 
ha dello che «il congresso po 
irebbe cslcrderli sino al diccm- 
brcdcll991" Ma «sulla base di 
un negozialo e tenendo conto 
delle particolari condizioni del 
periodo di transizione* la 
condizione i>olrel)lH essere 
quella di un compromesso sul 
la legge del consiglio dn mini 
Un sul potere del parlamento 
iJi approvare i singoli respon 
svtbili dei dicasteri E sembralo 
di capire che Khasbulatov prò 
ponga I entrata in vigore di 
questa logge alla (ine della se. a 
den/a dc*i pie ni poteri di Eltsin 



«Mi accusano solo 
perché dico la verità» 


liisoiimi.i ir.i un inno Che c 
Huurdjraso |)iu <> meno il pc 
nodo di armisli/iocho tidcliie 
sto ClLsin KTiasbulatov < he m 
sento in queste ultime ore raf¬ 
forzalo dall ari.i di compro 
nievso che circola alla viijilia 
del coiuiresso non ha mania 

10 di ni ordare i he i tentativi di 
dar vita ad un •ijovorno presi 
d< nziale» sarebbero esiziali «fi 
pai se li.i diiliiaralo in un in 
tcfvista non polrù regnerc ad 
una nuova diltatura» 

Nei yioctu precongressuali 
ieri ò comunque caifiit.i l.i pri 
ma lesta Vittima di un decreto 
annuncialo dallo stesso Eltsin 

11 direttore della «Compagni.» 


r.iilioti Icvisiv.i ili «Osl.inkini»» 
Lgor Jakovlev Verr.i In i nzi.ilo 
su due piedi per avi rconsenli 
to una iiìlonnazione piena di 
•sen errori» a pro|>osilo dei 
lonllitti interetnici llpresiden 
le avri blx' cosi .iccollo la prò 
lesta dei i.ipi dolli rc'pubbli 
i he lulononie i in p.irlicolari 
del prisiifent. del Soviet su 
premo dell Ovsi zia del Nord 
j.ikovlev stimalo gium.ilisla 
già direttore ilei sellimanak li 
bor.il «Moskovskii' Niivosli 
era sialo nominalo a capo ilei 
primo c.inale televisivo d » (ìor 
haciov all indomani del f.illito 
golpi sostituendo il compro 
messo Kr.ivcenko 


Bons Eltsin 
parla ai leader 
delle 

repubbliche 

autonome 


H MOSCA «Forse il presidente ha firmato 
a malincuore il dccrelo sulle mie dimissio 
ni Per anni siamo stati quasi intimi Ma fac 
Ila lui. non posso aiutarlo Lunica cosa 
che mi iranquilliz/a ò che se lasciar questo 
posto scrvirA a saziare il posto agli appetiti 
dell opposizione pur di raggiungere la pa- 
Cs vivile. IO non sono contrario » Cosi ha 
dello ieri sera il direttore della Compagnia 
televisiva «Oslankino". Egor Jakovlev licen 
/lato di punto in bianco da un decreto di 
LItsm Criticalo con Ioni accesi, nella riu 
mone dei presidenti delle repubbliche au¬ 
tonome della Russia. Jakovlev ha aggiunto 
• Se invixe il licenziamento Ct dettalo dalla 
volontà, COSI a tutti tamiliare, di avere disco 
verde per la menzogna, per poi dover ripri¬ 
stinare la verità storica sarebbe tragico» 
Jakovlev h.i sospettalo che il prelesto per 
il siluramento ò stata la trasmissione di un 
documentano sul (xzpolo dell Inguscezia 
che .ivrebbe scatenato la reazione dei din 
genti deirOs,scvia del Nord Corno si sente 
lakovlev’ «Mi sento colpito anche se il mio 
l.ivoro e st.ìlo ancora piu faticoso in que¬ 
st anno ■ E iosa fara ddes.so I ex direttore * 
«Sono un giornalista Jn un anno o tre mesi 
non ho perduto la mano Mi melleri') a scri¬ 
vere. 1 15('Ser 


Benazir anrìva a Labore 

Il treno dell'opposizione 
accolto trionf^mente 
da oltre 1 Ornila persone 


■i ls[j\MAIiAI) Una folla di 
Olirò lOmila jx rsoiic h/i a<tol 
lo trionfalmonlL la leader paki 
«tana BenazirBhultu giunta le 
n sera a labore col suo «treno 
delia prote*sta» «Questo e il ver 
detto dc'l {Kjpolo ha vinto- ha 
urlato la Bhutto mentre scen 
di va dal «Klwly r mali- «IVimo 
ministro Ikn.izir primo mini 
slroBenizir» ha risposto in eo 
ro la folla elu si e messa aeaii 
tare c a ballare al passiggio 
lUlUx premier do|Xi aver 
sfondate; i tonloni della poli 
zia prt sente in forze alla sta 
zu;ne f*nma di guingeru a 
Lifiore il treno era st»ifo aeeol 
U) in ogni stazione da miglirjia 
di persoru «VoUtt la diso». 
cuoazionc 1 inflazione un go 
ve*mo eorrotur « ha chiesto la 
Bhutto ai SUOI soste nrori du 
rante unu sosta «No» le rispon 
dovano in coro niiglt«ua di vo 
c I Partcndcj 1 altra notte eoi 
«Khyl>or Mail- verso il Puniab 
cuore e corvello del Pakistan 
la Bhutto ha cercato di nnvtgo 
nre 1 1 sua e.unpagna contro il 
governo del primo ministro 
Nawa/Sharif Sex-Oiidu l oppi; 
sizionc due anni fa Shanf ha 
vinto k* elezioni grazie agli un 
brogli con la marcia lanciata 
la sc'tuiTiana scorsa gli O[)[>osi 


tori con ano di otienoro le di 
missioni del governo c la prò 
clarnazione di elezioni anlici 
paté 

Ad ogni sosta del treno la 
forza di Benazir sembrava au 
mefitarc e il governo appanva 
indi eiso Nawaz Shanf dopo 
U bellicose dichiarazioni dei 
giorni scorsi il primo ministro 
aveva definito i protestatari 
-neinic del Pakistan» ha 
escluso ogni compromesse; 
poi fia optalo por I attendismo 
c he la mare la vada avanti fino 
a ciLianclo 1 indifferenza mista 
alla reprovsione non ne avran 
no fiaccato la forza Perora la 
Bhutto C comunciue riuscita a 
dimostrare diave’rc un carisma 
ed una capacita di mobilita 
zionc che nessun altro leader 
politico pakistano può vanta 
re Ui protesta durava da una 
sctliman i e nonostante le mi 
gli.iia di arresi (cifre prc*cise 
non sono disponibili) non ac 
cennava ad indebolirsi II «Khy 
Ix r Mail» ha viaggialo con 
c|iMUro ore di rit.irdo t scvon 
do la Pakistan Dcmcxratic Al 
liance (il carte Ho dei partili an 
li govenialiviì 0 stata la poli 
zia id imporre soste non prc vi 
sto 



È la più grave sciagura aerea nella storia del paese 


Jet sì schianta in Cina 
Morti 141 passe^erì 



A sinistra 
un Boeing 737 
del modello 
precipitato m 
Cina, 

nella cartina 
Il luogo 
dell’incidente 


■■ Pt CHINO Un Boeing 7^7 di prò 
prieta della scx:ieta c mese «Southern 
Airlinc» controllala dalla Caac la com¬ 
pagnia di bandiera si 0 schiantalo ieri 
rn iltma alle 7 54 (ora Icxale) < entro 
una montagna U* 141 ;K*rsone 133 
passeggeri e otto membri dell c*c|uipag 
gio clu’ erano a bordo sono luti»’ mor 
te Non c era alcun il<iliano Ira levittirm* 
clic comprendono un canadese due 
spagnoli nove cittadini di laiwan c 
uno di Macao 

L incidente 6 avvenuto presso la cil 
ladina di Valigli nel distratto di Yang 


shuo a ciré i (>0 thilomctn da Ciuilin, 
dov (‘fa diretto il jet proveniente da 
Canton ! Ustimoni hanno visto del fu 
Ilio u'fCire dall ai ri*o prima dell impat 
to Mfinc ivano ptx i minuti all atte rr ig 
gio nello se «ilo <ii tinilin famosa citta 
turistica della Cma meridionale che si 
trova II) una valle circondata d i nion 
lagni IlRex'ing ih» e r i imKlcrnissniK» 
non ivendo ne*ppure uiitinnoi im zzo 
di vtt«i stavi eoMipiendo un volo sup 
plementare orgaiii/zaU; dalki eoinpa 
giua cinese |x*r far fronte .ille nunie*rose 


ne lue sii di p«isseggeTi 

Non SI VI eosabbiO detcrniinato la 
ealaslrofe* Ui pm grave nelKi stona ^te'l 
pac'se ma il governo ha giù diehiarato, 
eonu ha II so nolo I ige*nzn-Nuova Ci 
na» i he «fara ili tulio \k r trovare* le cali 
SI dell meidi lìti • Sexeuido fonti iiffi 
iioM Ui torre di lontrolio de llairopor 
lo avi VI notalo ehi il velivolo stava 
SI I neleuieio trop|K>rapuiame nte 

Canini ha nn.i tnsU hnna mila stona 
dell avi i/ione* einese Ni I P)83 112 

persone morirono qu indo un tnreatto 


re T riderli si se hianlò contro una mon 
lagna in una sciagura mollo simile a 
quella di ieri La radio e la lek*visione 
tianno informato la Cma del disastro 
solo nei notiziari della notte malgrado 
la dichiarata apertura all eslero l^a se 
greto', I continua a circondare ogni li 
po d mi idenle o «cattiva notizia» Si 
Ir.ilt.i del terzo iiy idente aereo nel giro 
di quattro mesi 1.^1 C'aac ha di recente 
creato delle sussidiane per facilitare la 
ge*stioiic ma di fatto le* eompagint ae 
rei rimagono di proprietà dello Stato 


Died popoli da salvare davanti al tribunale delle nazioni 


Devastate da conflitti e carestie 
intere popolazioni sono in pericolo 
Medici senza frontiere denuncia 
in un libro le situazioni dimenticate 
dalla comunità intemazionale 


MARINA MASTROLUCA 


■■ -Po(>ola/toni m (xncolo» 
Non una classifica delle irage 
die umane dii pi meta ma 
una clenuncM ilaviuiti alla co 
se lenza delli nazioni t>crchil 
non venga cancellata la me 
mona di milioni di tiersone mi 
naccuile dacunflilti i pidemie* 
i c<irestie II libro r«;aliz/aU; da 
M(*dic i senza trontiere 0* stalo 
presentalo ieri <i Roma con 
1 minine io del'a IVtma giorna 
tl mtirnazionale per li jKipo 
l izioiii m penioln mclitta per 
oggi 

Jugoslavia (^u.irantaiiul i 
mijrti m un anno eli conflitto 


almeno due milioni di prc;fu 
ghi ^00 000 dei quali costretti 
» rifugiarsi al di fuori dei lem 
tori ilellex federazione ini 
gui rra alle porte di c.is<i si tra 
sema inseguendo 1 obicttivo 
[xu o niLiiu dichiarato della 
puri zza etnie .1 obiettivo rag 
gumgibilc solo aUraversu la re 
distribuzione delle popola/io 
in su! territorio gli 1 * 001(11 i 
e ampi ih concenlramcnto Vii 
Imu p( r (teellenza t civili 
m in huiti dall apparteni nza 
di una o di iltni i Ima e m 
p irtieol in l.i popolazione 
bosniae i Di fronti aleonflitlu 


I Eun;pa non ù stata m grado 
di mtirveniri Imntaiidosi id 
intensificare gli mti rvcnti urna 
intan per placare la propria 
cattiva coscu nza e ccre«iri di 
tenere lont.ma la folla eli rifu 
giati 

I Tuareg. Ammassati m 
iO 000 nei eangn profuglii m 
Mauritania muoioiie; come 
iiiosc he decimali da un epiele 
mia di morbillo In un anno 
(|ijesta malattia banale m Oc 
cidi lite ha provixato la morte 
di un quarto dei bambini m da 
inferiore ai anni Solo una 
vaceinazione massiccia po 
treblx* e‘Vilari* la strage Impo 
venti dalla nascita degli stali 
atncani dove prima si estende 
vano I lemlori tradizionali del 

II loro rnigra/iom i luaregnel 
W sono scesi in rivolta riveli 
dicando l Liutonomia delle re* 
giom nel nord del Malie de’ Ni 
gl r In due* anni il conflitto ha 
provfxalo ptu di ^000 morti e 
1 esodo di oltre 100 000 perso 
ne spi*eialmente ve rsc> Algeria 
c M.i'irit mia 

Mozambico, le cifre di 
un i iragi dia un milioni di 


in(;rlt dall inizio della guerra 
civili (tu( miiioiii di rifugiati III 
paesi vie mi tre milioni eh sfo) 
lati la piu alta niortalitti infaii 
tili eli hiìondo uni|Uiirtodetla 
popolazioni i oinpli tiiiiii nte 
dipendente d igli aiuti umani 
lari Devastato da l*; •inni di 
guerra i' Moz.mibico lievi ora 
affrontare inehc li lonse 
guenze ih una grave* siceit i 
che lolpisio tull.i 1 Afra i au 
slrali 

Somaiia (.^u.ittro anni di 
tl rrori i di guerra e ivii> iianno 
distnitto ogni risorsa e*cononìi 
ei Non esistono piu .ign 
coltura nC alievanit ntu 
scambi commerciali ! <i cari 
stia e fie t olpisce oggi la Som i 
Ita non ha precedenti (x r 
stroncare la fami di un iiiliro 
pilese se rvire l>lxri> 70 000 lori 
nellate* di aiuti aliinentari al 
Illese uno sforzo i*nomie !x 
lenlmaia di miglian eh priìfii 
ghi rifugiatisi m Kenya e in 
Ltiopia iKXi hanno trovalo 
eondizioiii migliori liie in pa 
tri 1 

Sudan. Un conflitto di\en 


naie ihe eontrapponi la |k; 
poLiziont ar.iiioftiM i - sosti 
unta dai 90 d i un govi rno di 
ispirazione isl unica e i nero 
africani guidati dal Spia '•(.i 
provocando un niissiero si 
sU matico di civili 11 governo 
del fronte* nazion<ile isktimeo 
ostaeoki ogni prograiiiina di 
aiuto nelle regioni lontrolhUe 
dalla guerriglia mirando a n 
defiiiiri gli equilibri (tniii al 
traverso le dc|)oi;^azioni i mas 
sacri c il ricatto della (ami i 
dcjiorlati sareblKro almi no 
S(K)(KK) ecnliiiaici ih inigli.iia 
Il p<*rsoni slreinate dalla faine 
t dalla k ishinaniosi una ma 
laltia parassitana mortale 
Curdi. Divisi su un U rritono 
iontiollato d ) e inipii stali so 
no stati oggetto di un.t ri pres 
stoni sistenintKa in Iran in 
Irakc m (tirchia Ciravissmic te 
t undiziont dei curdi nel Icmto 
no iraclii no dovi sono ih («il 
to .leccreln.ih miht irniente e*d 
isolati così d I restare privi di 
nsorv I intervento della eo 
immiti inli rn i/ioti ile i on li 
risoluzioiM (>8H dillOnu elu 
I oniiiinnavti 1 1 ri pn ssione di i 


iivili I nstiUalo (maliz/alo pili 
I frenare il Musso di i prolughi 
ili esti ro etic non a salvagiiar 
(lari I X jxipolazione* 

Nagomo Kai'abakh. I.a 
gue m e he contrappone armi* 
m < <izen li i provcxalo un al 
tissimo mimi ro di profughi 
fuggiti d ili Azerbaiian e dal 
I Armi ma pe*r sottrarsi alk 
ptrsixu/ioni I Armi ma so 
praltulto durami*nte e olpita 
d il lem nio’o dell S8 non e'* in 
grado di fronlegguiri 1 emer 
gl n/a hi A/e rbai)an SI eonl.i 
no dai 700 000 ad un milione i 
rifugiali privi di lavoro e lon 
gravi diffii olta di mtegra/ioiit 
Sri Lanka. ( mquanlamila 
pervme morti oseomparsi m 
gran parte civili Si leentoniila 
sfollati JOOiiiila rifugiati in in 
(ha eonlmuaniente minai ciati 
eh nmpalriu (orzato e* centinaia 
di migliaia ih profugiu in tutto 
il niiMieio II I onflilU; tra tamil c 
cing ik SI spinge verso una ridi 
visioni di i II mtono su uiui ha 
SI I tmi a tl lonstguen/i t* 
ima ri disliibuzioni deth po 
|K)I izioiu ehi iri.i s.icelii di 


pcnerta insostembito 

1 Rohingyas. I ra I estate 
ikl ni < l inizio del 92 
^(X) 000 persone sono state* 
cacciate a forza dal territorio 
birmano e costrette* a rifugiarsi 
nel poverissimo Bangladesh 
l espulsione* dei ' Rohingyas 
che lui un precedente* nel 78 
sembra un utile diversivo [x*r 
siornare 1 opinione pubblica 
dalla grave crisi cvonomica in 
terna Dall inizio degli .min 80 
lìangladcsfì e Iliailaiidia han 
no raciolli) centinaia di mi 
gliaij di profughi provenienti 
dalla Bimìama dove il 40 jx r 
cento (Iella |>opolii/ione i) lor 
malo da un mosaico di elme 
diverse* 

Perù. Stretta tr.i la pr(*sMo 
ii( (Il I diversi gruppi guerriglie 
ri dall opprevsKìne eiel latilon 
do e di un amministrazione 
corrotta la popolazione rurali 
abbandona le cdiiipagne tx*r 
riversarsi in baraccopoli ii 
in irgini delle* t itta dove* dal 01 
SI c eìiffusa una vasta c pidi ima 
(Il eok'ra malattia della pover 
t I per OLI c tic nza un massacro 
silenzioso ma continuo 


Il trasferimento 
dei docenti 
e le «regole» 
del ministero 


■■ bntro febbraio de I 0 ^ 
tutti gii insegnanti |X)tranno 
presentare domanda di tra 
sltrimcnio per il prossimo 
inno se olasttcc) sar.mm; di 
siK>sii sexondo una prexe 
duri ujtomaM/zata i rnovi 
‘uenli [jHina nell ambilo co 
munali poi a livello intcrco 
mun ile t d infine a livello in 
Icrprovim I ili Questa nor 
ma v.ik pir tutti ad 
eccezioni di i d(xe nti col li 
loto di spi jc 1 ilizy izionc nei 

sostegno de Ha SI uol.i mc'dn 

di primo grido e Ih possono 
partecipare solo ilivillom 
toreomunale o iiierprovin 
ciale ne) moim iiio m i ui 
dopo aver ns)x*lt ito iKint o 
lo di legge di permanenza 
per S anni sul (X)sto di sosti 
gno chiedono di esse re in 
sfcnli nella propria classe* di 
concorso (Questa discrnni 
nazione imposta del mini 
stero delia Pubblica Istruzio 
ne per anni contestata da 
sempre dalla Cgil Scuola 
annullata dai Consiglio di 
Stato con una sentenza del 
5 10 88 (n 1120) ( quindi 
re‘sa o|x*rahva finalmente 
nei tìasfenmenli dell ultimo 
amie scolasi» o oggi con 
1 accordo dell 11 novembre 
scorso fra ministero e sinda 
cali scuola viene stabilito 
che SI toma alk disposi/ioni 
in vigore prima de 11 applir i 
/ione dilli sentenza del 
Cimsiglio di stalo C )(à vuole 
dire perisempicj che il do 
cenle di sostegno di una 
scuola media del eornune eh 
Roma per potè insi gnare la 
propria classe di eoncorse» 
sempre a Roma utilizzando 
t istituto della mobilita non 
può partecipare al movi 
me rito della prima fase 
(ambito comunale ) indù 
se VI sono se*di disponibili 
bc*nsj al movimento a livello 
intercomunale (seconda fa 
se) l.*i irxxlifica ò giustifica 
la dal fatto che ixìlrcblxro 
essere penalizzati i docc^nti 
con maggiore anzianità di 
servizio titolari su una sode 
fuori del comune di Roma 
che chiedono il irasfc*nnu*n 

10 nel comune di Roma Co 
me si c'Vinre vengono inlrcc 
cute in mcxlu arbitrano la 
prima con la secoiuJa tasc 
facendo valere in questo 
modo di piu 1 anzianità in 
barba al titolo cJi spcc lali/za 
/ione per il sostegno agli 
alunni handicappati rdpr 
970/75) Il dccrt*to de lag ilo 
in applicazione della nuova 
legge d( lega al governo per 

11 pubblico impiego (n 121 
del 2^1092) deve smarc 
questa ingiusti/ia con 1 .iv 
vertenza ( he il confhllo an 
zianit'^ profession.lillà jjuù 
essere risolto in parie con 
Itiimmazione nel movi 
mento dei trasfennu nli del 
la fase nell ambilo (.omun i 
le 

Masaimo Tegoiini 

Ct litro n i/ion •!< 
f gli Vuol I 


Luce Irigaiy 
interviene 
sulla politica 
dell’uguaglianza 


Hi C irò direttore 

ho Iropp.i ru. onosL I nz.ì l 
stima per alcune ixtsoik 
che hanno gc neros^inu nlc 
lavorato iH*r rcaliz/aK* In 
guaglianza s(k lak fr.i uonii 
ni ( doniK pc r avi r potuto 
•afk*nn m illa trasinissio 
ne televisiva di Maurizio (. o 
si m/o intitolai.* «Il tetto di 
vetro ( Kìiiove mhre 109 /) 
c he «1 uguaglianz i si h is t 
sul disprezzo della mi i ich n 
tita (h (i(jnn.i (Unii i IH no 
vemtire* rescKonlo di Iran 
c .1 C hi iromonte ) I Io indi 
cat<j el .iltrondi* (k*gli(S 4 *m 
pi di r< ali/zazioni positivi di 
una politic.i de II ugu igli in 
za in I nulla Koiiiagn i Ir i i 
25 c I 40 .inni d e I j I ivor ino 
t Ulte diurne e|uanti uomini 
( .ili Ufiiv<*r Ita di Ikjlogn t 
sono scritte* piu donne elu 
uomini DuiKiiK io ho s ilii 
t.ito I risultati di un i politie \ 
oiK sta dell uguagli.in/ i ( io 
che* ho aggiuh.o e e he e ( 
d.i f.ire un p.isso in piu oggi 
perche unat.ik politic inoli 
dive liti it luuge» di un i pi rdi 
t.i (1 ide ntit 1 p( r le cIoiiik 
S in ondo me <)ii( sta iiuoe i 
l.ipp.i d( 11.1 lilx r izioiu de Ile 
donne che corrisponde i 
una lifx r izioiu uni in i p( r 
UiUe < tufi - puZì re ilizz irsi 
atlr.iverso tu mezzi che ho 
e voe alo ne 11 i tr isiiiissione 
la (h*lini/ioii(* eh un e( kIic e 
civile* se ssij ilo diiiKiin 
<id jtt.i'o .ilk pe rsoni re ili 
(e non de fiiulo pe r 1 I m ig 


gior piru* in fu*,ione dt*i 
possesso di tx*niì il cani 
l)iame*nto di ster(*otipi che 
privilegi.ino i! genere ma 
schi’e nell uv; elei nngu.vg 
tfio e il nconoscimento di 
valori culturali femminili in 
fì.irtieolarc di valori religiosi 
Indicare un p.isso in piu 
d.i fare non significa con 
dann.ire ( lò e he ò stato già 
realizzato Ix* p irole che no 
detto il ir» novembre ermo 
p.irejle di spe'ranza e .miici 
zi.i non eh (xlio e di guerra 
Viinò non avrei fatto che 
m.mtc ne re ' h Ho di vetro 

Luce Irigary 


Mi dispiaci di II eqiinxKo ho 
cercalo ru I mio articolo di 
n ridire il ronti^lo nel quali le 
(rasi {lolle [xirteciixjriti si inserì 
iwìo Un lonti’sto per quanto 
riguarda tru^aren che nulla 
aiH'txj a chi lari con la (luerra 
tra uxiua^lianza i differenza 
Infr h non ho interpretato la 
sua frase loine una dichiara 
zione (h i^uerra al! ut^uiu^lian 
za ma come l esiiìenza di col 
lixari storicamente le f'oliii 
che<‘i>ualilurie (fc } 


Il senatore 
Spadolini 
e la biografia 
sulla Navicella 


■■ l'aro dircUexc 

ci sono pninati a cui li n 
go e primati che liscio vo 
le iiticri ad litri Non ho ivu 
lo II minini.i p irte nell i 
( ompilazionc d( Ila biogr i 
fui c he mi ngii-rda compre 
s I nell ) nuova edizione del 
1 annuali; -I deputati c i se 
nitori dell ut dicc'simo Bar 
lame rito re pubblit.tno» pub 
blicalo dalla N.ivicclla Nes 
suno mi fi i cfiios»o niente e 
1 elaborazione de! testo e** 
stata (atta sotto I esclusiva 
rcsponsaljilit.i rc*dazion ile 
I.itilo per csscre esatti Cor 
di ili Siituti 

Sen. Giovanni Spadoilni 

pn sidcnie del Senato 


L’on Tura precisa: 
«Non sì trattava 
di “correttivi” 
ma dì “correzioni”» 


Hi ( aro direttore 
scn/.j nessun intento po 
kriiico nel confronti di Al 
Ih rio Ixiss in rel.izione ai 
sue* se ivizio di dome me i 22 
Il s sul se minano n.izion.ik 
de*ll .ire.) nfomiist.i de I IMs 
vejrrei solo precisare* |x*r i 
le Itor dell Unità e he ne*! mio 
inte*rve*iito io non .ivevo p.ir 
late) di «corri'llivi- .il pu) 
gr iinin i /vinato ma dell e si 
ge*nz 1 di dar vka ad un go 
verno di trmsi/ionc su un.i 
line.i di eorrezioni e di piu 
.unpio rc'spiro strategie o e ri 
lormatore in confronto all .i 
ziejne* del governo Am ilo 
1 k» inlc'sej msomin.i rii) idirt 
qu.uito vado affermando da 
te rnpo e he non esiste ne*- 
sun I linea taumaturgie i e 
grillili 1 di uscita d.ilii iris, 
de*l paese oche tantomeno 
se.* c*sislt* 111 iK)ssie*de il Pds 
f in siH, ondo luogo e he l)i 
sogn.i prendere* sul seno i! 
governo Am. ilo e ne non e 
l e nn«*siin i reme .iriui/ieme 
eie 1 1 Ite he rismo ( ordì ili 

s liuti 

Oli FrancoTurcI 


LaSATA 
e le assunzioni 
alia Fìat 
di Meifì 


■■ ij^re gio dire .ture 
.1 prejposilo de II articolo 
(Hibblie .)to su I l hai i de 1 U' 
n s <I tl titolo «Assunzioni j 
lolatc ili 1 Hat di Me Ifi ’» vor 
re 1 pres. is ire elu I i SAI A I 
pi r j ir ISSI c e nsolid.it . 1 i per ' 
rispe Ito nei ee nlronti de gli , 
mie re s..ili non fexnise e «il | 
l e si(*rno .ile una inforni i/iu \ 
ne sulle' sek/ioni eh perso i 
n ile sull e silo fte Ile* me (k'si | 
me ne sulle issunzioin gi.i j 
e lk*tlu ite Ne lece) sp(\ i|j 

eo per litro le org.ini/z.i/io I 
ni sihd K ili non tianno ri 
e lue sto iiilorin i/ioni suite 
se le /ioni in e orso nef sul loro 
silo l)esie](r(j .olteilicn in 
inol'rt e he gli e le me nti ri 
pori II) ne 1 elix lime nlo e il.jto 
Ile II «irtie ole) non sono e s itti 
( ordì ili s liuti 

hmeftto Auci 

K< spons tl)ik iiiloriu izie)ne 
t uu[) 1 de 11 1 1 I 11 
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Filippine 

Vanno via 
le ultime 
truppe Usa 


Onu e Cee impegnate in una guerra 
contro il tempo: lo sbarramento 
su un affluente del fiume europeo 
potrebbe cedere in ogni momento 


Stoccati in Montenegro rifiuti 
chimici per 7 nìilioni di tonnellate 
Si tratta di piombo e zinco 
A rischio il patrimonio naturale 


isru 






L’Egitto all’attacco 

I paesi arabi accusano: 
«Teheran persegue 
mire espansionistiche» 


■■ SUBiv. BAY I u bandicM a 
btelic e slnsce stata amma» 
nata ieri nell ultimo avampo 
sto militare ann rrcano delle Fi 
lippint Li base navale c can 
tienstica di Subic bay la piu 
grande fuori dal territorio deqli 
Stati Uniti con t suoi 21 800 et 
tan, ò passata al governo di 
Manila che intende trasfor 
maria in un porto commercia 
le su modello di Hong Kong il 
senato filippino lo scorso anno 
in settembre dcx:retò la fine di 
una lunga preson7a militare di 
Washington votando contro il 
nnnovo del trattato di mutua 
difesa del 1918 «Non abbiamo 
più bisogno della protezione 
del fratello maggiore» dissero i 
sonatoti Qualche mese pnma 
era stato il Pinatubo i dare il 
colpo inzialc alla smnbilita/io 
nc Usa Le improvvise e cala 
strofiche eruzioni del vulcano 
danneggiarono le installazioni 
della ba‘e aerea elark costruì 
ta ad appena 18 chilometri da 
un cratere per secoli inattivo 
Stati Uniti o Filippine stavano 
allora negoziando il nnnovo 
dell affittodel’a base bacala 
mitù fece abbassare il prezzo 
le Filippine non accettarono c 
chiusero Clark c altre quattro 
installazioni militari minori le 
ri ò stata la volta di Subie Bay 
una breve e semplice ccrimo 
ma nello spiazzo delta stazio 
nc aerea di Cub point ha salu 
lato gli ultimi l^OO rnarircs 
che SI sono imbarcali sulla 
portaelicotteri fielleam wood 
della settima flotta 

U\ loro partenza segna una 
data storica per il paese Ola fi 
ne della presenza delle forze 
straniere nelle Filippine pc'r la 
prima voUa dai 15J1 t anno 
della conquista spagnola ad 
opera dell esploratori' fe'rdi 
nando magellano -Siamo on 
trali m una nuova era nelle re 
lazioni fra Usa c Filippine» ha 
detto l ambasciatore america 
no Richard Solomon 11 presi 
dente delle filippine Fidel Ra 
mos gl) ha fatto eco sosienen 
doclu ItKCHHK r iziotK s\r\"a 
livello dt mutuo appoggio eco 
nemico sociale e dcmocrali 
co* 


Si lotta per salvare il Danubio 

Una diga sta per cedere a un'enorme onda di veleni 


Guerra contro il tempo per gli esperti che stanno 
cercando di evitare «un disastro dalle dimensioni in¬ 
calcolabili nel Danubio» Una diga sul Tara, subaf¬ 
fluente del grande fiume europeo, sta per cedere e 
scaricare nelle sue acque limpidissime sette milioni 
di tonnellate di nfiuti tossici «altamente pericolosi». 
150 000 dollari Cee e una deroga all’embargo con¬ 
tro Belgrado per fronteggiare l’emergenza 


■■ GINFVRA Urij corsa con 
Irò il tempo porcvilarc un disa 
Siro ecologico di dimensioni 
coIosmIi che può inquinare ir 
rimcdiabilmenle le acque del 
1 ultimo corso del Danubio da 
Belgrado lungo il confine che 
il grande fiume segna con la 
Bulgaria e la Romania sino al¬ 
l’immenso delta che dalla Do 
brugia romena lambisce I U 
Traina da cui le acque si getta¬ 
no nel Mar Nero 

Una corsa contro il tempo 
intrapresa da organismi inler 
nazionali I Onu nelle dirama 
/ioni dell agenzia contro loca 
tastroli e del dipartimento per 
le questioni umanitarie la Co 
muniti europea per evitare 
che una diga sul liumc Tara in 
Montenegro ceda conscntcn 
do a 3 5 milioni di moto cubi di 
rifiuti tossici di nversarsi nelle 
sue acque 

/MI ongine del paventato d. 
sastro 0 la diga di Moikovak 
nel nord del Montenegro die 
tro lo sbarramento sono stoc 
tali sette milioni di prodotti 
chimici mollo pericolosi por 
uii.i superficie di venti ettan c 
una pioforiditi fra i dicvi c i 
dodici metri La diga di terra 
rinforzata con cemento è inve 


stila dalle acque ingrossate per 
le violente piogge torrenziali 
degli ultimi giorni del Tara In 
liuti sabbia mescolala (per 
quel che se ne sa) a piombo 
zinco e altre sostanze proven 
gono da una miniera chiusa 
due anni la A Belgrado rifen 
sce Hans Zimmermann direi 
tore dell'agenzia Onu per 1 aiu 
lo in caso di catastrofi ecologi 
che, «esiste un registro dei de 
positi di materiali pencolosi 
ma questo sito particolarmen 
te a nschio non ò menzionalo» 
Lc' acque lianno già danneg¬ 
giato le fondamenta e la parte 
alla della diga «Se la diga cede 

- ha dichiarato Zimmermann 

- sari una catastrofe dalle 
conseguenze incalcolabili. 
I inquinamento giungeri sino 
alle acque del Danubio Dob 
biamo lavorare piu in fretta 
che SM possibile - ha aggiunto 

- perche lo sbarramento può 
cedere da un momento all al 
tro» 

Im pencolosili della situa 
/ione era gii stata segnalata 
all inizio di ottobre, ha dichia 
r<uo Zimmemiann grazie a 
una lista di richieste di aiuti da 
parte delle autorità di Podgon- 
ca poi le piogge autunn<ili 



La 7ona del 
Montenegro su 
CUI potrebbero 
nversarsi i 
nlluti tossici 


hanno causato il bmsco di tc 
rioramcnto della situazione 
L»i diga costruita venti anni la 
non ha subito per tempo le 
necessarie opere di manuien 
ziono 

L agenzia dell Oiiu (croata 
dopo il disastro di Cemobyl) 
ha (atto scattare I allarme vero 
c propno venerdì scorso Per 
intervenire lemposlivamcnte ò 
stato neccss.irio chiedi re una 
deroga all embargo contro la 
Jugoslavia al comitato per le 
s,inzioni del Consiglio di sicu 
rezza la Comunità europea ha 


dee ISO con procedura d urge'ii 
za un crc-dilo di IKKKX) l-xu 
( 150 0<X) dollari ) 

Il piano d emergenza preve¬ 
de la cosini/ione di tre piccole 
dighe elcslmalc a devuirc il 
e orso del fiume e quindi a atte¬ 
nuare I impatto delle acque 
contro la diga pnncipal - lun 
ga 700 metri di cui 150 d.in 
ne ggiali 

Zimnie nnan e he si aes ile- a 
Liiiie-vra alleile del lavoro de gli 
espe-rli dell islitulodi lossicolo 
già ha aimuneialoche i lavori 
sono già avviali si aspettano 


da un inorne-nlo all altro i ma 
lenali nc-cossari alla coslnizio 
no dei mun di deviazione c di 
protezione Devono giungerc¬ 
ela Bologna 1500 gabbie me 
lalliche del [m-so di 36 lonnci 
late Una dilla ilaliana I unica 
che- ò stala in grado di iinix- 
gnarsi a fornire il maleriale m 
tempi brevi ha promc-cso clic 
lo stnilfurc ixriranno es-sere in 
pirten/.i giovi eli Un liereule-s 
( t IO heig i le Irasjxirti ra sino 
I Pexlgonca (> x I ilograd) ea 
pitale del Montenegro Una 
volta si-.lcmale sul luogo Ir 


grmdi scalcile metalliche vi r 
r inno ne mpiir eli pie tre e iis i 
le pe-r la costni/ione eli Ik In 
dighe- secondane 

Compiuti 1 lavori [k r eini sti 
prime misure s ira p-ee ssano 
mctlere mano alle ope re di 
coiisolidamenlo ver» e- [>roprie 
[X-r un eesstoclie gli ( spi rii del 
1,1 Comunità e uropea h inno 
valutalo a circa un milione di 
marchi tedeschi (880 milioni 
di lin ) 

II [Jlecolo fiume lui i e le 
bre per le-sue troll i he rise lui 
di ess<-ri investite) pi r [irimo 
dall onda dt rifiuti tossie i 
consideralo uno dei eeirsi piu 
puliti di Fiirop I I e sue acque- 
affluiseono attriverso la Unii. 
e poi la bava lu I Danubio So 
no duntjiit i rise Ino i circa 
1200 cliilonietri elei li isso eor 
so daniibiriiH) elle (litri nel 
lox Iugoslavia dalla |>ianiiura 
Pannoi le,I (Ungheria) sigi.a 
il eoli ne scrlxj crealo bagna 
Novi Sad n Serbi i i poi Bi I 
grado A sud e-si de II i e ipil ik 
serbi il se-condo fiiinie euro 
(x-o irtena (X r I Irallie I e leon 
latti Ir.i 1 diversi po|X)li elle vi 
volli) sulle suceoeU si inoltr i 
Ira II- gole delle lipi I r msilv.i 
ne (le ixirtc di [erro) |x.r poi 
opri nelrre il corso tipie unente 
pi UH ggiaiite II delta ampio 
5200 chilome-tri cosliluisei 
una riserva nalurak di \ ilon 
ineslimabi Il¬ 
io piu se- il disastro ehi gli 
i-spcrii (imi slaniio ieri indo 
di pre-venire si veriliiasse s ' 
lori 1)1)1- .UH Ih il Mar Ni ro g i 
111 . il Ilo pi r II se orli r ulio lUivi 
portale dal liuine Piipial vLcr 
nobyl) <■ dagli scarichi iiirtn 
stnali de-ll i x Urss 


Irriti sul banco degli accusati da parte degli ex amici 
.irabi Egitto Tunisia e Algeria accusano Teheran di 
«mire espansionistiche» e di fomentare i gruppi 
estremisti mussulmani mentre anche Arabia Saudi¬ 
ta e Kuwait, e- lo stes.so Arafat, denunciano le inge¬ 
renze iraniane negli affari interni In realtà, in di¬ 
scussione c e I assetto complessivo della regione 
dopo la guerra del Golfo 


Hill lAIKC) Llrin (he per 
inni hi dtnuiKialo c.<‘mplolti 
d d V prtnts di -saUn \ 

ni il) Con a su i volta 
idditato di molti paesi arabi 
chi nc temono 1 ascesa come 
[jotenza rct*juijdk quale Sessi 
lor( d) j>pniK ios< trame 
esp insionisSiche c desi ibiliz 
zanli cCJiilro la loro "nazione» 
|K r iliro iiKor i profondamon 
Il diMs I 

I SI ù I aio (KJrtaban 

(Ik 1 1 d< ll«i vu>l( nt 1 jjoleinica e 
ormai ot^rn qorno ( sponcntj 
polititi ( orfani di stampa del 
C uro SI se aqliano contro Tehe 
r in dt nuiK landone la -corsa 
c i^li amiamt nti» le «mire 
moiucliL-t 1 ippoggio dato ai 
gruppi -U rronsti» mussulmani 
jH‘r »desUil>ili//.m i! p h se» 

1) ili 1 fine del! ì guem del 
()o|({» il C uro ù in attrito con 
U larari sulla «sicurezza*della 
rtgioiu che I l.gitlo suole 
" trai) i nu otre 1 Ir in rivi ndica 
il [>roprio diritU) a partc'ciparvi 
l’(x hi giorni fa il ministro degli 
Lst( ri (. gjzi ino Arnr Mussti ha 
fili Inarato c he la sicurezza del 
1 1 rt'gione -non coiuernc* 11 
rini rcvl imito 1 ipplicazionc 
dilli «die tu ir iziuiK di Dama 
s<<^ ilii dovn 1)1 h issocnrt 
1 giUf> t 'sina alla chiesa delle 
num irchic petroliferi I occu 
p iziont ir mima dell isoh di 
Abu Mussa c litro due isok Ito 
nel C»olfo nvendicatc dagli 
Fmir Iti Arabi Uniti ha poi for 
h m( nU nnfoc ol ilo l.i diatriba 
IK I mondo iralK) dove il Cairo 
si ( [fosto I ilik iisore de 1 diritti 
le t dnk Hi de 1 Golfo peraltro 
divisi e! I v« cc hi c nuovi rcx i 
proe I litigi Iront illcri Desidero 
so di Ire Mire le ispir izioni ira 


mane a un ruolo di potenza n* 
gionale o forse [x*r mascfiera 
re anch*^ proprie debolezze sul 
pi jno interno I Fritto non esi 
ta infine ad additare il regime 
degli ayatollah come fomenta 
lorc di co» certo con il Sudan 
delle violenze integraliste che 
da mesi mettono in grive diffi 
coltù il paese 

! paesi de) Golfo tradizio 
nilmenlecauli paionoperori 
restii a lanciarsi in una polemi 
ca aperta con il loro vncno Ma 
la stampi kuwaitiana ha piu 
voile negli ultimi giorni critica 
to 1 Iran mentre il giornale 
saudita -Oknz» ha denuncialo 
■inaccettabili tentativi di inge 
renza» negli affiri interni delle 
monarchie petrolifere senz.i 
pc rò (are i nomi 

La c impaglia anli iraniani 
ù stala prontamente accolta 
nel Maghreb arabo doveAlge 
ria c 1 unisia sono pciste da un 
può d anni in sene difficolti 
dai propri movimenti integrali 
sii e giù piu volto hanno de 
nunciato -ingerenze* ira''.apc 
I Algeria ha deciso di ridurre 
-a livello simbolico* la s» a rap 
prt sentariza diplomatica a 
Icheran c la stampa de! paese 
Ih accusato ) Iran di fomirt 
«miliardi <h oollari* al fronte 
islamico di salvezza S^xiondo 
la stampa tunisina «solo pochi 
Stati arabi sono stali risparmia 
ti dalle ingerenza iraniane'» 
Dal canto suo il leader del 
1 Olp Ynvs< r Arafat ha iccusa 
to il movimento integralista pa 
kslinese -llamas* oppositore 
dei processo di pace d aver 
stipulato un accordo con 
1 ehcran per ottenere anni e fi 
nanziamcnli 


Era sovietico e affondò nel 1989. Ma Oslo e Mosca minimizzano 


Manne H nel Mar dì Norvegia 
«Un sottomarino perde plutonio» 



Il sottomarino 
sovietico 
af'ondato 
tre anni fa 


^■osu) «( li istrofi t'cologi 
ca inunitK ntc nelle acque i 
nord dclhi Norvegia* <innun 
< la la tdevisione anu nc ma 
Abc «Nes.sun pencolo in vista- 
rcptic.mo all unisono csfx'rti 
norvegesi c ufficiali dello stato 
maggiore della Manna a Mo 
sca Inl.iiito la cagione di lanlc> 
allamu e di tanto iccalorale 
smentite il sottornar no itf»nn 
co Komsomolets se nc rista 
da tre anni adagi ito in fondo 
al mare a milkoltocv rito m< tri 
di profondità con k sta qua 
ranlacluf vittime intnippol ite 
|)crse mpre ili iute rno 

A mettere in sulAmglu) gli 
unbicnti scientifici intern izio 
nalt e stato un se rvizio de I ne*t 
Work Alx ctie cK melo i p in n 
di studiosi russi 1 me lav i li 
pre'VisuHiL di un v pos-sihile fu 
ga di male n ili radi<)<ittive) dal 
! interno elei soffuiit rgitiile so 
vittico affondato nell ipriU 
del I9H‘) Li te kvisioiìt stati 
nilcnse ha ittnlnnUi il preigi \ 
lista n IV ile russo Ntkolai No 
sov giudizi akpianto pnoccu 
pati sui sull ittiuik stato eh 
contamm izione ek !k icque 
sia v.)praltuUo sui rise hi che* si 
cornano per il futuro S<*condo 
Nosov i'* gl i st il i ip()uril i la 


fuoriuscita di cesio l un iso 
topo rtidioattivo considerato 
dUanu fUc cancerogeno Ma il 
peggio deve ancora accadere 
cel 0 se*condo lo scienziato 
russo 1 1 dispersione inrnarech 
plu’oMio con I agghiacciante 
prf)sp(*ttiva eh un inquinamen 
to nucleare closlinato i durare 
J1 mil i anni In una delle arce 
niarinc piu pescose del mori 
do 

A Nosew ha fatto lxo un m 
g{ gncTc della Manna russa il 
c.ipitano lengiz Borisov «Nel 
l‘)9 U I SI offrirò 1 ultima chan 
e e dii'Vitare la catastrofe Poi il 
plutonio SI infil'rcrò m mare c 
SI diffonde rò ovunque» 

Ma il quadro apocalittico 
descritto dai due e^spcrti nissi 
\u IK* smontalo pezzo porpez 
zo da un loro aiitore'vole c olle* 
g I se mehnavo Knul Guvsgard 
direttore de 11 [ nti norve'gesc 
pe r 1 1 sicurezza nucleare -Li 
quaulitòch ruatcnalc radioatti 
vo e }k si trova ancejra a bordo 
del sottomarino spiega Gus 
sgarel e'* msigni'icante se para 
gonata a ciue ila giò lovcbciata 
SI alle storno Noi nlcniamo 
chi il [)erdit(* non rappresenti 
lU) eonumquf una nnnaecia 


per la fauna ittica* A dimostra 
zione del suo relativo ottimi 
smo Gussgard spiega che tra 
ie lamiere sono imprigionati 
solo dieci chili di plutonio Un 
ammontare assolutamente tra 
scurabile dice rispetto alle 
tonnclìate de ilo stesso male 
naie riversatesi m mare net 
corso degli anni a causa degli 
esperimenti nucleari nell al 
mosfera 

Ix aiilontò norvegesi riten 
gono meno rischioso lasnare 
tutto come sta sino al lento e 
graduale e'saunmento delle ra 
diazioni che non tentare dtffi 
cili interventi per sigillare cr 
mcticamentc il sottomarmo o 
per recuperare le testate ato 
miche in esso contenute o [icr 
riportare 1 intera struttura m su 
perfide Sommai spiega Gus 
sgard se c ò un [X’ncolo nel 
non intervenire evso risiede 
nella eventualitò per altro re 
mota che il sommergibile 
esploda -Un evento simile 
avrebbe conseguenze mollo 
piu sene di qualunque fuga ra 
dioatliva* 

A Mosca lo stato maggiore 
della Marma in evidente disso 
n inza rispetto ai pareri de i due 


esperti russi intervistati dal 
l Alx minimizza tutto An^hc 
il rischio di un esplosione •\ c 
cariche nucleari e convcnzio 
nali sul Komsomolets e lo sic s 
so impianto jK.r la produzione 
(il energia non polranno scop 
piare fx.»r un U»m[x» infinita 
mente lungo* dichiara il co 
lonnello Vladimir lebcdcv L 
assicura che una spedizione 
scientifica negli storsi imsi di 
maggio c giugno ha veriiicato 
clu ie perdite cfi cesio H7 c di 
stronzio 90 sono inferiori 
all Ui rispetto alla soglia di si 
curc/za fissata dalle nonne in 
Icmazionali Iz highc di pluto 
nto sono piu alle m«i non oltre 
il 17^ del livello di guardia 
Ravsicuranli anche le v<i)ula 
zioni del capo del dipartimen 
lo di sicurczz.i chimici t ra 
clioaltiva della MariOii russ i 
Valeri Bulatov «In rc.ilta sono 
siali SCO}» rti tavsi di rulioatti 
vitò ek’vata v>ltanto illa di 
stanza di un mc'tro dal sotto 
marino L* perdite sono in cor 
rispondenza etcì congegni di 
ventilazione cioO provengono 
dallo scomparto del reattore e 
non dal punto in c in si trov mo 
k mimizumi itomie Ìk » 


a 

a: 

r 



CYCLON LAVAMANI. 

D.i (|ii,iii(l<> < \ C)cIon, non <-sistc 
pili lo s|>oi( o (liHic ik Milk in, ini di 
( In 1a\oi I < di < In si (k di< .i .il l.ii-<l,i 
u Cytion I .iv.iin.ini innno\i dil¬ 
li in.ini ni.isxo Minili u;..solif) 
mi liiostio I mulini \tgi l.ili, i ii- 
nuM.iiulo unii ^li odon sgi.uli'\()li 
Cyclon I .n.im.ini sii in p isi.i i lu 
liipiido i inib.tKibili (on.io lo 
spuli i) pm li sisii nu 

Cyclon Lavamani Ha^ta il liinoni 
pii I liso piok-ssion ik i pii il l.n 



din -innioM gli spoi ( In pni ditti 
(il; li sisu nt I ,11 I omiini s,i|)oni 

C’\cloii Civamuni Liquido, .il piolii 
mo ili limoni pillisi i .i fondo in.i di 
Ih .Il uni IIII I limni.i ido gli odon piu 
piisisunli 1 idi.ili UH Ih iiiiuiin.i 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SIP. Sip e Siemens rinnoveranno la 
rete telelonica della Ibm. il progetto 
prevede l'ado/tione di una rete telefo¬ 
nica digilale ad alte prestazioni in tutte 
le sedi Italiane della Ibm che raggrup¬ 
pano M 000 utenti Nei mesi .scorsi si è 
conclusa la prima fase del progetto. Il 
nuovo sistema operativo Hicom 300 è 
ora operativo nelle cinque sedi Ibm di 
Milano e in quella di Segrate e Basta¬ 
no. 

■ TESORO. In arrivo per l'Inizio di di¬ 
cembre Smila miliardi di nuovi titoli di 
Stato, tra Btpe Cct Un comunicato del 
ministero del tesoro iniorma che sa¬ 
ranno messi all'asta 1.500 miliardi di 
Btp tnennali 1/10/95 12% (quinta 
tranche). I .500 miliardi di Btp quin¬ 
quennali 1 / 9/97 12'% (quarta tran¬ 
cile) e 2mila miliardi di Cct settennali 
1/11 '99 (seconda tranche). Il Tc.soro 
precisa che le domande di partecipa¬ 
zione dovranno pervenire in Biinca 
d'Italia entro le ore 13 del 30 novem¬ 
bre per 1 Cct e del 1" dicembre per le 


due emissioni di Btp. 

■ TDK. Il primo produttore mondiale 
di nastri magnetici, ha conseguito nel 
primo semestre dell'esercizio fiscale 
'92.'93 un utile consolidalo di 18,2 mi¬ 
liardi di yen (152 milioni di dollari) in 
calo del 34,5% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorso (aprile-settem¬ 
bre). Il fatturato consolidato della so¬ 
cietà nipponica è sceso del 2,1% nono¬ 
stante una leggera crescita delle vendi¬ 
le all'estero (/ 1,8%). Tdk ha subito 
un'erosione sensibile delle attività sui 
mercati audio e video nonché un inde¬ 
bolimento del settore dei componenti 
elettronici. Hanno tenuto bene invece 
le vendile di dischetti per computer e 
di semiconduttori. 

■ VODAFONE. Nella prima metà al 
30 settembre del corrente esercizio il 
gruppo britannico, al primo posto nei 
telefoni cellulari in Europa, ha registra¬ 
to un aumento dell'utile lordo del 23% 
a 160,2 milioni di sterline ruspetto allo 
stesso periodo del 1991 


Grande fuga dalle blu chips 
Il mercato drogato si sgonfia 


■■ MILANO Giornata nera in 
piazza Affari. Le blu chips sot¬ 
to l'urto dcH'offcrta hanno avu¬ 
to dei veri c propri crolli, e in 
un contesto di scambi sostenu¬ 
to. L'euforia rialzista, doviita 
alle privatizzazioni, è scom¬ 
parsa per lasciare il posto alla 
voglia di « realizzare» di fronte 
ai tempi lunghi delle dismissio¬ 
ni c a una ondata di pessimi¬ 
smo per Temergere della pro¬ 
fondità della recessione, a 
fronte di una comunità euro¬ 
pea che sembra andare in pez¬ 
zi, travolta dalle bufere valuta¬ 
ne. 11 sintomo del tracollo che 
era già apparso dopo le prime 
battute brillanti della seduta di 
lunedi, si è confermalo ieri 
peggiore del previsto, il Mib al¬ 


le 11 presentava un regresso di 
circa il 4%. ridotto, ma di po- 
co(-3,7^*) a) termine della 
chiamata dei titoli maggiori i 
quali dopo i forti cedimenti 
delle chiusure hanno presen¬ 
tato anche nel dopolistino pe¬ 
santi arretramenti. Il Mib alla fi¬ 
ne ha chiuso a -3.4 IaV, abban¬ 
donando quota 900 per atte¬ 
starsi sugli 877 punti. Hat 
avevano perso in chiusura il 
4,89'^» e nel dopolistino hanno 
toccato il G'Ai, le Generali col 
3,66% in meno in chiusura toc¬ 
cavano il A% nel «dopo». L’ab¬ 
buffata speculativa dei giorni 
scorsi, sfocia nelle cosiddette 
prese di beneficio che aggra¬ 
vano la battuta di arresto, co¬ 
me sempre' accade Che dire 


infatti degli altri titoli guida? Le 
Olivetti sfiorano il crollo la¬ 
sciando sul terreno il 6,12%, le 
Stet perdono il 4,54%, le III pri¬ 
vilegiale il 4.08%, le Gemina il 
4.96%. le Mediobanca il 3.49^'i, 
le Montedison il 4,05%. le Cofi¬ 
de il 5,84 e sul telematico tonfi 
per Cir Perfin Ras Fondiaria 
Comit Credit e Pirellone. Come 
SI vede escono malconci an¬ 
che i privatizzabili (le Assita- 
lia-lmi perdono il 7,37%) men¬ 
tre le Sme dopo il voltafaccia 
dell’altro ieri limitano la perdi¬ 
ta allo 0.7%. Le Alitalia hanno 
perso un ulteriore 3.57%. le Au¬ 
tostrade prMIegiate il 4.42‘\.. 
Come riusciranno ora i Barucci 
a rimettere in sella il 'foro delle 
pnvatizzazioni? 




CAMBI 


DOLLARO 

139013 

1391.27 

MARCO 

867 75 

865,49 

FRANCO FRANCtSE 

255.36 

255.44 

FIORINO OLANDESE 

771,35 

769.34 

FRANCO BELGA 

42.16 

42,04 

STERLINA 

210813 

2102,90 

YEN 

11,192 

11,205 

FRANCOSVIZZERO 

962,36 

961.15 

PESETA 

11,993 

11,915 

CORONA DANESE 

222,85 

222.89 

LIRA IRLANDESE 

2277,03 

2271,25 

DRACMA 

6 658 

6&47 

ESCUOO PORTOGHESE 

9,717 

9681 

ECU 

1699,85 

1696,05 

DOLLARO CANADESE 

1074 87 

1061.19 

SCELLINO AUSTRIACO 

123 33 

123,01 

CORONA NORVEGESE 

212,10 

212.21 

MARCO FINLANDESE 

269.93 

269.10 

DOLLARO AUSTRALIANO 

951.54 

953.30 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

BCA AGP MAN 

94000 

94300 

-0 32 

8RIANTEA 

9250 

9600 

-3 65 

SIRACUSA 

17900 

16500 

8 48 

POP COMINO 

15550 

15500 

0 32 

POPCREMA 

45600 

45000 

1 78 

POP BRESCIA 

7010 

7050 

-0 57 

POP EMILIA 

91200 

91100 

0 11 

POP INTRA 

8650 

8500 

1 76 

LECCORAGGR 

7220 

7199 

029 

POP LODI 

11900 

12000 

-0 83 

LUINOVARES 

15920 

15920 

ODO 

POP MILANO 

4990 

6020 

-0 60 

POPNOVARA 

11950 

11960 

-0 08 

POP SONDRIO 

63800 

63600 

000 

POPCREMONA 

7560 

7600 

-0 53 

PRLOMBARDA 

2520 

2550 

-1 10 

PROV NAPOLI 

4600 

4700 

-2 13 

BROGGIIZAR 

1380 

1390 

-0 72 

CAL2VARESE 

270 

280 

-3 57 

CIBIEMMEPL 

300 

300 

000 


CON ACQROM 

_14_3_ 

14/ 

2 72 

CR AGRAR BS 

4610 

4690 

-1 71 

CR AGRARIO 

25,25 

29 

12 93 

CR BERGAMAS 

12280 

12430 

-1 21 

CROMAGNOLO 

13950 

13950 

000 

VALTELLIN 

11350 

11350 

000 

CREDITWEST 

6810 

6800 

0 15 

FERROVIE NO 

5550 

5550 

000 

FINANCC 

34000 

35200 

-3 41 

FINANCE PR 

18000 

19300 

-6 74 

FRETTE 

_6B40 

6840 

000 

IFIS PRIV 

GII 

620 

-1 45 

INVEUROP 

890 

850 

4 71 

ITALINCCND 

121000 

124400 

-2 73 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

NEDED184q 

1160 

1135 

2 20 

NLDEDir RI 

1397 

’375 

1 60 

SIFIRPRIV 

1590 

1590 

000 

BOGNANCO 

340 

365 

-6 05 

WBMIFB93 

150 

190 

21 05 

7EROWATT 

6290 

6500 

•3 23 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUMENTARl AGRICOLE 


MONTb'FIBRI 

696 

2 20 

FERRARESI 

32000 

1 27 

PERLIER 

400 

-25 93 

ZIGNAGO 

4610 

•1 96 

PIERREL 

2020 

000 




PIERREL HI 

1095 

-0 45 

ASSICURATIVE 



RECORDATI 

8900 

-0 73 

ASSITALIA 

8600 

-7 37 

RECORD RNC 

4201 

000 

FATA ASS 

13300 

3 10 

SAFFA 

4210 

-1 84 

GENERALI AS 

28400 

•3 66 

SAFFA RING 

3400 

-3 41 

L ABEILLE 

78000 

-3 91 

SAFFA RI PO 

4750 

4 40 

LA FONO ASS 

10190 

-2 95 

SAIAG 

1075 

-3 15 

PREVIDENTE 

115C0 

•6 88 

SAIAGRIPO 

738 

-5 26 

LATINA OR 

4990 

-6 03 

SNIABPD 

950 

-4 04 

LATINA RNC 

3270 

•9 70 

SNIARiNC 

658 

•9 03 

LLOYO ADRIA 

9850 

-3 86 

SNIARIPO 

910 

•5 21 

LLOYORNC 

8470 

•5 04 

SNIA FIBRE 

545 

-3 54 

MILANO 0 

9270 

-541 

SNIATECNOP 

2360 

-5 22 

MILANORP 

4110 

-9 67 

TEL CAVI RN 

5401 

-1 96 

SAI 

13940 

-3 86 

TELECO CAVI 

6350 

-1 IH 

SAI RI 

5300 

■9 25 

VETRERIA IT 

2650 

-1 67 

SU8ALPASS 

7500 

-9 64 
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90,75 

-0 05 

CTO-20ST95 12 5% 

96 3 

•0 20 

CTO-DC90 10,25% 

99? 

•0 20 

CTO-GN95 1?.5% 

9/ 7 

000 

CTS-10MZ94IND 

90 75 

0 11 

CTS.21AP94IND 

90 4 

0 11 

REDIMIBILE 1980 12% 

100 5 

-0 15 

RENDITA 35 5% 

59 

0 00 


llllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli llllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll^^ 


lllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllllllllllli 





CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 

TERZO MERCATO 

INDICI MIB 


ORO E MONETE 

CANrONIirc 93CO/% 


93 35 

IMI 88/93 28 INO 


100 25 

MEDIOB-METAN93CV7% 

114 7 

116 1 

Titolo 

ieri 

— 

(Pro//t informahvt) 

Indice 

valore proc 

var % 


donaro/lpttora 

CI NinOB DAQM‘J6 6 

j 99 

tOO 1 

IMI-86/9330PCOINO 


98,B 

MbDlOB-PIR96CV6.5% 

94 

93 

proc 

S PAOLO BRESCIA 

. 2550 

INDICE MIB 

877 

906 

3 41 

ORO FINO (PER OR) 

15000/15200 

CINFROU SAf-%8 



IMI NPIGN93WIND 

118,9 


MEDI0B-S(C95CV feXW5% 

85.1 

85 5 

AZFS 85/95 ?A INO 

104,60 

105 00 

CHI PISA 

13000 

AUMbNTAKI 

1033 

1036 

-0 29 

— 


89 6 

69 1 

1195 

ASSICURAI 

917 

975 

390 

ARCENTO(PCRKG) 

171200/180500 

CtNrMOO SAFR9»J8 70“/ 

. 69 5 

B8 S 

IRI ANS rRAS95CVe“.v 

91 

90 5 

MtDIOB-SNIAFIBRE6% 

94 9 


AZFS 85/00 3A IND 


— 

DAI 

13000 

UANCARIb 

933 

984 

3?2 

STERLINA ve 

109000/11B000 




101,00 

107 00 

SGFMSPROSP 

171000 

CENI «OD VAUTWIO’-. 

104,70 

103 5 

irALriAS-90/98CV 10% 

102,5 

103 5 

MEDI00UNICEMCV7% 

90,2 

89 25 


— 

BAVARIA 

405 

CART COIT 

eoe 

BI9 

•'34 

STERLINANCIA 74) 

115000/130000 

ClOA8a/95CV9“. 

91 

91 8 

MAGNMAR9SC06% 


_87 

MEDIOB-VETfl95CV0,5% 

933 

93 

IMI 82/923H? 15% 

Esimio 

Esimio 

CAHNICA 

8750 

CEMENTI 

564 

581 

293 

STERLINA NC(F’ 74) 

110000/121000 






_ 


NORDITALIA 

325/335 

CHIMICHL 

«S4 

090 

•4 04 

COrONOLC VF94C0 /“/. 


95 5 

MEDIOSROMA-94EXW7% 

148,5 

163 

OPERE BAV-a//93CV6% 

99 

99,3 


CREDOP 030-035 5% 

99 25 

99.25 

SAIMA MANGILI 

2400 

COMMERCIO 

1051 

107? 

196 

KRUCERRAND 

455000-490000 

FOISON-88/93 CO 7“, 



MfcDIOB-BARL94CV6% 



994 




METALMAPELLI 

• 850 

COMUNICAZ 

913 

937 

-2 56 




10/ 8 

91,0 

92 2 




CRFDOPAUTO 758% 

77,60 

7/.20 



20DOLLARI ORO 

500000/600000 

k URWFr LMI94CV 'Q\ 

95 5 

99 

MEDI0B-CIRRISC0 7% 


90,1 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

95 45 

95,8 

EVLRYFIN 

1600 




?46 

50 PESOS MESSICANI 

555000/595000 


-- 

- - 



' ' 

ENEL 84/93 3A 

114,80 


FINCOMID 

1480/1500 

1 INAN/IAHIh 






EjnoMoniL S6CV in% 

9/ 1 

97 3 

MEDIOOCIRRISNC;»/. 

93 3 

93,6 




114.75 

tMMOeillARl 

721 

737 

?17 

MARENGO SVIZZERO 

80000/100000 

SAFFA 87/97 CV6,5% 

98 2 

101 





l-FRFfNdti/gaLXCV/'', 


99 1 

MfcDIOB-FrOSI97CV7% 

69,8 

91 5 

SFRFI-SSCAT 95CV8»/. 

10? 1 


FNFL 85/95 1A 

104,85 

104 75 

WERIDANIA 

lè30/1650 

M1CCANICHE 

667 

905 

4?0 

MARENGO ITALIANO 

96000/110000 

FiNWECC-W/93 CV<f% 

101 4 

101 4 

MtDlOB-tTALCEMEXW2% 

94,2 

945 

SIP 86/93 CO 7% 





WSIPRIS 

150/1S5 

MINERARIE 

8C3 

813 

i?3 

MARENGO BELGA 

86000/96000 


99 05 




WRASRIS 

820/650 

TESSILI 

979 

996 

1 71 










ENLLBb/OllND 

192 70 

10200 



GIM I»6'93l XCVb’j 


__W3 

MfcOlOB lTALG96CY6“o 

103 9 

103 

ZUCCHI 8b/93CV9% 

_ __ 

_ ^ 

WGAIC RIS 

140 

DIVERSE 

730 

745 

•0 94 

MARENGO FRANCESE 

86000/96000 



FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



FONDO CENTRALE 

15985 

15910 


lori 

Proc 

GENERCOMIT 

21059 

20986 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

13721 

13558 

GEPOnriNVbST 

11780 

11757 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12136 

121B0 

GESTIELLF B 

9339 

933/ 

ADRIATIC FAR CAST FUND 

8249 

0166 

GIALLO 

0799 

9/92 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

17725 

12666 

CRIFOCAPITAL 

13618 

13607 

AMERICA 2000 

11401 

11328 

INTERMOBILIARE FONDO 

13087 

130/8 

BNMONDIALFONDO 

10764 

10766 

INVESTIRE BILANCIATO 

10259 

1024 / 

CAPITALGEST INT 

10150 

101/3 

MICA BILANCIATO 

9965 

9950 

CARIFONDO ARIETE 

10505 

10443 

MULTIRAS 

18/34 

186/1 

CARIFONDO ATLANTE 

10426 

10374 

NAGRACAPITAL 

15841 

15800 

CENTRALE AMERICA 

10000 

10000 

NORDCAPI7AL 

11364 

113/7 

CENTRALE EUROPA 

10/35 

10725 

PMENIXFUND 

12111 

1206/ 

EPTAINTERNATIONAL 

17047 

11399 

PRIMFREND 

19613 

19M0 

EUROPA 2000 

1179Q 

11834 

PROFESSIONALE RISP 

9794 

977/ 

FIDEURAM AZIONE 

11061 

11020 

QUADRIFOGLIO BILAN 

12420 

1239/ 

FONDICBI INTERNA? 

14065 

13956 

REDDITOSFTTE 

21684 

21680 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 14792 

14670 

RISPARMIO ITALIA Bll 

16834 

16766 

GENERCOMIT EUROPA 

12013 

12025 

ROLOMIX 

10847 

1081B 

GENERCOMIT INTERNA? 


12814 

SAIQUOTA 

16709 

16693 

GESTICRCDITEUROAZIONI 



SALVADANAIO BIL 

12422 

12360 

CESTICRFDIT PHARMACHEM 

10600 

10533 

SPIGA D ORO 

12936 

12918 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12473 

12463 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14610 

14535 

GESTICLLF.I 

10154 

10119 

VFNFTOCAPITAL 

102/7 

10265 

GESTIELLFSERV E FIN 

11195 

11107 

VISCONTEO 

19023 

10980 

GEODE 

11671 

11537 




IMIEAST 

9449 

9344 




IMIFUROPE 

1057? 

10625 

OBBLIGAZIONARI 



IMIWEST 

11918 

11809 

ADRIATIC DONO FUND 

14800 

14/93 

INVESTIMES6 

11210 

11201 

ARCA BOND 

11704 

11680 

INVESTtRF AMERICA 

13392 

13235 

ARCOBALENO 

13650 

13010 

INVESTIRE EUROPA 

10642 

10681 

CLNTRALE MONEY 

13607 

13643 

INVESTIRE PACIFICO 

10630 

1055? 

CARIFONDO ROND 

1036G 

103ti? 

INVESTIRE INTERNAZ 

10347 

10310 


11526 

N P 

LAGCST AZIONARIO INT 

10707 

10053 

bUROMONEY 

10813 

10043 

MAGELLANO 

10769 

10773 

rONDERSEL INTERNAZION 

1258/ 

12544 

ORIENTE 2000 

10964 

10014 

FONDICRI P BOND 

1049/ 

104/5 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10081 

10074 


10976 

10930 

PER50NALKONOO AZION 

11395 

11341 

IMI80ND 

13507 

13487 

PRIME GLOBAL 

11565 

11504 

INTFRMONFY 

11245 

11??? 

PRIME MERRILL AMERICA 

12733 

12670 

LAGCST OBBL INTl HNAZ 

11944 

11926 

PRIME MERRILl EUROPA 

12337 

12383 

OASI 

11C12 

11605 

PRIME MERRILL PACIFICO 

13080 

13006 

PRIME BOND 

15526 

15500 

PRIME MtDITERPANFO 

9085 

9924 

SVIl UPPO ROND 

1007? 

16048 

SANPAOLOH AMBIENTE 

13868 

’3708 

VASCO DF. GAMA 

13077 

13094 

SANPAOLOH FINANCE 

14893 

14043 

Zr.TAROND 

132/3 

13209 

SANPAOLOH INDUSTHIAL 

11539 

11494 

AGOSnOND 

107/8 

10774 

SANPAOLOH INTERNAT 

11441 

11400 

ARCA RR 

12635 

12626 

SOCESF1T BLUE CHIPS 

11795 

11701 

AUREORFNDITA 

16608 

1659? 

SVIlUPPOrOUITY 

12311 

12243 


13299 

13301 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9658 

9602 

BNRFNDIFONDO 

11693 

iie^ 

TRIANGOLO A 

127/7 

12260 

CAPITAI OrST RENDITA 

12070 

12873 

TRIANGOLO C 

11077 

11760 

CARIFONDO ALA 

12491 

1247G 

TRIANGOLO S 

12114 

12141 

CENTRALE REDDITO 

16995 

16986 

ZETASTOCK 

11500 

11555 

CISALPINO REDDITO 

12551 

N P 

ZETASWISS 

10633 

10911 

COOPREND 

12123 

12110 

ARCA AZIONI ITALIA 

10923 

1084 7 

C T RENDITA 

115// 

1156/ 

ARCA?/ 

11604 

11533 

FPTABOND 

1/849 

1773’’ 

AUREO PREVIDENZA 

12166 

12025 

EURO ANTARbS 

13995 

13995 

AZIMUTGLOB CRESCITA 

10286 

10226 

LUROMOBll lARO RFDDITO 

13108 

N P 

CAPITALGEST AZIONE 

RffZII 

IKCnTTìI 

FONDERSEI REDDITO 

11340 

1134? 

CARIFONDO DELTA 

AaEYI 


FONDICRI 1 

11410 

ii4;>o 

CENTRALE CAPITAI 



FONDIMPIbGO 

16986 

16967 

CISALPINO AZIONARIO 

9/6? 

N P 

fONDINVEST 1 

12/49 

12/4? 

EURO ALDEBARAN 

10699 

1065? 

CbNFRCOMIT rendita 

1 1 144 

11136 

EURO JUNIOR 

11930 

11879 

CEPORFND 

10538 

10535 

EUROM08 HISKF 

12725 

N P 

GESTlELLb M 

10535 

10516 

FONDO LOMBARDO 

11608 

11750 

CE5TIRAS 

26090 

26069 

FONDO TRADING 

7634 

7621 

GRIFOREND 

13184 

13176 

FINANZA ROMAGFST 

935? 

9309 

IMIREND 

14/08 

1469? 

FIORINO 

26869 

26886 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

19073 

19059 

FONDCRSEL INDUSTRIA 

6000 

6/91 

LAGL-ST OBBLIGAZIONARIO 

16983 

16968 

FONDEHSEL SERVIZI 

9023 

0995 

MIOA OBBLIGAZIONARIO 

15131 

15110 

FONDICRISEL IT 

11641 

11590 

MONFY TIME 

11869 

1185? 

FONDINVFST3 

1070’ 

106/8 

NAGRAREND 

12834 

12829 

GAI ILEO 

9 709 

975/ 

NORDFONDO 

14743 

14734 

GFNERCOMIT CAPITAL 

939? 

9355 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 

10168 

10114 

GFPOCAPITAL 

11455 

11431 

PHENIXFUND? 

14203 

14188 

GFSTIEILE A 

7924 

7026 

PRIMFCASH 

12563 

12555 

IMI-ITALY 

11349 

11243 

PRIMLCLUB OBBLIGAZ 

16451 

16429 

IMICAFITAL 

24425 

24395 

PROFESSIONALF REDDITO 

13563 

13555 

IMINDUSTRIA 

9317 

9296 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

13512 

13511 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8469 

0471 

RENDICREDIT 

1153? 

11516 

INTERBANCARIA AZION 

1602? 

16/97 

RENDIFIT 

12737 

12730 

INVESTIRE AZIONARIO 

10434 

10410 

RISPARMIO ITALIA RED 

1955? 

19601 

LAGEST AZIONARIO 

14075 

14026 

HOLOGFST 

15431 

15424 

PMl-NIXFUND TOP 

8908 

8882 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13755 

13745 

PRIME ITALY 

950? 

9456 

SFORZESCO 

12040 

12000 

PRIMECAPITAL 

28806 

28623 

SOGESFIT DOMANI 

14903 

14076 

PRIME CLUB AZ 

9007 

9/49 

SVILUPPOREDDITO 

162/1 

162/3 

PROFESSIONALE GESTIONE 

10692 

1064/ 

VLNETOPL NO 

139’! 

13094 

PROFESSIONALE 

39236 

39113 

VERDE 

11488 

114/D 

QUADRIFOGL IO AZIONARIO 

10597 

10544 

AGRIF'UTURA 

15490 

15506 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10396 

10346 

ARCA MM 

12/93 

12787 

SAI VADANAIO AZ 

9200 

9140 

AZIMUT GARANZIA 

12987 

12970 

SVILUPPO AZIONARIO 

10109 

10036 

BN CASHFONDO 

120/S 

12064 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

788/ 

/901 

CARIFONDO CARIGF 

10213 

10208 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9901 

985/ 

CARiFONOOLIRbPiU 

13/11 

13/0? 

VbNTURb-TIMF 

1062? 

10613 

LPrAMONI'Y 

14109 

14116 




1 UHOVFGA 

11387 

11302 




FUROMOBILIAHE MONET 

10646 

N P 

BILANCIATI 



1 IDEURAM MONETA 

1483/ 

14826 

ARCA TI 

13/51 

13/11 

FONDICRI MONETARIO 

13-*61 

13051 

ARMONIA 

1144/ 


FONDO! ORTI 

lOF'-O? 

10593 

CL NTHALC Gl OBAL 

13830 

13740 

Gl NFRCOMIT MONETARIO 

1?1'i*- 

12131 

GFSn MIPREVIDENZ 

1133/ 

1132/ 

COOPINVEST 

10310 

10305 




OrSTlCRFDlT MONETI 

12982 

1,''9/0 

FPTA9? 

11489 

11476 

GtSTIELLt II0UÌDJTA___ 

_12262 

_12.M / 

Gl POWORl.O 

10C50 

10638 

GIARDINO 



Gt S FI MI INTERNA? 

11206 

11151 

IMI 2000 ___ 


__1 /3Z6 






21309 




IT/^MONj_Y_ _ __ 

. IJ 81 

_ 1 n_/b 

INVI STIRf GLOBALE 


10993 

NOF?bMIX 

12100 

12113 



PROFESSIONAI E INTFR 











ROLOINTfRNATIONAl 

11/90 

1 700 




PITAGORA 


'0440 

SVIl UPPO EUROPA 

1182/ 

11919 


PRIME MONETARIO 

15/29 


ARCABB 

23151 

23035 


RbNDIRAS 

15261 


AUREO 

_ 

_1934/ 


RISPARMIO HAI lA COHH 

13244 

13233 

AZZURRO 


_19'?0H 

HOl OMONI Y__ 

SOGLI_IST CONTOyiVO_ 

__i05o/ 

_11903_ 

__1054/ 

'19/3 

BNSICURVITA 

13322 

13315 




CAPITAI CRFOIT 

12/BO 

12739 




CAPITALFIT 

_,14889_ 

14093 

ESTERI 



CARIFONDO l IBRA 

2096/ 

200 SO 


_ -5?. ■> J ** 

_/1_^24 

CISAl PINOQILANCIATO 

140/3 

N P 

INTEFIN SL C » UND 

4? 405 

25 02 

COOPRISPARMIO 

10134 

10130 

CAPITALITALIA 



CORONA Ff RRF.A 

12/09 

12719 

MF DiOt ANUM 



C T RII ANCIATO 

113-5 

11338 



_24J31 

EPTACAPITAL 

11444 

1139q 

ROMIN LCLISTFHMMONI 1 

200 006 

EURO ANDROMEDA 

19246 

19180 

ROMIN ITnONDOFmL'G 

1/2 165 

101 39 

LUHOMOB CAPITAI F 

13147 

(g p 

Il Al FORTUNE A 

56 619 

41,6/ 
10 99 

bUROMOB STRATI eie 

n/96 

N p 

IT Al « OHI UNI Lì 

14 933 

FONDATTIVO 

10434 

1040? 

ITA! FURIUNI C 

IS 80? 


FONDFRSfl 

30/1H 

30600 

Il Al FORTUNl D 

17 516 

_10^43 

21 /r. 

FONDICRI ? 

10914 

10898 

DAI UNION 

30 16/ 

roNDiNvrsr ? 

1/598 

17560 

f ONlXì 1RL R 

49 092 


FONDO AMI RICA 

16136 

161 79 

RASrUND 

3/ 9013 












































DOLLARO 



La riduzione del potere 
d’acquisto dei lavoratori 
rischia di accelerare 
la recessione accentuando 
il calo dei consumi 
e il rallentamento 
della produzione industriale 
La Cgil: urgente un sistema 
di tutela automatica 
delle retribuzioni più basse 


Nella foto I interno 
dei wntien navali di Montalcone 



Per Cìpputi buste paga più leggere 

Listati gli stipendi sono aumentati meno dell’inflazione 


Salari c stipendi aumentano meno dell inflazione A 
rivelarlo ù 1 Istat II fenomeno rischia di far precipita¬ 
re un quadro recessivo caratteri//ato dal calo dei 
consumi e dalla iidu/ione della produzione Serttio 
Cofferati della C'qil Se continuerà la caduta dei li¬ 
velli di vita sitavi (.onsei^uen/e anche sull mdustna 
Urgente la definizione di un sistema automatico a 
tutela delle retrit)uzioni piu basse 


MICHELE URBANO 


■UMIIANO Sorprc s uuiMM 
1 \ busi I pag ) uinu rit<i iiu no 
nifi i/ion« (ili ui lit lodii 
slrtjk sar i c i nU i lo (. ippiiti 
siLurtUiK lUf no [ niTiimi iK> I 
coninu lanti f \r mno i salti di 
Hioia II tain i tin sikii/iosc 
citila tnsi li > toiiviiito 11onsii 
niaton a stringe ri 11 c in^hi \ 
p irol i dorUm» c nspar 
miari L spesso non si h inno 
lite rnalivi I 1 Isl a c ht s mt i 
set listnten/a Si nuhtinol 
tobrt k ri tnbii/ioni orini 
eonlriUuUi dii lavor.ilon di 
ptndtnti hintto tnanknulo 
nrui cresciti inferiori at (isso 
di inflazione \ i rispi tto il 
1 f)l{ol>re me ntre i [)ri zzi ti 
coiiNunio risuitivuio in m 
irte ntodel S 

^l Liltiini ltxlii.1 int SI 
hanno spuiU ito mini nti retri 
Olitivi superiori ili infl i/ione 
si^lo 1 dipi nell liti eli I siltori 
iijneoic; e qui Iti del tirziirio 
(i se liis.i 11 pi[t)bl c I iiiunini 
str iziotu C <iriu i din ^ hi 
mi taimcs.c miei li ss li muri 
fon oltre ii lic ». nziamt nti » il 
h e ivs i Ulti izione i d i i{» ii 
fino i setti mbn i aiiriu nt it.i 
di f 2") ì h inno ivaito un i t)u 
si i p » più ki^m r i 

"I ave V mio d< ttov i uni 
tu» nt i ( Oli r it)l)i 1 tl sei^n 1 irnj 
i^i iu*r ik (k 11 i C i^il Se re^ o ( o| 
fi r iti “Si tlimoslra cosi come 
SI I iri^ nli I t (il finizione d un 
sisti m I e oiUr thu ile di Uitt 1 i 
mtom itK i per le retnbuizioiu 
piu t) ISSI Se I e onsumi e il 
ramu; me »r i n mi s ir timo 
imssi in elise ussion» soli mti i 
livi 111 di sita dt m lioni li it ih i 


tu f n pri zzo pes mtissinio lo 
p ighi re t)tje me he ii prodi] 
ZI» >ni industri ih 

! I siti! izioiii t ili irin inte 
1 a riduzioni forzata de i eonsu 
mi non ha effetti di prune'nti 
solo sul ntenae^e f uiiic{li ire de ! 
sij^nor C ipputi C onu in un i 
e dona perversa i riscliiare e'’ 
l intero sistema 1 tue^ozi f inno 
mi no iffan nonost mie 1 1 si i 
t>tlil I o qu isi de 1 pri zzi i le 
fci[)t)rie tu itiLVit ibilrne nte di 
eoiKJ rallent ire i ritmi compri 
nitndo I lisuiii in settcirit)ri i 
[irezzi alla produzione dei prò 
dotti iiielustn.ili sono aunie nta 
tl dello h 2 rispetto al nu se 
precedente Incremento che 
su b ise <innu i siqnifK<i una 
e in izione de 11 1 i Min il 
qrado il conte nime nto eie i e ar 
te limi 1 1 re\ e ssi jiu i\ tn/a i i 
e onsiiini eeMitinu ino i e al ire 
h ^!l stabiliin» nti .tnsiin mej In 
nove (libri 1 1 jjroduziom e’* e i 
l it I di 11 1 1 l n res ord nei^ i 
tivo II itur lime nie C on all oriz 
ze^ntc sempre mtn.iceie)e le 
nusoh de Ila e risi I ulte le spie 
sono sempre iccl se Non 0 un 
e ISO e tie i i diminiizieme de i 
e onsurni e ii ttrie i si i tjeiu r iliz 
z II i l-i eunfi mi 11 vi nut i le n 
d I un r ipporto pri disposto 
pe r il ( ne l d ili I ne i 1 f ni I 
I [ 111 i iK nr lesiimuni d ec 
CI zioiii il pre sull nti de li [ ru 1 
\ r mee» \ le zzuli 1 )o|k) 1 e 
spiiisione elicli limi SU eon 

V ilon me di d» II'"» ! nUno di 

V ri se it i e se e so il J 'S lu I U1 

e \ 2 2 lu I |)nnu IO mt si de I 
L Ne 1 s )Io I ottobri atjbi i 
Ilio n qislr ite) un i s( tzioiMni 
I I se noti iddiniliir i un i »'idii 


zione di il t doni ind i nspe ito 
ilio sle sso mesi del li 
In un e lim i cosi pe s mk e r i 
qu isi inivitibih che si ruK 
e cndesse 1 1 pok mie i ir i i sui 
d ical i h C onfindusiri i sulla 
riforma de 11 » e ontratt izione In 
lites i di un i niH'sa e oiwk i 
zione i bila/zo e litui ehi po 
Irebbe irnvar» qi i eiui si i se iti 
(nana e ripreso i! t)r ucio di 
k rro (rupe rie mi i la ( onfiiidu 
stria ha ni me i ito la su i propo 
sta eh un siste m i e ontr lUu ik 
con un solo hve Ilo s il iri ik 
(potizz uul'> UK tu «un s il ino 
i\o itorio izff ( 1(1 ile m» K { OS 
sibtk ma non q ir mui»» Ce um 
sjA <i giuurio (i\M mielite-' ( qd 
C isl c l'il ! hanno di nuovo se e 
calne nte Ikkc i it i l me <\ novi 
ta una proposta sul modi Ilo eh 


re lazioni ii diis’ri ili l’ irl i il se 
c,re i ino (Il 11 i e qi! Viuio ( »)f 
k r ili Si Ir ili I di un ipo’i si un 
[)o divers I el i e|ue II t eonk nu 
t I IH ) <I(K urne m») il uiugiU) 
(. lu uh iinpre iuiiie)ri e I sti ino 
pe ns nulo su e un Ih ne m i 1 1 
loro pro()ost I nu se mbr i ine o 
r I se nsiliilnu nte dive rs t et di i 
nostr i Noi e tue di uno due li 
ve Ih MI L|ozi di e e III me nlram 
[>i Si eoniritti II sdirlo in 
IZK nel I il s d ino eie ve e sse re 
r ipport do tilt pioduUiviti 
de il impre SI mi non p io ive 
re tu siili e ir die ri - de d«)no 
e I I priKliittivit I V I ri|i irtd i i t 
(e nuiii* r t/l II del (pii d» 
del inoro e in investimi idi 
Non SI e ipiscc eiuindi pe r (|n » 
k r u»ioiK i urne o ispt Ilo »k i 
tono (lovn tdu < sse*ri quello 


k ^alo d salano dei lavoratori 
('ondile ntodel scorciano della 
IJil Silvano Ve roncsc -Cuna 
proposta Inondai mondoeju«i 
SI e fu i\ busta p iga lossc una 
se tu elina de l totex ale io la e ui 
posMbilil \ di vittoria eli|xmdc 
da altri e loO d«dic squadre di 
calcio Li jHjl‘*niica e'*aspra b 
la notizia clu gli stipendi au 
mentano meno <k 11 iidia/tonc 
.iggiuugi \ek»no ( otferali ac 
e US » -I 1 1 conte rni i di quanto 
striimcntak sia laltcggiaimui 
*<) de il I ( onfineiustna Ila ten 
1 Ilo di se me ire sui sai in vci 
e lu i* nuovi probk nii di ine ffi 
e 14 nz I ek l siste ma produttivo 
Ora il re e luelo gli stipendi 
non aumentano scn/.» che si 
re\ upe ri eoinpe litivila Di ehi ò 
dioril » responsiliilit 


Accoriio agricolo Usa-Cee 
L’Italia si avvicina a Parigi: 
«Potremmo anche respingerlo» 



FRANCO BRIZZO 

IH kUMA I II dii SI ivMcini ili 1 1 r in 
ei i^ l! pe rt tvine del ministro del! iqri 
e otturi siiuiitisee ma sul (isolo e i 
UHI elicili ir izione eh Cji inni I ont in t 
e tu dirneislr i f|ii mto 1 i str lel i pe r f ir 
digerire ii (xirlinr luriioli dilli (le 
1 <Ke errdo sui se mi ole osi sui tullor i n 
sditi zN me no e ile non si i un pe r 
diiMostrire igh igrieottonclu iPruxel 
les comunque su f itt i h vexe eross i 
( e i I possitiiht idi non r dille ire iltrit 
l do se VI rifu hi re ino d i un i le (tur i it 
t( nt 1 delle c irte e tu 1 ic i orilo l s i ( e t 
ivr i e fletti Irofjpo pi s udì pe i I i mrs r i 
igneoltun il mmis'ro hi iggiunto 
"Noi permetteremo e tu 1 igrieolturi 
dive nti 1 1 vittima sac rilic ik sull i i|u de 
eolie Inde re li tridt div i (iilt I (t di i 
non gtex 1 I i c irt i de I voti d; idiu 11 c e> 
nu I i I r me i i pi r otte ne ri piu Uìt/ i 
ne ll.i e oldr dtcìzioiu e oligli dlripeab/e/ 
i urope I Non e i ^ono i t do i ontro Me 
Donald c h ( (k t ( oI i m i le org imz 
Z iziom Igne ole s» no lo ste ss») sul pH 


de »li giurri t i ( <>iìf igne oltiir i lui 
spousonzz do insù UH eonk issexia 
/IODI fr me e SI un i mamk dazione < uro 
pi I di proU si I degli igrieoltori Seni 
t>ri r 1 strano e lu il inimstro non cono 
SCI uu ora (]u di effe tu ivr i I iute s i sui 
se mi ole OSI nn i cosi e untimi mo ael 
dk nu tre lenti uffici di elei iiunisUro 
de 11 Agni (dtur i In particolare non si 
e ipisc4 se I mussi irn)osodlO del 
k U rr* ictllivite si iggiunge d riposo 
<k I l*) delle terre coltiviti previste 
d di I nfonii i igne ol i tnirofu a ippro 
\ d I prilli I ek li e st lU o e'* da considera 
re incinsi se rigu ird i tultn c iinpiclie 
proelucono si mi 4>k osi o sollaiilo que I 
Il e lu proiliK ono soi i idic in 1 Italia e> il 
priiHt|)d< e sporlalore ) se infine li 
ejuol I de i riposo e propor/ionalq ilk 
eni iniit I prodotu d i ogni p le se I evi 
eie nte e he li ne idut i in te rmitii di re d 
diti Igne oli riuinUti proelolte ed 
esperide e e emipk l ime nU diversi i 
s» c iMiel I de Ile r s|U)ste i i|uesti interré) 
g divi 

1 i t oinmissione e uro|xa una rispo 
st 1 1 In gl 1 li il I me fu se do r i |>ass tre 


in que sii giorni »d altri vagli te*c meo pe> 
litici per ihsexutivo comunitario I ac 
c ordo cJt Washington ( st do considera 
lo vemerdt seorsocompatibile eon la n 
forma c'uropea I esame definitivo di 
comp ilibilit ) <iwe rrA soltanto d 7 H di 
ce nibro eju indo il consiglio dc*i ministri 
e urojMM SI riunirà prima ek^l ve^rtic c de i 
capi di Stalo e di governo dell II 12 ii 
i dimburgo Venerdì si ruinitanno a 
Bmxelle s i nuinstn ek gii e»st( n e ile il i 
eonomia dei 12 ma il Oalt non ò all or 
dine del giorno 

Pe'reht'* tanti prudenza' Leu.be'* si 
is(Mtla di sape*re quali decistom pre n 
dera la Francia di Mitterrand e B^rtgo 
voyehe l)ade*eisodicavakare la prole 
sta degli agricoltori ma non si sa lx*iu 
fino » die punto A Fangt le cose si so 
no complicate Dii toni da «velo» si e'' 
passati a toni sempre cnliei ma piu 
siuor/ali IK re!^govov U me ) autogol sta 
di interno c he tu Ih ( onuinit i Domi 
nique Strauss Kahn ininisiro dt 11 mdu 
stria e del eoinmereio estero ha iffer 
m de) «la femit zza d i dt i nsuftati ! i si 


tua/ione e note vedine nu miglior dt li 
ogni caso I ) ir m< 11 h t ntj ulili 
SlrmssKalui lune predi'i per ippro 
Viire 1 le c ordo (Il W I iimgloii Leoni 
dicdziom salti r jiino fuori oggi qu mdo 
ie' ri govftv SI pre se ide r i m p irl ime nlo 
i3(r( puntivi id un voto eJi fidue i i si 
ra inve*et iirob diihne ide su un progi ho 
di risoluzioni de 11 o[>psizioiu ehi i p ir 
1 imeni in re spinge r inno il nsuli do »k 1 
negozi do inuri(ano Su questi suiu 
zioiu SI e'' f()rin do il e unse uso de II )p 
posizione di e i nlrixk str i e lu iioiiviio 
e re*g il ire i Mitt( rr ukI mi voto di hdii 
età t (]u diro me SI d dh i lezioni l'ohti 
ctu li ve)vemo pen» ipp tre ileeisD i 
porre lo ste sso I i (idue i i Secondo liso 
eiilisti Arou\ pre steli lite ek I gruppo 
pari tnu nt ire cedere sull igrieoltnri 
c Qslduire l)l)( imprteeekide sfiiicevole 
pe re tu'* ne 1 Ci dt e 1 sono din dossier s< 
SI e'* c lliijs i e OSI I i [> irtd i d( i se mi ole o 
s c I st de V( allor i nv d» rt su illri isjie t 
tl delhieeorilo geiurtk sugli se imiti 
Igne oh Arou\ m ogni c tsi non hi 
e se Iiiso il ne orso il \e k m se il e ur 
[n 1 


Il Consiglio dei ministri ha approvato l’ici, l’imposta comunale sugli immobili. Dal 1993 la pagheranno i proprietari 
L’altra nuova imposta varata è l’Iscom. una tassa sui servizi comunali che dal 1994 coinvolgerà anche gli inquilini 


Dal prossimo anno sì paga la tassa sulla casa 


Olii prossimo .mno si [)aiilu‘r.i I irnpost.i tomimalo 
sLilla casa Kic alt ht'ra tjli siticim dt’ll Isi ma lo .ih 
c|uoli‘ sar.iimo [Jiii salato d<il 1 al 7 por millo .Som 
prò n(‘l (jrossirno ,mno amvoramio un addiziomilo 
sulla tassa su' rifiuti i il r.iddoppio di il ist riziono 
dello auto al Pra La slans^aUi sara comfjkta noi 
P)91 quando l’utrt ra m vii>or( I Isoom ( rati 
no ani. tio qli inquilini ) ^ I addizionalo Irpof 


RICCARDO LIQUORI 


mm Ki )M \ Sii M 11 Iloti I II 
rivi r 1 SUI i>ro|)r 1 1 ir r mi I k i 

1 oi I p trtiri d ili UHM) s» 

guc lite SI I sle nd» ri tue h» igh 
in juih i e )ii 11 V un s ir i 

im ste 1 1 (fi Ite» le 11* eli i mi » 

V* iiiqjoste intrexlotr» nr Iti 
e oiisiglio (li I filli istri )ii k) 
se h( m \ Il di e r* h > li gis! divo 
il ittu izioiu de 11 i [( gge h 1» 
g i su I i flit 1 ( 1 / i I K ile ip[ n) 

V d i [M X I ) me ii( Il un me s» l i 
I tlrov^< d IH id I 1 tl vt eh li 
l ise II I el lue ini V» t issi |i 


tr iiid)» 1 1 ivor» ik Ih pr»)Viiu i 
SUI rifiuti urb un » sull iscrizio 
m ih I Vt le oh tl [Jtd>lie o re vi 
stro liti MiM d>ilistK o II governo 
[ r Jim he se mplie it<i di ip[)li 
I iziom ni I ([ue sto [)rf)l) il)il 
me lite non e «)nsoh r i i e oiitn 
I Mie Idi 11 giro di V d» del li^ o 
s ir i I ivM ro htr e sopr ittutto 
le nu ) e ' >id() e lu d il 1 h) 1 im 
V* r i pe r e < imiiu i [)e)ssfbihl i 
I li freielufre un tddiZMMi de 
sull iipe f e tu ini /1 ihm Ide s ir i 
h 1 li I e lu » I stili tt 1 1 


e ri se e n flit* il 1 

I le M llUj osi 1 e oiiiun ile su 
gh mm it)ih ) e idr» r t in vigor» 
ne I pross ino inno e dovr i » s 
se r» p ig d 1 et ii proprie I tri el» 
dii imiuotdh i unzi me r i piu <> 
me no e oiiu I lsi I t p itrimo 
m ih str lordili in i sull i e is » 

I e 111 pi )te s tr inno (uh ivi i 
nM)lto [Mu lite Anzie lu il I 2 i 
pe r mille ( i sue o id i si Ir itti di 

I rim t () se e Olle! 1 e is 11 s jj ir 
tir i (i I uu minimo de 1 1 pe r 
inilh sul V ilore de gh imiue bili 
tino i un m issimo de 1 h pe r 
mille c he j)» )tr i dive id ire ” pe i 
imllt m I e ISO I imposi t ve ng i 
ipplie d I d I ( oimim e h h in 
m) elle fu ir do i i si d»i eh dis « 
sto fin dizi ino Ini 1 » Il in ig 
glori n )\d 1 e nd dii [*re pno 
e|iii 1 le I ve rr I ipjdie d i d ue o 
munì e 11» elovr imi ) de e lele r 

< litro il [ìrossimo 2S u bhr no 
epi ile ihejuot i ipplie ire Me li 
m 1 Mi! ui< \< un i Koh)i. ii i ) lo 

I I uin d 1 1 lite Ne 1 e j ii e ii 


I e oimim non nspe timo I ile 
U nmm v< rr i ipp] i il i I iti 

[noi i mimm i \* i 1 > h » si 
t > tr dU M I in I s mm i e e|ui 
V ih lite il f pe r milk ek il li i 
posi I inU rn i I2niil > mi 

II mi I li s mdr i i e oimi 
ni 

Se mpn (Hr prossim > ni 
no I Ol tnhiie idi <lovr inno 
me III e oiii|)it ir< un i ciie I i ir i 
ZI >1 e ne II I |u ik indie in liilli 
gh imm )t ili ) » sse kdi Sm e i s 
sive di min» * divrtnii e sv re 
( die s »l PII e isi (il \ ir iz ejin 
nspe Ite k (|U ildod e hi tl de 

i’e r i ! 1 I )M I |> ig ue I le i si 
ir dii { I I un I ve r I < [ r |)ri i 
si mg li I sull I ts ( pe r d i - 
me lu il r m itgr i i et ii s ii 
(he l lu si mg il I I III il I pe 
Il i die nu d i <1 igli se oidi c Ile 
ve rr limo e oiie i ss sull i | ririi i 
e is I I (]iu '1 i e I )( 111 e in si di 
inor i d>itu ilim iile } 1 Sdnut i 

lire sull imi I rio le i e iltr< 
IJdmil I d d tr izi m sull Ir 
p( f II lu I » (I lih se mp irs 


eie II Ilor 

M t d li IPdf I » si*u i/ioiie 
iliiu no pe r i proprie l in mi 
glion 1 I Li si mg il t ve na ii 
t iti! sp lini II 1* ine fu sugli in 
(|uilim S ir I ejUi fio I inno in 
e in e ntre r i in vigore i Ise om 
( imposi t SUI ervizi colutili i 
II) si iiufo il (fise gnu (tl le gge 
ippro do i< ri d il eonsigitoek i 
ministri ‘ 

I Isc e)ni tssorbir i compie t > 
nu Mie 1 k I ip e provex fu r i un 
dmu // ime nle> de Ile aliciuote 
lei Dovri esser» comsposl i 
noi I s» )k ) et I c hi I >e>ssi( de m i 
uu fu d 1 c lu exc iip i o cejiidii 
e e l(H ili 1 ((li tisi isi uso de sii 
Ulti I imposti sin e ikolata 
moltiplie mek) il v ilore delht 
t iss I pi r 1 me In (}ii ufi iti de 1 
I immollile < siri propor/io 
n ite ili I disponibiliftì e ale o 
I II I in me si sull inU ro ino 
dell inno Si tr di i di una «rive.) 
luzione h tconinie ni ite>il mi 
lustro dell» fin ni/» (ioni 
f Ine <le re ino ii » iti idini eli 


coidribinre u se rvizi di e ui fu li 
usufriiisceme) 1 i novit i se 
i ondo (K)ri i e e he li tass j s i 
r i gr idu II I sul live Ilo » 11 

qu mtil j ek I se rvi/i e rogati d n 
smgeili eonnini Seme) iif dti 
pre viste ejualtroc! issi di e omii 
in proprio in l> isi il lipei di se r 
VIZI offe rii ili 1 e ih idiualiz i ol 
tre iciiHim gruppi di imniolMli 
SUI e|u di I imposi i mdr i mo 
dell d 1 I SUI V don s iranno in 
die di d u singoli e omum 

M I torni imo il ‘M I m irri 
vo un uklizioii ik sul) i fissi 
comimik pe‘r lo smaltimi nlo 
de I rifiliti sohdi iirtiani h e o 
sidek tl 1 1 iss 1 sud inime>iuli/i i 
1 itldi/ion ile polr i v in ire 
dall I al '> e me tu m ()iJ( sio 
e ISO s ir inii» > I eoniiim lite ter 
linnarl i e on un i de hfn r i e hi 
dovr I e sse re v ir d i i nlro I D 
ge nn no 11 ge Itilo [m visfo \ i 
n 1 d n nuli trdi ( qmte si mi 
min i ) Il 17') 

Sempre lu l prossimo inno 
r iddoppii r i 1 mijxirlo eh il i 


I riMi t ise rizi m» il Ih i «h Ih 
uhi) li luiov I) liz» 11» t - [>ri \ I 
sio solo pi r I pr m 1 Ir is» rizi > 
m -SUI int thi p in il e nf» 
pe r e e Ih» k 11 im] » si i ermi 
I \ f rr 1 ge siif 1 (ì ili \( I m t 
I me ISSO m Ir i ili provili» i I 
ge hili ) pre V is| j » di h )i ) HI h u 
di il imi 

II eh e re !(t »k le g U» ij | i v i 
I ) le n Ir isl» nsi » uu I » i h i 
v'ioni 1 s! lini» > ( udin in > I i 1 is 
s 1 uiloiiM t) Il K t iiinn ile 
holli e stipi rbolli p» f Ulto t 
he n/in i il» s» I g|)l ( UH tu ) 
M I le r» gie in poti mno » < nii 
nu 11 » «1 iiiiiM Ih u» ( o Imi) 

nutre ] d» i 1 o ili uii <> hin 
|>orh) d» I UHM pri e e d» ni» 
Aiu Ih I i gl st oiu di ine si In 
hiilo s I*- t ilfid il 1 iM V 1 m t 
s' iv( )|t \ s ir uiiM !( r» gi< mi il 
me iss tre jii ik » s i e i in» 
f )() inih ir*li ( )ii< sii » nfr h» 
e ons» nlii mii > di diin iinir» 
de Ilo si» sso mipi rfo 1 i ish ri 
III» nti si il ih Ite Itu hi tl iniit» il 
t nel»»» miuiM le gi i ile 


Mezzogiorno, 
adedio intervento 
straordinario 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


^■KetMA I Halli c tnude con 
1 intc r\ciho str lordmario ne 1 
Me zzogiorno h « hiude me he 
elchmtiv imcnlc 1 Agcnsud 
1 e re de de tl i C issa pe r l Me z 
zogiurno I litio CU) tvra uni 
e (Mise gue lìz i polilica rilevai he 
e. mmudiiti il re k re neiurn 
pop )l in non ivr i pm luug») 
Sono ejne sic k novit i di e nor 
nu pori ttictie giungono d illa 
commissione Ihhitcìodel Se 
n Ito e tu le n sor i ti i c ime luso 

I e s ime de I des. rt le» govt ni ih 
vo pe r il ntm.inzi ime nto d» Il i 
k ggt fìl rise rive lido compleh i 
me nl( i in prolondit i il k sio 
Vtir Ilo d ili t SI c tjhvc) il 22 ohe) 
hre scorso 11 e’ccre to se idr i il 
22 elice mhre e or i dovT i p is 
s tre [)rim i ilv igliodctl aul idi 
P it tzzo M id im i t poi ek II i 
( ime r i h mnov izioin i( n so 
ne ) si ile uh'' Hlotk it solkx it i 
/ie)nt (Il 1 l’ds e d v c olle il ni i 

II iggior m/ i e ilal cove rno 
» k me nu epu sii ctu dovre btx 
ro issie ur ire il pre vm liimt nlo 
nn Ite r non le e ide ni ito 

1 mu VI vrkcoU uUrtKtohi lu 1 
dee n to khrog mo tuhi gli irti 
e eili di 11 I II gge (>1 s» hoposti i 
ri hie st i di re k ri ndum po[>o 
I ire pi rei) il ncorso ili 11 on 
sull izioiit po[>oI ire risulte ri 
SUI e r Ilo i]u indo k nornu eli 
ve iife r urne ie gge de Ile) Si ilo 
Kis| it le sio gl) e ni ilive - 
Ilice iliiiK ni ile I il se 11 hori de 
I els Mie tu I m«,e lo Kiisso il 
miglior mu nlo de il t iionn iti 
vie ne ho sojir ittuho pe r gli m 
e e nhvi e i proge hi slr ite gie i 

( ein I i nu iv \ k gge nem csi 
sle r i piu he rie gon i eie h mU r 
VI iik) s[)< e ilie i p< r il Me zzei 
V II rno in t s ir inno pre vish m 
t tM Ih) pi r le ihivila produhi 
Vi lu Ile aie e eie pre sse' (leuain 
()U( e sse SI ino silij rio Oltre il 
I \ge nsiid d i! primo hi iggio 
del l'h < non c sisu r iimei [)iii 
gh e II!) di proinoz oiu e onu 


bmu 1 ism Insud hn un lu 
partiK ipazioni de te nule o il 
I Agcnsud negli enti come 11 
SVI ime r I Irfis t ilCissirnmo 
trasferite al ministero del leso 
ro pe r il riordino 1 1 nstruttur i 
zione 1 1 [)nv«riizz izione o h h 
quid izione II pe*rson » di 
que s!i ( Ih s in nassortrito d il 

I c soro 11 dcH re lo ne II i n lov i 
ste suri toneede al governo)! 
[)()te re di de le ga [X r mdividu i 
re i mmisU r e tu si ex e nix r in 
Modelle meentivazioni e (Ielle 
mfnstruhuie le rno resi indo 
' ' e il mmiste ro de 1 Bilane io e 
gl i proposto pe r il eooril n i 
mento h progr imm i/ioiu e il 
eoniroiio di uhi gh urie tve ni) 

Il nuovo te sio de 1 den e lo 
mollr» ride tmisce i ent n |h r 
k ile libe re ( ipt ( i[)i rt I tliv» 
ilh nuove meciitiv t n» ndii 
stri ih t ile lorm iliv i riguarek 
r 1 filile le ire e de (>rt se del 
!* M s» t non se io il M* // )gior 
ne 11 rhm inzi muMilo dt Ile »t 
'ivi! i ini[X)st iti sull i t) ist ik I 

I I vecehi i norm iliv.i assoni 
me r i i M nul i mih ereli misi 
r inno re vtx rii i loneJi e rog rii 
mi 11 (]U ih non si ino se giiiti 
e He Itivi I ivori Al v jglio de K i 
pe p tsse r mno ine ht i proge ih 
str it( git I so,)r iltiiho pt r ue e r 

t irne gli ohie (tisi oltre e lu le 
qu rihit j f n inzurie I o si m 
ZI mie Mio pe r k nuove me e itti 

V ‘zioni iiulusin ih e |)e ? i prò 
ge hi str rie gie l e fiss ilo in die e i 
hiil I mili irdi (1 mutui Li imo 

V I II gge prt ve eh r i uu lu lor 
me di e (> fin inzmnu nlo eon 
h ( e e dei fondi strutturali 

I i rikv inz i delle mnov i 
ztoni intrexlohi ne I eh*' u io » 
t ile (Ile h eommisN oiu Bil m 
» IO In he e nzi ito il k sje pe r 
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Trasporti pubblici 

Per TAgens la cura è fatta 
di privatizzazioni, mercato 
e abbonamenti deducibili 

ALESSANDRO GALIANI 
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Diventa piu tecnologica di colore cangiante e con nuove misure di sicurezza 
la banconota da cinguantantila mila lire che sta per uscire Avrà le stesse di¬ 
mensioni dell attuale una scritta che cambia colore dal verde al blu a secon¬ 
da dell angolazione e micioscntture che aggiungono, oltre alla tiligrana ditti- 
coltà per la lalsilicazione In contrpt'jce si potrà anche leggere la scritta 
«Banca d Italia» 


Vistosa «correzione» dei prezzi 
Comit, continua il rastrellamento 

Speculazione 
scatenata: 
-3,41% in Borsa 


DARIO VCNEQONI 


■■ MllANO Meno 3 41 per 
cento Per il mercato di piaz/a 
de^li Affari quella di ieri ò ^tata 
una delle giornate peggiori 
dell anno Fin dall mi7io della 
seduta i titoli maggiori sono 
siati presi di mira da una fortis 
sima corrente di vendite tanto 
che dopo pochi minuti dall mi 
/IO delk'' conlratla/ioni I indice 
Mib segnava una perdita di 
quasi il 1 percento 
{ Sòfo verso il finale della se 
dutn le cose sono Icggormcntc 
migliorate e le punte minime 
sono state smussate da cauti 
acquisti 11 volume degli scam* 
bi vistosamente ridotto tn con* 
fronte alla scorsa settimana, 
dovrebbe aver di poco supera¬ 
to I 200 miliardi L indice Mib <: 
sceso a quota 877 riportando 
la perdita dallo scorso gennaio 
al 12 ¥)i 

Tra I titoli del listino persino 
le bme hanno accusato una 
pur lieve flessione chiudendo 
a 5 361 lire lo 0 7% in meno 
della vigilia Molto molto peg¬ 
gio sono andati i titoli princi 
pali le Gene rali hanno perso il 
5 66'Y le Fiat il 4 89 le Olivetti 
addirittura il 6 12 le Pirelli Spa 
li 5 G le Ferfin il 6 2 le Assitalia 
il 7 37 In una parola unaulcn 
tico massacro 

horsc davanti a qualche ter 
minale di periferia il popolo 
dei cosiddetti borsini avTtl sus 
sulia'o Ma comc'^ Non c era il 
grande rial/o*^ Non ci avevano 
detto che le privaliz/a/ioni 
avrebbero fatto cambiare lui 
lo^ Come si spiega questo im 
prowiso tracollo'^ 

In pia^/a degli Affari non si 
ottengono risposte univoche a 
questi interrogativi Qualcuno 
li tracollo le mette in relazione 
alle {H'ssime notizie prove 
nienti da! mercato dei cambi 
con ic nuove tensioni tra le 
monete clic sono indice certo 
di uno sfaldamento dell Euro¬ 
pa proprio alla vigilia del fati¬ 
dico 93 Qualcun altro dOi 
maggior peso alle noti/ie sul 

Sip 

Trasmissioni 
dati, meno care 

H ROMA È sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto che stabi- 
liscf dal primo dicembre la 
revisione delle tariffe per il 
servizio Itapae la rete a 
commutazione di pacchetto 
specializzata per la fornitura 
di servizi trasmissione dati 
1« tariffo Italiane diventano 
COSI le piu basse d Europa 
«Dal momento del passai} 
ijio alla gestione unitaria Sip 
- ha commentato I ammini- 
stralort delegato dt-lla so¬ 
cietà telefonica Antonio 
Xaitpi - abbiamo potenziato 
la rete e ottenuto numerose 
econoniie di scala tutto ciò 
SI ò tradotto in una conside¬ 
revole diminuzione di costi 
che consente ora di offrire 
un servizio migliore a tariffe 
notevolmente piu vantaggio 
se per 1 lite ntc 


calo dei consumi annuncio 
della fase peggiore della reces¬ 
sione che tutti attendono per i 
primi mesi dell anno prossi 
mo 

Più realisticamente a questo 
due spiegazioni bisogna ag 
giungerne una tcrz,a assai più 
terra terra Dopo tanti rialzi ù 
naturale un assestamento la 
speculazione monctizj’a la n 
valutazione dei titoli econlem- 
poraneamcnlc induce un n- 
basso che può essere sfnjltato 
per impostare nuove opcrazio 
ni per il futuro l-a Borsa ò fatta 
cosi vince chi é più pronto a 
cogliere i segnali del muta¬ 
mento della tendenza 

Nel generale andamento n- 
bassisla qualcuno ha approfit¬ 
talo anche per arrotondare le 
propne partecipazioni in vista 
delle pnvatizzaziom Non è 
sfuggito nel caso della Comil 
per esempio che i volumi de¬ 
gli scambi si siano mantenuti 
anche len particolarmente vi¬ 
vaci Quasi 7 milioni di azioni 
ordinane sono passate di ma¬ 
no nella seduta per un contro- 
valore che supera 1 30 miliardi 
Nel generale tourbillon di 
compravendile, l'impressione 
ò che più d uno le Comil le 
compn e non le venda mai 
Importanti pacchetti si stareb¬ 
bero accumulando in vista 
dell uscita dell In c della corsa 
alla successione al comando 
del'a più importante banca del 
listino 

Questa lettura della giornata 
sembra suffragata dall anda¬ 
mento degli affan nelle ultime 
fasi della seduta e .noi, nel po¬ 
meriggio sul mercato tcicma 
tieo londinese Scaq Internatio¬ 
nal Tutti I pnncipali titoli in¬ 
fatti negli ultimissimi scambi 
u'Iiciali hanno latto registrare 
qualche miglioramento nspet- 
to alla chiusura È una tenden 
za che ò proseguita nel pome 
riggio a dimostrazione che il 
mercato valuta sullicientc la 
comezioric ottenuta 

Turismo 

La Sicilia 
contrattacca 

■i ROMA Non U stato un 
buon 1992 per l economia 
turistica della Sicilia I primi 
consuntivi segnano un calo 
delle presenze e degli incas 
SI Quest anno alle carenze 
croniche di tariffe aeree po 
co abbordabili, alberghi co¬ 
stosi collegamenti intenti in 
soddisfacenti si sono ag 
giunti come sottolinea I as 
sessore regionale al turismo 
Pallilo (Psi) 1 drammatici 
fatti di sangue che hanno of 
fiiscalo I immagine della re 
gione II governo regionale 
sta cercando quindi di corre 
re ai ripari per il 1993 appre 
stando pacchetti promozio 
nati e puntando a migliorare 
alcuni servizi attraverso ac¬ 
cordi con I Alitalia e le Ferro 
vie e un nuovo collegamento 
Genova Palermo assicurato 
dalla Grimaldi 


Un giornale di Budapest: 
«Comprato il 35% della 
compagnia aerea ungherese» 
Gli italiani: «Nessuna firma» 


Il presidente della Fininvest 
punta a un polo con Standa 
e Rinascente. Allarme debiti: 
un supervertice airEni 


E ora la Finirivest 
rischia di perdere 
300 miliardi di spot 

SILVIA QARAMBOIS 

Santanicllo aveva ordinalo di 
fotoj^rafare la Mlua/ionc prtn 
derido c ome iJalt di nfeniTK ’i 
to il 9 magt^io 91 (quando 
Berlusconi ha assunio il con 
trollo della Mondadonì c 18 
maggio 92 (dala del prowcHl» 
mento d^ I Garante z Nell inno 
in corso (fino al maggio 93) 
la Fininvest non avrebbe* potu 
to fi'iurare in proprio - salvo 
la nvaluta/ione por l inflazione 
- piu pubblicità di quanta non 
ne avesse fatturata nel) anno 
precedente la costilu/ione del 
gruppo con la Mondadori Gli 
ulteriori contratti dovevano in 
vece essere affidati a conces 
sionanc *non controllate» dalla 
Fininvest Gli accertamenti vt 
nivano affidati ad un 'dentili 
calore iscritto alla Consob 
C erano inoltre altri regole 
a CUI Bc*rIusconi doveva atte 
nersi il moniloraggjo sui < on 
tratti pubblicitari e tl divieto di 
pubbiici/zart le sue testai» di 
carta stampata su piu reti tele 
visive (per esempio Fanoni 
ma solo su Canale 5 5orr/s/ r 
conzorì! solo lidia 1 Donna 
moderna su Retequaltro e cosi 
via ) Solo su quest ultimo 
punto ieri sera si Cr appn*s.i la 
dcH-isionc della Fininvest hj 
fatto sapere che già dai pressi 
rni giorni in allusa del giudi/io 
di mento sulla complessa vi 
c< nda giudiziaria p* r ogni le 
stata ^aianno trasmessi spot 
solo SU una rete tv 

infatl non ^ finit.i qui Non 
solo il Consiglio di Stato rimali 
da ogni decisione di mento al 
far del Li/io ma (’* sempre 
pendente ancora prcsso il In 
bun.ile ammini''rativo regio 
naie li ricorso prose niaiodagli 
txlilon contro le decisioni di 
Santaniello Se Berlusconi in 
fatti si sentiva danneggilo 
dalle diKisioni del garante gli 
cciiton non si scniiv ino sufli 
cicntcMìicnle tutelali i>orch( 
banlaniello non aveva ritono 
sciuto la "}X)sizione dom nan 
te» del gruppo Fininvest avev i 
infatti parlalo nei suo prowe 
dimento dogli effetti distorsiv! 
sul mercato provocati dalla 
concentrazione in mano a B<.‘r 
lusconi ma senza vie tarla 


Aiitalia conquista Malev 
Berhisconì: «Vo^o la Gs» 


L’Alitalia ha acquisito il controllo del 35% della com¬ 
pagnia aerea ungherese Malev, Lo afferma un quoti¬ 
diano di Budapest «Non è stata apposta la firma ad 
alcun rapporto», ha ribattuto il vettore italiano Ma 
probabilmente è solo questione di giorni Continua 
la battaglia per la Sme Berlusconi insiste «Voglio la 
Gs» Supervertice all’Em misure straordinarie per far 
fronte ad un indebitamento sempre più pesante 


OILOOCAMPESATO 


■■ ROMA Alltalia Malev afta 
re fatto’ SI secondo il giom ile 
ungherese Nepsabadshag II 
quotidiano di Budapest an 
nuncia infatti che giovedì scor 
so la nostra compagnia di ban 
diera ed il governo magiaro 
hanno raggiunto un accordo 
dopo una trattativa durata pa 
rocchi mesi Secondo le ,inlici 
pazioni di Nepsabadshag Ali 
talia SI ò impegnata a compe 
rare il Ì5X della compagnia 
aerea ungherese Luflicializ 
zazione dovrebbe avvenire giA 
la pros,sima settimana Alilalia 
ha però smentito in maniera 
netta la firma dell accordo Ma 
non I esistenza di trattative che 
sono in corso da tempo e cfie 
ormai, stando almeno al foglio 
ungherese, dovrebbero essere 
stale portate felicomenlo in 
porto nonostante sulla Malev si 
siano posati gli occhi di parec 
chi pretendenti la potente laif 
thansa in pnmo luogo Si ha 
tutta 1 impressione dunque, 
che per la firma dell accordo 
sia solo questione di giorni 
Non 0 chiaro quanto Alilalia 
dovrà sborsare per questa loint 
venture sui cieli ungheresi nò 
come questo accordo si armo¬ 
nizzerà con la politica delle 
rotto di Alitalia l-a compagnia 
ulficialc ungherese comun 
que rappresenta un boccone 
importante per un gruppo co¬ 


me quello Italiano che si trova 
nella neccvsilA di investire in 
genti risorse (oltre 5 000 mi¬ 
liardi complessivi) per ade¬ 
guare la flotta alle esigenze di 
un mercato in cui la concor¬ 
renza ò som pre piu aspra 
Entrare nella compagine 
azionaria <ti una media com¬ 
pagnia come Malev permette 
rebbe ad Alitalia di avviare una 
politica di sinergie dalle molle 
prospettive anche se bisogne¬ 
rà attendere conferme ufficiali 
per una valutazione dei costi 
dell accordo L intesa con Ma- 
tev in particolare dovrebbe 
consentire ad Alilaiia di usu 
fruire delle prestazioni dei 
BoicngT't? iiumboiet prezio¬ 
sissimi sulle lungtie distanze 
di CUI Alilalia ò particolarmen¬ 
te carente Gli Md 11 acquistati 
rcccntemenlo per le rotte inler 
continentali sono in realtà un 
surrogalo meno costoso dei 
più polenti Boeing 
Sulle VOCI che volevano un 
accordo Alilalia KIm ò tomaio 
intanto il ministro dei I rasporti 
Giancarlo Tesmi m un inlcrvi 
sta ad z1iz/-Vcvs «Un ipotesi in¬ 
fondata* Il ministro comun 
que conlerm<i che per Alitalia 
vi ò la ncs-cssilà di «operare al 
traverso alleanze c sinergie 
con alln wllon non escluden 
do rapporti di collaborazione 



Giovanni Blsignani 


Silvio Berlusconi 


e poi anche ipotesi di parlcci 
pazioni di altri net pacchetto 
azionano dell aerolinea nazio¬ 
nale cosi come di Alilalia in 
altre compagnie» 

Sme. Ufficidlmcnlo I In la 
|K>rrà in vendita soltanto a gen 
nato c molti ritengono che s' 
traili di una semplice data ci 
vetta messa II come paravento 
per tempi che in realtà saran¬ 
no lunghissimi quasi infiniti 
eppure sulla Sme ò sempre 
bagarre Ieri ò tomaia in primo 
piano la Pininvesl di Silvio Ber 
lusconi che non controlla solo 
televisioni ma anche la Standa 
Sua emittenza ha detto che 
•non VI è nessuna irallaliva in 
corso» ma non ha mancato di 
ricordare di essere interessato 
a creare un polo in cui mettere 
assieme alla sua Slanda anche 


Rinascente (che gli Agnelli 
hanno dotto di voler vendere) 
e Gs (i supermercati della 
Sme) Per Berlusconi comun 
que il vero problema sarà 
quello del prezzo anche se 
con una certa dose di perfidia 
ncorda di avere ancora in cor 
so una causa giudiziana con 
1 In Chiede di es.sere indenniz 
zato per la mancata vendita 
del 198S quando con Banlla 
Ferrerò e Conserve Italia si ag¬ 
giudicò (600 miliardi) I asta 
•Ferrerò <■ Banlla hanno sircllo 
accordi con la Sme noi e Con¬ 
serve Italia invece non abbia 
mo avuto alcuna (orma di ri 
sarcimcnio» lamenta Berlu 
scom aggiungendo «Credo 
che I vertici dcll'lri siano 
preoccupati per resistenza di 
questa causa Potrebbe essere 


un ulteriore ragione per arriva 
re ad un accordo che preveda 
una collaborazione tra Standa 
e Gs* Intanto Helmut Mau- 
cher presidente della Nestiò, 
ha detto che il suo grappo non 
è interessato a tutta la Sme ma 
solo «a Italgel e un po' meno ai 
panctiom Motta e Alemagna 
Comunque molto dipenderà 
dal prezzo» Questione di soldi 
fa anche la Pdrialal «Siamo in¬ 
teressati ai setton del latte o dei 
pomodori della Sme ma è 
troppo presto per dire come 
andrà a finire» osserva il diret¬ 
tore generale Domenico Barili 
Dopo la stima di Nomura 
('3 S*t5 miliardi) arriva quella 
di Cimo per la quale la Sme va¬ 
le intorno ai 3 000 miliardi 
Eni- •Compattare i ranghi e 
far Ironie alla cnsi» è la pa'ola 
d ordine che arriva dall Eni 
I. amministratore delegalo 
Franco Bernabò c il presidente 
Gabnele Caglian hanno con 
vocalo len a Roma il top ma¬ 
nagement (presidenti e ammi- 
nisiralon delegati) di lutto ■! 
gruppo AH'ordine del giorno il 
piano sulle privatizzazioni 
compresi gli allegati che mo¬ 
strano un immagine preoccu¬ 
pante dell industna pubblica 
anche se l'Eni si ò fatto notare 
sla meglio di altri È slato deci¬ 
so uno sforzo por rovesciare la 
previsione di Mediobanca che 
vuole una clamorosa chiusura 
in rosso dei conti 1992 Una 
rapia d urto dunque (i debili 
sono cresciuti troppo ed il 93 
SI annuncia peggiore del 92) 
che sarà (alta di dismis,sioni so 
prattutto nei scHon non strate¬ 
gici e più m perdila ((ertili/ 
zanti in primo luogo) Dall in¬ 
contro una riaffertnaziono la 
decisione di conservare I «uni 
lanctà' del grappo concen 
Irandone le alliviià m gas pe¬ 
trolio petrolchimica 


IH ROMA Stop agli spot Ber 
lusconi non può fatturare in tv 
più pubblicità di quanta ne 
aveva prima di acquisire la 
Mondadon nel maggio 91 A 
conti fatti SI tratta di trecento 
miliardi in gioco che non po 
Iranno più essere messi in bi 
lancio direttamente dalla Fi 
ninvest attraverso Publitalia 
ma dovranno essere alfidali ad 
una concessionana esterna 

Mentre al Senato si discute 
del decreto sulle sponsonzza 
zioni (in aula oggi e domani) 
per adeguare la normativa ila 
liana a quella europea della «tv 
senza frontiere» - provvedi 
mento che per la Fininvest po 
Irebbe significare un «taglio» 
netto di ioo miliardi - anche 
nelle aule dei tribunali si discu 
te di pubblicilà televisiva 

Questa volta ò il Consiglio di 
Stato a porre un treno alla Fi 
nin' -.si Si ò infatti conclusa ic 
ri una battaglia Ic-galc tra eduo 
ri e Berlusconi fatta di continui 
ricorsi annullamenti ripnstim 
Il consiglio di Sialo ha cosi de 
CISC di annullare con una or 
dinanza la sentenza del Tar 
del Lazio del 27 agosto scorso 
che a sua volta rendeva nulla 
la decisione del garante per 
1 editona Giuseppe Santaniel 
lo II garante su esposto degli 
edilori che si sentivano dan 
ncggiati dalla possibilità di 
Bcrlusvoni di contrattare con 
temporaneamente pubblicità 
per tv e carta stampala era in 
fatii intervenuto lo scorso mag¬ 
gio (issando le regole per una 
più equa npartizione del mcr 
calo pubbliritano Sembra una 
cantilena per bambini uno 
scioglilingua la catena di n 
corsi da sola rende però 
espliciti gli inloressi fortissimi 
che stanno dietro queste deci 
siom 

Berlusconi accusato dalla 
Fieg di «posizione dominante» 
nel mercato aveva avuto una 
sorta di sospensione nel giudi 
ZIO da parte del Garante che 
aveva evidenziato invece il «ri 
schio« di una supremazia da 
parte del propnelario di Finin 
vesi Mondadon Per questo 


Astensione dal lavoro con assemblee e manifestazioni contro i mancati investimenti 
Per la Pule in pericolo le sorti della chimica pubblica ed altri mille posti di lavoro 

AIl’Emchem è sciopero generale 


Riesce pienamente lo sciopero di quattro ore nel 
gruppo Enichem contro una strategia industriale 
che punta esclusivamente sulla petrolchimica tra¬ 
scurando I settori della chimica fine La Pule «Re¬ 
sponsabilità anche del disimpegno Eni e dei gover¬ 
no» Mille posti a rischio oltre ai duemila già saltati 
nel biennio Impianti fermi a Crotone e ad Assemini 
(Cagliari) con assemblea permanente 

GIOVANNI LACCABO 


MILANO Queritro ore di 
sciopero ieri nel gnjppo Cni 
chem per rivendicare un deci 
so cambio di rotta della strale 
gid industnale Un bilancio 
della giomalti di loiui c he sod 
disfa li sindacato soprattutto 
per td ddesione massiccia dei 
•punti di crisi» A Ravenna im 
pianti al mimmo tecnico con 
sciopero dei turnisti di 24 ore 
a Cagliari manifestazione da 
vanti alla sede Eni ed in Regio 
no e confronto in consiglio 
provinciale presenti tutti i sm¬ 
elaci della Sardegna AManfre 


doma assemblea v (Jclegazio- 
ne dal prefetto A Venezia tur 
nisli in assemblea dalle 14 alle 
17 assieme a tutti i consigli di 
fabbrica A Milano manifesta 
/ione davanti alla sede centra 
ledi piazza della Repubblica 
! dall sulla adesione allo 
sciopero diramali dall azicn 
da collimano tn gran parte 
con le valutazioni del sindaca 
to cH-cetto che nella quanhfi 
c azione della partcvipazione 
degli impiegati e di alcuni insc 
diamenU meno colpiti dalla ri- 
sirutlurazione I.azienda tutta 


via conferma il 100 per cento 
di Manfredonia Villacidro 
Crotone Asseinini c altri 85 
per cento a Oltana c 30 a Porto 
1 orrcs e ancor meno sempre 
secondo le stimo aziendali a 
1 emi Con lo sciopero di len la 
vertenza con Enichcm ha rag 
giunto la quota di 20 ore di 
astensione dal lavoro 

L azienda aveva annuncialo 
il taglio degli investimenti Circa 
un anno dopo l accordo con il 
sindacato E dopo aver impe 
gnato in un anno soltanto 
\ 297 dei circa 2 200 miliardi 
concordati Per I azienda col 
pa della congiuntura sfavore 
vole e di alcuni noui struttura 
li che hanno alimentato le 
perdite (mille miliardi prcwsti 
entro tanno) Crisi industriale 
ribatte la Pule che ha giò prò 
vocato la fermala di Ì8impian 
li ma che assieme alla fase ne¬ 
gativa della risUniiurazionedo- 
vev«i garantire 1 avvio del nlaii 
CIO industriale con invcslimen 
tl alternativi Ad Asscmini (Ca 


gliari) il sindacato rinfaccia 
ad Enichcm ii mancalo tmpc 
gno dei 502 miliardi per i) nuo 
vo impianto di chimica fine in 
sostituzione di produzioni di 
smesse i lavoratori sono tn as 
scmbiea permanente da ormai 
dieci giorni Tre giorni fa la 
zicnda ha dirottalo la nave ca 
nca di etilene lasciando all a- 
sciulio » depositi di mnlcria pn 
ma Fermi anche gli impianti di 
Crotone Particolarmente tesa 
la silna/ionc a Manfredonia 
dove dal 1988 sono bloccati gli 
impianti per la produzione del 
taprolattamc (300 m cavsa in¬ 
tegrazione) ^no attivi solo 
gli impianti dei fertilizzanti 
(450 addetti) len mattina ) as 
scrnblca ha chiesto «la riattiva 
zione di tutti gli impianti» Per 
la Pule "la strategia Enichem 
mette in discussione la chimi 
ca pubblica» limitandosi ad 
adeguare 1 iniziativa alla «pre 
sa d atto acritica dello inadom 
picn/e» delTENl e del governo 
EjCco pcrchò la scelta di punta 
re sulla petrolchimica tras< u 


rando gli altn settori chimica 
fine agroindu.sina elastomeri 
dclorgcnti e fibre Anche la n 
cerca giA oggi sottotono prò 
segue la Pule ò destinata a 
perdere terreno «con i prevedi¬ 
bili effetti negativi» E con pro¬ 
spettive assai preoccupanti per 
il futuro industriale la chimica 
che nschid di finire nelle gnn 
fie delle multinazionali niente 
affatto interessale alla produ 
/ione ma soltanto alla conqui¬ 
sta dei mercati II 66 per cento 
del volume d affan delle im¬ 
prese straniere riguarda il 
commercio di merci prodotte 
all estero, mentre il restante 34 
per cento di produzione italia¬ 
na contnbuisce solo in minima 
parte alt export Per il sindaca 
to t costi sociali d) questa poli¬ 
tica industriale sbagliala sono 
altn mille posti di lavoro desti¬ 
nati a saltare tn aggiunta ai 
duemila dell ultimo biennio 
•Politica miope che viola I ac¬ 
cordo naziuonalc del 91 con 
gravi responsabilità di ENI e 
del governo» 


Crotone, gli operai ocxnapano la fabbrica 
Chiedono che TEni rispetti gli accordi 

DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO DI SIENA 


■iCKOIONF Quel che pri 
ma di tutto salta agli occfii C li 
violento contrasto tra il grigio 
polveroso degli impuniti indù 
striali e un maro di un turchino 
intenso di un colore indescn 
vtbile una di quelle tonalità 
che solo il mar Ionio sa regaLi 
re Cosi appariva ieri ! I ni 
< hem di Crotone il giorno dello 
sciopero generale del gruppo 
indetto dal sindac ito dei thi 
mici proprio per re.igire m 
nan/ituUo alla dcKnsione del 
I azienda di chiudere la fabbri 
ca calabrese* insieme a quella 
di Assemini in Sard< gna Verso 
le nove c trenta del rnaltino 
uno striscione bianco con so 
pra scritto alla meglio «Fabbri 
ca cxcupala» viene issato sul 
cancello «f^'rsolovcnliqualtro 
ore» dicono gli opertU avsK [>a 
tl all ingresso e i membri del 
consiglio di fabbrica Questa C* 
la forma di lotta scelta nel gior 


no in CUI tutu gli occhi sono 
appuntati su Crolone dopo 1 e 
pisodio dell incendio nello sta 
liiiimento nt Ile scorse settima 

IH 

Alla Vigilia dello sciopc ro in 
venta non erano in molti a 
prc*ved(*rc quello che sarebbe* 
successo UingenlP sindacali 
rappresentanti della giunlii re 
gionale dingc*nti del Fds che 
(il ( rolone conoscono mollo 
gli umori interpellati nspon 
clev.mo elle «poteva accade re* 
di tutto» Inveire ieri gli operai 
hanno deciso che era meglio 
mettere Ira p»»Tenlesi la stona 
degli incencii c di pn'sent'irsi 
<ill opinione pubblica nella piu 
iradi/ionale veste di prodiiUo 
ri ► «Abbi.inio <x cupato la fab 
hnc a - dite un r*ippresentantc 
del consiglio di fabbrica per 
ch^ siamo noi c he cosi garan 
tianio II sKiircz/a degli im 


pianti F gli addetti alla sicure/ 
za lo fanno sc'iiza pc'rcipirc' 
nemmeno la giomata di vila 
no» Sopraggiuge un «litro o|H' 
raio che si lamenta con la 
stampa n.izionalc* che ha n 
schiato di farli passare |>ercri 
minali «mentre criminali sono 
quelli che finnat\o gli accordi e 
non li rispettano» Gli oj>er<u 
dell Enichem di Crotone dico 
no di «non vok re la luna» vin 
no c he gli impianti sono ormai 
obsoleti rn.i pretendono il ri 
spetto da parte di Lnichem 
dell accordo sottosc ritto due 
anni fa A tutto quc'slo si ine 
scoia li rammaric o di vcxler fi 
nirc forse \tcT sempre un«i 
esjx*rnnza industnale che du 
ra da settantanni h dagli anni 
Venti che infatti laMontecati 
ni ò a C rotone I nella protesta 
operaio si sente anche Iorgo 
alio frustrato di chi si se nU eie 
fraudato di un patrimonio - 
cosi raro nel Mezzogiorno - di 
una consolidata cultura indù 


striale 

Ad «iggravare In situazione 
poi VI sono i disingannucx'enti 
v(*cchi ( nuovi Quando vi fu i! 
divorzio tra Eni t Montedison 
dojX) la breve esperienza di 
Enimont .1 fatto che I impianto 
di Ootone pas«sassc «i Eni 
chcin aveva c rc«ito un senso di 
SK urezza tra gli operai che jxn 
SI ò rivelalo vano «E ora - dice 
il segretario regionale della 
Cisl Enzo Sculco anche 1 uni 
ca azienda sostitutiva prevista 
dall «Kcordo che doveva fab 
bnc are racchette da tennis si ò 
rivelata un bidone» 

Ieri a Crolone nonostante le 
preoccupazioni della vigilia il 
clima era sereno lutto tran 
quiNo dunque’ In municipio 
nei corso del consiglio comu 
naie un consigliere comunale 
dipendente dell bnichc*m e di 
ngente kxrale del Fds R(x:co 
Gaetani dice che «se il govcr 
no non ci darà udienza conti 
nuen ino la lotti con ogni 


mezzo» lutti poi quando si 
chiede a che cosa fxmsano al 
loTchò dicono che non molle 
ranno fino a quaildo non sa 
ranno es«ujdite le loro nvcndi 
cciziom ricordano che a Croio 
nc SI estrae piu del 14 t della 
produzione nazionale di meta 
no Si arrivcnà a chiudere i ru¬ 
binetti del combustibile'’ Il sm 
daco della città Carmine lala 
neo mi dice che 0* accertato 
die 1 estrazione del melano 
provcxd a Crolone un abbas 
samento annuo del terreno di 
uno o due centimetri I Eni ha 
dunque verso la c ittà c alabrcsc 
solo una politica di rapina sen 
za contropartite a cui dite il 
s iidaco il comune 0* intenzio 
n.ilo «1 porre* fine Ora si atten 
de un incontro col presidente 
del Consiglio Certo 0* che se il 
governo non riusc irà a imjxxre 
a Enichem la riapertura del 
confronto i -giorni della rab 
bt«i» a Crolone debbono «inco 
r.i cominciare 


A sedici anni dalla morto di 

ROMOLO PAOLUCCI 

la moglie Mallisa il figlio tbio c la 
nuora Oflbnetla lo ricordano con 
immutato dolore* agli amici c ai 
compagni che gli h inno voluto be 
ne 

Bunano (Grovseto) 25 novt*mbre 
1992 


1 compagni dell unità di ba*>c dot 
Pds «Pietro becch a» Acmcspnmo 
no il loro cordoglio al compagno 
franco Dallavnlle per la scompirvi 
del suo caro papà 

PATROCLO 

Milano 25novt*mbrp 


Dario ncorda 

MAURO BRUnO 

iid amici e compagni 
Milano 2 ’>uovemrin* 1992 


Ui scgritc-na e I apparilo Cgil delia 
zona San Siro Si mpionc* espnmom > 
profondo cordoglio al comp«jgrio 
Ciioviinm Cadi'lli per l«i scn np.irs,i 
dii suo caro 

PADRE 

Milano 25 novirnbre 1992 


Nell annivursano d«*ll i s(omp<irKi 
del compagno 

AUESSANDRO RISONI 

la mogi» i* la figli i lo ntord ino con 
immutato affetto e nmpi mio Sotto 
senvono in meinuna ptr il loro gior 
nslt 

Cdllarale ? 5 noveml)n 1992 


Oggi 25 novi*rnbrr rkorrc il stsio 
innivers«irio dell.t scotnp jivi di 

ALVARO TOPPAN 

Ui moglie ed i figli c hi lo nc ord mo 
con tinto alletto sottosLrisono [h r 
llnilùUrt inOCKK) 

Ancona 25 novembre FWj 


In questi giorni riLom il nono inni 
vepKino dell i scomparsa del com 
p.iKno 

WALTER MAZZA 

Li mog !• M iris.» < i figli CI iiidii « 

I U( 1 io ricordano t quinti io (.(.> 
nohtx'U) «. lo sumartmo msw me n 

II ht*dpri/n»m PdsdiFemri 
tonno II Tira 25 novembri 19*1'^ 


P mano iteomp ignr 

ENZO DINA 

ise ntto li l\ I prilli 11 poi il l'tls s i 
loroso militdiitt sind k ili dii [K)I 
gnbci Nt tj inno li tristi intunctoi 
loinpigi 1 dilli sezione l’ds » dii 
C inalo di Pifoiuf i/iom di ( isillli 
l*iz/i S) siringoiio va ino l'iniilnri 
tutti 

Rnm 1 25 m vi mbn 1 fL 


l Lomp ^mi X IV i si/K n» C i\ tlli \} 
g(*n Ronn id un inn > dall i s< om 
P irvi rKordiM(*(oi iffi'tto 

ANTONIO DI lACOVO 
fToto) 

cN^-mpii dimiliimti ippissiointoi 
iiK n nti 

Kom 1 ’5 !i«iu (libri 1 »92 


Gruppo Pds - Informazioni poriomentarì 


I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di oggi (ore 9 30 e 17) o alle sedute 
successive 


L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds è 
convocata per oggi allo ore 21 


CeSPI - Centro studi di politica internazionale 

Fondazione Feltrinelli 

ICIPEC - Istituto per la cooperazione internazionalo 
politica economica culturale 
MOUSV - Movimento liberazione o sviluppo 

SEMINARIO 

CentroamerìcQ. Le ragioni dello pace, 
il contributo deH'Europo 

26 novembre 1992, ore 16 

ICIPEC via Uffici del Vicario 49 

Programma 

- Integrazione regionale e democrazia. Quali possibilità'’ 
Antonio OUCCI Directeur Parlamento europeo 

- Il Centroamerica nel nuovo contesto intemazionale 
José L. RHI-SAUSI Ricercatore CeSPI 

- L'impegno europeo In Centroamerica 
Luciano VECCHI Parlamentate europeo 

- Le prospettive di pace in Centroamerica e il contributo 
dell'Europa 

Rubén ZAMORA Vicepresidente dell Assemblea nazionale 
de El Salvador 
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Venticinque 
sculture antiche 
in mostra 
a Roma 


■1 1 stai i pr(‘spnttita ieri l.i nii>slra «Lt luIU 
/ione IkMKoJiipa^m Ludovisj Alq irei [krnmi e 
la forluna dell antico* e he s<ira ajxTta al piit)l)li 
co dai r>dicc'mbre fino a (ine aprile ‘)i Ospitai.i 
a Pala/A) Kuspoh c promossa dalla Sopnnte n 
d<‘n/a .ircher>lot?ica di Roma c d.illa Tonda/io 
iw Mommo la mostra presenta 2'i t.ipolavori 
eU'lla sculUira antica restaurati da insiqm artisti 
dal Cimjuc'ccnto in poi 


Alla Sapienza 
l’Oriente 
«rilegge» 
la sua storia 


■■ <L Oriente e il senso de Ha Stona» ò il ti¬ 
tolo del convegno che si e aperto lunedì 
scorso al Centro CongresM dell Università 
•La Sapienza» Sul tema del rc‘cupero dell i- 
dentiQ delle civiltà orientali attraverso una 
picttura della loro stona parie ctpano nume¬ 
rosi studiosi Italiani e stranieri 
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Il filosofo 
Umberto 
Galimberti e 
accanto 
al titolo, 
un disegno 
di Roland 
Topor 


■i Umberto C>aiirntx.'rti 
profevsore di filosofia della sto 
ria a V^mcvia e psicoanalista 
junghiano ha appena pubbli 
calo con la Utet un bel Dtzto 
nano di psicoloi^ui 0()cra mo¬ 
numentale che attraverso ogni 
voce intrc'ccia (ili di interpreta 
/ioni diverse c che tra le voci 
ne annovera di inconsuete co¬ 
me silenzio sorriso sf)ciZio 
sp<’ranza [nlcrroBandolo sul 
revival ed eclissi di forme d’i- 
dentili collettive a siamo per 
CIÒ imbattuti con qualche sor 
presa nell invadenza schiac¬ 
ciante di una Mo^ropolis del 
Duemila dove tutto si piega 
inesorabilmente ai dominio 
della lociìK a 

Professor GalfcnbcrtJ, se¬ 
condo lei qual t oggi il rap¬ 
porto tra idenità sociale e 
Identità personale? 

A mio parere di idenliti forti 
<.;ggi non CL ne xìiio più Nel 
nostro mondo il vero soggetto 
0 la tecnica e tutti ne siamo 
funzionari ciascuno di noi 
non conta piu per il suo nome 
un IcmjKj gustale del! ideiili 
la ma solo per U funzione che 
svolge l.identiti individuak’ò 
discntala quasi un elemento di 
disturbo Lespansitne tecno¬ 
logica porta dunque con sò (a 
sparizione dal sociale di idcn 
tita che (inisconj confinate nel 
privalo 

Come leggere allora 11 ritor¬ 
no di certe Identità collettive 
c la disintegrazione di altre? 
Oggi rivivono Pebreo, il na¬ 
zista, U lumbard. Mentre al¬ 
tre Identità • l'operalo, l'ita- 
liano...- sembrano diventare 
obsolete 

Questi sono i cascami della 
transizione Da un mondo an 
tropologico fortemente identi 
ficaio - dove contava ( identità 
di contadino Ofvraio ariigia 
no prete noblcMiiodico a un 
mondo U-cnuogico s[>ersona 
lizzato Regionalismo na/io 
nalismo .uìtiscMnilismo sono 
tentativi disperati di reperire 
identità che il s(x.iai(' t(\.nica 
mente organizzìto non ò piu 
in grado di dare Ma si (ratta di 
tentativi che non hanno futuro 
In un mondo senza identità 
quella dellc^reo che 0 stata 
ribadita piu zolle attraverso le 
^x•rsc‘cu/lon si present.» inve 
ce c*3me unìdenlila piu forte e 
j>erciòcomlj4ittula 

Che cosa vuol dire, che resi¬ 
stono delle «superldentltà» 
collettive? 

Resistono perche ribadito be 
nessuno parlasse piu d^gh 
ebrei o degli armeni forse que 
sic identità SI attiilirobbcro Cili 
armeni probabilmente sono 
stali [HTseguitali tomi gli 
ebrcM ma a loro 0 un idontitù 
piu detx)l<' C omc quella dei 
palestines del r« sto che non 
hanno alle sp.ille una IclteraUi 
ra ( onie qu<’l)a ebraica Nel 
nostro mondo esiste solo tiò 





Umberto Galimberti 
filosofo della storia 
e psicoanalista 
delinea fimmagine 
di un mondo 
dominato 
dalla tecnica 
«Siamo schizoidi 
ma per necessità» 


L'uomo 

senza 

identità 



i 11. viene wctonliilo 

Allora perchè tuKo 


questo 


ora dovrebbe scompa^re? 

['i rcliè I.L rivencli.M/ioiu eh 
t|ui'slc Klontit I rapijresoiil.i 
lina volontà eh potenza eJctxjlo 
rispetto a e|uella .Iella lcx.ni< a 
Di Ironie all inteTisso l.tnolo 
ijito i rollano ielee>lo(ji. reli 
liioni muri Alla teenica è in 
chlferentc ogni religio r,iv. e , 
ne e ogni morale il 
e omunisn’o non e' e a 
chilo pi rtliè era un i 
elea sbagliala ma per 
e tiè non era ftin/iona 
le a una certa organi/ 

/a/ione letni.a Con 
tutto eiuosio non vo 
glio dire che certe 
identità etniche o reh ^ 

giose scompariranno voglio 
dire che sarinno seiiijire piu 
deholi 


Un e ullo delle punie do, livelli 
sohsticati della tecnica che 
pcre'r non ha iiiYe'stito la baso 
del siverc >oci ile la gente ha 
toiihmi ito a US ire il catTclto i 
mercati non sono stali tccnl 
e i//ati Negli Stati Uniti Invece 
la ticnica peivade il scxiale ò 
veicolo di comuiiica/ioiic eli 
.ilimeiu.i/iono tutti hanno un 
telclono un fax un Ingo Ma 

s» le (T r ' « I la' “ e 


ANNAMARIA OUAOACNI 


Lei sostiene che il crollo del 
comunisnio è dovuto all'e¬ 
spansione del dominio della 
tecnica. Eppure proprio 
quei paesi hanno conosciuto 
un culto religioso della tec¬ 
nica. 


«Regionalismo, nazionalismo 
antisemitismo sono 
tentativi disperati 
di reperire identità 
ormai negale e smarrite- 

proprio la dove l.i tee me <\ 0 co 
SI didusa I legami con le identi¬ 
tà sociali sono miserabili l-e 
Identità che aiicom coniano 
negli Stali Uniti -.ono eiuelle .ir 
e,nelle c iiiargiiiali core-ini 
luosMcaiii peirturicaiii c cosi 


Tanto marginali non si di¬ 
rebbe se queste riconosclbl- 


lilà etniche costituiscono le 
comunità. E parte non indif¬ 
ferente del consenso politi¬ 
co poggia sul rapporto con 
queste comunità. 

1 x 1 ixilitica oggi è una sollo-ca- 
togoria della tecnica, il gover¬ 
no del mondo non sono i poli- 
«..■isiir tici CIÒ che poivsono 
lare dipende da ciò 
che è tecnicamente 
possibile Negli Usa 
chi accedo alla politi 
ca può avere la polle 
nera o gli antenati lati- 
noamencani, ma ò 
ammo.sso m ragione 
dell abilita tecnica 
che ha assimilalo II 
nero clic fa camera politica da 
t|uc'sto punto di vista è come 
un liianco Le identità ciniche 
restano perciò un fallo senti- 
iiiciitale non (oncorrono a 
dcx id<-re il corso dot mondo 
lo subiscono 

Quello che sta descrivendo 
tuttavia ha l'aria di essere 
un compromesso tra Identl- 


là arcaiche c mondo della 
tecnica. 

In questa fase- si Abbi,uno an 
cora memoria dell uomo stori 
co e ci stiamo awianilo verso 
I uomo astorico .inoniino e pii 
ramenie lun/ionaU Dunque il 
legame con appartenen/e e 
idonlilà arcaictio oggi i-r-sii 
ha ancora una. ap-ic i 
ti di richiamo Si tratf.i 
tuttavi.i di un richiamo 
deslinalo a esiinguor 
SI se II mcuido conti 
iiua ad andare avanti 
cosi E non ve.lo prò 
prio come si (xissa un 
liedirlo ' • 

Non crede che l'etica possa 
fissare no Urolte? 

1. eti< a e ridotta a desiderio o .i 
pura I,imeni.i/ione I un ispi 
razione dell uomo non ò pm 
una forza Un tempo lo. slat.i 
ma allora eia al ixilere e se 
non en cristiano pcrilc-vi aiic be¬ 
la terra Ixi morale oggi non ha 
piu il potere di esc ludi re diin 


qui non ha piu forza Ixi due 
s<i angli, ana include le donne 
prete non perchò ò forte ma 
IK-rcfiò 0 tic-bolo 

Ma tornando a ouelle che lei 
considera idcnulà residuali, 
separarsene significa non 
avere più radici: come vive¬ 
re senza? 

Infalli andiamo verso un gene 

«L'appartenenza etnica 
resta un fatto 
puramente sentimentale 
non decide il corso 
del mondo, lo subisce- 

rak» sradicamento perchò sen 
no tanti radazzi vanno a stor¬ 
dirsi in discolec.i, iH^relie la dif 
(en nza ira vit.i e morte va p( r 
<k ndosiqmlicalo* 

E allora i ({randl revival reU- 
gtosi cui stiamo assistendo? 
(.Quelli vono nfuqi dove si cerea 
il iKonoscimenlu che un lem 
IRA. ra MRialmeiite garantito 


Questo può vaJere per le no¬ 
stre società, ma cl sono inte¬ 
re fette di mondo dove U ri¬ 
conoscimento è ancora pre- 
valcDlciiiente dato dalla re¬ 
ligione. Che cos'è altrimenti 
{'integralismo islamico? 
Infaln quelle sono socK’ta pre 
tecnologiche la [arditi d i- 
diMìtiia t di nconoscimento in 
"• -k leressa soll.inlo la cui 
tura CKi idcnialc nella 
qu il(* im ludon i an 
I he il Uiappono In 
tutto il resto d(‘l mon 
do resiste aiuora un 
modello nnlropologi 
co diverso Si tratld di 
vedere se avrà la forza 
di prevalere fk*rsonal 
men’e me le auguro 
anclic SI* non ci c redo motto 
Davvero si può considerare 
augurabile ta prevalenza di 
modelli antropologici extra- 
occidentali? 

Mi rendo c onlo c he povsa spa 
ventare I .issunzione d idcnti 
ta infatti comporla una forte 
esposizione Basi.» pensare 
per esempio al mondci agneo 


lo degli anni Trenta h ) idcnli 
là era riconoscibile nelle mini¬ 
me azioni quotidiane E il rico¬ 
noscimento continuo compor¬ 
ta lo svantaggio della serve 
glianza L etica m fondo ò sor 
vegiianza e la libertà 
sottrazione dello sguardo 
Non si tratta solo di questo, 
che pure è già molto.* Basta 
pensare alla violenza del 
conflitti di appartenenza* U 
modello somalo, per citare 
l'ultimo esemplo a portata 
di mano, fa davvero paura. 
Quello ò un prodotto dell Oc 
cidcntc I somali sono stati pri 
vati della loro identità culturale 
grazie alla colonizzazione e 
oggi si uccidono con armi for 
nitc da noi Un conflitto inbale 
fallo con i loro mezzi non 
avrebbe prexiotte» una simili 
devastazione qualità d(*l 
conflitto ò data da mezzi di cui 
Iodio primitivo non dVTebl:>e 
mai potuto disporre 

Lei dice che le identità 
espulse dal sociale si rifu¬ 
giano nel privato. Che cosa 
diventa il pri«'ato allora? 

Un contemlore troppo piccolo 
per la dmicnsione umana do 
ve finiscono tutte le tensioni 
che un tempo si diluivano nel 
sociale Oggi il privalo e infatti 
violenza e silenzio che ne è il 
hv pass Non vedo molta gioia 
nella famiglia In casa ciascu 
no deve cucinarsi 1 anima fuori 
dai commerci sociali Ma 1 1 
dentila non esiste se non nella 
relazione e nella società toc 
nologicd contano solo le fun 
zioni, I rapporti sono insignifi¬ 
canti 

Allora Tamore, Tamicizia? 

Se per amori intendiamo 
quella passione sirucgenU*che 
lo differenzia dall amicizia, 
non dura piu di scm mesi E 1 a 
micizta ò una Ciisa di riposo 
dove non si ò costretti a difen¬ 
dersi continuamente 
EI rapporti genÌtorÌ-ngU7 
Quelli si sono davvero dutenii 
c I perche su baso animale He 
rò M tratta di rcl»i7ioni univo¬ 
che sono il padre o la madre 
ad amare incondizionatamen 
le non ò dello die sia vero i) 
contrano 

Lei descrive uD'umanltò me¬ 
tà funzloDe e metà animale. 
Ma senza mediazioDi tra 
queste due facce come può 
tenersi Insieme l'io? 

Infatti ciascuno opc ra una sor 
ta di schizofrtmia funzionale 
scindendosi radicalmente tra 
pubblico e privato massimo 
può comportarsi fuori come 
iarcblxi in casa, non sarebbe 
affidabile Non ò una maialila 
essere un po schizoidi oggi ò 
una ncx:esMtà 


Cercando Tltalia, nove scrittori per una «Patria» 


Cercando una patria difficile da trovare nove scrit¬ 
tori, tutti giovani, hanno «composto" un libro pro¬ 
prio su questo tema Si intitola «Patria Lo scrittore c 
il suo paese - e lo pubblica ’l heona Dggi il volume 
sarà presentato a Roma alle 21 alla libreria Paesi 
Nuovi m piazza Moutecit.jno bO Parteciperanno, in¬ 
sieme agli autori Vincenzo Cerami, Miriam Mafai, 
Paolo Mauri c Walter Veltroni 


GIOVANNI DE LUNA 



■■ Assunti coint "OggL Uo» 
della ricercei storie «i conn III o 
categorii* comi •[)atria- «im 
zione -identil.i nazioM.tk « 
vengono come sc'jinposti in 
tanti c omptulimerri st.igni 
framtueiUati secondo un.i 
fiiollec ip’ila eli eispetti elle 
s[X'sso hanno comi loro uiiic a 
legittimaziom il diverso ambi 
to (lise iplinare .tl ( ui interno si 
snixlano 1 [)( rcorsi (unos<.ilivi 
di volt i in voll.i sM'uppali 1 ri 
lerimc liti im Icxlologii i [)m 
consueti nclk storie "iiaziona 
li» sono di tipo giuridico eco 
nariuc(j ge(.)graftco e rnonu 
mentale cveKano tiuindi nei 
lei migiiorc dolk ipotesi unni 
sterne di istituzioni un p.iesag 
gio urbano una comunit.i (ii 
"produttori i di consumatori 
I molto pni frcHim ntarne nt( 
studiano una singol.i istitu/io 
iK un.i (k l( rminal.i .irta terri 
toriak un unno sogg(*tlo s(j 
(. lale Li franliinieizione c Ir in 
sede di mena iwu tu di un 
-oggetto" cosi tipicamt nti glo 
b.vk e il sc'gnodiconu t ick nti 
ta profonda .li un i riazionc 
n n<l«t a sottrarsi all i cono 
SCI n/ I storie i n.iv ost,» nella 
s< ttoriaht.'i degl) giprocLi Si 
pu<j forz ire qin st i corhna di 
<xc iilt uìiento' Non s ireitta 
sernpitcciiu ntc di giust ippor 
re uno di tllro i v in is[>i iti stu 


diati dalie smgo'e an disi p,ir 
/ledi I i loro somt ui tìon ci re 
stiluircbbe mai liniero II prò 
bk Uhi ò que Ilo di porre ciue st (5 
filone di nc e'rc i alUi conlluen 
Zrt di dive rsi intre-c c i elise i()lina 
ri c on I \ c oiisape vole/za che 
re steiiulo tll mie rne; de 1 tradì 
/lori,de* statuto scic ntifico della 
stona difficiime nlc si nusc tre b 
be i rischiar<ire ejuelle» «zon.i 
grigia» (.)scillande> tr i due* [>osi 
/n*[11 opposte* (*dis irmanli iie*! 

1 1 loro spiRularita d \ un lalo 
i lol)sb,ivvm e k* sue nazioni to 
talmente «inve*ntate >• t costnnte 
in et i conte mpi^raiiea dell d 
tra Aiithonv I) Smith cern le 
sue na/ie>iii il cui (ondaiMe*nlei 
etnieo sfugge alle pretese co 
noscidve razionali della stori,i 
pe r edfond tre le proprie* raeiie i 
in una nevtur.dita Inologie i ftio 
ri d.illa storia 

In n alta si av'v<*rte I e sigi n 
Za (li un » rottura de gli ste ee .di 
(lise ipliiieiri molto piu radie <ik 
lak* d j fi>i/,m' non solo i Ir idi 
/lonali ^ ordini dell \ stona ma 
eiMchc c|U( III piu vasti de Ile 
se le nze s(K i.tli ope‘raiulo per 
intenderei lungo i sentieri 
ape rti da l eiuis C hcvalter e d u 
SUOI sliieii su H.irigi ne Ila rive>lu 
/ioni tiiduslrialc all insegiui 
(Il IH iigv'« stive) e strettissimo 
binoiiiio e omc (jiielloelu lega 
la stori,i e la k*tl( ratur i Un im 


{josl.izioiK e he pre suppone 
un fruieo nc onose imcnto di 
in lek guaele*zza gli scnllon so 
IH* in gr.iek^ di k*gge*re * mie r 
pre tace la re dta se nz.i sconta 
re k* "p ii/ialila* ek gli af)prexci 
de gli storici B dz.ie ilugo /o 
la re se ro e onose dille I ineemo 
se ihik » eittr.'ve rso un impi.uUo 
rne todologie o di .ìssolutu rigo 
re storiografie oc he giuslaineii 
te ( [u*valie r suite tizz.i ir, e|ue 
sto brano di Victor Ilugo •! .i 
togiift e e Olili he ose le ii/a del 
1 1 e itt i 1 ulte) VI SI e onverge evi 


SI confronta In quel luogo livi 
do regnano si le tenebre ma 
non cj sono piu segreti Una fo¬ 
gna ò c ome un uomo cinico 
Dkc* tutto 1 ita tale sincerità 
dell immondizia ci piace Los 
servaiore sociale deve entrare 
m quelle ombre 1 anno parte 
del suo laboratorio» C ò già 
e]ui I orco che Inda carne urna 
na dell imniagine blcx.hiana 
dello storico 1 ungo c|ucsti 
se lìtien I impressione ò che la 
definizione di patria poss»» 
.ipnrsi tolalnientc alla coir» 


prensione leltc*Mria pur ii i 
scondeiidosi ostin.itaniente al 
ì «osservatore sex lale» 

II» questo semso I mi/ialiv,» 
di Tfic'oria di chuuiiare nove 
giovani scrittori ,i promine larsi 
sulla patria Lo scrittore 

e li suo fMn^e noiH intrrDcnti 
Theoriii U)9i Koin.» Napoli) 
ò apparsa molto tempestiv.i 
proprio sul piano de*i bisogni 
culturali de I paese ( i vmio 
troppi luoghi ce-iiiium che si 
rincorrono sulla nostra icU nlita 
nazionale e gli storie i lu Ila mi 
gliore delle ijKdcsi M'rvono i 
demislific.irli non i «Mipi r<irli" 
ÌAirtropi)o jx'rò gli .luU'n del 
libro sono qu.isi tutti rimasti 
«inehe at di sotto de 11 » dislru 
/ione critici tkgli sti rcsdipi 
che c 1 SI poteva k gittiinaiiienk 
attendere come nsult.iio iiiitu 
Ilio dell cgKTazionc Nell o|k 
ra I luoglii comuni inipc*rversa 
no («sono nata c c r< sciuU» t|iii 
su una bizzarra lorm.i geogra 
fu a che e stivale d i niosclu t 
Imre ò stivale «la (i dio con gli 
btivali e'^ calz.i de II i Ik falla c 
mare- e dokczz.i s uigiic c 
brutalità tu liczz i i .iiitu luta 
stona polvere rovine S,indr.i 
Hetngiiaiii «bell » ma rovinata 
come una duniià che ha «ibu 
salo del suo corpo I Italia nu (a 
rabbia e mi annoia I idi i Ka 
vera) .twolgeiiflo 'a p dna dei 
giovani scrittori in un,i ne blu i 
di definizioni eU storie i/z de 
irKoidestabili nell.i loro ge.u 
ricità ma inai in grido 'li tri 
sforni irsi in striiiiK idi t onose i 
tivi Si ò •scehp un re gistro n«ir 
rativoclie si sottrai alle gnindi 
passioni e agli sei litri cpiei 
de Ila «commedi t uni tii.i |M-r 
rifugiarsi in un intiniisine> e-s,i 
sperato aneddotieo ine.ipKe* 
di uscire eia un .luteife rime ido 
ossessivo («il lem» della pi 
Irta niKostnnge ae*ssere «Ulto 
biografieo» S.tndro ( iiu)(n vi 


vevo oggi qui domani l,i e ome* 
e«intav«t Hattv Pravo ase oliavo 
se»prdtulto musica inglese e 
itnoncanii leggevo libri stra 
meri S.mdr i Hetngnaiu «sono 
figlia di un uomo gentile t di 
una ejonna un peno msoddi 
sf«d 1 «t lidi,» Riivera) eM|Uindi 
di eoniunie are con gli altri i e 
inmì<igini piit elifluse sono cosi 
ejue Ile della patria nie*moria 
( la sUm.i filtra nel quotidiano 
come I acqua dai lucernai rol 
tl» 1 iiivK) Abbate «quando ri 
|H uso alla mi i infanzi i - ( nii 
e ipita spesso tulli i gieirm eo 
me per un bisogno misterioso 
di eoidroll m ki tenuta <k i (ih 
(he tengono il presenti - nii 
vK*ne s«.uìpr( in nu*nte un un 
in ìgiiie Siindro Onofn) 
de‘(hj»,dru iieWalguj (Severi 
ne> (\ san) e* soprattnUe) della 
p.itri.» hngu.i (•(jue! se'iiso di 
legge revzi e eli I berta ejuel 

I impressione di fesla e di leti 
zia e he si ee h nel eiiore elella 
lingii.i lUduin.i C'tiampie ro C'o 
molli «l It di i e una patri.» j)e r 
e lu e un » Imgu.i una Imgii.i 
madre litigu.» dell .iffe ilo lin 
gua e he fr.i tuM» le «ilire* lingue 
c he st possono appre neh re re 
sta sempre la lingua salvata" 
S indr.e He Irignam -io se rivo in 
lingua itali.m.» se> epiindt e lu il 
mio Ihese d .ipp.ule nciìz.i e 
' Il di I V,»k-n.i Vig »no le del 

I I patrsi k Uer dura < una |m 
Ina uno se la pue; anelu sci 
glie're lo I ho hillo to ho un i 
p dn,i Questa mia piilrui e il 
rolli,iiìzo S.mdro Vernine si ) 

lulU ejue'sit ,»eeezioiii sono 
K e omeiiuito d.» un insistito an 
tobieigrafisnu) che pre*vak* su 
ogni iinsiaeeuioscitiva e*d ogni 
le ntalivo di definizione Ane he 
il k)ro loe.ilisme^ ò pin una e a 
tegoiui esiste n/iiiie elle una eli 
e liuir.iZK)ne di ipp.irlene n/.i 
in se j»so forte («se'idej soltanlo 


di essere un |) ilerniitano apo 
lide* thè* («die.» ad iiìlerrog.UM 
sull app.irtene nza a c|Udlsiasi 
terra At)t) ile la mia città 
Hralo IO 1 ho gl » l.isc lata e per 
sem[ire Ci viverne) me ora i 
miei genitori et Ile) inanlenulo 
il dentista iltiarhiere e i ho fai 
to nasce re un figlio e mi ci so 
no sposidO" Veronesi) così 
eoli!' »l iiniiti de il.i rivendiea 
none corporativa si collex'.i 
1 insisienz.i sulki propria collo 
e «i/ioiie preife ssionak ( -uiìii 
eoiimnit i di amie i e imanli 
e he ubbidise i die re*gole del 
I «irte hi iinpie n» C oinollO l 
lore> Il di.mi sono t osi quelli 
fissili negli stereotipi lelterari 
de 11 It ili » .die vongole e «ira igli 
seritloriekl Monde)- ne’gli «m 
111 I II di mo - se, rive I kIm 
K. ive r 1 - non .« viuik ve*r i 
me Mie un i e l.isse poluie,i |)er 
lune Vuole ruh melo pexo il 
brivido sublime* eh se ntirsi one 
sle) pe re emfronto- 

i>el libro sj s.ilvi /ju.ikho 
I inipo (Il e mozione in vr.ielo di 
selli.ere lire il gngieire dell m 
ehmie n'o II irr divo («ce rie noi 
tl se rive Vhhate le* sogno le* 
re siden/i de'i m ifiosi prese* 
el .(ss.dto il loro sangue scorre 
re e e e e}U.iknne) e orso «i 
sgozzarli ne i loro letli infine il 
sangui sgeH enti.ire lento sulle 
pi.istre Ile el< I p.iviiiie nto Meli 
Ire fuori s a[)re I i/znrrej del 
eielo )( iiiter igire e on lelrain 
mi e he se guano l.i nostr.i esi 
ste n/.i e olii ttiv i none he t.mte* 
bno/H /lite nzioni < diheanti 
e Ir 'e*stim iiuaiio dnu no l.i 
prohit 1 e il se uso e ivie o ek i no 
stri gios.mi se rillon Ave re eu 
r.i eli se i de I iiostio H.u'st me 
r.iviglioso e disliut’o preneie'rsi 
e nr i eie Ile c ose de lU* aeque c 
ek Ik* moni igne degli «miniali 
degli .mg( (i s.ipere elle lo 
e hiedono e Ile e i as[ie tt.mei 
I ulto (UH sio non potre lihe ( s 


sere una p.itnaN, si chiede be 
verino Cesari e M.irio Fortuna 
to «Non di paino bisogna an 
dare in cerca Ma di un pc* di 
semplice bella e buona civiltà 
molto carente in giro» sulla 
sk'ssa lunghez./d d onda Ono 
(n « 1 x ^1 mia patria ideale ò una 
terra affollata poliglotta e mul 
liriizzialc M.i e*sislc questa p«i 
Ina o ò solo un sogno lettera 
no'’Sono sicuro che c e'* e che 
L ò andtc matenalme*nte' an 
e he se nessuno ne h.i ancor.i 
disegnato la mappa» 

Di Onofn ò anche una intuì 
/ione una tr.iccia che lascia 
immaginare* un percorso anali 
tieo una ipotesi di ric'*rc«ì «C'i 
sono in me due moti potenti 
che ITU tengono «»tt«»cc<ito ani 
ma e corpo all Italia P primo e 
un M*nso irr.'ì/ionak* molto si 
inde «ili istinto animale di pos 
sc*sso del proprio lemtono So 
no n.do qm vivo qui e quindi 
1 hall.» mi appartiene II sexon 
do c'* Ja memorid } io la c/;nsa 
pi’volezzd di apparte nere a 
un.i comunità la cui stori.» 
non h.» eguali in Fijro{M» Un 
progetto di Lustruzione (u 
idenlit.^ attraverso la stori.» da 
un lato un «istinlc) animale** 
ferma consapevole/ya biologi 
caddi.» territoridlild dall altro 
scjspesa tra queste due r»*ìllà 
1 "identità nazionale» la noslra 
ma anche quella degli altri le 
trascende però t ntrambe in 
una sintesi c he si I iscia soli.in 
to intuire In questa dire /ione i 
giovani se nitori c i fi,inno aiuta 
to poco e 1 interrogativo di Va 
Ieri.*» Vigano che chiude il libro 
(«ina .illora la noslra vera reai 
la la nostra ver.» IMtria 0* la let 
teratuMN) ò jrkcj piu c he un 
grido di impotenza nessuiKJ 
dei nove sembra aver voglia di 
c«»larsi nella «fogna» di Vìctor 
Ilugo |K*r aiularn a (onoseer 

< I 


Come lavorano 
i professori 

La scuola? 
Non è tutta 
da buttare 


CARMINE DE LUCA 

■i In un HTterv'onlo ap- 
p.irso li 6 novembre su 
questo gronìak* Giuseppe 
iR’tronio lormula una se¬ 
ne di don» ino» jx’r de 
nunciare 1 ibbanciono to- 
l »k* di un I (lualsiasi poiiti- 
cascolistica lafxraitadi 
funzione del sistema for- 
n ativo 1.1 dcmotiv.ì'ione 
degli nsegnanti il corpo¬ 
rativismo dei sindacali 
I otti riiH’vi quelli di Hetro- 
iiK.) che mentane'di esse¬ 
re ri[)rc's» <* d)sc ussi Non¬ 
dimeno il qu.idro genera¬ 
le c he (*gli u » della scuola 
itali.m.» non ini pare che 
comsjxmda realtà 

1 cimentarsi che nulla va 
Ix'ne e tutto ò .ilio • fascio 
e posizione stenle non 
uut.i gli iris* elianti che ta- 
vor.iiioeon iinpegno ha 
effelt' de'mot V.Itili E so- 
pr.ittuttc» sostenere’ che 
tulio V imak nscf’iadiap 
panrc .ilihi [V'r chiunque 
Lice 1.1 il tik) [x*r la scuola 
privai» eoihre) la scuola 
pubh'ic.» In re.ilta 1 e’s)>c 
rie*n/a quo'idi ma segnala 
che in moli' •-cuole ma 
terne* e*kmentan c me 
die Ili molti istituti supe 
rit)r' gr.izu «ili im}xgno di 
gnippi di docenti partico 
lirmcnie* eonggiosi e in- 
le Ihgenli \i sono iiiiziah- 
V( e 'Hivit.i diu.iiticlH* di i 
SK lira ei»! itila 

Non e imk \ mie per 
ese'fnp/o cfie* da un son 
d.iggio intem.iziondle 
pre)mosso dal settimanale 
sia'uiìiteiise A/eivsu>(*et^ la 
se uola de II infanzia Diana 
di Reggio I n Ila risulti In 
migliore de I nuMido Èan 
cor » piu signifie itivo che 
d.illa rrxerìk rKe-*rra lEA 
(Inle-'niation.il A.ssexn.*' 
lion for thè 1 valuation of 
Ivduc.ilional Aclneve* 
meni ( ondotl » m '^1 
p.icsi c (Jire tu» |>CT I ll.iliJ 
d.» Man» Corda Costa, 

1 iillio De M.iuro c Aldo 
Vis.ilbe rghi nsulfi che * 
nostri b.imbini di quarta 
eleni' ntare siano in fatto 
di ceiniprc nsione d<*lla let- 
turi ( di capacita di «ip 
pre udirne nto .»t quinto 
posto nel mondo Alle 
pre'se con l«» lettura di tosti 
di tipo letkr.tro di tipo 
inforni.Itivi) i nostri barn 
bini di MOVI inni se la so 
noe av.»t » m(*g’iodi lantis 
sirni e (R*i.»ne i siranier 

Dunque 1,» scuola qual 
cos«»di buono produce 

N( el.» fermamente 
eonvinfo gì.» dKK i e piu 
.timi 1.» I Ile IO lz)mbaido 
lUnliee Seris^e una volta 
•’Andi.imo seoprendo ehe 
hi.min 'Uni.in riusciva ad 
aver» ii i r.ipporto diretto 
con un gr m numero di 
i l.issi Mi sono impegna 
(oeou ru( ste sso eli sogin 
re I ( se mpio di (.)i,mni Ro- 
d.iri f sv riveva men*»' 
iiienle su Sformo dilla 
scuola l.i SII.» rivista un 
l »( e limo in CUI registra 
V.» le sue imprc’ssioni .» 
cont Ilio I on l.j se uola mi 
giu ir( ceni 11 se i*v)la che 
spe rime nta e realizza- 
spesso e xtr.i legom» o 
"conlr I k ge m> ce)nH* lui 
dieev.i nuove fonnedi Li¬ 
vore) se ol.islK o nuovi ili- 
ner tri di ins( gnamento / 
approfondimento h a 
proposito eieeli insc'gnanti 
«mnot.iv i « Il li\i Ilo prò 
k ssKHi ile medio de i do 
centi e t k vaio in It.jha 
(he* molti entrino nella 
scuola in in.ìiKali/.i di 
meglio può uxlie evsorc 
«jn/i e'* SA*u/ litro e^uando 
ei si iimo (k litro p(*rò 
spe^ i.iliiK lite se giov.mi 
giov inissimi SI ipp »s< io 
HiUio [ire lìdono ini/i iti 
ve* lavorano d.i soli e in 
gru()po trovano il loro 

[)OSt ) 

Ane he oggi c sono 
>|M ni nze e Ih* meni.ino 
di ( ssi r* UH ss( m rilievo 
non solo per ^se re* as 
sunti .1 mo(l( Ilo ma ix*r 
e h( i.i loro t sisicnz.i im 
pile 1 un re trote n i eh con 
dizioni positive* | imix' 
giio di molli insegn.mti 
e he epiolidi m.unente la¬ 
vorano p( r niiglior.ire* la 
e ip u 11 1 e iillur ili eJe i no 
stri rig»//i I (*cec*lk’nza ' 
del! » se noi i in.itenia Dia 
II.» di re ggio I nulla e'* nota 
ne ! memdo gr.i/ie me he 
,11 m ite ri.ili di una str,ie)r 
dm.in I inostr.i -1 e (-nto 
lingii.igei (je*i h.imbmi** 
ehe e!.»ì lUK] gr.izie* al 
1 im [)«*4 IO di ix)ns Mal.» 
gijzzi c ospitala in diversi 
p«H sul l urop » c (I Amen 
e » M » ( < ei 1 (*ssc*te sic un 
e fu in m,>lte dire e iltà 
de II hmili i (k*l! i le)sca 
11.1 «le 11 1 mbri.i de Ila Si 
e ili » «*e e i U ra k se ueik* 
in.jte riu fim/ietn.uio e>lti- 
iMiiK iit( D.i ijiii d.i quel 
e he f inno molti d(x enti 
se*n.ime lite im[M'gnali si 
può p irlire pi r s.m.ir» tut 

lo li r* sten he non v.i 
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Grazie al laser 
chi russa 
può guarire 
Forse 


Russava «come una squadriglia di jet supersonici» , a 
sentire la moglie, che esasperata da tante notti insonni 
lo aveva praticamente cacciato di casa. Grazie a un' 
operazione chirurgica di cinque minuti eseguita con il 
laser, il matrimonio di Gaiy Chard è stalo salvato. 
Chard, .38 anni, è uno dei venti pazienti finora sottoposti 
alla nuova terapia per russatori messa a punto dai ricer¬ 
catori dell' os[>edale di Papworth, nel Cambridgeshire 
(est della Gran Bretagna). E Lorrainc, la moglie, affer¬ 
ma soddisfatta: «Per la prima volta in 18 anni di matri¬ 
monio, mi godo finalmente notti serene». Il marito, rac¬ 
conta, russava talmente forte prima dell'operazione, 
che lei lo aveva costretto a dormire a casa del padre. 1^ 
tecnica usata a Papworth, ha spiegato il dottor John Sh- 
neerson, consiste nel bruciare con il laser gli strati su¬ 
perficiali del palato, asportando cosi i tessuti più dan¬ 
neggiati ed eliminando le vibrazioni che provocano il 
ais.sare. «Non possiamo garantire che 1' effetto duri cin¬ 
que o dieci anni - ha detto Shneerson - perché usiamo 
questa tecnica da meno di un anrio. Ma i risultati nell' 
immediato sono molto incoraggianti». 


Ersparmer 
e la Sandoz 
vincono il Premio 
Galeno Italia 


La prima edizione italiana 
del Premio Galeno Italia, 
associato al Prix Galien e 
promosso da «Il Giornale 
del medico» è stato asse¬ 
gnato al professor Vittorio 
Ersparmer per le sue ricer¬ 
che sulla serotonina e alla 
casa farmaceutica Sandoz per gli studi sull'uso della ci- 
closporina nella cura della psoriasi, una malattia che 
colpisce la pelle e che costringe ad una vita difficile mi¬ 
gliaia di persone. La ciclosporina. Inoltre, come è noto, 
é un farmaco particolarmente efficace nei pazienti che 
hanno subito trapianti per la sua funzione antirigetto. Il 
premio è stato assegnato nella sala del rettorato deH'L)- 
niversità statale di Milano, A ricevere il prestigioso pre¬ 
mio. il professor Ersparmer e il dottor Giuseppe Miglio, 
amministraotre delegato e direttore generalo della San¬ 
doz Italia. 


Relitto di U-boat 
nucleare sovietico 
davanti 
alla Bretagna 


Un sottomarino nucleare 
sovietico é naufragato nel 
1970,800 chilometri al lar¬ 
go delle coste bretoni e il 
suo relitto, che contiene 
ancora materiale nuclea- 
re, si t'ova sul fondo mari¬ 
no a 1600 metri di profon¬ 
diti!. Iz) ha r'r.elato ieri sera II canalt; televisivo France 2. 
Secondo France 2, che intende diffondere prossima¬ 
mente un reportage dedicato ai .sottomarini sovietici af¬ 
fondati in tutto il mondo, quello che si trova sul fondo 
dell'Atlantico è affondato il 12aprile 1970. L'incidcntcè 
stato reso noto da uno degli e.x responsabili della mari¬ 
na sovietica della base di Murmansk, l'ammiraglio Nico¬ 
lai Mormoul, che ha di recente scritto un libro .sulla 
«drammatica .storia dei sottomarini sovietici». Secondo 
il canale televisivo, i russi continuano a pattugliare la 
zona dove é affondalo il sottomarino nel 1970. Da parte 
ddl ministero della difesa francese è stato sottolineato 
che l'incidente era già noto. 


«Ritrovata» 
la cometa 
che potrebbe 
distruggere la terra 


Gli astronomi dell' osser¬ 
vatorio belga di Uccle 
hanno "ritrovato" in questi 
giorni nel cielo una come¬ 
ta che non veniva più os- 
.servatii da oltre 130 unni e 
che si teme potrebbe un 
giomc entrare in collisio¬ 
ne con la Terra con conseguenze disastro.se per il no¬ 
stro pianeta. Battezzata «Swift-I'uttle» alla sua prima in¬ 
dividuazione nel 1860, la cometa ha un nucleo del dia¬ 
metro stimato in 20 chilometri e se non urterà la Terra le 
!)a,s.serà comunque molto vicina alla sua prossima orbi¬ 
ta, nell' anno 2126. Izi «.Swift-Tuttle» - hanno detto oggi 
gli astnanomi - dovrebbe avere un periodo di rivoluzio¬ 
ne di 135 anni, ma la sua orbila noi è ancora stata cal¬ 
colata con esattezza e al giorno d'oggi vi é ancora un 
margine di incertezza di li giorni circa il momento in 
cui essa incroccrà 1' orbita terrestre Da qui l'importan¬ 
za di studiare i movimenti del corpo celeste in questi 
giorni in cui é visibile Ira le costellazioni di Ercole e dell' 
Aquila. 

MARIO PETRONCINI 


_Parla Bertrand Cramer, psichiatra infantile 

Il bambino deve lavorare sodo per assecondare i desideri 
dei genitori ma anche per costruirsi il proprio destino 

Che fatica essere fi 



«Oh, com’è egoista. Proprio come sua nonna». Così 
il genitore si affretta ad attribuire al bebé un'identità, 
a stabilire una continuità familiare e, infine, a dise¬ 
gnare il destino di suo figlio. Il bambino do\Tà fati¬ 
care non poco per corrispondere al ruolo che gli 
hanno costruito mamma e papà. Bertrand Cramer, 
psicoanalista e psichiatra infantile ha dedicato a 
questi temi il suo libro «Professione bebé». 


MANUELA TRINCI 


GINEVRA Fino a pcx:o 
tcm[X) fa, nel peii.sarc a un 
neonato, a un bebé, non gli .si 
attribuivano certo qualità au¬ 
tenticamente psichiche: lo si 
considerava piuttosto come 
un oggetto di cure, destinata¬ 
rio passivo dell'alimontazione 
e delle misure iredagogiche 
che gli venivano inipo.sle. 

Negli ultimi anni, i lavori di 
ricerca di psicoanalisti, psico¬ 
logi e psichiatri dell'infan- 
ziahanno invece messo in lu¬ 
ce una nuova immagine del 
bebé: capace di intenzioni, di¬ 
scriminazioni, attaccamenti, 
rifiuti selettivi, cosi come dota¬ 
to di capacità ixirccttive com- 
ple.sse e mollo sensibile a 
quanto pre.scrivono le intera¬ 
zioni che presiedono ai .suoi 
.scambi con la madre. Ma l'i¬ 
dea del bambino simile a una 
pianticella da innaffiare, o si¬ 
mile a cera vergine da model¬ 
lare, rende ancora difficile a 
molti il pensare al bebé come 
una persona. 

Catturato dunque e inevita¬ 
bilmente, sino dalla na.scita, 
in una comples,sa reto di dc.si- 
dcri e interdetti, questo iricre- 
dithle signor bebé deve lavo¬ 
rare non poco per corrispon¬ 
dere al ruolo che da lui si at¬ 
tendono i suoi genitori lenen¬ 
do tuttavia conto delle proprie 
esigenze. 

A questo proposito, dopo 
decenni di letteratura relativa 
alle difficoltà che si incontra¬ 
no ad e.ssere genitori, arriva fi¬ 
nalmente un libro il cui iirovo- 
catorio titolo «Frolessione be¬ 
bé» (edito da Bollati Borin- 
ghieri) rende giustizia a un 
bambino drammaticamente 
impegnato nel correggere il 
disegno, il destino, che por lui 
era stato tracciato. Autore Ber¬ 
trand Cramer, psicanalista, 
psichiatra infantile, direttore 
del Service de Guidance In¬ 
fantile di Ginevra, che abbia¬ 
mo incontrato. 

Nel duo libro c'è un messag¬ 
gio nuovo c chiaro; far sa¬ 
pere come in questa età, 
che Inaugura la vita, 1 desti¬ 
ni possono intrecciarsi; i 
giochi, cioè, non sono anco¬ 
ra fatti. 

SI, il percorso é comunque 


lungo. Non é ancora ben en¬ 
trato nella nostra mente, al di 
là del tanto averne parlalo, il 
fatto che un bebé reale non 
corrisponderà mai al bebé im¬ 
maginario. Al momento del 
taglio del cordone ombelicale 
si produce, normalmente, 
uno .scarto che si colmerà in 
seguito di quello che genitori 
e bambini potranno co,stniire 
insieme, o che, viceversa, re¬ 
sterà por sempre a segnare, 
con la disillusione reciproca, 
tutta la relazione futura. Pro¬ 
prio in questo scarto .si riversa¬ 
no le proiezioni dei genitori, 
che con tenacia cercheranno 
di ridurre la differenza e di co¬ 
stringere il bambino ad ade¬ 
guarsi al modello. Tutti noi 
abbiamo ben pre.scnti i geni¬ 
tori che di fronte a un neonato 
esclamano; «Oh! è bello, forte, 
egoista, violento - aggiungen¬ 
do - come suo nonno» o <o- 
me sua nonna» ecc. I genitori 
si affrettano cioè ad attribuire 
al bebé un'identità, c con tutti 
questi aggettivi che gli vengo¬ 
no as.segnali lo i.scrivono in 
una filiazione, È cosi che si 
stabiliscono le continuità tra 
lo generitzioni, si perpetuano 
le tradizioni familiari, si stabi¬ 
liscono le eredità psicologi¬ 
che. .Si segna, in poche paro¬ 
le, per il bebé, un destino. 

Ma come può il bebé coglie¬ 
re e accogliere questo pro¬ 
getto? 

Non è certo facile: parlo infatti 
di un vero o proprio lavoro 
cfic il bambino deve svolgere; 
(larlo di una professione be¬ 
bé! Ho cercalo di illustrare, at¬ 
traverso il imo lavoro clinico, 
quanto i bebé siano sensibili 
ai nics.s;iggi emessi dalla ma¬ 
dre. cosi come alla struttura 
delle interazioni. Voglio dire 
che giungono precocemente 
ad adattarsi alle costrizioni 
dello .scambio. Il bambino é 
come dotato di un radar; ma 
non c'é nulla di magico in 
questo: egli cerca senza posa 
di decifrare sul volto dellit ma¬ 
dre ciucilo che deve sentire e 
quello che deve fare; sulla ba¬ 
se della ,sol;i mimica prodotta 
dalla madre regolerà i suoi 
stati d'animo. È come giunge¬ 


re a una sorta di definizione di 
contrtillo; il bebé deve impa¬ 
rare quali .sono i termini da ri¬ 
spettare |rer mantenere la re¬ 
lazione con la madre. 

Dire questo non può far 
pensare al bebé come a 
un'eco della voce della ma¬ 
dre? 

No. questo proprio non direi, 
anzi, avvalendomi della colla¬ 
borazione di Daniel Slem, ho 
dedicalo molto strazio di «Pro- 
(e.ssiono bebé» ad illustrare 
come ogni bebé abbia, fin da 
subito, un profilo caratteristi¬ 
co di sensibilità e di attività. 
Questo temperamento di ba¬ 
se influenzerà a sua volta i ge¬ 
nitori e orienterà l'interazione. 
Siamo di fronte a un'alchimia 
dclicati.ssima. Non é dunque 
ras.scnza del bambino, o 
quella che veniva definita una 
«normale simbiosi» madre-fi¬ 
glio. quello che si ha di fronte; 
né. ripeto, c'è qualcosa di mi¬ 
stico nella loro comunicazio¬ 
ne. Il problema è piuttosto co¬ 
me si è stali figlio e figlia: la 
possibilità di «ascoltare» que¬ 
sto nuovo bebé dijx'nde infat¬ 
ti dalle fantasie c dai conflitti 
inconsci della madre c del pa¬ 
dre. 

Non a caso lei parla a lungo 
di come la relazione con II 
bebé possa divenire II sup¬ 
porto di un dramma recita¬ 
lo nell'infanzia stessa del 
genitore. 

SI, lo studio delle biografie, o 
la pratica della psichiatria 
provano che quello che io 
chiamo «copioni» esercitano 
un potere considerevole e du- 
rtiluro: determinano le prime 
reazioni, ma persistono tutta 
la vita. E ognuno di noi cerc<i 
di adatlarvi.si. La prima infan¬ 
zia è il momento ideale per 
coglierne gli abbozzi, per de¬ 
cifrarne il codico, trovarne l'o¬ 
rigine. Per questo le consulta¬ 
zioni con genitori e bebé as¬ 
sieme costituiscono tin'op- 
(torlunilà straordinaria. 

Con II suo lavoro lei pensa 
di poter intervenire In que¬ 
sti circuiti e di raodlflcorll? 
Non sempre, ma quando si 
vede il bambino .sbarazzino 
delle immagini dei fiintiismi e 
che inizia ad essere percepito 
.senza più contenziosi di pe¬ 
santi fardelli familiari, ci si 
rende conto che si pos,sono 
vivere, sia da parte dei genitori 
che da parte del belté, nuovi 
sentimenti, si vc-de anche ri¬ 
nascere una lorma di s|x'ran- 
za: il progetto concernente 
l'avvenire del bambino è de¬ 
contaminalo dalle predizioni 
negative. 



Così la psicoanalisi scoprì l’infanzia 


IB DoRÌi anni ^0 oggi, eia quanOo 
cioè Mclaiìie Klein difendeva stronua- 
mcnlc nciranibito della Società psicoa¬ 
nalitica britannica le sue concezioni pio¬ 
nieristiche sull’analisi dei bambini, lavo¬ 
rando instancabilmente a coniano con 
gli siali più primitivi della monte proprio 
presso la Tavistock Clinic di l>onclra, si ò 
assistilo a un diverso modo di considcra- 
ix? quella che di (allo ò divenula una del¬ 
le più proficue branche della psicoaiiali- 
si stessa* fopsirof/nci/fs'i deifxjUibmi. 

Freud, si sa. guardava invc‘c*e a questo 
intervento direUo .sui bjinhmi con l'inte- 
res.si* di chi .sopmtliitlo voleva applicare 
le sue rivoluzi(marie scojx'rle a .semj)re 
ullerion campi del sapere, in questo ca¬ 
so alla pedagogia. E analisi iH’daiio^ichc 
si chiamarono infatti inizialmente quelle 
che «donne dal gentil cuore-conducc'va 
no con bambini o raga/^^ini di.sadallali, 
delinquentelli. o affetti da un c|ua!che 
prol)k'ina. Divennero poi analisi profilai- 
tiche. ma a sottolineare il rkjIo a.s.soluta- 
mente st*eondario i-he continuavano a 
rivestire in ambilo psicoanaliheo c'ù da 


agRiungero il latto che venivano alhdate 
ad analisti non medici, detti laici, Ut psi- 
coanalisi dei bambini, che divenne poi 
terreno d’elezione per lo .scontro titanico 
fra Anna l'reud e Melarne Klein, ha .sem¬ 
pre ineouiraio lungo il suo procedere le 
questioni connesse agli aspetti pedago¬ 
gici. educativi e non di rado ha corso il 
rischio di diventare unti pratica adattivn 
0 . come era solila dire Maud Mannoni, 
una specie di ortopedia torrettÌLKì del 
bambino 

Psicoanalisti. psicoterapeuti dei ()ain' 
bini, educatori, ins<‘gnanti. personale .sa¬ 
nitario preposto all'infan/ia. ix'diatn, si 
.sono dati appuntamento a l«armor piago 
(Bn'tagna) pei il IX Congresso Interna¬ 
zionale della Taviskx'k Clinic di Londra; 
un convegno, che oltre a fare il punto 
sulle que.stioni più preltamenh* teoriche 
relative «illa pi.scoanalisi dei biimhini. ha 
.ivuto come terna sjxx'ifico la comimiea- 
/.lonc Lì parti.'cipa/.iune 0 suita nume¬ 
rosa: dalla Kiissia al Brasile, daH'ltalui, 
alla Krancia, alla Cìeniiania. airAiistria, e 


ha dato un'idea della penetazione e ra¬ 
mificazione sul territorio che que.sta or¬ 
ganizzazione ù riuscita a compiere negli 
ultimi dicxji. quindici anni. Una diffusio¬ 
ne importante se si tiene conto che la 
Tavi.slock ha come sua specificità - oltre, 
owiamente. alia formazione di p.sicotc- 
rupeuti infantili - l’obiettivo di dare un 
aiuto concreto ai vari opeatori dell’mfan- 
zia. 

Bambini mollo malati, psicosomatici, 
adottati, deprivali, istituzionalizzati, 
ognuno di loro, in v,iri(> modo, a contat¬ 
to con 1 sentimenti [)iù impensabili legali 
a una [H-rdita catastrofica e vissuta come 
irreparahiie. bambini che pos.sono essc*- 
re aiutali a ptirlare delle loro |)aL:re c a ri¬ 
creare, gr.t/.ie a una mente adulta, chf 
può inizialmente pensare per loro, un le¬ 
game stabile in grado di riparare questa 
preerx'e perdita, L'intervento Uilora con¬ 
dotto in modo esemplare e raccontato 
d.i ostetriche o insegnanti si colkx'a in 
qfiel -puri.ire sc'nza [lartare- di cui spe.s- 
so SI serve li bambino per comunicare. 

rj M r 


L’ozono della discordia 
divide i paesi occidentali 


Sono ancora due i problemi insoluti alla Conferenza 
Oriu .sull'ozono di Copenaghen. Riguardano la ge¬ 
stione dei fondi per lo sviluppo e l'eliminazione del 
bromuro di metile. Intanto a Roma il ministro del¬ 
l'Ambiente Carlo Ripa di Meana precLsa la posizio¬ 
ne italiana; a.ssumere le posizioni più avanzate per 
eliminare le .so.stanze nemiche dell'ozono e favorire 
la gestione autonoma dei fondi. 


■i C'Of'LNACiHI'’,.N Due pro¬ 
blemi in.soluti, SUI quali si ò ve 
rificat.i una evidente frattura, 
stanno impt'gnanclo le delega¬ 
zioni dei I (Ih paesi che parteci¬ 
pano a CoperMghen alla ('oii- 
fen‘n/a sull’ ozono organizza¬ 
la dal [’rograinrna del!’ O.ND 
IXT r.unbienU- (Dncf)). Men¬ 
tre un tucordo di nìa.ssinui 
sembra evser stalo r.iggiunto 
SUI CTC’ v'cloroduorcx'iirbona- 
ti) e gli .iloni, SI sono creati 
due fronti sul torna del bromu¬ 
ro di melili', un in.scttici<j.i tm- 
[)iegato per disinfetl.ire i |>ro- 
dotli agricoli e Irirgarni'nte uti¬ 
lizzato nell' area mediterranea 
Due dtv(‘rsi modi <li jionsare di¬ 
vidono inoltre i p.iosi in via di 
sviluppo • sostenuti dagli St-d! 
Uniti • da un grupjio di .Stati oc- 
CKlentali • tra cui Francia e 
Clr.in Bret.ign.i • sulla questio¬ 
ne tfell.i gestione del fondo 


multilaterale che ha lo scopo 
di aiutare il Terzo mondo nel 
cannx) delie tecnologie alter¬ 
native. Mentre gli oratori sono 
ancora inifX'gnati a<l iltu.strare 
le posizioni ufficiali, i negozia¬ 
tori SI sono chiusi nelle salette 
tlel palazzo (k'f congressi di 
fk'lla Onter per con.sultazioni 
inftirmali, nella ncercd di solu¬ 
zioni di compromesso Per 
ogg, giornata conclusiva dell<\ 
Conferenza, si attendono ac¬ 
cordi sull’ int<*ro «pacchetto 
ambientale»» 

l.a iK)sizione italiana, die 
nei giorni scorsi 0 apparsa 
piuttosto confusa e contraddit¬ 
toria, e stata chiarita da Carlo 
Ripa di Mcatui. Ministro fier 
l'Ainbiente. 

!.’ Italie! ha assunto uim posi¬ 
zione precisa sul nuvctinismo 
fiiianziiino che dovrà aiutare i 
[lac'si III via di sviluppo ad in¬ 


trodurre U?cnologK* «.salva ozo¬ 
no". h<i sostenuto ieri Ripa di 
Meana, Una posizione «che 
porterà una fxirola di chiarcz- 
zd nella conferenza che .m sta 
svolgendo a Co))cnhagen Tre 
le linee strategiche italiane: re¬ 
sponsabilità paritaria tra i pae¬ 
si destinatari dei finanziamenti 
e (nielli donatori; ge.slione lUi- 
lononiij del «fondo (j/.ono» 
(2'10 milioni di dollari). rn.i av¬ 
vio di una revisione del «(lef" 
(Global Enviromental l•’acilt• 
ties). il fondo ambuMilale della 
Banca mondiale; garanzia dei 
(iiianziameriti. «L' llalui -ha 
detto il ministro dell’ ,Amt»i(’n- 
te- ha confermato l.i sua .ide- 
snjiie air atlLiale meccanismo 
(Il geslu)ne de! protix'ollo di 
Moiitrt'al, basato su una parita¬ 
ria responsabilità tra i paesi 
dotmlori ed i paesi riceventi: 
m('ccanismo innoviitivo riNpel- 
to ai criteri .segniti fino .iti oggi 
dalla Banca mondiale», L Ita¬ 
lia poi -h.i spieg.ito Kip.i di 
Me.ma- rispetto all’ instst''ntc 
proposta avanzala da I•'ranci4l 
e Gran Brelagn.» di iii.senie l.i 
gestione dei fondo nel «Gef», 
ha [irojiosto la conferma dell' 
attuale meccanismo e 1’ avvio 
di una revisione de! Gel, nella 
quale i'* previsto un Gef forte¬ 
mente trtisformato elu* ()olrà 
diventare il mesTanismo di fi- 
nanzi.imenU) per tulli i fondi 
multilaterali ambientali. 


Gli impianti che trasportano energia elettrica sono pericolosi? A Bologna un convegno ribadisce rallarme 

n terribile dubbio deU’effetto alta tensione 


Stop agli elettrodotti che passano sulle ca.se e gli 
ospedali, come pure alle cabine di trasformazione 
troppo vicine alle abitazioni; e attenzione anche a 
sognare l aiUo elettrica. L’ammonimento è del pro¬ 
fessor Cesare Mattoni, oncologo, che analizza gli 
studi condotti in Svezia e Stati Uniti sui campi elet¬ 
tromagnetici a bassissime frequenze: causano, for¬ 
se, leucemie e tumori del sistema nervoso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


■1 BOLOGNA, fuorché certi 
bambini s\ ammalano di leu- 
cetiiia (?d altri no? Fino a me¬ 
tà degli anni 70 la clomaiida 
rimane senza ri.sp<^sta. Poi, 
una ricercatrice aniericana, 
la doltore.ssa Wertheimer, 
con certosina pazienza sot¬ 
to) ione (lue gruppi di [liccoli 
com[>arabili |x'r età, gli uni 
col[>lti dal male, gli altri no, 
ad ui)<i indagine sistematica 
sui possibili elementi che li 
diffi^renziano: abitudini ali¬ 
mentari. u.so di farmaci, abi¬ 
tazione, caratteristiche dei 
genitori. Dopo centinaia di 
visite il bilancio ù disiirman- 
te: nulla di fatto. 

Quando sta già per abban¬ 
donare, la ricercatrice si ac¬ 
corge però di un particolare 
inii>ortante: nella maggior 


parte delle case dei liambim 
ieuceniici ò ubicato un tra- 
.sformatore elettrico, secon¬ 
do l'uso comune nelle abita¬ 
zioni civili degli Stati Uniti. La 
ric erca riparto d<i capo e sve¬ 
la come la sola presenza del 
trasfoirnatcjre abbia triplicMto 
i casi di leucemia. 

il professor Cestire Malto- 
m, direttore delTLstituto di 
oncologia deiruniversità di 
liologna, parte da <jui. jirati- 
camente dalla 'preistoria", 
(prima di allora non c'sLste- 
vano studi!) [ler mettere in 
guaitiia dal rischio prov(x*ato 
dai campi etetlroiiiagnetìcì 
nei quali siamo tutti immelmi. 
Quel lavoro da pionieri (cor¬ 
reva il 1979). ciliari per la 
jirima volta che leiic(*mi(‘. 


ma andie liii.ion del sistema 
nerv'oso centrale, colpivano 
bambini esposti a camjii 
elettromagnetici a bassissi¬ 
ma frequenza in ambiente 
domc.sllco. Da allora le ricer- 
ctie si sono ('steso anche al- 
rambìento in generale e a 
quello di lavoro. 

Oggi sono 65. e di es.se si ò 
ampiamente di.scu.s.so a Car¬ 
pi, nei corso di una spcx’iale 
sessione dell'annuale Conve 
gno doiristituto Karnazzini. 
accademia scientifica che 
riunisce oltre 150 scienziati 
(Fogni parie del mondo im¬ 
pegnali nello studio delle 
malattie ymife.ssionali v am¬ 
bientali. 

'Ia' più dvx:umentat(.* rk'i*r- 
che ■ dice Maltoni - li.inno 
mostrato, pur con diversi li¬ 
ve!.' di evidenza, un (.nx-csso 
ns[)etlo alla media di leuce¬ 
mie e linfomi, di tumori del 
sistema nervoso e dei tumori 
totali sia nei bambini che ne¬ 
gli adulti es))osli .i cam[)i ei- 
Ironuignetici Net maschi 
esjjosli p('r molivi di l.ivoro (' 
stalo lincile riv(*l<ito un au 
mento di tumori mamniari. 
Si tratta ui dati eslretiiameiile 
significativi, che atti'stano la 
presenza di un rischio (‘ 


quindi richiedono altre ricer¬ 
che sperimentali. Occorre 
rendersi conto che, anche se 
i cam|>i elettromagnetici .so¬ 
no IMI agente cancerogeno 
debole, tutta l'umanità ne è 
coinvolta perchò i camfu 
elettromagnetici .sono pn*- 
senti praticameiitt' oviin- 
((ue». Ui principale fonte di 
allarme, avverte il professor 
Maltoni, "(• co.stituita dalle 
centrali elettriche e dagli 
elettrodotti»». 

L'oncologo [)uiita i! dito 
contro i gMvl ritardi della ri¬ 
cerca biomedica ris))etto al- 
l'evoIuziorK* delle tecnologia 
e d(‘ll'in(!ustrializ/azioiic. Tv. 
elettrodomestici. co[)erl(‘ ter¬ 
miche .sono solo .Ucuni degli 
eleiiieiiti che in ogni casa 
[irodijcono piccoli canii)i 
elettrici sulle cui consegueii 
ze la scicnz.i n<xi (■ ancor.i in 
grado di dire niente di certo 
«Prc'sujno che in una casa 
normale la jiresenza di <)ue- 
sti campi sia inferiore .il dtvi- 
nio di inilionesinio di tesl.t, 
(unità di misurti, nd/) e 
(juindi il rischio sia iirosstnio 
allo zero - aggiunge Mattoni • 
Im'm diverso il di.scorso se la 
casa è vicina .id un.i centrale 


ek'ttriea o se sul suo tetto 
j).issano le linee ad alta ten¬ 
sione. L’Knel, per esempio, 
ha compiuto un grave errore 
a voler ccjstniire l'elettrodotto 
a 5S0 Kvoil Ira Fano e Forlì 
che attraversa una zama. spe¬ 
cie destate, popolosissima 
Come |)ure ò una follia far 
nascere il Polo tecnologico 
di Bologna nel centro urba¬ 
no». Il perclu'^ emerge dai ri¬ 
sultati delle rieerche epide¬ 
miologiche presentate a C.ir- 
pi. Tra ()ue.ste spiccano quel¬ 
la condotta in Svezia dal dot¬ 
tor Ailioin su -lOO mila perso¬ 
ne, e (jnella del professor 
Melrinovvski su .50 mila di- 
]M’ndenti di aziende elettri¬ 
che americane. In quesl’uUi- 
ino caso, riferisce Malloni, si 
è visto un eccesso di ri.schio 
correlato ,ì cain[)i con dosi 
inferiori .i! millesiinodi tesl.i. 
Secondo i’irp.i, assexaa- 
zione internazionale por la 
lirolez.ione contro le r.uli.i- 
/ioni, Fintensilà accettai.i |)er 
evit.ire effetti subacuti è di 
100 nnlionesiini di tesl.i .Sot¬ 
to r(*leltr(>dotto ili Rimini, 
inc.sso II) piedi un )).uo d'.iii 
ni f,i nonost.inle il pareri' 
contrario delle po|)ol z.iont, 
furono misurate iiileiisii.ì 


comprese tra 5 e 10 mlcrotc- 
sla, owen‘ fino a cinquanta 
volte oltre la soglia di rischio 
Prima di vistenere che re¬ 
stare a (ungo incollati dovati 
alla Tv o ai videoterminali 
nucxc alla salute. (X’corre ef- 
fi'ttuare ricerche sp('rimenf«:i 
li approfondile. Una di que¬ 
ste SI apprc'sfa ad avviarla, 
dalla jiriinavera prtissima, l’I¬ 
stituto oncologico Addari di 
Bologna, presieduto dallo 
.stesso professor Maltoni Si 
.studieranno gli effetti cance¬ 
rogeni dei campi elettroma¬ 
gnetici a bassi.ssima frequen¬ 
za. inclusi 1 livelli di intensità 
liienufi ac(ettabili. quelli, 
cioè, che |)ossQno c.s.sere 
emessi dal |>hon o dal ras*)!!) 
elettrico, dall'l fi-Fi o dalia Tv 
N(^!rarco di tre anni saranno 
studiati 'l'lOO ratti; analoga ri 
cerca su 2-160 c.ivie verrà 
svolta dall’Istituto nazionale 
di scienze ambientali medi 
clk' degli .Mali Uniti. 1 primi ri- 
siillati ()otrebbero esserci già 
fr.i un |).iio d anni. Ma non vi 
sarebbe da gioire Infatti, la- 
ix’ia intendere Maltoni. «ne 
daremo conto in anik ipo so¬ 
lo .se sar.mncj clamorosi e 
gravi» Altrimenti il bilancio si 
farà lu'l '06 
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me nU’ il premio 
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Gianni Ippoliti riapre uno dei naisteri più resistenti dltalia 
e dagli schermi di «Q come cultura» lancia un appello 
Chi censurò nel ’90 un servizio sulle famiglie con il meter? 
Un giornalista Rai gli telefona in diretta per rivelarlo ma... 


Auditel: fateci 

tutti i nomi 




Gianni Ippoliti, dopo aver scoperto che nel ’90 fu 
bloccato un programma suH'argomento, va all'at¬ 
tacco «Fuon 1 nomi delle famiglie Auditel, almeno 
di una che ormai l’apparecchio di rilevazione non 
ce l’ha più» Risponde il direttore generale dell’Audi 
tei «impossibile, ne va della serietà della ricerca» 
Quella di Ippoliti è solo provocazione’^ La risposta 
alla prossima puntata di Q come cultura 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Audilvl, eh] CM LO 
stui (o costei) ■’ Il dubbio lo m 
sinud a notte fonda Gianni Ip 
politi Ruardando dirilio negli 
occhi I lelcspettalon 1 unedl 
notte interno Raitre E,Mstono 
le famiglie campione <. he lan 
no audieuco e decretano il 
succevso o il crollo di una tra 
smisMone televisiva’ insiste il 
nostro [issando la telctamcra 
E perche di questo persone 
non SI nosco a conoscere no¬ 
me e identità anche quando 
non detengono piu lo /apping 
che può portare nella polvere 
o sull altare' Ed ancora pir 
che il 2 gennaio del 1990 du 
ranto il telegiornale Iti anniin 
ciata un intervista ad un i f uni 
glia Auditc'l_ cne sircbbc stala 
trasmessa hdl corso di «’lgl 
sette» ma quella chiacchierala 
non ò m<u andata in onda' 
Scherza o fa sul seno Ippoliti 
quando d improvviso dcx.idc 
di Iraslonnare il suo Q come 
cultura in una sorta di leleforin 
stiatloa caccia non di .issassini 
ma di teleutenti fomiti di me 
ter' Difficile dirlo Una provo 
ca/ione’’ Conoscendolo 0 pos 
sibilo Comunque resta il latto 
che di curiosità no ha suscitala 
molta intorno all oggi Ito mi 
storioso color nero che albor 
ga nel televisore di 2420 fami 
glie Italiane Certo a pensarci 
bene ù proprio strano che in 
un paese dove 0 ver.imente 
dillicilc tenere un segreto do 
\s‘ 1 dossier sono pane quoti 
diano per i giornali di queste 
circa settemila persone chi 
rappresentano i gus'i degli ita 
liani in latto di tv non si riess t a 
sapere nulla «hatcs i conosce 
re tilmcno il nome di uno che 
I apparecchio maiolico non ce 
1 ha pili» implora Ipixilili E in 
siste -Quali sono i criteri con 
CUI vengono selezionate U la 


miglio Qual ò il grado di cultu¬ 
ra dove vivono Sono single o 
coppie con numerosi ligii A 
mio avviso so non facciamo 
chiarezza su lutto questo ri 
schiumo di creare solo confu¬ 
sione e di non fornire alla gen 
te un servizio utile» 

Ui p.illa 6 un obbligo la 
iwvsiamo al direttore generale 
dell Auditel, Walter Pancini 
Ris()ondc alle domando di 
Gianni Ippoliti in una sorta di 
botta c risposta da lontano 
•Dobbiamo difendere la pnva 
cy di quelle famiglie che si ren 
dono disponibili alla nostra 
necessita di installare I appa 
ris.cbio nel loro televisore per 
il rili V iincnto dell .iscollo C tu 
vita s,irebbe la loro se rendes¬ 
simo noti I nomi' A quante 
press oni dovrebbero sottosta¬ 
re'» Ix" pressioni va bone 1^ 
dilesii della privacy anche Ma 
la bocca cucila non sari an¬ 
che 1) conseguenza di un bel 
po di soldi incamerati’ «Avso- 
liitamente no» risponde il dot 
lor Pancini "Ix nostre fami 
glie antenna vengono rieom 
pens,ito per il loro disturbo 
con qualche regalino magari 
a Naldic II valore di essi <5 nel- 
t.imente inferiore a qualunque 
premio dell ultimo dei tele 
quiz Un frullatore magan un 
macina calli elettrico Ma vo 
glio iiisislere su una cosa e 
cioè non capisco tutta questa 
voghi di conoscerne i nomi 
Non sono marzianini con lo 
antenne verdi gli italiani che 
collaborano con noi Sono fa 
niiglie tipo formate da una o 
piui-ersone di grado culturale 
diverso Un campione rapprc 
sentativo insomma della rcal 
11 de 1 nostro paese che dall 87 
fornisce un utile servizio alla 
collcltiviti» Davvero ignoti o 
(lu il' uno 1 nomi li sa' "Axsolu 
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Da “Q come 
cultura» 
ha rilanciato 
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tamenlc no Vengono idcnUfi 
cali attraverso un eodice mai 
Lon il loro tognomc* E quan 
do vengono sostituiti’’ «Ogni 
quattro anni a meno che non 
SI scopra che il loro aUeggia 
mento C* mutato J improvviso 
ma in modo costante l.a vana 
/ione se non giustificata infi 
eia il risultalo doli intera rieer 


Cd Noi dobbiamo scmprt‘ co 
noscerc esattamente le carat 
teristichc dei nostri punti di n 
ferimento 11 proljlema vero a 
mio avviso non 0 comunque 
1 identità di chi contribuisce ai 
dati Auditel preferendo questo 
o quel programma Ma I uso 
da arma impropria che di essi 
viene fatta l^ televisione di 


venta cosi un campo di biitia 
glia con vincilon e vinti Eque 
sto non C il nostro obbiettivo- 
Il giallo dell Auditel ( otiti 
^ucri^ nella prossima puntala 
o Gtanni ippoliti si dichiarerei 
soddisfallo delle spic'ga/toni 
ottenute'’ Ix) sapremo lunedì 
prossimo quando a tarda sera 
poco prima di mezzanotte il 
fustigatore del malcostume de¬ 
gli Italiani di usare a sproposito 
la lingua nazionale (un po 
per Ignoranza un po per di 
sprez.zo delle regole) riaprirà 
)e porte del suo Q come cuUiiro 
affiancato da Mino Reitano 
ineffabile conduttore in secon¬ 
da Conosceremo la cUtvsifica 
dei libn piu letti «da dentro- e 
cioò nei maggiori carceri so- 
vraffollati di laureati dopo 1 an 
gentopoli o la lui parade degli 
enti inutili piu amati dagli ita 
liani c ci saranno anche i quiz 
ma con piccoli premi Cosa si 
può fare con un budget di di 
ciannovc milioni a puntata^ 

A proposito lp|>olHi una cu 


nosila maclu gusto(. i [>r<>v) i 
fare una trasmissione |h j jx» 
chi anciic se anclak sotto i in) 
vc*ctntomil » in -juiina si mt.i 
e a centomila lek speli iion 
nella replicai delle 3^0 dd 
mattino non e proprio un risul 
lato da buttar via'* «Avverto tl 
piacere indescnvibik di chi f i 
teatro seno lo c \ metto di imo 
quanto più posso chi devKk 
di vedermi lo la per set Ita Crt 
do che j miti telespt il ilon si i 
no in qualche motlo assmuia 
bill a quelli tht fanno I \ fila 
pcracquiskirejlbiglii lUx poi 
quakhe sera dopo v inno \ 
U atro tonvmli d< Ila k*rt> sci I 
la In questo modo io mi sento 
piu IiIkto anche se soiut toii 
vipevok thè la lek visioni jm) 
\( ra non ò un vani iggio pi r 
citò non apptiltando poti n so 
no owj.inientc piu indifeso 
I) illra pule (art trisniissiom 
in questo nunlo 0* una mui t si 
genZii in qualche modo I uio 
pia CUI non inttiido niniiuii 
re- 


E da Milano 
arrivò lo stop» 

MAURIZIO FORTUNA 

■IKdMA li k fonati iiicriKiate [)rirua imploranti poi mi 
Il ittiosi S( mhr.n i divi nt.ita una ragione df stato Prima mi 
11)1 uno un fijii/ion ino del servizio opinioni poi jo chiamai 
il din Itoli ik |i \udit» I perchiedert spiegazioni cheiurono 
qiK sk Ik rliiM,<n)i f I (iKxo e fi mime ò infunato e minai 
u idi USL ire (ili Audiltl l’uito CtiiinU 11 i ò divt*rtito e rac 
< r»ji! 1 v<;l( fi((( n f re 'n H ( ji i di. I! \ m int .ita rnt ssii m ont’ i 
tlt I s( rMzio ull i i imiglia \udit'’! i dt Ih t( lefonata in di 
n tt I a C II min Ippoliti 

.h» lo s (Il ito siri U tii' Mi st IVO per addormemlare eon la 
ukvisiOK KL(si gu irtjdvu t! i^rogramma di Ippoliti E mi 
sonodiffo ( 1 pitahiu C|ut f servizio lù I ho fatto IO l’aoio 
h lini» Ih vKt L ipoiidiliort all gl nel gennaio onerare 
spcnsilnk d» t /g/st/k (d m va ri alizzalo l intervisl.i ad 
uiiiiklli niiskrios( f uiìiglit i on 1 app.iriKchietto pe*r il ri!'* 

\ um ito Nudi 1 .1 -1 ri tu lo fatto mi subito dopo lo spot 
))r<iiuo/i<m ri( mu irriv ita uim telefonatadiun funzionano 
(i( 1 SI rv izio<)[unioni Mi ha detto che Berlustonier i fuori dai 
-,mvl)(ri l'h pii Ih erj I i prova clje 1 Auditel era sotto il 
L o ilr )'! ili' (.lui fo sr md rio m ond \ il s» rvi/io s > 
n blu USL Ilo Lhll Auditt 1 Insomma sireblx'sueetsM) un 
er rii t isnio 

«Die ideinr io tirilo fra noi in rtdazione e deeidcmmo di 
non kasii.i Iteri il si nizìo dittamo che alla lini prevalseli 
SI nso li n spons tbilil.» C i fu dt bbo ammiltcrk» anche un 
L ik olo I goistK o A qui I le npo non t i ra lotta fra Rai e R 
nitivL st av( V uno un v uri iggfo enorme e alla nt^slra azien 
di tonvinivuio gli ascolti comparati Spaccare I Auditel 
ivn bln sitfhifiL rio l ri <iri un gran polverone die alla Rai 
non ort hlx pioprio giov rio 

In quel pi nodo Ir i noi i IìitIuscoiii i era molUi tensione 
loro etri ivano ogni pretesto per rompere Iaccordo e noi 
non II volt mino [)ristire al gitKO li servizio che avevamo 
|)r( i> irato < n mollo L inno sfiziov)" un po di rimpianto 
p( r non Ut rk) matulaio in ondate ' ho Avevamous.iio tul 
k k dovuk t luit l( 1 a f muglia eon il Meli r si vedova Kilodi 
sprik mc|u Klr IV mio lo scfienno tv sul quale scorrevano 
tirili I proer immi Kni hninvist por non offrire il minimo 
qtpiglKJ i I limigli 1 Auditel in assolutameiiU imeono 
Si ibik t PI im ilopopOLlu settimane lu k/ro tolto ! ippa 
rt L i lui 11 ) HI il nli N mu ntu 

i I su 1 tt 1 kai ri n ‘tri» sfumat i sut titfrii ditod.i di f prò 
L'runiìii c I si rii» tt) z imiriiio di qu lituno ineht in qui sio 
L ISO "No issdliri uiu iik l stato soit mio un probk ma di 
k lupi U eni' i 1 t r II UH ss 1 m onda ik 1 Tg3 lo lo so Ix nt 
No m iiHsiii ( isd niiii LI si iki assL>lut«imi liti nessun» 

i L USUI [ 


Roy Acuff 
rultimo 
patriarca 
di Nashville 

MICHELE ANSELMÌ 

H L ultima sua apparizione 
in sala di registrazione risale a 
tre anni fa chiamato dalla Nil 
ty Gntt>' Diri Band per i) seguito 
di Wi{( thè Orde Be Unhroken 
il già malridotto Roy Acuff ave 
va voluto far parte ancora una 
volta di quel consevso di gtvri 
/emevi della country music Ct 
ancfic un video che fotografi» 

1 (zvento alto le immancabili 
bretelle rosse su camicia bian 
ca la capigliatura argentata 
ancora folla intonava con v isi 
bile fatica • versi simfx)lici di 
quella canzone inno Forse 
sentivi che ri cerchio por lui 
slava jxjr rompersi 

Rov Acuff ò morto 89enne in 
un ospedale di Nashville 
stroncato da un inhrto ed ( 
probabile che la c ttà della 
counUy music sha oiganizz m 
do per lui delle esequie degne 
di un re Insieme a Jimmie 
Rodgers Hank Williams Er 
nest I ubb C* stato uno dt i piu 
amali divi dt Nashville ma non 
solo Come ricorda lo studioso 
Mariano De* Simonc «Rov 
Acuff ha esercitato un tale im 
patto sul mondo della country 
music da diveniri' addirittura il 
simbolo della Grand Ole Oprv 
nonostante si fosse aggregato 
al carrozzone del grande shov» 
radiofonico soltanto nel 19^8» 
In effetti si deve a lui 1 atto di 
nascita di Nashville come capi 
tale della country music gì i 
apjjrfzyalo per il tono mourn 
fui. straziante della sua v(xe 
nel 1942 fondò insieme a 1 ri d 
Rose la scx'i^'la di pubblicazio 
ni musicali «Acuff Rosi'» di 
ventanifo in poco tempo ii piu 
popolare interpnric tounirv su 
tutto li temiono nazionale 
Iz* sue versioni di Walxish 
Cannontxilt di Wn^cM On Pn 
Hti^hwu} <ìì ar/d 
divennero dti successi com 
mercidli usate come sigle per i 
concerti della Grand Ole Oprv 
o rielaborate da centinaia di 
artisij Ix? enciclopedie rati un 
lano che Rov Acuff ha v enchrio 
nella sua cinquantennale car 
nera quale osa come 25 milioni 
di dischi ne) frattempo il c m 
tante violinista trovò il tempo 
di candidarsi alla canea di go 
v<*fnatore dello Stalo ck 1 len 
nessee e di moltiplicare k sul 
fortune attraverso una sc'ik di 
azyc'ccali inveslimenli finali 
zian Certo non era un |)rogri*s 
sista (Bush gli conferì la Ml da 
glia pv'r 1 arte) ma le sue siui 
patiL repubblicane non gli ini 
jxdirono nei primi anni Vi 
tanti di registrar» con quD 
mezzi hippy capeMoni di Ih 
Niltv Gnlty Dirt Band il tnpio 
Will thè Circle Be Uribrofeii 
l’( rò era ih buon » compagni \ 
con ’iJi erano E<irl Scniggs 
Mcrk Iravis Dlx* Watson i 
tanti altri miti cIl I country 


vampiri. Così Loncira ride 


Bilancio sulla selezione britannica 
del London Festival. Il film 
del momento è « Peter’s Friends» 
di Branagh. Non mancano sorprese 
ma la crisi non è ancora sconfitta 


DAL NOSTRO INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


lONDKA h) gcntL (Il I on 
dr-\ v » a vedere Peti rsl neruls 
(«Gli amici di Ik tr r-j Rkjl 
piange Si LliVLde Sa belassi 
mo che ò una sorta di -(o[)ia» 
britannica del Ctratnte {iddo 
ma non le importa [>iu di t into 
Vede sullo schermo Kenneth 
Branagfi - i! nuovo Olivu r do 
fx) il suLcesso di hnnd) V-' Vl 
do accanto a lui Stcptieii f rv < 
Hugh Laurk luonoscc fxnis 
sirno perctk (anno k line 
chu'lte di Icevcs (provcrbnk 
maggiordomo stile Ohi hn 
g/urir/) in tv c poi f rv e anetu 
sciritore di suictsso ( on un 
tx-'st seller il romanzo //a t un 
( «Il bugiardo ) t tu ha inv iso 
le libreru di tutta hmdr» l-i 
gente si riconosci in Pekf s 
hnends Id evt dii ciium» 
tranquilla 

Li gente di Lirulr.» non va i 
vedere Ihdd W\n Ifu Anna 
^eddon \(.»n sa ih miiu 
no cI h* esiste i p uIl [xxhi 
■>ink ik tki rii i Ih i fi uuio v iste» 
il l/mdon [ rim I eshv »1 V lo 
and »s,sL »v((!erL innloLapi 
ret)lH in {irimo luogo pi re tu i 


duri» >ghi sono in gallc'sc stretto 
una lingua misteriosa i anti 
Lhissima eìii nemmeno nelle* 
valli ck I (uilles tutti sono in gra 
du (h [larlare In se*condo luo¬ 
go [urdul MutU in scena la 
tr,»g dia d( 1 primo conflitto 
mondiale da un punto di vista 
i lu agli ingksi popolo ergo 
giioviiniuìte b( lite oso che non 
Ila mai {xrso una guerra ò del 
tutto (‘straneo quclb di un 
giovane contadino gallese c he 
t uiche un giovane p(xta (e 
in Cialk's tutti sono tx;eh tutti 
s( n A>no versi ) e ( lu v.i a iikj 
nrt in trincea pt'r nulla eonvin 
to cfie III «guerra degli ingksi- 
sia me fie una guerra giusta L 
t>oi Hedd W\n 0 interpretato 
d I itlori Ignoti Non ha il mini 
mo (/p/x'd/cornmcrc lalc 11 suo 
regsta l’.iul lurner non vive a 
I oi dr4i ed ò arrivato a 17 »nni 
eoi la fortuna cfi evse*re aiu ora 
un perfetto seonosciulo In 
sDinm i l.i g( nk di 1 ondr.» 
non si rieonoseere*f)l>c in f/edd 
VVvu l s( (ripetiamo v') lo 
V( (lessi nsL ire*l)t)e dal l uh ma 
in(|Uiet i 


Nell abisso clu separa Pe 
ter s Fnetids (il film che ha 
d[x;rto con un gala il I ondon 
1 ilm Fcsfival) da Hedd Wyn si 
misura lulto il dinamismo e 
tutta la crisi del cinema brrian 
nico all .liba degli anni dO !,k 1 
sbornia della tìntish Retuus 
sance strombazzala nei primi 
anni 80 dopo gli Oscar a V/o 
tnenu dt g/orio e <» Gandht C* 
passala l.e difficoltà del cine 
ma nello sale sono invariate o 
[K'ggiorale nò [)otre t)be esse re 
altrimenti con i biglietti del 
West End amv.rii alla folle cifra 
di fi 7 sterline (oUn 15(K)()|i 
re in un [lacst (conomiea 
mente debole) e per contro 
un mercato di vide<K ass( tic 
vasto ncLO di tiloli l eoiive 
mente II rapixjrtocon I Amen 
c<» continua ad evserc conlr.ul 
dittorio |{ollywcK>d si «com 
pra -1 migliori hilcnli britannici 
e il citato Branagh 0 solo 1 ulti 
mo esempio Al U m[)o stesso 
e in qualche iruxlo simlxjlico 
di tutte le Lontraddi/ioni d( l 
I ex Im|xro c he si » un nord ir 
landesc di li( Ifasl Bran igh ap 
punto a essere pomposunen 
tc stìlulato come il "nuovo Uh 
vion Lcfiesiaun litro irlandc 
se f’eter () Toolc {.itluak at 
tra/KJiH in un te »lro a due 
passi da l’iccadillv) i tenere 
alta la bandiera della vc'cihi.v 
Ixriulra Lome unica rivale ml I 
CtUiipo nìus«c.\l k.itrale dei 
fasti di Broadway 

Kenneth Branagh 11 sl fu rz » 
anche siipra in Peter shieru/s 
mettendo in scl n i li rimp.i 
trial» lIi sl'i cimici lx Lompa 
gnidi follie (abareltistKhe cIìl* 


non SI vedono da dieci anni 
affida a sesfc’sso il ruoto dell u 
meo che ha continuato a fare 
1 attore Kenneth Andrew ò di 
VL'ntalo un dtvo vive in Califor¬ 
nia ò reduce da una t lira di di 
sintossicazionc dall alcool e il 
suo matrimonio (liti una iiìo 
glk americana aneli dia diva 
(il una soapojxra) ('• sull orlo 
d«'l b iralro Gli altri suoi amie i 
IO guardano come un mito 
uno che cl* i tia fatta ma m 
re alta l' (|uello che sta peggio 
Sta peggio anche di l’eU r (SU 
phen f ry) I amico die li ha in 
Mt.iti tutti ({uanti nel suo ma 
mero .ivfto fier rivederli e pt*r 
annunciar loro di (’ssi re siero 
positivo Si fk U r morirà di 
.rids prima o [ku ma Andrew 
(il i lollywocxl sta |x*ggio di lui 
Nljii risparmia nulla Brana 
gli .il suo s<’stL Ilo Roger (Hu 
gli Liiirit ) L Marv (linekia 
Sl«iuirion) sono sposati o un 
loro figlioletto <> ap|xna mor 
lo Sarah (Alphonsia I mina 
nud) ò un » forzata del sesso 
slie SI presenta con un nuovo 
ficianzato se iisaU il t)isticcio 
impri sciriabilc c MaggH*(rm 
ma fliompson) ò uni vergi 
nella » he st*nte av.in/art gli 
ujiiK vorrcblK disjx r itameli 
le fiirsi sposare da Peter non 
sapendo di’l suo dramma ma 
disposltssmia a [>as.sa‘’ sopra 
alla sua manik'shi omosessua 
ht) in fondo Branagh non (a 
tirilo un» sopia ild Crandv 
freddo dr K isdan (du i sua 
volt i ( r.i una copia it limiti 
(Il 1 plagio de I Httomo dei sette 
diòeiaiKiisdì kjhnSwIes pie 


(olo film indipendente e sfor 
lunato) ({luinto una sua caii 
calura sentimentale Riprende 
idee su idee dal film di Ka.sdan 
inzeppa la colonna sonora di 
rtxk n roll (Clap'on Spring 
sleeiì kars for he ars Queen 
Cyndi l-Aiupcr etc ) ma non 
sfiora mai <irgomenti loiiic la 
iTiL mona pollile.» l iI reduci 
sino dei scwinloltini firma un 
film apparentemente .ipoliti 
co in realtà prok^nd.iriu'nte 
interno alla logic.i Ixirghesc 
da uf)fx*r middle class (classe 
medio atta) dei protagonisti 
C ò un solo personaggio di 
estrazione ixjpol.ire il garzo 
lu del castello che Maggio si 
p<jrta a letto per consolarsi del 
gt*nfile -no» di Poter Li uKir 
kum class ò pc r 1 ennesima voi 
t.) un giocattolo id uso l' con 
suino dc*i ricchi 

Discorsi vecchio stile^ In 
(iran Bretagna erock'teci no 
(Questo c' 1 umcLZ paese dove 
un p( rson.iggio di un film ò su 
lìito collocabile s(x.ialmenk 
dal suo accento l* dalla con 
notazione di davsc du meni 
labilmeriu il film gli assegna I' 
non a caso (faccia opposta 
dell.» nu daglia) ò I urne o p.u 
V dove ('■ ancora possibile fan 
film sanamL'nte belile usarne n 
tc «operai» come Niff Kaff di 
lx}ach o Jhe Co/wni/rnen/s di 
Parki'r Alla crisi infatti si op 
pongono quelle che [>olrem 
mo ck'linire «vicdu di cimi 
rnisriio di ricerca I .ilk distin 
ZIOI1I di classe* SI iiggiungL>tio 
magan in tx>sitiVL> (|ul Ik Lrini 
c he Cosi in (lalles si proLlncL» 



ài > 

Foto di gruppo degli inlerprtli di Pi li i ^ f ticnri i film di Ki mik tn Brnnagh sugli schermi tli Loi dra 


no film L oiiu li ( it rio // Il 1 If \ t i » i ili i 
Wvn < he nau i silu »zi( i i i ii » [ i i s» i 1 
niiiK (LiiìH le g.tn (ItixHSM iiui II \iii il 

die SI svolgono »K 1 p »e Nini (i i l)rn iiiitu 

bardi kx ih de stin lU il piu to !< Ito n i h i i i i 

tak .iiiLimm rio (osi idlIx il giiipoiHs li .."s 
IxinLlon I ilin I l siiv ri ippl nuli ko s u i » tu d » 1 

(jucl /x'on Ih /'ig larriìii un 1 f s udì iii< 

M^lo i V( n< ZI t m<uiufij.io sn I i rk [< i) 

V UH LbrLn xopn ‘Iilsmu \ iih/iik iiin 

ari uiL» L (il (|oV( r l «x sislt h si< tl i ' 1» r i 1 

con un l.»v(m-> impuro (luh luini 


1 I «cONi 
" Idi 
' (^g tio 

\ iiu| irisiiii) ri 
I I <l( ma ) 

.-■s unii 'shiiiici 
t 1 '(ki (V' nu 
iii< in i Imi (|U is 
il ! ili > 


m 


rs( Il 
ll< MIO IH 


S< gli ili (Il ' iki inso lima m 
ILL omp igiiaiio aik orazioni 
fuiH trii II eiiu ma brit umico 
L Olitimi » I tL 11* »r( di vive re* 
ippoggi iiidosi molto ,rik tv ( 
spi rindo du 1 Ami ni.» non 
rubi tulio qui 1 l Ih di liuono 
( i d » nri) »r< I uinoscorvie 
morlo I(Uiv I‘ ( h irdsoii il 
III u siri) de 1 i rn C nu m » i Ih 
dopo gli ( )sL ir (X r ìt>m kvu's 
( r i <li\( ut ito |)iu hoitv'v.ixxli i 


no degli anu ncani tn i e'* mor 
lo qii »si dimenile rio snobl> » 
to iJall industria di L»s Ange 
les ( |x*r una m.ilcllìa (I uds 
di nuovo) elle non ave’va voJu 
to rivelare ♦ zexchi amie t Lind 
sc»v A'iderson e Karel Re'isz i 
ditk riTìZd dolio spudorato Po 
t( r del film di Branagh Qu» Il i 
morte di Kiehardson dosToblx 
suonare come un monito \ 
Uriti L okjrochi’ [x ns mo a i lol 
EvvikilI Kjine a min soluziom 
hit ui*o I film mie ricani conti 
mi mo 1 invade re i cim m i di 
fkee idillv di Sofìo e di OxlorL^ 
Stri eri m . fuori de i e ine*m » gli 
hoindf-ss (I senza c is.i) ilor 
mono negli androni de i m go 
ZI Sono migliai » gli/lome/evs 
l'ì tufi » L>ndr<» ffanno fx «•sino 
un lem» organo di stampa un \ 
rivista e ne si e hiania PieBiu. Is 
sue la SL rivon».) (con ) iiuto di 
gKjrnalisti ; roftssionish ) 1 \ 

sfamp mo la ve'odono |x*r k 
strade* ck stinando ri ricavato u 
i>isognosi e lex'* » se ste ssi Sul 
1 ultimo nume ro da noi eom 
pr.ilo presso la st izioiie di 
Criiarmg ( ros* da una r ig izz i 
che f)oi sareblx' and »t » \ dor 
min* su un » pane a di qiu 11 i 
st( vsa stazione e era un m 
nunciu «(crc.isi auhst » di lur 
gone disposto i lavorare gr iris 
per un ftln» sulla v* rien/a ii nu 
non lk*nzina nmlxirsrii- 
Questa (' Ixrndr.» iin.i e Ut.» m 
LUI ceri» gente (fors» non 
quella e he va a vedere hhr\ 
i nei\(fs) (enia di fin lmh nt 
IH i imuli piu strani i piii e or »g 
gios> Spt ri.»mo ris[K)nd.i epi i 
e uno a mu li .»nnune io 


ì 


f 
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Spettacoli 


Mei ( iili'di 
i'i Movcnilii (' 1 !i‘L’ 


Antonio 
Lubrano 
cacciatore 
di trutte 



In onda su Raìtre alie 20.30 

Traslochi, buoni postali 
e fast-food: ecco che cosa 
consiglia Antonio Lubrano 


■■ ROMA Chi non ha iiffrun 
tato almeno una volta nella vi 
ta le inimani fatiche del traslo 
care'^ Quell ineffabile arduo 
tentativo di far arrivare nella 
nuova casa tutti ^ll oqgetti in 
[Hfrfetto ordine intatti puliti E i 
libri poi Quanto volte abbia 
mo sentito dire che «il trasloco 
c un occasione unica per rior 
dinarlP- Ma difficilmente le 
cose vanno come si immagina 
e come SI vorrebbe Si arriva al 
traguardo con mobili ricali 
bicchieri rotti libri smarriti II 
trasloco non solo costa tanta 
fatica ma spesso provoca an 
che danni considerevoli e il ri 
Mrcimenlo richiesto ai traslo 
caton professionisti provoca 
ctx:enti delusioni 

Mt manda Lubrano (.in onda 
su Kaitre alle 20 30) esplora 
stasera proprio questa problc 
ma Ma dov#' sta l ormai prò 
verbiale truffa svelata dal po 
polare giornalista^ No, non ne 
cessariamente dietro al traslo 
calore si nascondo una truffa 
Ma ceno chi si accinge all im 
presa fui bisogno di una buo 
r.a dose di consigli spassionati 
che arrivano puntuali da An 


tomo 1 librano Per esempio <!? 
difhcle orientarsi nella scelta 
delta ditta In Italia le imprese 
in (jiHstj i<impo sono circa 
tremila ma non tutte sono do 
tate cloIL necessaria professio 
nalitù A questo proposito ! at 
tori* Ixio òuliotta e il protago 
Mista di un caso ricostruito 
mentri ( armela Vincenti si fa 
raccontare le pcripe/ie di una 
famiglia di Falconara nelle 
Marche i) cui trasloco dura da 
dicH .1 anni ed ancora non ò ter¬ 
minato 

Altro enia della ser.ita n 
guarda i Buoni Postali hrultife 
ri Conviene investirvi il proprio 
denaro-^ Siamo sicuri ette il 
rendimento sarà quello prò 
messo’ Lubrano ospita in stu 
dio alieni risparmiatori che 
hanno avvito una spiacevolissi 
ma sorpresa Infine ultimo te 
ma preso in considera/ione 
sarù il fast-food Siamo sicuri 
che pala ine fmte hamburger 
panini e bevande gassale la 
passioiìe dei giovani siano il 
pasto piu indicato ed equih 
br<ito li List food sar<^ sotto 
posto ad un test che tenta di 
rispondere a queste ed iltre 
domand ■* 


Per «Dido Menica» e «Mai dire goal» nervosismo alla Fininvest 

«Italia 1? Addormentiamola» 


Nuovi episodi di nervosismo nella crisi di Italia 1 II 
direttore Carlo Vetrugno minacciava di sospendere 
il programma di Gaspare e Zuzzurro Dido Menica c 
Berlusconi è sceso in campo per impedirlo Deciso, 
d'accordo la Gialappa’sBand, lo spostamento in se¬ 
conda serata di Mai dire goal Due programmi che 
dovrebbero essere il fiore all'occhiello della rete, 
ma sono vissuti come «sacche di resistenza» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MIljVNO Non 0 un segre* 
lo ma ve lo riveliamo lo slcsbo 
Italia 1 ò una rete in crisi Crisi 
di ascolto (meno 2'!') ma piu 
ancora di identità 11 suo diret¬ 
tore Carlo Vetrugno ù stato 
messo li apposta ad ammim 
strare questa crisi Infatti se 
Berlusconi avesse voluto fare 
di Italia 1 una rete forte e capa 
te di innovarsi e far discutere 
SI sarebbe tenuto Cario Frecce 
ro Invece I editore o padrone 
ha scelto di abbandonare la 
sua creatura alle mire del mar 
kcting o dei burocrati lolli//ali 
cfie ormai governano anche la 
tv commerciale Focile sono le 
saccfiedi resistenza Su Italia 1 
sono due. e riescono a produr 
re le due uniche trasmissioni 
serali die (la domenica e il lu 
ned) soltanto) si sostituiscono 
a telefilm c film tardo yiippisti 
ci o demenzial sporcaccione 
schi 

1 anto per non far nomi i due 
programmi sono Dido Menica 
e Mai dire go/ Quest ultimo 
Oliasi un varietà pensato rea 
lizzato e condotto in dissol 
venza radiofonica dalla Già 
lappa s Band con I alleanza 
lattica e visiva di Geno Gnoc¬ 
chi e Teo leocoli dovrebbe 
dare problemi solo a 1 rapatlo- 
ni e agli altri lurpiloqucnli della 
tcs-fuca calcistica l\*r i suoi 
spettatori ò un vero program 
ma-culto (altro che Avanzi') 
che appc'na finisce di andare 
in onda comincia il suo viag¬ 
gio nella tradizione orale 

I Gidiappa s (Marco Santin 
Carlo Taranto e Giorgio Che 
rarducci) '*orio tre professioni 
sii rigorosi e quindi allegri che 
insieme a «F’eo» e Gene se l<i 


spassano con dt‘dizione II lo 
ro problema non sono mai sta 
t(‘ le sdee, semmai era quellodi 
stiire al posto giusto nel palin 
sesto Credevano di trovarsi 
collocati il lunedi m vH,.onda 
serata contro i replicanti di 
Avanzi (al cui stesso pubblico 
almeno in parte si rivolgono) c 
perciò SI erano diciamo cosi 
"adattati» a stare sulla prima 
serata Ma fK)i. visto che non 
c era guem hanno ndcciso, 
in accordo con la rete di lor 
nar«‘in scK onda serata E cosi 
facendo probabilmente non 
perderanno nessuno dei «loro» 
spettatori Infatti nell ultima 
puntata sono subito saliti al 
IG 11‘A-dishar* 

Ma il direttore Vetrugno 
parlando come se fosse i) ditta 
lorc del libero stato di Bananas 
(che invece ò Fìerlusconi), ha 
accomunato Mai dire ifol a Di 
do Menica per dire che » sc> un 
prodotto non rende bisogna 
prendere in considerazione 1 1 
polesi di bloccarlo» Parole 
grosse e oltrelutto f<ilsc Prima 
di tutto perché gli ascolti di Mai 
d/re go/sono scesi solo in con 
comilanza con un film mollo 
forte di Ramno (il Ì9 ottobre) 
e poi sono subito risalti la selli 
mana succcvsiva Ma il sccon 
do o decisivo argomento con 
Irò la lesi di Vetrugno à un al 
Irò Se anche un programma 
dovesse saltare non sarebbe' 
certo lui a deciderlo F3d L'eco 
le prove 

Il varietà di Ga.spare e /uz 
zurro. Dido Menica che altra 
versa realmente una crisi di 
ascolti c di concezione (vedrc 
mo come e perché) é stato mi 



la Gialappa s 

Band 

conTeo 

Teocoli 

e Gene 

Gnocchi 


nacciato di punto in bianco di 
chiusura giusto la sclimtana 
scorsa a lavori in corso M<i 
quando lo ha saputo Berlusco 
ni ha mandato il suo veto a 
ogni dc'cisione di blocco lari 
lo per far capire chi é il padro 
ne echi decide 

rcHiazione tutta gli autori 
e li cast, hanno passalo pero 
delle brutte ore b non sc' lo 
montano Gaspan* c Zuzzurro 
infatti sono stati costretti dall a 
zienda ad accolUirsi una infla 
/ion<ita struttura (quella del 
Ckko dei noix*) |X)meridiana 
in t)r)ma serata che stride col 
loro genere di comicità ( osi 


sono costrotn a fan* tutto il 
[xissibik e anche I impossibi 
le |x*r inzeppan' di g.igs ciuci 
corpo morto che chiamano il 
•manimo/zont'» <* die costituì 
sce la struttura anclie sceno 
grafica dc'l programma Zuz 
zurro volc'va farne una sorta di 
«casa di ringhiera» dove potes 
sc'fo entrare e use ire [X'rsonag 
gl (Il ogni tipo Naturalmente 
gli é stato negalo nirnlre gli 
v>no state imposic per ( osi di 
r(* le «regole» de) gioc o -1 il c ori 
dutlore Icio De Romedis con 
la sua spaesat.i "in.idoguati-z 
z«i < costretto \ si.tre i tienilo 
mentre dnaranu nie Norrcblx 


(.irle deflagarc nel ridicolo 
Nell ultima puntata (che é 
comunque salila a ^milioni 
522mila spettatori) lutto il 
gnippo dei comici in diretta 
lìti dato il meglio di sé Vito é 
t‘s))l()so in due belle caratteriz¬ 
zazioni Giobbe ha evangeli/ 
zato 1 razzisti con un suo «Cn 
sto nero» e Jace hetli e Pistanno 
hanno dato lacrimo e sangue 
improvvisando e scorciando 
all ordine de» due capocomici 
ni'gli inlcpvalli pubblicitari In 
somma lutti insieme hanno 
mostralo un vero scatto d or 
goglio Cosa die manca ai loro 
dirigenti 



I FATTI VOSTRI^ A’o/r;//r ;/77) Nell i pia/zc'tta di cui Al 
berlo Casl<ign»i fi gli onori di casi .irrisa U\ stona di un 
bambino di t inque anni t he h i isst^lulej bisogno nel gi 
rodiseimesi di fare un tnipianlo di fc gaio L illroospih 
e Giuspppe Badc'Hi iiipolelaiio c ompletaiTieiiK rovina 
lo percejlfiii del rae kc t 

DETTO TRA NOI f !5U)ì Pie n> Vigurelh ricoslnn 
sce le e ire costanze dell.i morte <li Di nis De ! Zollo di Jd 
anni morto dopo dodic i giorni di e orna in un os|xdal( 
di Udine dove e r i stato ne over.ito in seguilo alle percus 
se di quattro buttafuori di un mghU lub Segue laL.r(ìnai i 
rosa con la bella M ir i Ve nu r os[)i!( di Mita Mc'dic i ed 
un mie rvisla a Cin/i.i Ix one latine e comie e che un an 
ne) fa fu colpi! i d » un le tiis 

CANZONI DI GUERRA fA'n/Zre 17 id) Si .iprt con /tnam 
ni’ la e.iiizone cj* iohn Iz nncMi la seti.in.t puntata de I 
prejgramnia S(.*yuono I ispr i denuneii delia yue*rra di 
Ìk)l> Dvl.in e I interpretazione' di I y)/s< riore di Boris Vian 
ode'rla da Ivano 1 ossalj Ve rranrio tr.isnievsi me he l)r ini 
di Do Gregeiri Luigi le neo ( ale riiu» Case 111 e t Giganli 
GEO (Neutre /A) 11 progr.imm.i di viaggi ed iwcnturealia 
se e>pe rt«i del pianeta 1 err.i pronone un doc ument ino di 
Olive 11.1 re)rs1a hoere Iuà l»a true)pe di (h-o ha 
se gLiilo il pe a orso de*) fiume d.illa sorgente* alla foce jx r 
100 1 hile)metn attr ivers uidoeiualtro re*gioni 
MOSÈ (C inqui^telle 20 yO) ISiina piinota stasera dello 
scenc'ggiatu con Irene Pa|)as Buri l.,ineaster Anthonv 
Qudvle e Indrid 'iiulin Sj race onta I epie a stona del po 
poIe)el)re*e) prigioniero in Ij^itte) e la lunga fuga alla ncer 
ca de II i 1 erra prome ssa 

T*AMOTV (/iVemoriAmr/o 21 10) tv visti dal cinema'' 
In un ce*rto sen a) dal nioinenlo e tu* stasera sara il prò 
duttore cinen.atogr.ifie o Ann Ilo De Liun*iitis .i coni 
meritare a sienu i I ibio Ki/io e di i su.i allegr.i com 
pagnia i pri»gramiTiuli Ile altre tv 
SPAZIO 5 (C</ne;/c ^ 22 >()/ Li riibnt.i di a[)pre)fonciinien 
to de'I tg di Lnneo Menlan i de die i il se*rvi/ o d aperturii 
all e*se id.ition di viole'iiza rri/zt de e he st.i attraversando 
I Hirop.i In se ale tta .me he un servi/lei sulla violenza raz 
zistd in Italia con immagini ine elile eli .iggre ssiom e pe 
staggi ad o|H r.i di skinlie ads 

MIXER NEL MONDO (/Vo/eA/e 22 20) Si iiilitola Ag;/ro tx} 
Iliadi Natii il programma proposto stasera da Giovanm 
Minoli e Aldo Bruno L Egitto viene prese*ntato come un 
paese cnigm.itico muco e ni'iiiieo di Isr.ie'e paradiso 
lunslico (‘culla dell integr disino F* forse luogo ideale pi r 
capire I mie ro mondo mcdiorient.iie 
MILANO, ITALIA ( Naitn 22 1^>} Dopo le polemiche se 
guite alili e onferen/ti sugli inabili tenuta ’n Vaticano nei 
giorni scorsi Gael L me r invita a discute re su-limdicap 
e sessualità» assex itizioni di liandicappaii sacerdoti c 
psicologi 

( IoniUePtMafi ) 


Cl^UIMO 


e.gO UWOMATTIWA 


TBLlO tORRAHUNO 
10.08 TOUMOICOWOMIÀ 


10.15 APPUNTAMINTO A TPIISTC. 

_ Sceneggiato P*(1‘parte )_ 

11.00 DA MILANO TEL8010PNALB 

_UNO__ 

11.05 APPUNTAMENTO A TNIÉSTE. 

?*oarte 


11.5 5 

12.00" 


CHI TEMPO FA 


SERVIZIO A DOMICILIO. Pro 

senta G Magalii 


12.30 TELEOIORNALBUNO 


12.35 

1^35 

13.S_S 

14.00 

1^Ò‘ 

14 . 45 " 


SERVIZIO 

parto 


A DOMICILIO. 2* 


TELEQI^NALEJINO_ 

jrojiNOo minutidl._ 

PROVE E PROVINI A SCOM> 
MenriAMOCHE...? s pettacolo 
CRONACHEJTALIANE _ _ _ 
BOBBV IL CUCCIOLO DI EDIM¬ 
BURGO. Film Reaia di Don 
Chaffoy C onDonaldCnsp 

_BIOJ P er raga zzi_ 

OOOì AL PARLAMENTO_ 

_TELEQipRNALEJJNO___ 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U- 

__ SO Ole Falcetti ed U Brocco li_ 

18.45 CI SIAMO!?? Varietà con Gigi 

Sa bani _ 

TELEGIORNALE UNO_ 

QUALCOSA DI TRAVOLGEN¬ 
TE. Film con Melanio Gntfilh 


15.25 

17 . 55 ' 

18.ÒÓ 

18.10" 


20.00 

20.40~ 


_RayLiotta Marijar^Cqim __ 

Sa .39 CAFFt ITALIANO. Vdrrcl.A con 

Elis.iO^tj^Gd^ini_ _ _____ 

TC UNO - LINEA NOTTE_" 


23^_ 

23.15 

24.00' 

0.30 

0.50 

1.20 


CAF^ITAL1AN0_ 

TG UNO^CHEIWM FA 
OOQhLL PARLAME^0__ 

a'ppui^amento alj:inema_ 

MEZZ ANOT TE B DINT ORNI 
CACCIA AL MARITO. Film con 

_ Sandra Mondami _ 

_3.05 TC UNO. Linea notte __ _ 

_ 3.20J.'ISOLA DEGLI ZOMBIE. Film 
4.25 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele 
film 


4.50 

5.0S" 


TCUNO. Lin_oa nono 

DIVERTIMENTI 




7.30-8 CBS NEWS. Edizione origina 
le __ 

8.30 YKIDO _ 

8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno 

_ _ 

0.30 POTERE. Telenovela 


10.00 TV DONNA MATTINO. Cundacc 

_C^U^Urban ___ 

11.40 DORI S DAV SH OW. T eletilm 

12.10 A PRANZ O CON WILMA_ 

13.00 TMCNEWS. Notiziario 


14.00 FRUTTO PROIBITO. Film di Dii 
ly VVitdor Con Gmgor Hogers 

_ RayMilIgnd Hila John sqn_ 

15.50 SNACK. Cartoni gnimn*! 


15.15 AMICI MOSTR I, Cartoni animat 1 

17.15 TV DONNA. Con Carl a Urb an_ 

10.30_ TMC NEWS. Not iziario _ 

10.55 LeF^V(^EDtJlMiCjl|mTni 

_ 

20.40 MATIOCK. Telefilm __ 

21.40 T’AMOTV. Con Fabio Fdzio 

22.45 MONDOCALCIO. Condotto da 
_ ' uig Colomb o__ 

0.45 TMC NEWSjTM5^ETEO_ _ 
145 Al CONFINI DELL’ARIZONA_ 
2.05 CNN. Attuihta 


^X)RAIDUE 


5.10 METROPOLITAN POLICE. Te 

_lofitm 


7.00 

■ 3.30 

"iris' 

11J^ 
Ti .55 


CARTONI ANIMATI 


«LASSIE. Telefilm 
"ristorante ITALIA. Con An¬ 
tonella Clerici 


LA STANGATA DUE. Film Re¬ 
gia di Jeremy Paul <<agan Con 

JacjeIq_GIo ason MacOavis _ 

"LASSIB .'^Totetilm _ 

T02 FLASH _ 


1X00 

1 3.30 

13.45 

i4.ocr 


I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berlo Ca stagna_ 

T02-ORE TREDI C I 

TO 2 E CONO MI A - METEO 2_ 

TRIBUNA POLITICA 


^A.q5 

14^0 

^,4or 

15.35 


100 CHIAVI PER L 'EUROPA 

SEGRE TI PER VO I_ 

QUANDO SI AMA. Sene Tv 


SANTA BARBARA. Seno Tv 



DETTO TRA NOI. LA CRONACA 
IN DIRETTA. Conducono Mita 
Medici o Piero Vigorelli _ 

TQab-_33_ 

DA MILANO T02_ 

DAL PARLAMENTO 


POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Te 

h?fjm]_ 

TO SSPORTSERA _ 

MErE0J>UE__ " 

CALCIO. Roma Gaiatasaray 
Durante I intervallo alle 19 36 TG 
2 


22^0_ 

23.15 

23.3^ 

0.05 

“ 1 . 40 " 

~1.50 


LA CONGIURA DEL SILENZIO. 

Film di Jeff Weelneugh con Meg 
_Foslor_ 

MIXER NEL MONDO 


TQ 2 NOTTE - METEO 2 


CALCIO SPE CIALE C OPPE 
"CALCIO COPPA UEFA. Dinamo 

Mosca-Bonlica_ 

AUTOMOBILISMO. Rally d In 
ghiltorra 


_ 2.00 

3JW 

5 . 25 ' 


APPUNT AMENTO AL CINEMA 
L A SCE L TA FINALE. Film 
T02 NOTTE_ 


ALTAIFL Film 
VIDEOCOMIC 


13.45 USA TODAY. Attualità 


15.W 

15.45 


ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sodp opera con S Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Telenovela 

ROTOCALC^ROSA. News 
ILMERCATONC 


SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
inimati news e telefilm 


1 0.00 tCAMPB ELLS. Teleti im_ 

10.30 DIAMONDS. Teintilm 

20.30 ZORRO IL DOMINATORE. Film 
conC Ouiney M Pia Conte 


22.15 

22.65 

23.55 


MJk.S.H. Telefilm 
COLPO GROSSO STORY 


AL DI LÀ DEU'ODIO... Film con 
J Came'on S Nelli 


1.25 COLPO GROSSO STORY 



RAITRE 


5.30 SCHEGGE-OGGI IN EDICOLA 

IERI IN TV _ 

7.48 PAGINE PI TELBVIOEO _ 

12.00 DAMILANOTQ3 _ 

12.15 P8E. ViaggettosulPo 


13.15 

OSE. Enzimi 

13.25 

CALCIO. Sigma Olomouc Ju¬ 
ventus Durante l intervallo alle 
14 15 TGR alle 14 20 TG3pomo- 
nggio 

15.20 

OSE. La scuola SI aggiorna 

15.50 

TOSRUGBY 

15.10 

TGS PALLAMANO 

15.25 

TOS SCHERMA 

15.45 

■QUrTAZlONE 

17.20 

TOS DERBY 

17.30 

CANZONI DI GUERRA 

18.00 

GEO. Tevere - L antica via 

18.30 

DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 6252 

19.00 

TQ3 Teleqiornalo 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 

TELEGIORNALE ZERO 

20.05 

BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 

20.25 

CARTOLINA. Di A Barbato 

20.30 

MI MANDA LUBRANO. Regia Or 
Claudia Caldera 

22.30 

TQ3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 

MILANO, ITALIA. D> G Lerner 

23.40 

LA LEGGE DI SHANNON. Tele 
film con Jarsev Shendan 

2 

0 

TQ3 NUOVO GIORNO 

1.00 

FUORI ORARIO 

1.10 

TELEGIORNALE ZERO 

1.25 

BLOB. Replica 

1.35 

CARTOLINA. Replica 

1.40 

MILANO ITALIA. Replica 

2.30 

TOS NUOVO GIORNO 

3.00 

MIO FKaLIO PROFESSORE. 

Film di R Castellani 

4.45 

T03 

5.15 

VIDBOBOX 

5.05 

SCHEGGE 



13.00 COLORINA. Telenovela 


14.0q_N0TlZlARI REQ^NALI_ 

14.30 TRA LE NUVOLE. Cartoni ani- 

_mali ____ _ 

18.15 MOLTI SOGNI PER LE STRADE. 

Film di M Camerini Con A Ma 
_gnani M Grot ti, C Bis sone_ 

18jp0 JEARIANA.Jolenp^la_ 

10. 00 N OTIZIARI R EOlOHAL I_ 

10.30_HE MAN. Cart oni animati _ 

20.00_CA^ZZI E_FIQLI. TeleMm_ 

20.30 VOGLIA DI LIBEI^ Film di R 

_ De La Torre __ 

22.45 NOTIZIARI REGIONALI_ 


23.00 DUETFORONE. Film di A Kon 
chalovsky 


18^00_PASI0NES. Telenovela 

10.00 TELEGI ORNAL I REQIONALt_ 

10.30_LA STRANA COPPIA. Tele film 
2_0.00_CAPITA"N POVtm Telefilm^ 
20.30_JL GUERRIERO APACHE. Film 
22.30_TELSQIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE" DELLA CALI- 

_FORNIA.JoieJilm_ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Jarietà (R) _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michei Landon 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 T08 POMERIOOIO _ 

13.28 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 
13.35 NON t LA RAI. Varietà con Pao- 

_ loBor>olis _ 

14.40 FORUM, Attualità con Ril.n Dalla 
_ Chiesa Santi lichen 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alte 

_15 46 Ti amo parliamone 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni ammali 
18.03 OK IL PREZZO È OI U STOI Qui z 
1S.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MiHc Bongiorno 

20.00 TQ5SERA _ 

20.20 CALCIO. Miian Itk Goteborg 
_ Coppa dei Campioni (da Mila no) 

22.30 SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

_ Montana __ 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Noi corso del programma allr* 
24 00Tq5 


TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
finoalfe6 


2 .30 SPAZW 5. Rep lica 

3.30 CIAK. Replica 


4.30 SPAZIO 5. Replica 


12.00 


CINQUC8TBLLE REGIONE. 


STARLANDIA. Con P Limiti R 
Ferrari 


13.00 

Ì3.30' 


DESTINI. Seno Tv 


BARNEY MILLER. Telefilm 


TELE GIORNALE REGIONALE 
POMER IOOIO INSI EME _ 
_6TARLANDIA. Con M Albanese 

_BMH EYMI LLER._1 elelihri_ 

J^TINI^Scrictv __ 

JELEQIORN ALE REGIONALE _ 
MOSÉ. Sceneggiato di G De Bo 
SIO con B Lancaster A Ouayte I 

_TN^in (Impun tata )_ 

TELEGIORNALE REGIONALE 



VMQIORNALEFLASH 
18.0 0 SPINAI TAP SPECIAL 
10.30 VM GIORNALE 


20^0^ MOKA C HOC LtOHT_ 

22.00 WANTED. Alice Coopo' 1 
se^ i suoi video pre f eriti 


22. 30 MOKA CI^JTRONO 

23.30 VM.QIORNALS 




5.2 0 RA S SEGNA STAMPA. Att ualità 
6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0 .15 BABYSITTER Telefilm _ 

0.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

_Telghlm__ 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 

_ lofilm ___ 

10,45 CHIPS. Telefilm 


11.45 LA DONNA BIONICA. Telotilm 

12.45 STUDIO APERTO ___ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telo 

_I(I m-Lo spinto dello teneb ro_ 

14.00 CIAO CIAO . Carton i ammali 
15,00 UNOMANIA. Vnnolà __ 


15.08 HAPPY DAYS. Telefilm 


15.35 È PERICOLOSO SPORT. Vane 
là con Giobbe Covatta 


15.45 

17.20 


STUDIO SPORT 


7WN CLIW. Vari^_ 

UNOMANIA STUDIO. Rubrica 


17.25 MTICO-IMITIDELCINEMA 
17.50 UN COMPLEANNO DA RICOR- 

_ DARfc Filmdi J ohn Hu ghes_ 

STI^DIO SPORT _ __ 

20.00 KA RAOKE. Show con Fiore llo _ 

20.30 UNA VEDOVA ALLEGRA MA 
NON TROPPO... Film di J Dem 
me Con M Pfeifet M Modino 0 
Stockwell 


22.30 

23.30 


1.25 


^ECI^E COPPE. Rubn ea 
CALCIO. Porto Findhoven Cop 
pa dei Campioni Durante ! intcr 
vallo andrà in onda Studio aperto 

o Stu dio sport ___ 

PREVISIO NE D EL TEMPO _ 
UN COMPLEANNO DA RICOR- 

DARE. F 11 mdiJ ohnFfughob _ 

E DIO CREO LA DONNA. Filmdi 
Roger Vadim __ 


4.3^ 

5.15 


MAI^Y MYS. Jolefilm _ 
CHIPS. Tolohlrn 


Programmi codificati 

20.30 TOLGOILDISTURBO. FilmdiD 

Risi Con F Gouid V Gassman 
_ _ D S andd _ _ 

22.30 TENERAMENTE IN TRE. Film 

_con John Travolta _ _ _ 

0.15 PROGRAMMATO PER UCCIDE¬ 
RE. Film con SN ven boaq jl 


TELE 




1.00 LA GUERRA LAMPO DEI FRA¬ 
TELLI MARX. Film di L MiC.a 
roy ConRiriK) Chicoetj Mar* 
(Hoplit fi ogni iui oicl 


a 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. T< io 

romanzo _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. Ttlmo 
m inzo ____ 

22.30 TQA NOTTE 


S" 


TBLESVCOLIA. Attualità Nel 
corso del programma rQ4 Flash 
noliziario _ 


7.30 

10 .0X 

10.35 


MISTER BD. Telefilm 


M ARCBLLINA. Telenovela 
INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

_ MARE. T el enovela _ 

11 .10 CEL E STE. Telenovela _ 

11.2^ 

11,40 


A CASA NOSTRA. Talk show 


T04 FLASH. Notiziario 


13.^0 

13.30 


SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

TQ4 FLASH _ 


BUON POMERIOOIO. Variolà 
con Patrizia Rossetti 


14. 05 SENTIERI. Teleromanzo (?*) 


14.40 

15.25 


MARIA. Telenovela 


NATURALEMENTE BELLA. Ru¬ 
brica _ 


LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novela 


15.55 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 


17.30 

17.40 


ie.oo_ 

18.55 

10.25 

10.35 

2^0 

22.30 

237? 5~ 
23.3q_ 
0.30 

~1,30 

~1^5 

” 2.40 

3.15 

_^00_ 

5.30 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

A_tfualdà__ 

LACENA'WsERVITA. Quiz_ 


TQ4SERA 


AZZECCAGOAL Rubrica_ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

•’ Igrtovela_ 

“OUESTdlAMPRE. V,lri cl,'l_ 

ID TU E MAMMÀ. Qui; condono 

d^CTcdoschi_ 

TG 4-N OTTE _ 

KOJAK. Telefilm___ 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Tololilm _ 

OROSCOPO Dt DOMANI. Ru 
brica _ 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Tolcfijm 
GRANDI MANOVRE. Film di R 

Cla ir Co n B Bardol_ 

STREGA PUAMO~RE. Teloltim 
LA FAMIGLIA BRADFORD. To 
lotilm 


RADIO 


RADiOGIORNALI GRt 6.7,8.10,12. 
13 14. 15. 17. 19. 21, 23 GR2 6 30. 

7 30 8 30. 9 30 11 30, 12 30. 13 30. 

15 30 16 30. 17 30, 18 30 19 30, 

22 35 GRJ 6 45, 11 45. 13 45 5 45. 
18 45 20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7Sf> 9 5b ttby ^?i>6 14 57 16 57 

8 56 ?0 57 P2 57 9 Radtouno per tut 
Il tutti ri Radiouno 11 15 Tu lui 1 figli 
gli altri 12060rasesta 13 20Allan 
cerca dell italiano perduto 19 25 Au 
diobox 20 20 Parole e por'siri Fugo 
nio Montale 23 09 La telefonala 

23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 5 27 7 ?6 
fl ?R 9 27 10 12 1 1 27 13 26 15 27 

16 2/ 17 2r 18.19 25 22 27 8,46 
Voci inderreli 9 49 1 aglio di terza 
1031 Raiduo3131 12 50 II signor Bo 
naiuttui i 15 Un grande avvenire dio 
tro to sPliIIo 19 55 Questa o quell.! 
22 41 Quest 1 0 quella 23 28 Notturno 
it.ili.nno 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1 1 42 18 -42 7 30 Prima pagina 10 30 
L Inferno di Dante 12 30 Oporalesli 
V il 14 05 NoviH in compac! 16 45 I 
(lu ulerni di P.ilomar 19 45 Scalol i 
sonor I 23 35 11 r.icconto della sera 
RADIOVERDERAi M Ubica notizie o 
informazioni sul trafliro 1? 50 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 LA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI MARX 

Regia di Leo MeCarey. con Harpo, Chico e Groucho 
Marx Usa (1933) 95 minuti 

Una girandola di battuto indiavolate nello stilo ineon 
fondibile dei fratelli Marx per raccontare gii incidenti 
diplomatici causati dal balordo presidente di Treedo- 
ma Talmente irruonlo da provocare la guerra con il 
paese conlmantc storicamonto nemico Du vodc'ro 
dopo aver lotto in sceneggiatura pubblicata dall -Uni 
là > 

TELE + 3 

14.00 FRUTTO PROIBITO 

Regia di Bllly Witder, con Ginger Rogers, Ray Mll- 
land, Rita Johnson Usa (1942) 95 minuti 

Primo lilm di Bllly Wilder idolo originale «The Maior 
and thè Minot con una giovanissima Ginger Rogors 
che* s. travesto da minorenne noi panni tnlantih che 
turberanno il cuore di un maggiore doli esercito Una 
sene di situazioni originati qih trattate con il gusle 
della farsa agrodolce che impareremo ad .ipproz..are 
noi SUOI film successivi 
TELEMONTECARLO 

ie.15 MOLTI SOGNI PER LE STRADE 

Regia di Mario Camerini con Anna Magnani Massi¬ 
mo Girotti. CheccoRissone Uaha(1947) 90 minuti 

Un operaio disoccupalo ruba por dispero/ la 
macchina di un industriale Si pente subito e la riporta 
in garage ma la moglie lo ha già denunciato al'a poli- 
zi.a Quando lui le comunica che si é ravveduto e vuole 
tornare sulla retta vi.i lei ritira la denuncia e insieme* 
SI preparano ad .'iffrontaro U» dif'irollà del momento 
ODEON 

20.30 UNA VEDOVA ALLEGRA MA NON TROPPO 

Regia di Jonathan Damme, con Michelle Pfeitfer, 
Dean Stockwell Matthew Modino Usa (1988) 100 mi¬ 
nuti 

Doppio Demmo btasma purtroppo entrambi ?»"a 
stessa ora Qui il regista del Silenzio degli mnocen 
ti» costruisce una godibilissima^ prosa in giro dogli 
ambienti della malia italo americana La vedev.i di un 
boss UCCISO da un rivale per questioni di corna no 
aoprolitta per cercare di cambiare vita Ma m duo la 
perseguitano I ass issino del manto c un simpatico 
agen'o dell Fbi Ritmo .iziono humour o bravi .illort 
ITALIA 1 

20.40 QUALCOSA DI TRAVOLGENTE 

Regia di Jonathan Demmo, con Melanle Gritfith, Jetf 
Daniels. RayLiotta Usa (1987) 110 minuti 

Ed ecco il secondo appuntamento con Oomme domi 
n.-ito da una Mi'lamo Gnflilh in gran lorrna splendida 
mento a suo agio in un ruolo complesso c scdurontc 
Capelli alla Lomso Brooks re uc Lulu una ragazza 
incontra un agente di cambio lo carica suila sua auto 
loimmobilizza m un i notled an^ot e indimenticabile e 
il giorno dopo lo coinvolge in una rjpm 1 Non conlon 
ta lo trascina da sua madre (*sco dalla sua tamen 
biondissima e lo prosenn come suo manto Ma un 
manto Lulu cc ' ha qi ! Eli sta rincorrendo da un 
pezzo 
RAIUNO 


AL DI LÀ DELL ODIO 

Regia di Alessandro Santini con Jetf Cameron, Stefa¬ 
nia Nelli George Cavendish Italia(1972) 81 minuti 

Gli unici superstiti di una lamiglta disliulta dagli m 
diani sono um bambini allev.iti da Nuvola Nera «* 
suo fralollo che di li .i pochi anni guiderà un.i spedi 
zionc contro 1 pr'llerossa Catturato c Latto prigionie 
ro viene riconosciuto dalla sorella ma un (an ilice 
non ha pietà por ne‘ suno Wc '( rn povero con vt Ilei 
1 1 di afirosuo sentimi nlilc 
ITALIA 7 


CACCIA AL MARITO 

Regia di Manno Girolami con Ennio GiroiamI San 
dra Mondalni Lorella Do Luca Italia (I960) 105 minu¬ 
ti 

Nell 1 sper.mz.ì di Irov ir manto quattro .imiche mv<* 
stono I pochi risp irmi < si Uasloriscono in albergo t 1 
cendo vita da m siqnor< Tr » 1 v in lOfontri piu o 
meno fortun.ili soliamo una di lo''o Uova nell .ilbergo 
I uomo du SUOI sogni urici unUort all.imc»d.! Si spo 
sano Alle alUe non n si j he un pi/zico di invidi \ e di 
delusione 
RAIUNO 


















Freddie Mercury 


Anniversairi 

Un anno fa 
la morte 
di Mercury 

■i Si -spoKtiuvM un anno fa 
nella sua casa di Ixjndra, 
stroncato dall'Aids. F'rctidic 
Mercury, il cantante dei 
Queen. Per vent'anni era stalo 
alla guida di uno dei gaippi 
rcx;k più popolari, spesso in te¬ 
sta alle clas-silictie, provocatori 
giù a partire dal nome (Queen 
in ingle.se vuol dire regina, ma 
e anche un modo di indicare 
gli omosessuali), ■ecce.ssivi» 
neU’immagine, nel gusto un 
po' kiCsch della provocazione 
sessuale, musicaltnente oscii 
lanti fra rock'n’roll e romantici¬ 
smo. Mercury (il cui vero no¬ 
me era Frederick Bulsara) era 
nato nei 1946 a /Canzibar, in 
Tanzania. Poeti: anni do[)o 
rientrò con la famiglia a l.on- 
dra, dove si diplomò in arti gra¬ 
fiche. Ma la professione di illu¬ 
stratore la.sciù subito il posto 
alla vera ambiz.ione del giova¬ 
ne Freddie, quella di diventare 
il cantante di un gruppo rock 
che riu,sci.s.sc a diventare cele¬ 
bro quanto i &!atlcs: c corto i 
Queen sono andati abbastan¬ 
za vicini ad eguagliare i Cfuattro 
baronetti in quanto a popolari¬ 
tà. l.'industria lo ricorda a mo¬ 
do suo: la F.mi pubblica 7'/?e 
Freddie Mercury Albiirri, una 
raccolta di tutte le migliori inci¬ 
sioni di Mercuty come -solista, 
realizzate fra il 1984 ed il 1988. 
compresa Ikircektrtu registrata 
con il soprano spagnolo Mont- 
serrat CaballO. E.sce contern- 
poranoamcnle sul mercato la 
videocassetta The Freddie Mer¬ 
cury 7>ibu(econtenenlc la regi- 
strùzione integrale del concer¬ 
to commctnuralivo tenutosi al¬ 
lo stadio Wcmbley di Londra 
lo .scorso 20 aprile, con David 
Etowie. tliun .lohii, Guns N'Ko- 
scs. Metallica. Annie U'nno.'i, 
Zucchero e molti altri. Tutto il 
ricavato della vendila del video 
sari) devoluto dalla Mercury 
Pfioenix Tnist alle maggiori or¬ 
ganizzazioni mondiali impe¬ 
gnate nella lolla contro l'Aids 
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Il gruppo newyorkese è in Italia. Musica dura e straordinaria: il concerto dell’anno 

Sonic Youth, il rock è vivo 


Shakerale selvaggiamente dalle chitarre dei Sonic 
Youth, oltre 2 mila persone stipate nel Rolling Stone 
hanno toccato con mano l'assoluto: una musica 
violenta e dolcissima, un distillato di intelligenza 
rock che non Ita, al momento, eguali. «Siamo solo 
testimoni dello strazio nel cuore dell’America», dice 
il chitarrisla Thurston Moore, ma la lezione vale per 
tutti, compresi i ridicoli profeti della morte del rock. 


ROBERTO GIALLO 

■■ MILANO. Forse 0 il ca.Yo, 
ilopo unii lunga apiitia, dopo 



aver visto il rock diventare tan¬ 
to rispettabile e pertK'nino, di 
sl)ilanciiirsi. di lasciarsi anda¬ 
re, di salutare un concerto co¬ 
me un segnale di risveglio e di 
rivendicazione: se il r(x;k *> 
quello visto c sentite; laltrii se¬ 
ni. che abbia lunga vita c pic¬ 
chi sodo, I.a tentazione «> forte, 
come sono forti le tinte elio i 
.Sonic Youth iTietlono nei loro 
acquarelli elettrici. Basta cer¬ 
care e si troverA molto, lì den¬ 
tro, dei momenti migliori di 
una mu-sica ctie a ogni pio so¬ 
spinto vieti definita morta o 
moribonda: Timpatto sonoro 
cd emotivo che rimanda al 
punk più cristallino. !e morbi¬ 
dezze vellutate siile Velvet Un¬ 
derground, le aggressioni so¬ 
nore e rumohstc ci\e - sembra 
un miracolo - riconducono di 
colpo il caos a una forma-can¬ 
zone che si credeva dispersa. È 
^)ualcosa che ha a che vedere 
con la perfezione, il rock che i 
Sonic Youth gettano dal palco 
del Rolling Stone, .senza con¬ 
cessione alcuna ali'orpello e 
alla scenografia, se non quei 
soli psichedelici che corrono, 
.scolorandosi e vorticando, die¬ 
tro le spalle dei quattro ragazzi 


newyorkesi. I^ecetlull dai !\i- 
vement, gruppo spaila di otti¬ 
mo livello, i quattro furibondi 
ragazzi della Gioventù Sonica 
suonano un'ora e mezza: quel 
che basta per dimostrare l'as¬ 
soluta ccx?renza di una linea 
musicale di strepito.sa potenza, 
capace di confrontarsi in mo¬ 
do personalissimo con tutte le 
tendenze più vivide del rock, 
dalla psichedelia al punk, ai 
•noi.se«. o di aggiungere del 
suo. Ecco allora l'aggressione 
elettrica di /OO il rock quasi 
classico e acidissimo di Sufiar 
kanc. le tnor[)idczzo morbose 
di Tkercsa's sound World, dove 
la voce delia biondi.ssima Kim 
Gordon incontra fatalmente i 
fantasmi metropolitani del 
vecchio I 4 OU Reed dei Velvet. 

Potenza, si diceva, ma non 
solo. Ecco allora che l'alchi¬ 
mia Sonic Youth svela tutta la 
sua fragranza quando il rumo¬ 
re si (a orecchiabile, quando 
dairaffollamento di suoni, con 
Thurston Moore c lx.‘c Ranaldo 
che percuotono lo chitarre, 
.scopre lentamente armonie in- 
sSospetiatc, addirittura dolcissi¬ 
me. E 11 sta il nocciolo del gio¬ 
co c la scommessi! più bella; 
disvelare sotto l'acciaio incan¬ 


descente delle rigidità metalli¬ 
che - che sono le rigidità coi- 
deli del nostro tempo, non so¬ 
lo nella nietropoli New York 
City - linee di pura coerenza 
rock In cui il quattro quarti ò 
cuore puLsantc c le chitarre 
narriizionc pura, lì un gioco 


comple.vso, iK'lli.vsimo, di in- 
tetxsitù st.:onv()lgente. Il grup¬ 
po. del resto, vieni* da un de¬ 
cennio di attività, ha affinato !<* 
sue armi espressive aH’ornbra 
delle etichette indipendenti e 
delle -college radio» e ora pas¬ 
sa a una multinazionale (la 


Gcffcn) senza rinunciare a un 
gramnnodi potenza. 

Si chiude poi. quando l'i- 
pno.si C completa e palco e 
platea hanno annullato le divi¬ 
sioni. con l’impennata furibon- 
<la di Scfiizophrenia c con 
quella di Youngof^instfascìsm 


che ha subito in questi giorni 
[X'santi censure negli Usa, Pro¬ 
prio a que.slo propo.silo 'l'hur- 
ston Moore diffonde un comu¬ 
nicalo; che non .si scambi quel 
pezzo per la solita canzone di 
prole.sla, annoiato od (•lilaria: C 
piuilo.sto -una enzone di prote¬ 
sta contro la protesta- perche 
tre minuti di .suono non po¬ 
tranno contrastare i danni del 
«terrorismo sociale dei repub¬ 
blicani» di Bush, Ma il testo ò 
crudele, !a musica .strc*pitosa- 
mente forte c decisa, tantoché 
i paragoni diventano illustri e 
persino Imbarazzanti; oltre al¬ 
la poesia malata di scuola Vel- 
vcl c'è un impatto sonoro alta 
Clash, un'intellettualizzazione 
raffinala che fa di una sempli¬ 
ce guilar-band una voce im¬ 
prescindibile per la misura so¬ 
nora degli anni Novanta, le cui 
cose più belle vengono, non ù 
un caso, dal «cuore straziato- 
degli Stali Uniti e non certo 
dalla «modaiola- Inghilterra, 
WfiHe cro.ss conclude il con¬ 
certo. anche lei gioca sui toni 
della violenza domabile - c 
domata - da quella forma 
espressiva onnivora e aulorigc- 
ncrante che ù il rock, con buo¬ 
na grazia di chi periodicamen¬ 
te lo vuole morto, gli imputa 
nefandezze di ogni tipo, punta 
a disinnescarne la potenza 
emotiva, 1 Sonic Youth rispon¬ 
dono nel modo migliore: intel¬ 
lettuali nell'impostazione e 
clamorosamente fisici ncH'im- 
patto. Ora portano la loro le¬ 
zione a Pisa (oggi) c al Tenda- 
stri.sce di Roma (domani), 
con un mini-tour che è senza 
dubbio quanto di meglio si sia 
visto quest'anno girare per l'I¬ 
talia. 


SPOT 


rCROATIAN varutions* per brown e reinsn- 

GER. Steven Brown e Blalne Keiniiiger, i due rniisici.''tt 
americani fondatori del gruppo dei Tuxedomoon. han¬ 
no a[x?rto ieri a Cagliari la loro toum<!*e italiana nel corso 
delta quale presenteranno i! loro ultimo di.sco. Crooùon 
iKiridtions, regi.strato a Zagabria, in .lugtAslaviii. poco pri¬ 
ma dell'ini/io della guerra civile. Questa sera Brown e 
ki'ininger sono a Trevi.so. domani all'Alpheus di Roma, 
domenica 29 a Firenze e il 2 dicembre a Catania. 

A BAR] UN FESTIVA!- PERILTEATRO DEL SUD. Sicilia 
ma -Del comune ardore»la due giorni teatrale organizza¬ 
ta a Bari dal Teatro Ki.srnet sabato e domenica pro.ssiiiii. 
St'i spettacoli che ricostruiscono il lavoro del lOsnìct di 
questi anni, utilizzando attori giovani e piivilegiar.do il 
rapporto con il territono. Tra i partc*cipantl Teresa Ludo¬ 
vico. Mariano I^taiiunacco, Kotx*rt Me Neer. EnzoTonia. 

LIZZANI GIRA UN RLM SU DOZIER. Carlo lazzani sta gi¬ 
rando a Roin.i il suo nuovo film su! sequestro del genera¬ 
le americano Dozier, rapito dalla Brigate rosse nell’Hl e 
lilx-rato dopo ^0 giorni dalle teste di cuoio. Ennio Fanta- 
sticliini ù il vicequestore Masci, il persrmaggio che sinte¬ 
tizza tutti gli investigatori, nel ruolo dell’agente america¬ 
no Gold.stcin F. Murray Abraham, in quello di Dozier 
Lloyd Brxfiner, 

RITROVATO IL PRIMO RUMATO SONORO. Tredici mi 
nuli dal titolo Ninna nanna delle dodice tnanuiìe. È il [)ri- 
rno filmato sonoro esistente, datalo 1930. diretto da Ma¬ 
no Atmirante, ritrovalo e ristampato dal Centro s}>en- 
menlale di cinematografia. Si tratta della ripresa di un 
concerto per dodici arpe e due pianoforti, appo.sitainen- 
te sc’encggiaia nello singole strofe. rtKjilate dai principali 
attori della Cines di allora. 

3.252 COPIONI PER LASIAD. Il più ricco archivio di ope¬ 
re teatrali italiane. 3 252 copioni scritti negli ultimi 40 an¬ 
ni. editi c inediti, ò da ieri a disposizione del pubblico, U) 
ha collezionato la Società italiana autori editori, presie¬ 
duta dal drammaturgo Aldo Nicola). 

IL SUD DEL MONDO IN VIDEO. C omincia ossi, al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni di Roma, una panoramica ricca e 
a.mjionialii delle produzioni documentaristiche, di film di 
animazione e video musicali provenienti da Sudameriea, 
Asia e Africa. Il proRrarnma prevede oggi un.n soiezionc 
dei video vincenti present.nti nei giorni scorsi a San Giu¬ 
liano. in provincia di Pisa, e domani una «Non Stop sul'A- 
mericii Ixitina» con una selezione di produzioni prove¬ 
nienti Cile. Perù e Cuba, 

(Slelottra C'hrrrzarr ì 



Riccardo 
Challly 
Oitigerà 
a Bologna 
«Il crepuscolo 
degli dei» 



Wagner toma a 

«Il crepuscolo degli dei» inaugura 
sabato la stagione del Comunale 
Regia, costumi e scene di Pier'Alli 
che ha utilizzato filmati di Raitre 
Dirige Torchestra Riccardo Chailly 


ERASMO VALENTE 


!■ ROMA Sigfrido clic, saba¬ 
to (.scioperi permettendo: .sa¬ 
crosanti. in quanto la musica 
appare destinata a scontare in¬ 
differenze e inadempienze al¬ 
trui), sarà a Bologna per la sua 


apoteosi c morte, si 0 fermato 
l'altro giorno qui. nell'antico 
Caffo Greco. In sua rappresen¬ 
tanza. c’erano il sovrintenden¬ 
te del Comunale di Bologna, 
Sergio Escobar, il diretloru arti- 


Bologna. E1 opera incontra la tv 


slico. Gioacchino Lanza To¬ 
rnasi e Giovanni Tantillo, re¬ 
sponsabile del settore musica 
di Radiotre. Apoteosi e morte, 
cioO la rappresentazione del¬ 
l'ultima opera della Terrotogio 
wagneriana. Il crepuxolo degli 
f/i’i. Con questo capolavoro, si 
inaugui» sabato, alle 1-6 -(lo-^ 
spettacolo dura-circa sei ore) 
la stagione lirica bolognese, 
Raitre c'entra, perché in co¬ 
produzione con Bologna, ha 
realizzato la parte filmata che 
accresce la suggestione dello 
spettacolo. Tale circostanza 
ha consentito al sovrintenden¬ 
te Facobar di lare un po' il pun¬ 
to sui rapporti (siamo in ritar¬ 
do nei confronti di altri paesi 
europei) tra musica c tv che 


sono ancora tutti da reinventa¬ 
re 0 perfezionare nello scontro 
tra indù,stria culturale (la Rai) 
e istiluzioni culturali (gli Enti li¬ 
rici) , 

Gioacchino Lanza Tornasi, 
scusando l'as,senza di Riccar¬ 
do Chailly, direttore d'orche¬ 
stra. c di Picr'Alli, scenografo, 
costumista e regista, ha assicu¬ 
rato che il palcoscenico non 
prevaricherà la componenic 
musicale. Chailly. della Tetra¬ 
logia avviata dal Comunale di 
Bologna sei anni or sono, ha 
diretto soltanto la Walkiria. 
mentre Pier’Alli ha curato l'al- 
Icstimento di tutto il ciclo. Con 
il Crepuxolo intende puntare, 
non sul mito, ma su un allesti¬ 
mento - dice Lenza Tornasi - 


di natura italiana, mirante a 
svolgere un grande racconto e 
anche a corniiiere una carrel¬ 
lata su quel che é stato Wagner 
in questi ullimi cento anni. 
L'allestimento, tuttavia, diverso 
da tutti gli altri, vuole anche 
mantenere una coiitiiiuiià sto¬ 
rica con il pa.ssato, 

1 cantanti .sono di prim'ordi- 
ne (Siegfried Jerusalem, ad 
esempio, Matti Salminen. Sabi¬ 
ne l lass) c anche lo spettaco¬ 
lo pensiamo, appare destinato 
ad esaltare la continuità stori¬ 
ca della città di Bologna con la 
musica di Wagner. Bologna fu 
la prima a rappresentare in Ita¬ 
lia un'opera di Wagner, Loherr- 
grirr, nel 1871, e a Bologna si 


ebbero ancfie lo «prime" del 
Tarrrthduxr (1872), dell'O/orr- 
dese uolarrle ( 1877), di Trisru- 
tto e Inolia (1888) e del Parst- 
lal (1“ gennaio 1914), cessata 
il 31 dicembre 1913 l'esclusiva 
delle rappresentazioni a Bay- 
reulh. - ... - 
Nel prossime mese dt giu¬ 
gno, il Comunale di Bologna 
.sarà a Tokio per Cenerertlolu e 
Messa solertrredi Rossini, Rrgo- 
leito di Verdi, afiidati a Riccar¬ 
do Chailly e Adriarra Uxori- 
ureurdi Cilea, diretta d.a Rober¬ 
to Abbado, Il Crepuxolo si re¬ 
plica nei giorni 1,3. 6 , 9, 13, 15 
e 18 dicembre. La domenica 
alle 15.30, il giovedì alle 16, ne¬ 
gli altri giorni alle 18. 
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GUSaO MEUCONI 

MASSIMA PROTEZIONE AL TELKOMANDO 



Il Guscio Meliconi protegge 
perfettamente il telecomando 
do urti e cadute perché lo av¬ 
volge come un guanto con 
uno gommo esclusiva, morbi¬ 
da e super-elastico. 

Il Guscio Meliconi oggi è in 
due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o 
"UNIVERSALE" Il Guscio Me¬ 
liconi è una garanzia di sicu¬ 
rezza contro urti e cadute. 

DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI 


miXkm 


meliconi 


r'' ■’y y -. t * '' s > a '< V s > *, "’-v A > sAW<«s'S'..SS* A> ’’A^s.-ia>:F«: 



LA m meliconi s.px. 

Cadriano di Granorolo Emilia (BO) 

INFORMA 

che il PRETORE di TORINO in dota 12/10/1992 ha 
CONDANNATO i sìgg.ri PALERMO UGO e GASPARI 
TIZIANO rispettivamente Distributore e Produttore del 
SALVATELECOMANDO denominato QUiK TV 

- Alla PENA PECUNIARIA ed al pagamento delle 
spese processuali, in solido; 

- All'immediato PAGAMENTO a favore della MELICONI 
SpA di L. 200.000.000 a titolo di provvisionale 

immediatamente esecutiva; 

Al RISARCIMENTO dei DANNI arrecati olio 
MELICONI S.p.A,, do liquidarsi in separato giudizio; 

- Alla I^UBBLICAZIONE DELLA SENTENZA sui 

giornali; REPUBBLICA e STAMPA. 

RICORDA 

quindi, che ogni distributore e rivenditore del QUIK Tv 
è responsabile in proprio, sia ai fini civili che penali, 
della contraffazione dei prodotti tutelati da brevetto; 
pertanto precisa che richiederà i danni nei confronti di 
chiunque commercializzerà o porrà in vendita salva- 
telecomandi in frode del brevettato 

"GUSCIO TV MELICONI" 
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Sta arrivando 
V i n f 1 u e n z a. 



E’ già a r r i V a t o 
il vaccino. 


Puntiialissiina, come lutti gli anni, l'influenza si mette in moto vt^rso 
i nostri lidi. Però ei sono molte persont* elu* non j)ossono 
assolutamente permettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 
bambini con frequenti episodi reumatic'i a<’utì; ehi ha malattie 
debilitanti, cardiache,renali, respiratorie: i diabetici; i sogg(*tti (“on 
malattie del sangue, o con c’arenza di anticorpi. IVIa non solo: am be 
gli a<ldetti a pubblici servizi; il personale di assist(*nza i familiari 
delle fX'rsone a rischio. A tutte (jueste persone consigliamo 
di consultare il medico per l'eventuale vaccinazione. 


VACCINO ANTINFLUENZALE 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO 


TBWA 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































LANCIA 







Tentativi antismog 
Giove(fi auto ferme 
daOe 1530 aUe 17,30 


RACKELE OONNELLI 


■i "Tulli (ermi per due orc« 
Uno bciopero’ Unu punizione’ 
No I hu dee so il Campidoglio 
giovedì blocco totale della cir 
colazione all interno del rac 
cordo anulare dalle 15 30 alle 
17 30 Du<’ore di stop per con 
sentire alla cuti di rifiatare o 
almeno per interrompere i cin 
que giorni consecutivi di inriui 
namento da monossido di car 
bonio oltre i livelli di guardia 

lui decisione ù stata presa 
ieri con una ordinanza firmata 
dall assessore al Iralfico Massi 
mo Palombi in un vertice con i 
tecnici del settore «Il blocco 
della circolazione 0 sicuM 
mente più equo delle targhe 
alterne» spiega Palombi con 
vinto Srirebtie a dire che in 
questo modo non rimarranno 
a piedi solo i poveracci dotati 
di una sola auto e ps-r giunta 
con la targa dalla cifra sbaglia 
la pan quando vanno i dispari 
o dispari quando tocca al se 
gno opposto Putti rimarranno 
appiedati 'contcìiiporanta 
mento o senza discrtminazio 
ni insomma Palombi non se 
la sente invece di garantire ol 
tri all equità anche I efficacia 
del provvedimento «Se le due 
oro serviranno a qualcosa - di 
ce - SI sapri solo dofX) Una 
poma valutazione potrà i sscrc 
falla venertll mattina» Cioè 
quando inizieranno ad arrivare 
1 pnmi dall dalle centraline di 
nlevamento atmosferico 

Domani il Comune dovrà 
comunque decidere se persi 
stero nell esperimento amili 
per la gioni ita di venerdì op 
pure no • I ulti i romani - av 
verte I assessore - sono invitali 
sin d ora a limitare I uso dei 
mezu'i pnvati ai casi di i ffetlivj 
necessiti in modo da evitare 
thè SI amvi ni i prossimi giorni 
a rifwre o ad aumi nt<irt 1 am 
piez^a orina del fjrowedi 
mento» 

Per la Uganibii nk si tr ilt.i 
in ogni c Lso di una misura «ri 
dicola» «Dofio la marcia a vi 
locilù (orzata nei firessi dellt 
et ntraline il snidato ci h i ri 
gal Ito una nuova fierla di to 
micila» ironizj’a n stgrelario 
regionale tlt II associazioni 
ambientalista Maurizio Citib 
biotti F aggiungi «1^ giunta 
capitolin 1 SI ostina ad affronta 
re I emerge nz.i triffito toii 
provvedimenti lampone che 
possono offrire solo scarsi ri 
sultati pernoiitlire luilli» 


Inchiesta 

Ente Eur e Regione 
Stesse ditte 

per gli appalti delle pulizie 


■■ Appalli irregolari aste- 
truccate Qui sta volta nel 
mirino di gli invcstig.itori è 
I Ente Fur sosfxttato di aver 
concesso licitazioni irregola 
ri per gli app.ilti delle fiuli 
zie Ieri pomeriggio gli uo 
mini dei nucko tributano 
della (uiiirtlia di Finanza ha 
perquisito gli uffici dill Fntc 
acquisentlo taric c docii 
menti relativi agli appalli ili 
pulizie pi r gli immobili ge 
siiti dallo stesso ente '^ipcr 
quisizionc e collegata all in 
chiesta ctii la Guardia tli Fi 
nanza sta svolgi rido per 
conto del sostituto firixura 
tore della Repubblica luigi 
De Flit hv sullo fircsiinte ir 
regol trita sull aftftallo b in 
dito dalla Regione Inizio ni I 
90 

In me rito i questa vii e n 
di nel giorni sborsi sono 
gli finite ai larei re due |m r 
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L’amore per l’Italia e la cultura del suo paese 
le tensioni e i fenomeni di violenza 
visti da Ribka, studentessa che sta scrivendo: 
«L’Abissinia la chiamarono Eritrea» 


«Quella volta che sull’autobus dissero: 
non basta quello che ci togliete al lavoro» 
«Ero piccola e già respiravo la cultura italiana 
e mia nonna mi raccontava... » 


«Vi racconto rìn^ustìzia quotidiana» 

Una giovane eritrea in una città dove cresce il razzismo 


Una ragazza eritrea riporta le sue «impressioni ro¬ 
mano», in questo momento di tensioni razziali 
Parla del suo amore per 1 Italia, una terra che le è 
stata «raccontata» già dai nonni, e poi a scuola 
Oggi è lei che vuole parlare agli italiani della cul¬ 
tura orale e delle «poesie-canto» del suo paese in 
un libro che sta scrivendo che si intitolerà «L'Abis- 
sinia la chiamarono Eritrea» 


RIBKA SIBHATU 


La biluazionc per altro è 
davvero preoccupante b non 
volo perchè ficrcinquc g orni il 
livello di veleno nell aria non è 
mai stato sotto il livello di at 
tenzionc Ad allarmare 1 lecni 
ci dell assessorato è stato so 
prattutto il tatto che lo smog 
non è calalo neppure nella 
giornata di domenica quando 
di solito circolano molte meno 
auto Anzi lunedi 1 dati sonori 
sultati molto peggiorati le cen 
Iraline hanno sliorato 1 aliar 
me rovso dei trenta milligram 
mi di monossido di carbonio 
per metro cubo d aria Dalle 
otto di lunedi allo otto di ieri <i 
largo Monti zemolo è stato re 
gislrato il 32 9 di monossido di 
carbonio a largo Arinula è 
stato registrato il 30 a piazza 
tiondar il 29 9 a corso Francia 
il 29 2 a largo Prcncstc il 28 a 
piazza Fermi il 26 a largo Ma 
gna Grecia il 20 9 Comunque 
tutti mollo al di sopra della so 
gli 1 ili alti nzionc iheè liv, il 1 
a IS iiulligraiiiiiii di g,is per 
ogni metro cubo 
11 pomo ad accorgersi dell c 
mergenza smog è qato il con 
siglicri verde Athos Do luca 
ancora convalescente delle (e 
rilc da arma da luoco che già 
ieri mattina pre-vedeva il ritor 
no delle targhe alterne Poi m 
serata è amvata 1 ordinanza di 
blocco totale Domani dalle 
tre i mezj'o del pomeriggio al 
le cinque t mezzo non po 
iranno circolare 1 veicoli a nio 
lorc non dotali di marmitta ca 
l.ililica sia quelli con la larga 
di Roma chi quelli mimatriio 
lati in altre province Risultano 
esclusi il.il divieto oltre ai 
niez,zi muniti di marmitta cala 
litica anche 1 taxi e tutti 1 mozzi 
pubblii I comprese le ambu 
laiizi li auto c li cainionittc 
della polizia e dei carabinieri 
Avr inno libertà di moviinenlo 
Il auto degli handic.ipp ih dii 
metliii in servizio d urgenza t 
Il molo Imo alla cilindrala di 
125cenlimt Incubili 
Intanto la lega ambitnli 
sollecita il sindaco a ùssari 
una ilat.i per avviare la discus 
sionc sul iliialogo antincfuina 
mento che ha già ottonino 
I appoggio di 30 mila iillailmi 
attravi rso una petizione fiofx) 
lare Mi litri la Regioni ha ap 
provato ieri ini mlirvento di 37 
miliardi per il [xilenziamenlo 
del servizi di trasporto nel 
trielllllo‘J2 9-1 


WM In questi giorni a Roma 
sento un clima di tensione 
Non faccio rifcrimen*o alla 
cronaca che non ho seguilo 
ma intrawedo la diflidcriza e 
anche un po di paura da parte 
della genie in questi giorni più 
degli anni pass<>ti Due selli 
mane fa mentre prendevo 
1 autobus -IBS da piazzale Ciò 
dio a Porta Pia per andare al 
I Università siccome 1 auto era 
pieno sono entrata dalla parte 
centrale come fanno lutti Tra 
I altro non ero la sola a farlo 
ma lina signora guardandomi 


ha detto «Oh questi qua*, cd 
IO senza arrabbiarmi le fio n 
sposto «Cara signora che vuo 
le dire con questi qua ’. Lei 
hi risposto «Perche non entri 
dall altra parte non basta 
quello che ci togliete al lavo 
ro '» lo le ho risposto «Inlan 
to non sono sola ad entrare 
dalla porla centrale e poi ca 
ra signora sa quello che faccio 
io' ( omc vivo’» E lei «Non lo 
so« r IO «Infatti signora lei 
parla senza sapore poi qui 
sull autobus non mi sembra il 
caso eh tirare in ballo 1 problc 


mi di lavoro o di altro genere 
Qui vogliamo solo viaggiare Ci 
sono vari luoghi per discutere* 
1^ signora non saoeva più che 
dire Ma la cosa piu bella è sta 
la la reazione della gente che 
stava viaggiando con noi 1 ulti 
sono inleivenuli a mio favore 
Quaneto succoelono queste 
i ose sono fiera del pofxilo ila 
liano c comunque la mia 
esperienza qui è sicuramente 
positiva ma non por questo si 
possono chiudere gli occhi eli 
fronte a quello che sta succo 
dendo Infatti c è un fenomeno 
di violenza ma una violenza 
secondo me dovuta al vuoto 
che esiste non CI sono ideali e 
qucslo non è causato dalla 
presenza di noi immigrati è 
qualcosa che sta al di là La 
stona npete se stessa basta n 
cordarsi I emigrazione italiana 
verso I America e allo paesi al 
1 inizio di questo secolo o al 
1 epoca sembrava un grande 
problema per questi paesi in 
vece oggi gli Italiani sono mie 
grati perfettamente I nuovi un 
migrati sono altn siamo noi 


neri die veniamo trattali co 
me sono stati trattali loro pri 
ma Secondo me 1 immigrazio 
nc e'ivcnta un problema se 
non c è un mlegrazione ade 
guata che possa far nascere 
una nuova civiltà 
Sono convinta che il ra/M 
smo è frutto di ignoranza me 
no sappiamo dell altro piu 
paura abbiamo fanti italiani 
quando mi chiedono da dove 
vengo e 10 rispondo che sono 
eritrea mi chiedono dove si 
trova persino all Università 
l ppurc I Eritn-a oltre ad esse 
re stata chiamala Eritrea dagli 
Italiani è stala la pnma colo 
ma Italiana E ,0 sto qui prò 
pno fierchè gli italiani sono ve 
nuli in F'nircd e ho conosciuto 
la cultura di questo paese lin 
da piccola Mia norma me nc 
parhiva con tanto amore A 
Roma devo dire che ho trovalo 
calore umano accoglienza e 
generosità non posso dire il 
contrario Corto in Questura è 
un altro discorso Fra le poche 
ingiustizie-che ho subito quel 
la che nii ha colpita di pm è 


successa tre anni fa quando 
sono andata dalla polizia a de¬ 
nunciare lo smarrimento di un 
registratore Un poliziotto ha 
chiesto a un collega d «cnvere 
la mia denuncia .A questa qui 
non voglio farlo* fu la risposta 
Li mia amica Patnzia era con 
me quindi ha sentito con le 
sue orc-cchic quello che aveva 
dello e IO con calma gli ho n- 
sfiosto «Che intende con que 
sta qui ’• Lui ovviamente ere 
deva che non conoscevo I ita 
liano ma 10 gli ho risposto 
•Senta adesso non voglio più 
denunciare il registratore che 
ho perso ma piuttosto voglio 
denunciare lei perchè la testi 
mone per di piu italiana ce 
I ho qui come vede» Il poli 
ziolto non sapeva più come li 
berarsi da questa [accenda Si 
è seduto c ha cominciato a 
battere a macchina con un di 
to Alla Ime gli ho dello che se 
aveva bisogno di una dattilo 
graia ci sarei andata volenlic 
n visto che era cosi lento 
Questa è stata la mia vendetta 



Le impressioni dei ragazzi di ritorno 
dal viaggio nei lager tedeschi 

«Auschwitz, 
un pu^o- 
nello stomaco» 


«Cammindre sui viali di Auschwitz, vedere quei lcx;a- 
li 1 forni, vedere da vicino 1 luoghi dove si sono con¬ 
sumati Orrori di inaudita ferocia, mi ha provocato 
emozioni fortissime» f liceali romani andati in Polo¬ 
nia per visitare 1 campi di concentramento, di ritor¬ 
no raccontano le loro sensazioni Come pure lo 
shcKk per 1 ultimo attentato neonazista in Germania 
contro la comunità turca 


LUCA BENIGNI 



L’Università «Sensibili/-/arv i (giovani a 

g_A.^ quelli che sono \ problc 

impegnata m, dei Paese- come 1 an 

contro mafia tiscmmsmo c la mafia ò 

^ unodcicompitipnncipali 

e antisemitismo che Giorgio Tecce (neìla 

foto) altnbujsce all Un» 
vcrsità Nei suo discorso 
di apertura dell anno ic 
cademico, il rettore ha voluto sottoimeaie questo impc'gno 
che affiancherà il normale svolgimento dc^i studi Ma per 
•\^\ Sapicii/d- ncM) mancano alUc grandi novità come Tawio 
della terza umversaà'tutfOstronse che awra un processio di 
sfollamento resosi urgente dal numero degli iscntli che que 
si anno sfiora le duc'centonila unità 


Giovani immigrati un momento di relax 


■i Una nota del Tg c 
1.^0 ragazzi il viaggio nella 
memoria degli orrori prodotti 
dall intolleranza e dal razzi 
smo diventa attualità incjuie 
tante 

La tv SI trasforma in macchi 
na del nella tialldcll al 

borgo di Cracovia Aggredisce 
gli tKchi e mozza il fiato ai ra 
gazzi del «Pascal di Pomczi.i 
e del "loscam ih» di Ostia alle 
prese con bruxhe c caffè c 
pronti a ripartire dalla Polonia 
per 1 Italia dopo la prima delle 
tre visite eli c inque giorni a<I 
Aus< hwilzc liirktnaii virganiz 


/ale d<\U assessorato alt i Pub 
blica istruzione della Provin 
eia di Roma 

Le l< ste rapale tedesche 
hanno ucciso ivi fuoco due 
bimbe e la mamma Bruciale 
vive nella loro casa perché* 
colpevoli di ts.sere turche -I 
ragazzi si sono ammutoliti - 
racconta la profcvsoressa En 
za Corbo clic accompagnava 
I giovani del P«iscal - lo slu 
porc ha preso il stiprawcnloe 
poi le domande a raffica alla 
ricerca di un perché imfXìs..j 
bile da cajiire e da accettare 
Sono stale un ( olpo nello sto 


niaco quelle immagini tra 
smcvsc da Urumiaitina e han 
no creato torse quel momento 
di stirprcsa in cui lo parole le 
immagini le esperienze di 
ventano come d incanto prc 
VI di coscienza pnifonda Uì 
( onsapcvolezza che la stona 
narrala in quei cinque giorni 
era fino in fondo anche la loro 
stona» 

Simona Roma studentessa 
del l iceo scientifico «Pascal» ò 
appena tornala dall atropor 
to "L stata un csp)encnza forte 
- dice - nei libri le vicende 
dell olocausto nnianevano 
nonostante lutto nonostante 
Il spiegazioni dettagliate dei 


professori lontane come se 
polle nel passato Camminare 
su» Mah di Auschwitz vedere 
quei locali i forni vedere in 
somma da vicino i luoghi do 
ve SI sono consumati orrori di 
inaudita ferocia mi ha provo 
calo emozioni forlivsime Ho 
pianto e ho capilo 1! razzi 
sino e ! intolleranza {Tossono 
provocare nell uomo muta 
zioni terribili Quello che sta 
accadendo va capito pili a 
fondo Perqueslo dai prossimi 
giorni insieme ai nostri profes 
sori organizzeremo degli in 
contri con tutti gli studenti del 
Pavdl per Irasmetlerr le no 
sire emozioni c discutere di 


razzismo- Raccontare subito 
coinvolgere tulli sembra olle 
ragazze del Liceo scientifico 
di Pomezia I unico modo per 
non disperdere l espenenza 
fatta 

«Bisogna opporsi ai feno 
meni di intolleranza che pure 
SI verificano intorno a noi piu 
sfX'sso di quello che siamo 
capaci di vedere bi può anzi 
ormai si deve - dice convinta 
Maria Rita Seghetta - 1 ) viaggio 
in quei campi mi ha aperto gli 
occhi Sui libri la tragedia del 
1 olcx:aust() sembrava astratta 
Ora non lo 0 piu A Pomezia i 
fenomeni di razzismoci sono 
verscT gli zingari verso gli un 


migrati di colore Dopo que 
sto viaggio sento che devo 
reagire, essere meno accomo 
dante- 

Pomczia luogo di raz-zismo 
strisciante c diffuso 

«Razzismo qui ( ò - rac con 
ta Gianluca Mar illa anche lui 
del Pascal ~ por esempio 
spesso accadono ntigi e scop 
piano polemiche sui bus della 
linea Acuirai Roma Nettuno 
tra 1 residenti e le persone di 
colon-* o zingari Tra Arclea e 
Pomezi.i poi tanno scorso 
operava un gruppo di nazis 
kin che incendiò un bar |>er 
che questi ragazzi pcnvivano 
che il propnetano fosse 
ebreo 11 razzismo - continua 
Gianluc j - [x>ggia su basi slu 
pide c prcxlucc atteggiamenti 
stupidi Però problemi di im 
inigr izionc li [Xxk- Però 
vuol dire che il viaggio id Au 
schwitz ò stato solo una lap 
pa 

«CXcorrc lavorare mollo - 
dice la proles,soressa l*nz<i 
Corbo - ma ò certo che il viag 
gio II ha colpiti ù certo che 


qualcosa dentro questi ragaz 
ZI è rimasto b gli ultimi episo 
di di razzismo un effetto lo 
hanno provcx.alo Questi gio 
vani SI stanno nawicinando 
anche se timidamente alla po 
litica alla partecipazione» 
"Questi ragazzi sono prò 
fonuamenle puliti e tembil 
mente confusi - dice Maria 
Pia Nacca professoressa del 
foscanelli di Ostia - F>er lo 
ro é difficile riconoscere le co 
se chiamarle con il loro no 
me Per loro ò difficile collega 
re li n izismo con il fascismo 
Mancano di fcxirdinate per 
distinguere {xn separare il 
positivo dal P'^g itivo Un lem 
{)() c crino le ideologie e un 
valore morale in cui credere 
cera una ragnatela di punti 
aggregativi tesi tutu a progel 
tare i) futuro On questo man 
c 1 e SI sente» Cera anche 
i antifascismo come valore 
come spartiacque sembrava 
retorica c forse in parte lo era 
( erto [lerò aiutava mollo a di 
stingucre aiul'^'a molto a te 
nea i' passato al suo posto 


Dar da mangiare ai gatti è reato 


sone il dirigente della Re 
glorio Eugenio fVsco cCIau 
clioLotito intermediano c ti 
tolarc di tre impreso di puh 
zio che hanno partecipato 
all appallo del 90 Por que 
sti due indagati 1 accusa ipo 
lizzata dagli inquirenti ò 
(juclla di turbativa d ast<» 
Sc*condo <|uanto si ò ap 
{)rcso d«»i chx Limoni prck 
vali negli uff ci dell Ente Eur 
s ire bbcro venute fuori con 
cessioni d.ito allo stesse im 
proso di pulizie già coinvolto 
nel'indagine sulla gara 
da[)paltodol 1990 (jh invc- 
stig.iton che ora devono 
osaminarc i dcKumenti se 
c)LK strili non escludono 
e VL ìtuaii c olU gamonti tra la 
Regioru I-:izio o I Fntc Eur 
ch< avrebbero utilizzato lo 
st< vso "metodo nollas»e 
gnazione delle gan d <»|) 
|) ilto 


Otileolto fu ! amore per i 
gatti Ignara di violare codici e 
norme Inde* lei sfamava mici 
in quel di Tuscania Se .itolette 
earncopcsce manicaretti prc 
jiarati ogni mattina i seri {x r 
gli imiei a quattro z.impe Una 
l)asMonf poco gradita ai vicini 
Sfanctu di vedeu la strida di 
casa imbrattata d u jjranzi t 
dalle cene feline hanno addi 
riltura chiesto aiuto alla in igi 
straluni L alla fine I hanno 
s{)unt<ila 

Inde I < i p igheM caro il suo 
amore {xr i gatti J'ìOOOO lire 
I (|m sta I aninu nd i st ibilitj 
da [ ninceseo Sic ili » un giudi 
ci jxr le indagini {irchniman 
di Viterbo IhI signora lei ha 
violalo 1 articolo iuA de 1 codi 
C( {Hiiik «(Kltodicosc [xri 
eok» recita la norma Ricevuta 
la (leruinc 11 il ligio giudice h i 
ilK'rto un inehii si j Seartabel 
1 «lo carte litiri c efMliei I ili » 
fine «1 In inchiodata- Lt si 
gnoni Inde 19 anni sposata 
due figli a e ine o pori intin \ 
dilli divisione nic'dieina del 
losjjcclalc dii irquinui dovr i 
st)ors.»re liiglu III d i mille 


Condannata a paqare 250 000 lire di ammenda per¬ 
che- sfamava sei piccoli gatti nei vicoli di Tuscania 
Inde Tei - <19 anni sposata, due figli portantina del- 
I ospedale di Tarquinia - secondo il giudice ha in¬ 
franto 1 articolo 674 del codice penale «Getto di co¬ 
se pericolose» e molestie ai passanti A denunciarla 
alla magistratura sono stati i vicini disturbati dai 
prandi e dalle cene dei felini 


TERESA TRILLC 


Li sirad i ha ri' onostiulo il 
giudice c' davvero troppo 
spore a t olpd dei pasti consij 
mali (lai gatti Un iccxisuetucli 
nc - cpicsia - che disturba i 
\) issanti Anzi sono vc'rc e prò 
fine «mok^sfic ai {lassanti I o 
dice ib odiet* 

Mu(>( f illa I ) c ìndie) i Inde 
-In un {)rimo rnonu nto - ne 
c ont i non ho capito di cosa 
sitritlissL Sono stai leondan 
Ulta [K r il se(n{Thcc fatto di 
aver dato da mangiare a sei 
gitimi del cilx) sislcm.ilo in 
una ciotola posta ai piedi dei 
gnclini della mi» abitazione» 
C idt d ilh nuvole Inde ! t) in 
e he tu del micini inlolknbilt 


illa vista di c In v ve nella sjx n 
elida cittadina costruita con il 
tufo ck’lla T liscia ! hanno por 
tata davinti a un giudice i icl 
dirittura le sono costati un i 
foriun I 

Quell articolo (ì7A magari 
dimeniH ato d ti piu pre vi de 
punizioni elawero esempi in 
250 000 lire I animcnd » st it)» 
lita dal giudice* {x^r «e ilice II i 
re*» Dmta subiti elai vicini Un 
eol|x) di spugna su un itto eh 
vilielcirie^tà con li mondo fili 
no 

Ora la str id i s ir\ (>iu pulita 
non pili f isticli {xr i (Tassinli 
"Mi [> ire tssurdo - iggiimgt 
inde [e*i mi limitavo i dir da 


mangiare* agli anim ili l^i m.it 
tuia ivsiii {Tresto e la seni sul 
lardi Aspetlavoctie finissero il 
l> ìslo c poi n()ortavo la ciotola 
ìcasa Non vedo come {)olessi 
{>rovw:are i <1 inni e he mi sono 
ce>ntc Stati- 

Ma Inde Tei non getta li 
s|)ugn i Que Ila condanna prò 
|)rie> non la convinte* E {x r di 
fendere i {xeeoh amici famih 
CI (ride ha bussato alle {xxle 
della sezione viterbese dell I n 
U protezione animali Coster 
n it i dalla de*cisiom del giudi 
ee* }*’anee’see) Sicilia ha rac 
e ont «lo tulio .ili i respons,ìbile 
li » nassunto la vicenda fY*ro 
nife) 1 ì e luvt dei si i mie mi co 
strc*tli ad affrontare i rigori del 
1 inverno \ |)ìn(ia viiol.i Ma 
|x r ora 11 nli {)roli zionc ini 
m ih li « fatte» solarne nle {>rofe s 
sioni di solidarietà Inde lei 
jxic') {xro coni ire sul sicuro 
ippoggio monte dclh leKak 
sczKxie citili RroUziont mi 
mah l sulla [ironie vsa eh un fu 
turo viste gnej Sempre gannii 
lo dall I sezione viterbese del 
Mute }x r li {xolezioiu d(*gli 
miin «il 


Ancora uno stop dopo l’incontro Comune-sindacati 

Fumata nera sul futura 
delle municipalizzate 


Fumata nera ance>ra 
sulla trasformazione delle 
i7it ndc mijmei[Tahzzate Ieri i 
sindacali Cgil CisI e Uil hanno 
im{)osto il Cam[iidoglie) una 
-piusa di nflevsiemc- per pre 
ehs[)orre i piani di risanameli 
lo 

U'i alt {)er la venta decollo 
con un sos|jiro(h sollitwodalla 
giunta c .«{xtohn ì ehi tri urie 
i< ri 1 .litro aveva convoeito 
(lue riunioni sull argonie*nto 
vmz » però nuvire a di{) in ire 
k questioni sul tap{xlo [xrar 
nvare .il consiglio di ieri pome 
nggio e on una pro{K)sta definì 
livi Li secondi riunione di 
giunta cunvexata {xr ieri mal 
Un « {x*r una decisione e’' inve 
e e sali ita dopo I incontro tri il 
sindaco e gli assessori Ciaurro 
Amilo Antinori Pilombi e 
L ollur.i con i sindac ati 

*1 I elise Lissionc che si si t f i 
tendo m Campidoglio risulti 
del tutto lek ologica v nz i ne s 
sull c riU no di redditività m «h 
SI d' 1 c osti de I me re ilo de Ile 


lX)tc nzuìlit i delle aziende'» if 
frem.ì Mano Aiel'o scgrelirio 
Cisl «PcT noi btv)gn i andare 
avanti sulla strada de 1 commis 
sariamenlG t eosutuire quattro 
aziende spexiah spie gì Mi 
nelli de Ha Cgil - Non si tr itt i di 
essere contro k S|>.i (he {x)s 
sono essere dexise in seguito 
ma non si {xissonu Iriscurart 
c onu' SI c'‘ f «Ito finora {>robk 
mi di mquadr ime nio e eli Ir il 
lamento pre videnzi ile dei li 
vontori» Minolli ne ord i c fu 
At.ie Ammi Aet « e Centrale 
de'l Lilte r<i|)pre se ni ino il 10 
{xr ce nto de 11 (‘conomi.i c itt « 
dina come giro die a{)U ìli e di 
ipp liti e iin{)ieg Ilio concile s 
siv ime lite k» imi i hvonfon 
«Non e [xns«t)ih licenziarli 
tutti [X r |>oi ri issiiMU rii t onu il 
viuMo legislativo in mate ri i di 
spi {Hjbbliehe costringe re blx 
i («re- continua -bccltc cosi 
ini{)ort Ulti non {xissonoe sscrc 
fatto scnz.i il consenso die I « 
vur itori «ggiiiiige Al''ni - 
siTcx le in {K)sti di 1 ivoro iJovc il 


sind X ilo ò forteiTK'nlc' radica 

10 h tra I lavoratori c t' una 
grande paura non tanto della 
lieen/iabihtà che non esiste 
come problema quinto di 
non perdere milioni ai fini [x*n 
Sionistici- Sindìcati e giunta 
lune*dl prossimo si iiieontre 
r inno con il [ire siderite delCo 
rc*eo jxr cercare di sbkx^ uc 

I izzeranu'nlo dei ves.c hi con 
sigli (I «mmimstr «/ione* e I « 
nomina de i qu litro ceaumissa 
ri Per ! i fase succ( ssiv i i sin 
d ic iti |)ropongono di affici ire 

11 commiss «ri un m end ilo 
"Costituente* ciex** di afhd ire 
loro il conqjilo di prc*dts[K>rrc i 
{uini di risii ime nto delle 
izicndc indu uio i e qiitali 
iitscssiTM I {Kissibili {) ulner 
Un I «soro che {Mitre blx prò 
lung irsi olln ile rupi di i{){)ro 
s izione de I lui me io comiin « 
l< fissati come iimit< iiassimo 
allodi emlire Soloconi[ua 
ni 111 in ino se'c ondo i sinel «ca 

II il e euìsigiio ( onuinale potrà 
des ufi re sull assetto futuro 
dciie izicndc 
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Il magistiato Luigi De Ficchy 


Indagine del giudice De Ficchy 

Preassegnazioni comunali 
Nuove perquisizioni 
negli uffici del patrimonio 


ANNATARQUINI 


Prosegue l'indagine sulle 
assegnazioni «ecccilenli» delle 
case comunali, ieri, una deci* 
na di carabinieri hanno passa¬ 
to tutta la mattinata negli uffici 
deira.ssessoralo al patrimonio 
a scartabellare i documenti re¬ 
lativi alla pre-assegnazionc 
degli immobili. Da quando cir¬ 
ca un anno (a il sostituto pro¬ 
curatore della repubblica Luigi 
De Ficchy ha avviato l'indagi¬ 
ne per accertare eventuali irre- 
golanlà nella scelta degli in¬ 
quilini per le case comunali, ò 
la quarta volta che i carabinieri 
si presentano in assessorato ad 
acquisire le carte. L'indagine è 
ancora nella sua fase prelimi¬ 
nare, ma nel mirino del magi¬ 
strato s<)rebbe l'intero operato 
dei due ex assessori al patri¬ 
monio, il democristiano Anto¬ 
nio Gerace e II .socialista Gerar¬ 
do Labellartc, sospettati di 
aver favonio e scelto, come de¬ 
stinatari degli alloggi comuna¬ 
li, parlamentari, sindacalisti c 
soprattutto politici apparte¬ 
nenti alla propria area. 

Lo scandalo sulle assegrta- 
zioni facili scoppia circa un 
anno fa, quando viene a galla 
ij.^cj&'di KltpiJS Tantino, 

«àge^ftore tìjrMjjàtaz IO, tn’- 

IWWpx^pftelari^ifta e al-' 
fUtuario del Comune. Il giorna¬ 
lista ottiene Infatti per un cano¬ 
ne di LSO mila lire al mese, un 
appartamento di settanta metri 
quadri, m pieno contro storico, 
pur pos.sedendo una casa co¬ 
stata pili di mezzo miliardo. 
L'assegnazione è datala 2‘t 
gennaio 1989, ed ù eseguita 
dall'allora assessore al patri¬ 
monio. Antonio Gerace. Ma 
Cosentino non é fortunato, la 
cosa viene scoperta da un so¬ 
lerte funzionano della .secon¬ 
da ripartizione che la segnala 
alla polizia. L'indagine prende 
il via. 

Mentre Filippo Cosentino 
viene idagato per false attesta¬ 
zioni a pubblico ufficiale e truf¬ 
fa. l'operato dell'assessore Ge¬ 
race e del suo successore. Ge¬ 
rardo Labcllarte. sono passati 
al setaccio. L'ordine C di requi¬ 
sire le carte riguardanti tutte le 
as.segnazioni degli alloggi co¬ 
munali dall'S? ad oggi. Ma al 
giudice f; subito chiaro che il 
nodo delle indagine ò nel crite¬ 
rio adottato dai due assesson, 
Gerace prima e l^ibcllartc poi, 
f)er la scelta degli affittuari, il 
criterio della pre-assegnazio- 
ne. Le case cioO vengono con¬ 
segnate :enza un bando, sen¬ 


za nessuna commissione che 
valuti se gli assegnalan abbia¬ 
no i requisiti necessari per leg¬ 
go, .semplicemente dando gli 
alloggi in custodia. «Ti dò i lo¬ 
cali. poi passiamo la delibera 
all'approvazione del Consi¬ 
glio». La persona interessata 
presenta una domanda all'as¬ 
sessore che. in calce al loglio, 
mette la sua firma e il timbro: 
l'appartamento X viene con¬ 
cesso in preassegnaziono in 
■ custodia.... segue la firma dcl- 
ramministratore comunale. 

Il metodo ò semplice e la di¬ 
screzionalità del dingente del¬ 
l'assessorato vastissima. Con 
questo sistema il meglio degli 
alloggi comunali, apparta¬ 
menti pregiati che fanno parte 
del patrimonio inalienabile del 
Comune ottenuto da espropri 
e donaiiloni, vengono asse¬ 
gnate a parenti, amici, amici 
degli amici. Leggendo la lista 
degli assegnatari saltano fuon i 
nomi di inquilini eccellenti, 
commercianti, politici, parenti 
di politici, sindacalisti. Un giro 
di lavori che ora viene passalo 
al vaglio, caso per caso, dal 
magistrato che .segue le indagi- 

L'interesse delia magisiratu- 
!,d^ÀÌócaJìzi:4lM. soprattutto su 
alcuni casi: tra questi due ap¬ 
partamenti di via Fermo, 
preassegnati a un .socialista, 
Carlo Ranaldi. Questi due stes¬ 
si casi, vennero stignalati pro¬ 
prio da L'Unità nel giugno 
scorso, contestualmente alla 
pubblicazione dell'elenco 
completo delle preas.scgnazio- 
ni. Cosa c'ò di strano in questi 
due atti segnati in rosso nel fa¬ 
scicolo del procuratore De Fic¬ 
chi? C'ò che fanno parte delle 
decine e decine di atti firmati 
in modo as,solutamentc discre¬ 
zionale dall cx as.sos.sore al pa¬ 
trimonio Getado Labellartc, E 
dalle liste degli assegnatari ri¬ 
sulta come l'ex assessore so¬ 
cialista, che ha adottato il me¬ 
todo inventato dal suo prede¬ 
cessore, il democristiano Gera¬ 
ce, ha premiato in modo parti¬ 
colare personaggi appartenen¬ 
ti aH'urea del garofano. Lo 
stesso amministratore capitoli¬ 
no, difendendosi dalle accu.se, 
non ha taciuto il suo metodo: 
«lo il critcno l'ho .stabilito - ha 
detto mesi fa laibcllartc - que¬ 
ste case ades.so vengono date 
solo a personalità della cultu¬ 
ra, gente di spicco. Certo man¬ 
ca ancora l'approvazione del 
consiglio comunale, ma alme¬ 
no un limite ò.stato po,stO" 


Seconda ondata di arresti Dietro le sbarre il psi Cenerini 

nella «città deH’aria» viceresponsabile Enti locali 

In carcere nove amministratori L’inchiesta verte sui terreni 
tutti del Psi e della De destinati all’edilizia 

Manette a Gtddonìa, atto n 
ARe^ina Coelì il àndaco pà 


Manette a Guidonia, seconda ondata. Ieri sono finiti a 
Regina Coeli il sindaco psi, Giampiero Ricci, e altri otto 
amministratori socialisti e democristiani del Comune. 
Tra gli arrestati l'ex sindaco Giovan Battista Lombar- 
dozzi e il segretario comunale Ludovico Uranelli. Ave¬ 
vano lasciato il carcere quattro giorni fa. In preceden¬ 
za erano finiti in manette insieme agli amministratori 
di Mentana per un'altra .storia di tangenti. 


TOMMASO VERGA 


■■ Giovan Batti.sta Lombar- 
dozzi era uscito da appena 
quattro giorni, dopo quattro 
settimane trascorse a Regina 
Coeli; un po' meno Ludovico 
Uranelli. segretario comuna¬ 
le; nella condizione del pri¬ 
mo, Carmine Martinelli, as¬ 
sessore provinciale all'am¬ 
biente, e i consiglieri comu¬ 
nali di Guidonia e Mentana 
Paolo Morelli, Calisto Egidi e 
Francesco Guerrieri (unico 
de, gli altri sono socialisti); 
tutti arrestati il 2«t ottobre per 
lo scandalo della «segnaleti¬ 
ca d'oro»: paline e wc da 
cantiere pagati dai due Co¬ 
muni 10 miliardi di lire. 

Da ieri i primi due sono di 
nuovo in carcere su ordine di 
cattura del pm Sante Spinaci, 
convalidato dal gip Augusta 
tannini; oggi e domani saran¬ 
no interrogati, In manette an¬ 
che parte dei componenti 
delle due giunte Psi-Dc al go¬ 
verno tra il luglio '90 e il 13 
ottobre scorso: i sindaci 
Lombardozzi e Giampiero 
Ricci - costui è tuttora incari¬ 
ca insieme a pezzi del Pds e 
della De -, gli assessori Stefa¬ 
no Simboli. Francesco Messi¬ 


na (.socialisti). Amedeo Lu¬ 
cidi (arre.stato in Calabria), 
Rolando decotti e Amedeo 
Sassano (democristiani). 
Chiude l'elenco Alberto Ce¬ 
nerini. «commissario» inviato 
da via del Corso a Guidonia 
nel luglio del '90 per sedare 
una lite interna al Garofano, 
che vedeva traballare la posi¬ 
zione di Giovan Battista Lom¬ 
bardozzi, così rieletto sinda¬ 
co della città che lo ha visto 
ininterrottamente per nove 
anni al vertice, alleato indif¬ 
ferentemente con la De o 
con il Pei, Un «bilanciamen¬ 
to» che ha consentito al Psi di 
toccare il 37lti dei voti e di ag¬ 
giudicarsi 16 dei 40 seggi in 
Consiglio comunale alle am¬ 
ministrative del '90, 

L'ordine di cattura prende 
in c.same le costruzioni in lo¬ 
calità Selva Maggiore e Le 
Fosse, ossia due delibere con 
le quali i terreni venivano de¬ 
stinati a edilizia economica e 
popolare. Si tratta della 202 
del 26 novembre e della 210 
del 23 dicembre del '91. La 
prima definisce le pertinenze 
dei costruttori l'altra i nomi 
delle cooperative. Ce da ag¬ 
giungere - ed e probabii- 
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mente un rùsvolto sottostante 
l'inchiesta in corso - che nu¬ 
merosi interrogativi riguarda¬ 
no l'acquisto dei medesimi 
terreni da parte di imprese e 
società in epoca in cui il pia¬ 
no regolatore ne prevedeva 
la destinazione a servizi pub¬ 
blici; .solo succe.ssivamente 
divennero edificabili grazie 


Comniissìòne della Resone 
in vMta a Re^a Coeli 
«Questo carcere è ìnvivibile» 


ni Colle sporche, umide, so- 
vraffolatc. Cucino ricavate in 
bugni di duo moiri quadri. A 
Regina Cooli il dogr«ido pal¬ 
pabile in ogni angolo. Ixi Com¬ 
missione regionale .speciale 
per i problemi carcerari, «cri, 
Ila visitalo l'istituto penale del 
Lungotevere e ha slikiio un 
rapporto preoccupante. *Re- 
bibbia - ha detto Luca Danese, 
consigliere regionale della De 
e pre.sidenle della Commi.ssio- 
ne - visitala 15 giorni fa. sem¬ 
bra un albergo rispetto a Regi¬ 
na Coeli. Qui la situazione ù ro¬ 
sa ancor più difficile dalle ca¬ 
renze nel servizio di guardia 
che è rimasto lo stcs»so nono¬ 
stante la ^x)polazione dei dete¬ 
nuti sia raddoppiata ncirulli- 
moanno», 

Regina Corh. co.slruito per 
ospitare 587 persone, attual¬ 
mente ne accoglie più di mille. 


-È un carcere da chiudere - ha 
spiegato Paolo Guerra, consi¬ 
gliere antiproibizionisia c 
membro della conìmis.siono 
sjxicialc pc»- i problemi carce¬ 
rari - Un istituto dove vengono 
violati i più elementari diritti 
utnani». Guerra ha dc.scritto 
anche la situazione igienica- 
-siutitaria dcH’istUuto. La spor- 
zia ù ovunque. I soffitti sono 
coperti di muffa. Celle di 10-12 
metri quadri ospitano anche 
M detenuti, che spesso quan¬ 
do sono malati rimangono al 
loro posto e non sono ricove¬ 
rali in infermeria. Il cortile del- 
l'ona d’aria non riesce a conte¬ 
nere tutte le persone rinchiuse 
a Regina Coeli. «A proposito 
dei tossiccKlipcndcnti - ha ag¬ 
giunto (ìuerra - non esiste al¬ 
cuno degli interventi previsti 
dalla legge sulla droga A quei 
dctcniti viene negato 11 meta¬ 


done». Nei prossimi giorni, la 
cominissiom' • composta cK» 
Luca Danese. Paolo Guerra. 
Michele Svidcrcoschi, Angiolo 
Marroni, Arturo Osio, Evelina 
Alberti, Domenico Salvati - .si 
riunirà per esaminare i proble¬ 
mi del carcere trasteverino. 
"Qualcosa di decente • ha del¬ 
lo Domenico Salvali, niembio 
lidia commis.sionc - siamo 
tuttavia riusciti a .scorgere In 
questa anacioiiistica .stnittura 
ottocentesca MI riferi.sco alla 
"clinica” airinlemo del carce¬ 
re che o.spita i malati di Aids. 
Ix* condizioni di queste struttu¬ 
ra si presentano cKx'oro.se». A 
j>roposilo di Aids, il direttore 
vinitario del carcere ha illu¬ 
strato la situazione lotografat<t 
fino ai primi <li novembre. I sie- 
ro(>OMlivi accertali sono 70. A 1 
dei c)U<\li asintomatici, 20 ImIs. 
7 Are e 2 Aid.sconcl.una*i. 


aH'adozione di una «varian¬ 
te». 

In consiglio comunale, la 
prima delibera pas.sò col vo 
to favorevole di lutti gli elelti, 
Si astenne il verde Mario Clo¬ 
ni che invece, sull’altra, rifiu¬ 
tò di partecipare al voto, sol¬ 
levando obiezioni che in sen¬ 
so burocratico interessano il ■ 


Mutui 
agevolati 
per le case 
degli enti 


■I 11 Comune ha approvalo I 
niufiii agevolali per le olire 900 
case cJi propnotà (ii'Rli enti a.s- 
sicurativi c previdenziali iiics.se 
in vendita un anno e mezzo la. 
Si tratta defili alloggi comprali 
dagli inquilini degli enti in va¬ 
rie zone di Roma, dalla Casili¬ 
na all'Eur, per un valore medio 
di diiceenlo milioni l'uno. Gli 
enfi che avviarono questa ope¬ 
razione di vendila frazionala 
sono; l’henix Solcil, Generali, 
Cassa pensioni del Banco di 
Roma. Ina. Sara e altri. I mutui 
Cer chiesti dal Campidoglio 
consentiranno un abb.attimen- 
to dei tassi d'inleressc in baso 
al reddito e .solo per un mo.ssi- 
mo di cento milioni ad appur- 
lameiito. Gli interessi a.ssisliti si 
ridurranno cosi al 4,7.711. per i 
redditi familiari fino a 41 milio¬ 
ni r.inno, ai 7,50'^i per fino a SO 
milioni, ait’l l'if. fino a 83 milio- 
r.i, quindi con una riduzione 
che va dal 70 al 30 per cento. 



mancato adempimento delle 
norme sulla trasparenza de¬ 
gli atti, mentre per i magistra¬ 
ti significherebbero aver fa¬ 
vorito alami partecipami al- 
l'asscgnazione dei terreni. È 
un fatto che a Guidonia, il 23 
dicembre del '91, i consiglieri 
comunali abbiamo volato 
ignorando le mrxialità di for¬ 
mazione. della graduatoria 
dei beneficiati dal provvedi¬ 
mento. All'obiezione del Clo¬ 
ni in proposito. Il segretario 
Ludovico Uranelli rispose 
che la giunta era ricorsa al 
sorteggio. Queste eccezioni 
procedurali - dal verde noti¬ 
ficate al sindaco dell'epoca 
Lombardozzi, al successore 
Ricci (in quel momento as¬ 
sessore all'urbanistica) c al 
prefetto - c la denuncia di un 
privalo cittadino Sante Flora- 
vanti avrebbero mosso l'inte¬ 
resse della Procura, Ieri, l.i 
«retata». 

A ben vedere, comunque i 
nove arrestati non sarebbero 
tutti sullo ste.sso piano men¬ 
tre ù ipotizzabile che co.sl 
agendo i magistrali vogliano 
accertare qual è il livello di 
responsabilità di ciascuno 
nell'aver lavorilo questa o 
l'altra impre.sa edilizia o coo¬ 
perativa, 

Resta tutto da individuare 
Il molo svolto da Alberto Ce¬ 
nerini, viceresponsabile degli 
enti locali del Psi, membro 
dell'Assemblea nazionale, in 
«quota» l.andi Acquaviva, 
può darsi che il «commissa¬ 
rio» tosse a conoscenza o ad¬ 
dirittura che abbia pre.so di¬ 
rettamente parte alla presun¬ 
ta spartizione. 


La Pisana 
In pericolo 
stipendi 
e indennità 


wm ca!..sa del Consiglio 
regionale è rimasta a secco e 
•sono in pericolo gli stipendi 
del personale e le indennità 
spettanti ai consiglieri», co¬ 
me denuncia in una nota il 
consigliere dei Verdi Arcoba¬ 
leno, Primo Maslrantoni. «Ep¬ 
pure - insiste il consigliere - 
il bilancio del Consiglio re¬ 
gionale ò di 50 miliardi», una 
cifra ridicola .se paragonata a 
quella della Giunta che rag¬ 
giunge i 22 mila miliardi. Ma 
dagli uffici della Giunta sono 
usciti solo 20 miliardi per II 
bilancio di previsione 1992. 
insomma, conclude il consi¬ 
gliere verde, da una ptirte si 
economizzano circa 4 mila 
miliardi, .senza spenderli, c 
dall'altra non si riesce a stan¬ 
ziare 30 miliardi già pro¬ 
grammali da un anno. 


AGENDA 

IbFÌ ® minima 8 
^ massima 16 

Ocycjl il solo sorge alle 7.11 
eIrumonlaallo 16,42 


■ TACCUINO 

EuragO'Italia. Nasce conìc progetto approvato c finanzia¬ 
to <Jdl ministero del lavoro per la realizzazione di un labora¬ 
torio grafico c di uno studio fotografico operante nel settore 
pubblicistico per l'occupazione di tos»sicodipendenti. l/ini- 
ziativa deira.vsix:iazionc «Carcere c Comunità» viene prcscm- 
tata ed inaugurala oggi, ore 18-22 presso la st‘de di via Prin¬ 
cipe Eugenio 60. 

Riforme istituzionali. Oggi, ore 19. presso il Centro fem¬ 
minista separatista di Via .8an Francesco di Sales la. il «grup¬ 
po Onda» organizza un incontro-dibattito sullw nfomie isti¬ 
tuzionali, la manovra economica, l'autonomia femmini.sla e 
la rnanife.stazionc dc-iie donno del Pds in programma i! 28 
novembre. 

Roma anni 90. L’edilizia residenziale pubblica c la nuova 
forma della città. 11 volume curato da Franca Bossalino c 
Alessandro Colti (editrice «.Capere 2(KX)») viene prestmtato 
oggi, ore 11. presso la sala della Protomoteca in Campido¬ 
glio. Interverranno Giacomo Miceli, Lucio E^rbera, Diambra 
Gatti De Santis, Sergio lx?nci. Valter Bt>rdini e Ak’ssandro Or¬ 
landi. 

Psicoterapia. Oggi, ore 18-20.30, c/o la sede Aspic di Via 
Vittore Carpaccio, 32 (scala D int. 1 ). si\reà proiettato il fil¬ 
mato «H F Scarlcs, R. D. Ixiing Pscicodinamica analisitca». 
terzo incontro del Cincforum «l^a relazione psicoterapH-Uiti- 
ca. ieri, oggi e domani». Introdurrò e condurrà il dibattito il 
prof NinoDazzi. 

GUda: altri due appuntamenti negli spazi di Via Manr' eie 
Fiori 97 Oggi, ore 22, Stefano Zinanni prescmta il suo pomo 
libro autobiografico «l/importanza di sorridere», Domani, 
ore 21. con.segna del premio «D’epoca Roma*: alle 22 "Ben¬ 
venuti in piiradi.so». 

■ NEL PARTITO mmtmmmammmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Salario Trieste: ore 21 «Vivere e lavorare senza mafia 
e tangenti» (C Fava. P. Polena, T. Grasso) 

Sez. CorcoUe: ore 18a.sscmbleapubblica (M.Pompili). 
Chi Don ha memoria non ha futuro: campagna contro 
ogni forma di razzismo per una città solidale. As.semblea 
pubblica alle ore 18 sez. Eur (v.lc deH'Arte) partecipa: Anna 
Ro.ssi Dona (slonca.consiglierecomunalc) Venerdì 27 no¬ 
vembre ore 19 sez. Esquilino (via Principe Amedeo. 188) 
iniziafiva unitaria Pds/Rifondazionc comunista con Fcm.jn- 
do Liuzzi ( del Martin Bubor - ebrei per la pace). 

Avviso alJe sezioni: .sono disponibili in Federazione i que¬ 
stionari per il sondaggio .su «Mafia, corruzione e gli italiani», 
'rutto lo organizzazioni del partito intcro.ssate sono invitate a 
ritirarli ed a partecipare ad una nunione che si terrò giovedì 
27 novembre alle ore 16 30 in Federazione. 

Avviso: il seminano su «Riforma aziende e trasporti- previ¬ 
sto per li 27 e 28 novembre ù slato rinviato al 17 e 18 dicem¬ 
bre 

Avviso: ò convocata per giovedì 26 novembre alle ore 17.30 
in Federazione (via G Donati, 174) la riunione del Comitato 
feder.ile Odg. 1 ) elezione del presidente c integrazione del¬ 
ta presidenza. 2) elezione del tesoriere. 3) iniziativa politica 
del Pd.s, appuntamenti di discu»sMone .sul programma e .sulla 
forma partito. ' ’ . • 

Avviso: la riunione delta Commissione fctlerale di garanzia 
d convocata per venerdì 27 alle ore 17 ihfederaziotie Odg: 
-Bilancio attività». 

Avviso tesseramento; il i" dicembre si awicrò la cr-nsc- 
gna dei bollini ’93. pertanto entro tale data le Unioni circo 
scrizionali »* le .sezioni dovranno far pervenire in Kedenuio- 
ne tutti ì cartellini relativi ai bollini ’92 ritirati dagli iscritti. 

UNIONE REGIONALE 

Unióne regionale: oggi ore 16 in .sede riunione della dire¬ 
zione regionale odg: 1) convocazione della iniziativa regio¬ 
nale delle lavoratrici e dei lavoratori del Lazio nel quadro 
della preparazione deiras.semblea nazionale del Pds. Rela¬ 
tore Franco Cerv'i. 2) Il punto sulla man'festazione del 28 
novembre 3) Eventuali altre iniziative (F.ilonii) 
Federazione Castelli: Pornczia ore 18 riunione segretari e 
tesorieri comprensorio Rm33 (D'Alessio), Pomczia Litton 
ore !2.30.ncontrodonne (Taranielli), Nettuno ore 17 attivo 
donne (Casiellam). 

Federazione Fresinone: Fiuggi ore 18 Cd (Spaziani; 
Federazione Rieti: Paivso Corese scuoia elementare attivo 
pubblico sulla manovra finanziaria del govt‘mo (Penili, Fer- 
roni, Gualadi). 

Federazione Viterbo: Tuscaiiia ore 17 30 assemblea lacjj 
(Parroncini, Dil^ietro). 

Notizie in breve: iunodì 23 ò stato eletto dairas.scnib!ea 
dei comiini.sti denuK'ratici Corrado Moi^ia, membro del 
Consiglo nazionale del partito e della direzione regionale, 
c‘(jme nuovocoordinatore regionale dell’area 

Lutto: ù moi4o do^>o una penosa e hiJìga m.\laUia \\ compa¬ 
gno Luigi Rig.melh isenllo da 25 anni alla .sezione di Menta¬ 
na centro Al papà Enrico o a lutti i familiari le più profonde 
condoglianze dei compagni di Mentana, della Feclerazif'ne 
dì Tivoli e deir/ymrd 


Abbonatevi a 


fUnità 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Roma, 28 novembre 


PENSIONI E STATO SOCIALE 
LE PROPOSTE DELLE DONNE DEL PDS 

CXìGI 25 NOVEMBRE - ORE 16 
Presso Casa della Cultura (L.go Aremila. 26) 

PRESIEDE: Maurizio BARTOLCCCI - RELA¬ 
ZIONE: Franca D'ALESSANDRO PRISCO - 
PARTECIPA: Carlo LEONI - CONCLUDE: 
Livia TURCO 


Federazione Romana PDS 



PALAZZO VALENTINI 

Dal 21 al 30 Novembre con orario 10/14 - 15/19 
l'U.I.C. Sezione Provinciale di Roma presenta 
una Mostra Mercato di opere donate da Illustri 
Maestri Contemporanei. Con prezzi eccezionali 
potrete acquistare un quadro d'autore e 
sostenere le attività culturali dei non vedenti. 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

Sezione Salario Trieste 


OGGI 25 NOVEMBRE - ORE 21 

Via Sedino, 43a (Piazza Verbano) 

«VIVERE E LAVORARE SENZA 
MAFIA E SENZA TANGENTI» 

All'incontro partecipano: 

On. Claudio FAVA deputalo de «lai Rete» - On. Pie¬ 
tro FOCENA deputato del Pds - On. Tano GRASSO 
depulalo del Pds, presidente Ass. SOS Impresa 


Nel corso ticlhi serata il iMhortitorio Teatrale VOO 
diretto da Alessandra Meniehineheri presenterà testi 
di Giuseppe Fava 



Libertà Giustizia Solidarietà 
CON LE DONNE SI PUÒ VINCERE 


Abbiamo bisogno di essere fonie, 
insieme per costruire un progetto comune, 
per sostenere la nostra battaglia per vincere 

SCENDI IN PIAZZA CON NOI, A ROMA 

SABATO 28 NOVEMBRE 

ORE 14- P.ZZA ESEDRA 

PULLMANS IN PART ENZA DA: 
Genazzano-Cave; Atbano-Cecchina-Pavona: 
Lanuvio-Ariccia: Frazioni Marino (Bovtlle)-Ciampi- 
no; Pomezia-Ardea; Nettuno-Anzio: Ganzano 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. ai numeri 9323631-2-3 dalle ore 9.30/13 ■ 15/19 
PDS FEDERAZIONE CASTELLI 


"circolo il Ponte" 

Il presidente del «Circolo il Ponte» 
Prof. Achille Tartaro, è lieto di invitarLa 
alla Tavola Rotonda 
SINDACATO E CRISI 

Roma 26 novembre 1992, ore 18 
Istituto deH'Enciclopedia Italia - Sala Igea 
Piazza dell'Enciclopedia Italia, 4 (già P.zza Paganica) 

PARTECIPANO: 

Aris Accornero, Silvano Andriani, Sergio Cofferati, 
Vittorio Foa, Agostino Marianetti, Fausto Vigevani 
PRESIEDE; Angiolo Marroni 

Nel corso della Tavola Rotonda saranno presentati i 
volumi: «Il Cavallo e la Torre» di Vittorio Foa (ed. 
Einaudi) e «La parabola del sindacato» di Aris Accor¬ 
nero (ed. Il Mulino) 


Ogni 

lunedì 




quattro 

pagine 


rrifiri 

































Mcicok'di 
25 novenibii' 1992 


Roma 


pagina 


25 m 


L* " Hi 


H Arf «j , 


Parla Carlo Mazzacuratì 




autore di un film sulla multiforme periferia romana 
«Oltre Tor Bellamonaca sorgono palazzi semifinite e abusive 
ma lì la gente non è più quella raccontata da Pasolini» 

L’occhio del teista 
«Città lunare e torbida» 


Una lunga carrellala la citta, vista attraverso la mac¬ 
china da presa di Carlo Maz-Jacurati Trentacinque 
anni, tre bei film al suo attivo, fra cui 1 ultimo Un'al¬ 
tra Ulta girato in una Roma periferica e desolata 11 
regista racconta il suo contradditorio rapporto con 
questo luogo mitico del cinema italiano Trent’anni 
dopo Fellmi e Pasolini, la dolce vita e i ragazzi di 
borgata, però non esistono più 


PAOLA DI LUCA 


■i «C hi uwora per \) ctneiTia 
come me si trova spei»so a tra 
scorrere lunghi periodi senza 
fare niente in attesa di un nuo¬ 
vo progetto Così mi cap ta di 
girare per la eitli senza una 
meta precis<i Cammino pren 
do 1 autobus e guardo la gente 
E il s<'ntimcnto che leggo sui 
volti delle persone mentre mi 
passano veloci accanto 
quello di una prolonda solitu 
dine È questo disagio che ho 
cercato eli raccontare in Un af 
tra Ulta Questo malessere 
ovunque ma nelle grandi eittù 
come Roma ò piu manifesto 
Cosi quasi involontariamente 
è venuto fuqn un ritratto di 
questa cittct È la Roma di que 
sti anni che da mollo tempo 
non si vedeva sullo schermo e 
non un idea generica c atem¬ 
porale di questa cilt.ì E quello 
che mi interessava non era 
tanto il punto di vista visivo 
geografico o fisico tra soprat 
tutto 1 aspetto umano 
Ho tracciato un possibile 
percoro dentro questa cacti 
Cd c multiforme realta Ho rac 
contato con il personaggio m 
terpreldto da Claudio Amen 


dola la )>erifcria di oggi e un 
nuovo strilo sociale ene po 
Iremmo definire della neo bor 
ghesia Gente che SI e amechi 
ta in questi ultimi anni di derc 
iiatuUan con traffici legali e il 
legali che vive in periferia ma 
sogna gli stessi simboli di be 
riessere della vecchia borghe 
sia Si vede la Roma delle ican 
sene del centro di Por Bella 
monaca t Corviale dn locali 
noltiimi un po fuori mano in 
cu» un orchestrina dal vivo prò 
pone il liscio e le cannoni anni 
^ssanla insieme a un piatto di 
spaghetti 

C ò una zona ancora oltre 
Tor Bellamonaca 0 una specie 
di deserto dove sorgono alto 
palazzine abusive che sono ri 
masie in costruzione 1 ì ho gì 
rato una scena in uno di que 
sii appartamenti non terminati 
ma con i divani di pelle bianca 
cojxjrti dal ceiofnn È per me 
una metafora di questi anni 
una cosa provvisoria c allo 
stesso tempo rifinita Viviamo 
dentro cose provvisorie e inu 
lilmcnle rucho C il ragazzo di 
Amendola o gli altri personag 
gl che gli molano attorno sono 




Il regista Carlo 
Mazzacuratì 
sopra una 
veduta della 
perderla 
romana 


quello che ò rimasto dell \ jien 
feria raccontai i da Pasolini lu 
gli anni Sessanta Ma c una 
differenza profonda quel lega 
me con il inondo contadino 
che SI leggeva nei volli c nel 
linguaggio <Ì 0 i personaggi de 
L accattone c di Mamma Ro 
ma nella realtà di oggi 0 com 
pletamcnlt perduto Al suo 
Ì)osto come aveva previsto \\\ 
solini si ò formata una generi 
ca ani ilganui di uomini che 


tia mutuato d<u coti piu <\b 
bicnli comportamenti c nio 
dell» culturali L il nsuUalo 
una bruita copia Cd una Ro 
ma che non d più quella povt 
ra delle borgate aclla confu 
sione ma anche della vitalitA 
t una Roma piu solitaria ab 
bandonata lunare Pulita al 
meno in apparenza c forse 
più torbida pcrchd non annun 
eia c non si mostra C d una 
sorta di spazio cimiteriale che 


stmibra anconi piu brutalnien 
le «nvivibile d< liti |>erifena ur 
lantc c magar» disperai i ma 
ancora vitale di venti anni fa 
Nel mio film ho fatto ineon 
trare questa rcaltù piu estre ma 
con quell i di un giovano bor 
ghese di origini napoletane in 
Urprctaio da Silvio Orlando 
Nella reall.^ sono mondi ch(» 
non SI mcfintrano qujsi mai 
ma a me premeva mctlcrh a 
conlronlo con un terzo univer 


so quello di una comunila di 
immigrali mssi C c infatti una 
donna Alia die i due insegno 
n<» l^i t ontranamente alle 
due figure maschili lia ancora 
dentro di sd una vitalità Credo 
t he le jx^rsone anche se di 
sperate quando abbandona 
no tutto perceruaru un altrove 
sono tomunque piu vivt pei 
clìd sparano incora di cani 
biaro Invtxcnclk nostri citta 
ci SI adatta a lutto e finiamo 
ix*r pt rd( re la nostm vimamta 
Io V( ngo d.i una cillù d i provili 
eia Padova ma anche li le co 
se non vanno meglio Anzi pa 
r Kloss.ilinente Roma C piu vi 
vibilo }>erch^ qui puoi ancori 
iiK onlrare reail.ì mollo dive rsi 
i soprattutto i) malcvscre si vi* 
(U Nellt Citta di provincia la 
gente che lavora e non ha una 
ina SI n*iM onde si vergogna 
della propoli )>ovcrtù A Roma 
magari si buttano per strada e 
questo almeno ù un g(*sto di 
mostrahvo d un cratirc aper 
lo l-a venlù ò che si sta prepo 
rande in questi mesi per tutti 
un futuro di non bonevscree fi 
nalmcnlc lo si dichiara 
Negli anni Ottanta ci aveva 
no dello che stavamo tutti be 
ne magari non capivamo co 


ine Cthamioinsegn.itoehe se 
SCI povero ò colpa tua jH’rcfit 
U» fortuna e a portata di mano 
1 x 1 consegue nza ù che 1 i gente 
non c piu capace di organiz 
zarsi nemmeno per lottare c 
difendere il posto di lavoro 
Nel do[)oguerra non ci si ver 
gognava di essere i>ov< ri anzi 
era uno stimolo pe r 1 1 solida 
rietd reciproca Eque'siovalore 
e he abbi imo perso» «l'c'r fcx 
luna la crisi c*conomica ora 
colpisce anche il cinema e 
non si vcdriinno piu tante schi 
fezzc Mi pi icercblie allora fa 
re qualcosa di ikko costoso 
mag in per la U ie*visiont Sarù 
meno nobile del cinenii ma 
la vede tanta gc nie c si [>uò fa 
re qualcosa di utile Vorrei rac 
(onlari le storie de Ile persone 
che amvano qu da lontano l 
giorn<ili e la h levisionr parla 
no dogli cxlraeomunilan solo 
in casi ('Stremi epi indo li ani 
m<izz ino o danno loro fu(x.o 
e sempre in modo generico 
Così nell anonimato piu bru 
tiilc rim ingoilo sempre Ionia 
ni da noi lo vorRi dare un no 
me 0 un cognome una face la 
e una stona a questa gente 
Credo sia 1 urne o mixlo re 
stituirgli una elignita umana» 


Elezioni a Fiumicino 

Parla Bozzetto, capolista 
di Alleanza di progresso 
«Noi, la nuova politica» 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 


MB Anni la quando era pre 
sidente della XIV Circoscn/io 
ne in molti lo chiamavano 
schcr/osamente <il sindaco di 
Fiumicino» Oggi Oiamarlo 
Bo/zctlo '35 anni scgrctano 
comunale del Hds si trova a 
capeggiare una lista assoluta 
mente medila -ZJleanza di 
progrcs,so» che nuniscc Quer 
L 11 e Verdi Pri radicali e i po- 
pol in di Sogni rapidamente 
balzala agli onori delle crona- 
clit nazionali 

Cominciamo proprio da qui. 
Quanto pesa per Alleanza 
l'ancnzionc della stampa 
nazionale? 

Mollo È importante essere sul 

10 prime pagine dei giornali 
ni I c d soprattutlo da lavorare 
perche questa novità passi nel 
la lesta della gente corteggiata 
d il vc-cchio sistema delle lalse 
promesse del clientelismo È 
dillicile seonliggere il sistema 
degli inleressi Al ciltadini di 
Fiumicino dirci I Italia vi guar 
da d possibile cambiare An 
che ptrchd dobbiamo decide 
re il nostro liiluro 

Qual è U collante politico di 
questa Alleanza? 

I ! 1 contato essenzialmente la 
volontà di precorrere la nior 
ma clelloralc per peimetlere 
ai cittadini di scegliere diretta 
menlc il governo della città In 
questo senso d un cspeninen 
to iiiizionalc Ma un altro latto 
decisivo d 1 obicttivo di battere 

11 vivchio sistema di potere 
imperniato sull accordo De 
l’si abbiamo latto una batta 
glia [ler I autogoverno comu 
naie eora il rschiodche le le¬ 
ve del comando cadano in 
inano a personaggi distanti 
dalle Dee cvsilà dei cittadini 

Uno del temi cenb^ di que¬ 
sta campagna elettorale 
sembra esaerr quello dell'a¬ 
busivismo. Pannella pro¬ 
mette le ruspe, mentre la Le¬ 
ga lesse le lodi degli abusivi. 
Qual è la vostra posizione? 
Ampie zone di questo comune 
sono nate e cresciute abusiva 
mente per le omissioni del 


Campidoglio d ovvio che lutti 
specie le Lega ma anche chi ta 
clientelismo ora si buttino a 
capolitto sul bisogno di cosa c 
di sicurezza Dal canto nostro 
ci impegneremo affinché non 
SI costruisca più un solo edili 
CIO abusivo Poi occorrono 
nuovi piani particolareggiati 
che tengano conto della situa 
zione reale Inti'',. ci battere 
ino per dare subito a tutti gli ex 
abusivi già nconosciuU dalla 
legge dei 1985 - e sono mi 
gliaia - la licenza a sanatoria 
Qual è la partita che si gioca 
per l'ambiente a Flnmiono? 
Lo Stato sta privatizzando e 
qui SI stanno già organizzando 
cordate per 1 acquisto dei ter 
reni della Maccarese con il ri 
scino di una torte speculazio 
ne edilizia soprattutto sulla co 
sta e intorno all aeroporto Noi 
siamo contro la svendita del 
patnmonio verue - ITmila et 
tari SUI 20mila del nuovo co 
mune - e vogliamo invece che 
1 agricoltura sia riqualificala in 
modo da essere insieme al'a 
pesca e al tunsmo la loiz,! 
ec umica di questo lemiono 
Quello sorto sulle ceneri 
delta XIV Circoscrizione è 
un comune enorme, formate 
da una dozzina di località di¬ 
stanti tra loro: non c'è il ri¬ 
schio di una frammentezio- 
ne? 

Alleanza ha una visione unita 
ria del nuovo comune ma di 
sicuro certe forme di decentra 
mento povsono nsolvere quei 
problemi Per esempio propo 
marno di acquistare dall In il 
castello di Maccarese - prò 
pno al centro del comune - 
per fame la sede del consiglio 
e poi vogliamo creare uffici un 
po ovunque puntare sull m 
formalizzazione Chi sta a Tra 
glialella non può farsi 45 chilo 
metri per arrivare a Fiumicino 
E poi quando sarà’l momento 
di definire lo statuto vedremo 
anche di occuparci del deccn 
tramenio politico se è meglio 
avere 4 5 circoscrizioni oppu 
re torti comitati di quartiere do 
tati di nuovi poien 



Succede l . 



De Gregori, De Sio, Bueno, Amodei e tanti altri stasera in concerto airoiimpico 

Musica, memoria e Folkstudio 


Il libro 

Guicheney 
e gli schiavi 
«Ghnaua» 


Ranista suona 
a quattro mani 
con la sua ombra 


DANIELA AMENTA 


m Nel i960 anno delle 
Olimpiadi Giancarlo Ccsaroni 
di professione chimico r il pit 
tore-cantantc attore amorita 
no Harold Bradley decidono 
di apnrc un locai» in via Gari 
baldi •all»’ pendici del Giani 
colo nel cuore di Iraslcvero'C 
di chiamarlo Folkstudio Quel 
club nato por promuovere il 
)a// e il soni SI trasformò ben 
presto in una «palestra in <iii 
tiscoltare musica alternativa a 
quella di consumo* come rac 
conta con dovi/ia di particolari 
»l Di7iondr o dcila canzone ita 
liana 

E bene quando s» parla ciel 
Folkstudio tracciare per som 
m» capi la stona di questo spa 
ZIO pur se si ri'zcfiia di <»pf)anre 
prolissi scontali ripetitivi é 
bene rimarcarne i irentaduc 
lustri vissuti ai i arqini dell af 
farismocan/oncltistico pe''chó 
quel loc4Uet’o umido e fumoso 
ha segnato la vita artistica c 
culturale di questa citici e non 
solo Stasera i' Folkstudio si 
trasferisci da vi<» Frangipane 


dove ò stalo suo malgrado re 
legato in piazza Gentile da Fa 
briano al teatro Olimpico Die 
tro ! iniziativa non ci sono gii 
«scopi umamion'* oltre i quali si 
celano tanti sfjottacoli piu o 
meno mutili No quell(jdisla 
sera sarù semplicemente un 
concerto un grande concerto 
per ribadire attraverso le note 
il concetto di «memoria» a eui 
la «canzone d autore» C* tmprc 
scindibilmente fegato 
Sul palco dell Olimpico sft 
Icranno moltivsimi esponenti 
della nastra musica «Ospiti 
speciali» o per lo meno nomi 
di maggior nchiamo saranno 
franccsco De Gregori (che 
proprio all Olimpico suonerù a 
rnetù dicembre) c Icrcsa Uc 
Sio Ma non mancheranno altri 
fK'rsonaggi magari piu defilati 
ma egualmente fondamentali 
(.aterna Bueno ad esempio 
toscana «^he ha s-volto un lavo 
ro enorme tu I ricercare c n 
proporre i canti pofKriart clu 
altrimenti sarebbero and rii 
persi (entinaia di ore di regi 



strazioiie raccolte dalla Bueno 
nelle campagne tra I lesole e 
hrenzi c ehe oltre clic nei 
SUOI dischi idesso sono con 
servalo nell istituto (.mesto De 
Martin<j di Milano I u proprio 
Caterina con quelli sua voce 
bc Ila e profonda a rn sum«»ri 
gli anliehi canti del in iggio gli 
slrambolti le ninna nainu Un 
\) itnmonio di suoni di idee di 
poesie popoltin a Icstinionian 
za dell Itali idclUi Resistenza 
Simile il fxrcorso di f insto 



Amodei fondatore de *l Can 
t icronache Non era un grup 
p(^ ma un vero e proprio movi 
mento che scelse di «promiio 
vere la canzone |)olilica e 
polari Ne facevano parte Mi 
chele I btramem Gianni Ro 
SIO Diego Can^itcMa l.rano gli 
anni 60 t era il governo Tarn 
broni e a Reggio Emilia gii ope 
r u se esc tu in pia^ za Ixi polizia 
Sparò sulla (olla uccidendo h 
Amodc I scrisse Per i morti di 
hmtlta un inno che co 



basso un disegno di Marco Petrelia 


me Contessa apriva i cortei U 
manifestazioni Con Paolo Pie 
trangcli un «litro dei proUtgo 
insti del eoiKcrto di stasera 
lausto creò il «Nuovo (anzo 
mero liahaiio» del quale Lice 
vano parte «mchc Giovanna 
Marmi e Ivan Della Mea All () 
Iimpico ei sawnno anche C or 
rado Sannucci c«iiiUuitore ro 
mano della se< ond«e genera 
zione e CLiiidio l/)lli creseiu 
to all (èsteri i etclla Dame di l3o 
iogna dove come* rieord.i il 



musicista «dopo un i vita con 
la ctiiLirra in c is<i e le poe sic 
nel cassetto* cominciò a prò 
porrete suel>allatt inalineoni 
clic ehe nel 76 divengom^ tra 
le «parole d ordine del Movi 
mento Ira gli ospiti stranieri 
invcH c fiveciri mo due vc*celiie 
etmosec n/e de 11 crikstudio ov 
vero il chitarrista inglese John 
RcnÌK>unì g»a leader dei «Pen 
lagle» e Kav Me ( artliy con l.i 
seiat) mdeelUc«i II biglieltoco 
sta io mil 1 lire 


■1 Quest oggi alle ore 19 
presso la Sala Icalrodel IMlaz 
zo delle Esposizioni (ingresso 
d«» Vm Milano) sarà presenta 
to»L» stona di Bil il» libro scnt 
lo da Pie rre Guie heiie'V per k 
e'dizion» «Sensibili «ilk Foglie» 
Inierverranno oltre all «lutore 
(Uri Gillint Paolo Palmer» e 
Viviana Paepie s Precederà il 
dibtUito uni pcrfonnuìce d» 
t imburi e d uize rituali della 
eonfratcmila gnhaua del Ma 
rocco di llaiiiicki liosso ( on 
questo suo primo liliro Pierre 
(jiiiehenev testimonia 1 e s[)e 
ricnz » vissut » d v piu di dieci 
anni eon la e onfrale rniki dei 
discente nti ek gli antivui schia 
VI del Magre!) gli (ilinau i Un 
lingu iggK) visivo della luiRa 
zionc I la voluta seinplieilù di 
frasi c p troie volle i de scrivere 
in modo e sse n/tik silu izioni 
e personaggi senio glie le men 
ti slilislic 1 pe ( uh tri de I raeeon 
to che d \ liteilo il volume C he 
conile ne m Ila parli conclusi 
vi anche it testimonianza fo 
togr ifu i di «1 ila i Sali e la de 
scrizione fatta iii «Ikiiveiiuti» 
del percorso ehe In portalo 
' luleire id e ntr tre tu l mondo 
ghn tu ) 


Francesco De Gregori Caterina Bueno Teresa De Sio e Fausto Amodei in 


Ottimo successo del trio rap americano al Circolo degli Artisti 

ApocaKsse «Consolidated» 

MASSIMO DE LUCA 



■i 1 «( onsoliekitcd gnj[>po 
di pLintct dell lup hop milit.tn 
P iiìcaniano 1 «iltr«t face ut de 1 

I America queliti e fu non si 
contenta di vot tre ( Imton 
convinta ehe bisogna lottare 
espeirsi in prima pe rsfina per 
cambiare k cose o lìrmno 
provarci Amfiient tlisti niarxi 
sii hlxrtari in prima linea «i di 
fesa elei <firitti de Ile donne t 
degli tMiìosevsu ih corretti e 
radieali come il toro ultimo al 
bum «Plas More Music fmoal 
leveevso tintoefie (|ualcuno 

II ace usa di peci interia 

Il trio di S«in f r incise o si i il 
rap rnf)dtrno come i «De id 
Kennedvs skiv.ino «il punk 


dell I fine degli anni Settant.i e 
non solo perche'* e ntr.imbi i 
gruppi provengono el illa ( ili 
fonili [ -( onsolKh’e d- fuin 
capito ehe i messaggi milikinti 
irriv.ino infinitami rite meglio 
se abbui iti ii ritmi datui os 
se ssivi de l r ip icori i «igit pof) 
condivisa Unito dagli ifroime 
riearii «Fublie \ nemv» e|innlo 
dii rcjiii mi -Assilli } roni ili* 
Ad leeoglierh il ( ireeilo de gli 
Artisti tappa e.ipitolina del lo 
ro tour Itili» ino una schieri» di 
r.iga/ZK rag.izze de litro fino al 
eolio m ejueslo nuovo «movi 
me rito» un i sort i di immagi 
luirio e comi) ulivo fronte ant» 
n i/iskin 


Ixi se r ita e introelott » (1 ii 
frane» SI "Sik De (lite inebria 
ti di me tal punk » iffini se he g 
gui iriip izzit I in un i n i/iom 
min lee i »t<i d il le p» nismo g i 
lo[)p mie selv.iggie ollr.igmosi 
fin (jii ist id at}t)at(( re 1 1 imr 
IH r 1 de 1 suo io !’ ms.i tei ceco 
spimi ire in se ena i -( onsolid i 
ted ( hi SI \s(x II IV i i i e lassi 
e i /tossi e on I dm i ant.inti i 
s,i!l ifxee ire (I iv.inh e il di die 
tro .il) 1 e onsolle P rim.isto a 
b(K» i ipt ri i 1 "( onsohd ite d* 
sttoinno incile de gli stnini» n 
ti ve n (e hit.irr i fj.issei e b itti 
n i ) e le; f inno be ne tlU mane) 
br ini eli r ip Vi ro t [iroprio lel 
ihrs stnitluriile in e huive rex k 
l) il VIVO t re me» un e lim i ipo 
e ilUtK o < 1 1 fine del mondo il 
Imnin ito dii impi d iroiiui < 


soMoI ne ilo d.ille imm igini 
de! (|UKte> lemfK.mle vivere 
c|ue;lKliano r egli Stati Uniti e he 
({ti litro tv insUtilati m scena 
sput.inej ine e ssante mente 
t.>u indo se lorm.mo il k)ro ag 
gressivej ripe rtono fengont) 
se mpre Ix n m mente il Ih rs i 
glio (la colpire (sessismo raz 
zismo t neonazisti eoljxvoli 
de l vile* pe si iggio \\ d min de I 
gtosane snagnolo a Milmo) 
iis ino molte t> troie pe r iik|ii i 
drire un .irgemie nlo mi ({ue 
sto non v.k i se ipitodell isjx l 
to ludico de 11 e sibizio'ie f n 
gazyi b.ili ino se ale nati muta 
no k move nze dei viri lee f 
( huek l) seri svgx?reroi tr m 
sn i/ion ili tllro c he i* ti ne li i 
Una voiUi SI viste lu va che la 
iiHisie I aite ni niv i ne 1 ino 


me nto in e m si i fe rm i niostr i 
per intero k stimmate de 111 
pre)t>ri I inntifit.i ai fini eie li \ di 
struzione eie*] dominio (Robi 
nnd) I «Conviiiekt* sc«ivale i 
no li prol)le ma ^uazz uo ne ) 

I e st iblishe me ni dive rte ndosi 
\ se irekn irne U regoli l n 
momento gKKano i f ire il ver 
v> «il duri eie Ila iccno industri \ 

II e urope \ • sui>ilo dopo si 


I me 1 ino in un une itiva contro 
il inichistno sosu nul i digli 
iggin Ke lanti riltm compre si 
nei br ino !\/>i(ahnaU 

Brilli i de Ih» fine tl trio gira i 
niK rofom verso il piiì)b)ieo m 
fr inge ndo 1 1 s u ralil i le in[)o 
T rii tk 1 conce ho un nimi di 
b lilito per poi ntejrn ire illa 
nmsK i e<»n un orgoglmsu 
oin.iggio.i Jiim I le ndrtx 


«Alla ricerca 
della voce 
...perduta» 

MI All i riee re i le II v voce 
pe rdut I e il titolo di un i se ne 
duorsi di dizione e ehintreKlu 
zioM' il me Stic re de I' ittore 
enrat» < 1 1 Fieri M.m i ( e e v hu 
promossi <1 ili ISSIMI i/ioiK 
e irilur ili l uro irt pre sso la se 
de (Il \ I I I de I! Anno h) e pt n 
(jii ili SI iproiio oggi le IV nzio 
11 ) 1 1 orv SI riverigoiio » tulli t o 
loro (.lu SI (liiiKistrino iiiU r» s 
s iti » pt de zton ire I i propri i 
elizione ciiviin «.orso b ise 
«iVTie ir lite re trnnie strile eon 
tppiiiF mie nti bis» inm mali 
Inforni izioni e iv ri/iom itiMi i 
giorni (. o ' 1 se d( eon or.irio 
eontmu ilo hi) u !< fono 
V) b '(2 ') . ( ^ SI (IJI J 


ERASMO VALENTE 


M II concerto inaugurale 
derilii stagione Italcable (al Si 
shna con un pienone slraor 
dinano manco a dirlo) ave 
va die lamo una sigla Que 
sla «Anche la musica ò entra¬ 
ta nel futuro* Per quanto se 
ne SI ino già viste I altra sera 
siamo stati di fronte ad un 
evento Non ò facile spiegare 
(trnilile far finta di aver capilo 
tulio) ma questo povsiamo 
dirlo il computer come fovse 
un anima nera uno spinto 
diabolico SI 0* inipovsessato 
de I pi.inoforte» Per I cxcasio 
ne un bellissimo «liOsendor 
fer» griin-coda prodotto dalla 
famosa casa viennese che si 
meritò la predilezione di Liszt 
Immaginate la vecchia 
m.le china dattilografica nei 
confronti del nuovissimo si 
sterna scnptorio del compu 
ter II pianoforte «stregato» 
[)ue^ I>ercepjre oltre* mille gradi 
(Il intcnsiiù del suono laddo 
ve 1 orcx.chio no avverte un 
!re‘cento dispone di mezzi per 
csereiltirc ottocento controlli 
al scKondo e non parliamo 
del tanti e tanti gradi eJi pres 
sione SUI pedali del tutto im 
[Kissibili al «preistorico» piede 
limino Ave ndo suonato con 
prexisione - dice - una sue 
cessione di quattro note che 
n’* .leva uguali Paul Radura 
Skoda illustre pianista ha tro 
V rio grazie j! 1 analisi elei 
(oni|)uter ehe la pr(*cisione 
le ! \ s liuto er i una semphe»* 
«ip()’ossim iziofie 

1 »ri mio rii b ilio Badura 
Skod ì [x rchò e arrivato lui d i 
Vimini insieme ceri «BOsen 
(forfè r pe r suonare a qu ittro 
m.ini eon il eomputer e cioò 
eon s( sl( sso con la sua om 
(jr 1 eon \ (unico il suo invisi 
Irik 1 inlas’ji 1 Fsuccevsocon 


una •Marcia» d» Schubert Su 
uno schermo si vedevano - 
ingrandite - le mani del pian» 
sta d destra e a sinistra i tasti 
che SI muovevano intoccaii 
da chicchessia come ammali 
dagli spinti li pianista aveva 
anche suonato la famovi 
«Marcia alla turca* di Mozart 
facendola poi riascoltare (c i 
tasti andavano per i fatti loro^ 
riprodotta dal computer 

Subito qualcuno ha insi 
nudto che un pianista come 
un cantante che finge di can 
tare (non pensiamo a Fava 
rotti) possa far finta di muo 
vere le mani sulla tastiera e 
farsi applaudire solennemen 
te Ma Badura-Skoda ha mes 
so subito da parte il futuro 
(ornando all antico Ha splen 
didamente suonato la Fanta 
sia K. 397 e poi la Sonata per 
pnncipianti. K 545 di Mozart 
che lo ha mes.so un po in dif 
ficoltù propno perché «faci 
ìe* Ha chiuso la serata con 
una controlldhssima esecu 
zione della «Sonata» op 58 di 
Chopin E stato un bel mon 
do olire che un bel successo 
dal quale sono derivati quat 
tro «bis* un «Notturno* ancora 
di Chopin e un ritorno al «fulu 
ro» ripetendo la «Marcia tur 
ca* c la «Marcia* di Schubc*ri «t 
quattro mani Come se avesse* 
avvertito tl broncio di Mozart 
ha nsuonalo un po delki So 
Patina «facile* chegliòvenu 
ta benissimo 

Fastidioso I addetto alle ri 
prese televisive (ha fatto mio 
narc il puinista facendolo an 
^Ite vedere a'està sotto) Uvei 
dove garbatamente affabulan 
te é sitila la prese^nlaz one da 
parte di Stefano Mazzo.iis del 
concerto e de t brani m prò 
grani ma 


«Il malato psicosomatico 
e la sua cura»: presentazione 

Hi «Il ni.ii ilo psicosomatico c la sua curi* é il titolo del libro 
e fu io [)'-K hiatra svizzero Boris Luban Pozza ha dcxlic^lo alU psi 
cosoniatK i Scruto in collaborazione con Pòklmgfer v KrOger il 
volumi (edito d 1 Astrolabio) verrà presentalo domani ore 18 
c o Ckk ihc Institut (il Via Savoia 18 Interverranno con ! autore 
R (HI irdo Ancon i f t miccio Antonelli c Luigi Scoppola 













Mei ( diedi 
21 novemhre 


26 rij 



ACAOEMY HALL 

ViaSlamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 dt Enrico Oidoini con C De Si 
ca E Greggio M Soldi BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

L 1 protagonisti dt Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211096 

Arma tetale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Giovar G 

(15 30-10-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

[ IprotagonlitIdiRobertAliman-SA 
(15 45-1&-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Hudlin con 
6 Murpny R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

l 10 000 
Tel 5816166 

1492 fa eonquiafa dei paradiao di Ridfey 
Scott con Gerard Oepardieu A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

( Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Griffith 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

LI Mariti e mogli d Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny dover-G 

(16 30-18-20 10-22 30} 

AUGUSTUSUNO 

C soV EmanueioTOO 

L 10000 
Tel 6875455 

Doppie peraonalltè di Brian De Palma 
conj Lithgow L Oavidovich G(1S30- 
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhio Indiacreto di Howard Franidin 
con Joe Pesci DR 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC De Si 
ca E Greggio M Boldi-BR 

(16-10 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Profdutto proidutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli • BR 

(15 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tei 4827707 

Drago d'acciaio di DwightH Little con 
Brandon Lee-A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

1492 La conquiata del paradiao di Rid 
lev Scott con Gerard Depardieu A(15- 
17 30-19 50-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tei 6792465 

Il principe delle donne di R Mudiin con 
E Murpny R Givons 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6795957 

La città della gioia di Roland Joflò con 
P S<vayze P Collins DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 

treno di J Avnot conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

COU Di RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 8878303 

■ lo speriamo che me le cavo d Lina 
Wertmuìler conPaoloVi'laggio BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pinola 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Ollor*Company DA (17) 

DEI PtCCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

Intheaoupdi AlexanderRockwell BR 
(18 30-20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivcry con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave DR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Pomodori verdi frIW alle fermata del 
treno di J Avnct conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (15 05-1/35-20-22 30) 

EMPIRE 

VialeR Margfienta 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ragazze vincenti di Ponny Marshall 
conTomHanks BR (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L tOOOO 
Tel 5010652 

■ lo iportamo cha ma la cavo di Lina 
Worlmuller con Paolo Villaggio BR 

(ie-18 lO-JO 20-22 30) 

ESPERU 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tei 5812884 

(J AmtrIcanI Oi damoa Foloy con A 
Picipo Jack Lemmon OR 

(16 30-18 00-20 00-22 30) 

ETOIU 

PièzbairkEuciriA^CI i 

L 10 000 
Tel 6876125 

Qual In famiglia di r Koichett con T 
Il BanaOuOiAmaclmWiCimwsan 

(16-18 20-20 26-22 301 

EURCtW. 

Via LiSZt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arme letale 3 di Richard Donne/ con 
Me! Gibson Danny dover-G 

(15 30-18-20 10-22 30 

EUROPA 

Corsori Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 6555736 

llprinclpedelladonnadi R Hudlin con 
E Murpny R Givens 

(1545-18-20 15-22 30 

EXCELSIOR 

Via 8 V dei Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

ri 1 protagonisti di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tei 6864395 

C i Un'ettra vita di Cario Mazzacurati 
con Silvio Orlando 0fl(l7 18 45'20 4O• 
22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L 1 Una eatranea tra noi di Sidney Lu 
met con MeienioGriffith G 

(16 15-18 30-20 30-22 30; 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

FIAMMA DUE 

ViaSissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Pereone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Chini Elena Sofia 
Ricci-DR (16 ’5-18JO-2030-22 30; 

(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tol 5612848 

Pomodori verdi fritti ella fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-22 30) 

GIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 6554149 

■ Taxletidinottedi Jim Jarmush con 
Roberto Benigni BR (15 15-22 M 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il principe delie donne di R Hudlin con 
E Murpny R G'vons 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Guai in famiglia di T Kotchefi con T 
Sellek 0 Ameche W Crewson 

(18-18 20-20 26-22 30) 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia pertonalifà di Bnan Do Palma 
conj Lithgow L Davidovich 

(f5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pen dt Walt Di 
sney DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogl ano 37 

L 10 000 
Tei 06206732 

Cete Howard dt James Ivory con An 
Ihony Hopkins Vanessa Rodgrave 

(14 45-17 20 19 55-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

■ Nei continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono BR 

(16-18 1520 2 522 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ TaxlabdlnottediJim Jarmush con 
Roberto Benigni BR 

,15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417925 

■ toaperiamochemetacavodi Lina 
Worlmuller con Paolo Villaggio 8R 

(15 30-17 1519-20 4522 30) 

MADISON QUAnRO 

V aChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Morie di un matematico napoletano 

di Mano Martono con Carlo Cocchi 
DR (15 30-17 1519-20 4522 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(15 10-17 3520-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel ’86086 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghmi Elona Sofia 
Ricci DR 115 10-17 3520-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786066 

f ) IprotagoniatidiRobcrt A'tman SA 
(15 10-17 3520-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786006 

[ 1 Meriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 10-17 3 520-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata dei 

treno di J Avnot conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (1517 3520-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezo Greggio BR 

(16 1 518 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Uomini aempllcl di Hai Hartloy con 
Robert Burke BR 

(1518 1520 2522 30) 

MISSOURI 

ViaBombelii 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Doppia personalità di Bnan de Palma 
conj Lithgow L Davidovich G|15 15 
17 10 18 5 520 30 22 30) 

NUOVO SACHER 

(i.argo Asctanghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Olello di e con Orson Welles 

(16 3518 3520 3522 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
*el 70496560 

Pomodori verdi fritti alia fermata del 

treno di J Avnet conK Bathes J Tan 
dy M L Parker (1517 3520 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

FInaienaiyala versione originate) 

(16 10 1 520 3 522 40) 


1 OTTIMO 

- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Ois animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Slonco-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

Leooo 
Tot 4882653 

Inserzione pericoioaa di Barbet Sch 
roeder con Bridge! Fonda Jennifer Ja 
sonLeigh-G (15 351520 2522 30) 

QUIRINEHA 

Via M Minqhotti 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

i 1 1 protagonisti d Robert Altman SA 
(15 451520 1522 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tol 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

(153517 55201522 30) 

RIALTO 

Via )V Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batic initinct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15 5518 1520 2522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Guai in famiglia di T Kotcheft con T 
Seliock D Ameche W Crewson 

(1518 25202522 30} 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tei 4880663 

( I Marlft e mogli di Woody Alleo con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15181520252230) 

ROUGEETNOm 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar dt Sergio 
Slamo con Ornella Muti BR 

(1518 15202522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord G 

115 3517 5520 1522 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Caccia alle farfalle dt Otar lossehani 
BR (1518 1520252230) 

UNIVERSAL 

ViaBari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Batic inallnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(1517 30 252230) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86206806 

11 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 551520 052220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielto 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Rassegna-Cinema e societò- Tuttala 
mattine del mondo (16) Sotto ii cielo di 
Parigi (18) Con le migliori intenzioni 

(20) 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Batman II ritorno (1517 35195522 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50054 000 
Tol 4957762 

BartonFink (16152230) 

nZIANO 

Via Rem 2 

L ^000 
Tel 3927/7 

Riposo 




AZZURRO SCIPtONI 

Via degli Scipioni 84 

Tol 3701094 

Sala Lumiere II fiore delle mille e una 
notte (20) ildecamerone{22) 
SalaChaplin Edoardo li (20 30) Vita da 
Boheme (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà0i8runo8 

Tei 3721840 

Antologia i film di George Meliea (20) 
Rassegna del cinema tedesco -Oer go- 
lem- (20 30) Olliinger è morto (22 30) 

8RANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tei 699115 

Riposo 

QRAUCO L 6 00CI 

ViaPefuoia V Tal 70300199-782M11 

la noche OMura di Carlos Saura (19) 
Matador di Pedro Almodovar (21) 

ILUatRiNTO 

Via Pompeo Magno 27 

w 7000 
Tol 3216283 

V -V **| 

SALA A Caccia alle farfalle di Otar los 
seliani BR (18 30 20 3 522 30) 

SALA 6 InlheeoupdiA Rockwell (15 
'%4S^»2 30) 


POLITECNiCO 

ViaG B Tiopoio 13/a 

L 7000 
rei 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Riposo 

Via Milano 9 

Te! 4828757 


SAU TEATRO IDISU 

ViaC DoLoliis 20 

Ingresso libero 

R noso 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA L 6 000 Riposo 

ViaCavour 13 Tol 9321339 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 lltaglla«rt>« (16 30-18 30-20 30*22 30) 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 _ 

COLLEFERRO 

ARiSTON L 10 000 Sala Corbucci Doppia personallla 

Via Consolare Ialina Tel 9700588 (1545-18-20-22) 

Sala De Sica Drago<l'BOcalo(l545-i6 
20 - 22 ; 

Sala Sergio Leone II principe delle 
donne (15 45-18-20-22) 

SaiaRossellrni tneenlone pericolosa 
(1545-18-20-22) 
SalaTognaz^i Annl90 (1545-18-20-22) 
Sala Visconti lo speriamo c1»e me la 
_cavo_115 45-18-20 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Doppia personalKè 

Largo Pan zza 5 Tel 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 (16-22 30) 

_ SALA TRE Madame Bovary (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 II principe delle donne (16-22 30) 

PzadetGcsu 9 Tel 9420193_ 


GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 R poso 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 _ 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 ProKluttoproKlutto (15 30-22 30) 

Viale 1^ Maggio 86 Tei 9411301 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 R poso 

ViaG Matlootli 53 Tel 9001688 _ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 11 principe delle donne (16-22 30) 

ViaPallotlinl _ Tei 5603166 _ 

SISTO L 10 000 Arma letale 3 (15 45 18 20 10-22 30) 

Via dei Romagnoli _ Tel 5610750 _ 

SUPERGA L 10 000 Anni 90 (15 15-22 30) 

V (e della Manna 44 Tei 5672528 _ 


TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 Riposo 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 P poso 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE LoCOO Film per aduli (18-22) 

ViaG Malteotli 2 Tot 9590523 


■ LUCI ROSSE mmammmmmmmmmmmmm 

Aquila, via L Aquila 74 Tol 7594R51 Modernetta, P zza della Re 
pubblica 44 Tel 4880285 Modorno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4880265 Moulin Rouge Via M Corbino 23 Tei 5562350 
Odeon, P zzo della Repubblica 48 T^l 4884760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 Tot 
620205 Ulisso,viaTiburtina 380 Tei 433744 Volturno.viaVoltur 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA 

AGORA BO (Via della Penitenza 33 
Tei e>e96211) 

Alle 21 The two et US di Michaoi 
Frayn con Zoe Scott David Lon 
sdale Regia di Bill Marsh 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tei 6868711) 

Oggi riposo Domani allo 21 15 
Settanta volte sette testo o regia 
di Franco Molò con Angelo Guidi 
Roberto Atlias Giuseppe Moretti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 21 15 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirala con Patrizia Pa 
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4i'E 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi a) vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
6544601) 

Alle 10 30 PInocchlodiC Collodi 
Regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Uiiaaa e ta balena bianca 
con Vittorio Gassman 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Vi faremo aapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini (i 
Fratelli Capitoni) Regia di Mann 
co Gammarota 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 Tel 58981111 
Allo 21 Viaggio In corpo Reo 
scritto dirotto ed interpretato do 
Massimo Ranieri con Arianna Az 
zolino Mario Moro M Antonietta 
S Paolo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruccollo con Ida 0> Benedetto 
Regia di Mano Missiroli 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola per la formazione dell at 
toro dizione mimo improvvisa 
zione recitazione analisi del te 
sto autoregia scrittura teatrale 
Informazioni dallo 16 allo 20 al n* 
4743430 

AVILA (Corso d Italia 37 Tei 

8443415) 

Domani allo 20 II medico per for¬ 
za di Mollerò con la Compagnia 
Teatrale -Quarta Parete- 
CENTRALE (Via Colse 6 Tel 

6797270 6785879} 

Atto 21 15 La noKe e il momento 
di Crebilion Fils con Massimo De 
Rossi e Sabrina Capocci Regia di 
Massimo De Rossi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 GII Intelligenti di Giusop 
pe Manfndi con 6 Masselli S 
Brogi S Ione Regia di Claudio 
Boccaccmi 

DE SERVI (via dei Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Domani allo 21 30 DeserllcaMas 
simo Moncone e Annahsa D An 
tomo Coreografia e regia di Mas 
simo Moncone 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Te) 
5783502) 

Alle 21 15 io & Woody con Anto 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottoplnta 
19 Tel 6540244) 

Allo 21 Merle d'Amore con Mena 
Monti regia di Patrick Rossi Ga¬ 
staldi 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGrottaointa 19 Tel 6540244) 
Alle 21 ^ Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con (a Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
ce'io 4 Tel 6784380) 

Allo 2! PRIMA Le provincia df 
JimmydiUgoChiti Regia dell Au 
toro 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818590) 

Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gt Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 17 La regina dei cartoni di 
Adele Carnbna interpretato e di 
retto da Saviana Scalfì 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tel 
8831300 8440749) 

Allo 17 0 tuono e marzo di Scar 
petta cori Aldo Giuffrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
GiuHrò 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Dal balconi dell amica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia o Claudio Carluc 

CIO 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo 21 Non credo che etislano 
uomini come Clart Cable di Luca 
De Bei con Barbara Porta Maria 
Palato Regia di Guido Martignot 
ti 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Il-Clan dei 100 di Nino Scardina 
propone laboratorio sala provo 
per prosa musica mimo mostre 
pittura cabaret baltetto Por in 
formazioni tei 70 13 52? dalle 17 
alle 22 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle?) Lei «noi di Gustavo Giar¬ 
dini con Laotizia Rarton e Marco 
Tomossi Regia di Riccardo Ber 
nardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tot 
4882114) 

Alle 17 Johnny Oorolli in Una bot- 
llgiie piena di ricordi con Carmen 
Scorpittn o con Nostor Garay Re 
già Pietro Garinoi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani allo 21 Quando talor fral- 
lanto spettacolo musicale di Vito 
Boftoli con la Compaonia Statilo 
Teatro Regia dell outore 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 17 Corpo insognarne di Sto 
fano Benni o Lucia Poli con Lucia 
Poli Nathalio Guetta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 21 Pasto caldo o Treottavi 
spettacoli di danza con la Compa 
gnia Baltica coreografie di Calo 
fina Figaia 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 Febbre da fieno di N Co 
ward con Ileana Ghione Mieo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regio di Silvorio Siasi 
IL PUFF (Via G Zanaz/o 4 Tei 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti IncorruttiblM 
praticamente ladroni di M Amen 
dola S Longo C Natili Con Giu 
sy Valeri Tommaso Zavola Anna 
Grillo Regia di Landò Fioi ini 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Allo 21 15 Chi ha 
messo le mutande r>el forno? di 
M Porlwoe con Gastone Pesruc 
CI RezaKeradman MaurzioZac 
chigna Regia di Stolto fiorenza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 


chi 104 Tei 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musiristi o nuovi gruppi musicali 
Inlormazioni 9/*3 30 Continua la 
campagna abbonamenti spetta 
coll studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Isso Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pieruccetti F Marti 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

AHo21 Appuntamento d'amore di 
Aldo De Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Dlberti Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
Pino Passalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 

Sabato alle 21 II gabbiano di An¬ 
ton Cechov con Gisella Burinato 
Pippo Di Marca Patrizia DOrsi 
Lavinia Grizi Regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465496) 

Allo 16 45 Pazza di Tom Topor 
con Ottavia Piccolo Manano Rt 
giilo Glauco Onoralo Regia di 
Giancarlo Sepe 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA GAFFE Alle 21 30 La Coo 
perativaL Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regia rji Lorenzo Salveli 
SALA GRANDE Alle 21 Risveglio 
di primsvera di Frank Wedokind 
con R Accornero U Von Brech 
ter P Carello B Chiesa 
SALA ORFEO (Tel 68308330) PI 


chael Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI BHBB 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
6443415) 

Domani alle 9 il medico per forza 
di Moliere con li Compagnia 
Teatrale -Quarta Pareto» Matti 
nate por le scuole e spettacoli po 
meridianleserali 
CRISOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Oggi alle 10 Cenere favola musi 
calediG PizzoI 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Crottapinta 2 Tel 68796/0 
5896201) 

Tutto le domeniche allo 17 Pupl- 
na e Torco Mattinate per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato o domenica alle 16 30 
L apprendista stregone disegni 
animati 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Cappuccet¬ 
to rosso a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownorio Ingresso L 5 000 





Chitarrista amencano di tfran oalor/‘ ixiriner di • w;/!//' come 
B( nny Govdmcji sfxnahsta di wini^ (^John«Buckyi* 
PIzzarcin stasera ih fiordi o sabato all Ah xandrrplalz 


poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Alle 2115 Hollday on ke La ta 
mesa rivista americana sui ghiac 
CIO In Un fantatUco viaggierei 
tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Sabato alle 20 PRIMA AD INVITI 
Pietroburgo di Puskin TolslO) 
Bolyi con S Della Volpe D Falle 
ri Regia die Evangelista 
PARIOLMVia Giosuè Dorsi 20 Tei 
8083523) 

Alte 21 30 La Premiata Onta pre 
senta Sottosopra di o con Ciutoli 
Draghetti Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4805095) 

Alle 17 il treno del latte non si fer¬ 
ma piu qui di T Williams conRos 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Vio GB licpolo 
13/A Tei 3611501) 

Allo 16 30 La donna di Samo di 
Monandno regia di Mano ^ro 
speri Con Carla Cassola Rocco 
Mortolliti Mano Prosperi Silvio 
Ortolani Teresa Sanzò Maurizio 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794565) 

Alle 17 Margherita Cautler e la 
signora delle camelie di G Patro 
ni Griffi da A Dumas con Lina Sa 
sin Osvaldo Ruggpn e Isabella 
Cutdofli Regia di Giuseppe Pa 
'roni Gntli 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Allo 17 15 Da na scoperta alt an- 
trai Retti Durante Regia di Alfie 
ro Alfieri con Allioro Altieri Leila 
Ducei Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439' 

Allo 2* 30 Tangent Instlnci di Ca 
stollacci e Pingiiore con Oreste 
I lonello o Mariutello Regia di 
PiorfrancesPo Pingitore 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10 Tel 6544551) 

Alle 20 45 L interno della poesia 
italiana (girenl5e6)adat1amonio 
o regia di Guido D Avino con la 
Compagnia Teatrale Solari Van 

ZI 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 

Allo 21 My lalr lady con Sandro 
Massimini Annalisa Cucchiara 
Fltore Conti e Angolo Tosto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Allo 21 Seftora di Vincenzo Lefie 
ro con Manuela Morosini Frin 
cobco Acquaroli Mimmo Suraco 
Ragia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 3031110/) 

Allo 21 30 II mastino di BaskervII- 
le di Sir Arthur Conon Doylo re¬ 
gia e adattamento Solio Scandur 
ra con Giuseppe Antignal Pierai 
do Ferrante Nieo'n Raftono 
STANZE SEGRETE (Via della Scaia 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Mutua Liber con Riccardo 
Roim Lucia Ragni Gianm Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi riposo 
TORDINONA (Via degli Acqjaspdr 
la 16 Ti I 6545890) 

Allo 21 Display di Enrico Ber 
nard diretto ed nlorprolnto do 
Lucia Modugno 

VALLE fViu del Teatro Ville ?3/d 
Tel 6543794) 

Alle 17 II fu Mattia Pasca) di Luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Re 
già di Marco M ftlolini 
VASCELLO (Via Gncinto Cnrin 
72//8 Tei 5809389) 

Alio 17 BeckatfJanacon Waclawe 
Lcsiaw Jnnicki 

VILLA LAZZARONI (Via Appi.i Nuo 
va 522 tei 787791) 

Alle 21 Quando II gatto e via di 
J Mortimor e B Cooko Rog a di 
A Ferrante con A Borgiu C Ve 
giiunfo C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Caligioro 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 


TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche allo il 11 
clown delie meravtgite di G Tatto- 
rm 'Spètticoii per le scuole i! gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGtOViNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con le Marionette degli Accetiel 
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tei 5892034) 
Alle 10 Si conta e si racconta in 
lorpretalo e diretto ria Mara Sa 
ronli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Alle 16 Alice nel paeee delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Rogazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA mmÈmmm 

ACCADEMIA D ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Alle 18 30 presso Aula Magna 
Ponlificio IsliUto di Musica Sacra 
Piazza S Agostino 20/A Concer 
lo dell organista Davide Gualtieri 
In programma musiche di Davide 
Gualtieri 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
lunedi Bile 21 presso Si Paul s 
Wilhin The Wails Vio Napoli 50 
Concerto dei Maxence Larrieu 
(Massimo Mercolli flauto Loron 
zo Bava cembalo Luca Revorben 
fagotto) In prpgramma musiche 
di Bach e figli 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Venerdì alle 21 presso I Andito 
no di Via della Conciliazione 
Concerto della Nuova Compagnia 
di Canio Popolare In programma 
Lu Guarracino- ed altre stono 
nella Napoli del 700 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 presso 
I Auditorio di Via delta Concilia 
ziune Concerto diretto a Richard 
Hickox violinista Salvatore Ac- 
cardo In programma musiche di 
Tippett Prokot ev Mahler 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285; 

Riposo 

ARCUM(VioAs1urd 1 Tei 525742B 
7216558' 

Sono aporte le iser zioni ai corsi 
musicali pianoforle violino flou 
lo chitarra battona canto teoria 
o solleggio coro polifonico o 1 1 
boralorio musicalo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convalla'’ione Osi onsp Ih*- "TqI 
5742141) 

Sabato allo 21 presso In Ch osa 
b Galla Circor venazione Oslion 
se 195 Concerto d organo con 
Riccardo PoteggI In programma 
musiche di Frescobald e Bach 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (lungotcvoro Gasici 
lo SO Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaF MacroSi Tel 2/5/514) 
Proseguono le iscnzio i i IsMu 
lo musicalo «Bela Bartok inior 
mazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 
Domani allo 21 presso il Tonlro 
dolio Arti Via Sicilia 59 Concer 
lo del quartetto Itallan Plano In 
programma musiche di Wa fon 
Faurè 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel 3/46249) 

Soro aperte le iscrizioni ai corsi 
d chitarra pianoforte violino 
flouto 0 malone leorcho Por m 
formazioni Ars Nova tei 


37 4b 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bononi 90 Tqi 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899601) 

L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili Impegno bi 
sewttimanale Per informazioni o 
appuntamenti telefonare ai nume 
ri 86899681 8272552 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES- 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le dello Province 184 
Tel 4429145M 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (V a di Vigna Muralo 1 
Tel 591262/ 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5743-'97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Mdnziana Tel 9964223) 
Domenica allo 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana li 
•oliata e I Orchaatra concerio del 
t Orchestra da Camera del Can 
fiere dell Arte In programma mu 
siche di Vivaldi Toleman Bottesi 
ni 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivto delle Mura Vaticane 23 
Tel 32664421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 

NANZA (Via Calamatia 1GTol 
6669928) 

Domani alle 16 presso il Con 
servatonodi musicad 5 Cecilia 
via dei Greci 18) seminano con 
corto Mualche par I Infanzia in 
programma musiche di Lombar 
di Pappalardo De Gentile Poro 
na Pistone Roti i 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Auro 
Ha 352 ■^el 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tei 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin 
fonico Pubblico diretto da Voav 
Talmi In programma musiche di 
Prokofiov Mahler 

AUDITORIO DEL SCRAPHtCUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOUCA <1 argo Francesco V lo 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurei i720 Tel 56418571) 
Sabato a le 19 presso la Chiesa 
S Barbara Largo dei Librari 
Concerto dot chitarrista Filippo 
Rizzato In programma musiche 
di Torroba Turine Villa Lobos 
Rizzuto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Lunedi allo 21 Concerto dei duo 
clavicembalistico Antonella Co- 
atanllno-Franceaca Boneaal m 
programma musiche di Haondel 
J S Bach Bocchenm Soler 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzin 6 Tel 3225952) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N cola 2aba 
glia 42 Tel 5/80480/5772479) 
Domani alle 21 Concerto per pia 
notorie t violoncello con France¬ 
sca Romana Gualtieri (pianofor 
te e Gabriele Bovolia (v oloncol 
lo) In programma musiche d 
Ghedini Hindemifh e Gr eg 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 59222601 
Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazzi R Agostino 
20 ) 

Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 3/ Tel 
63/2294) 

DomaricD alle 21 The Switched 
on voice dedicato a John C ige c 
Cdthy Berberian Concerto del 
mezzosoprano Joan Logue 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (V a Ipponio B 
tei /577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
nieho 4814800) 

Sabato iHc 21 presso Piazzi 
Campitelli 9 Concerto di Alee 


•ar>dra CelleRi (pianolcrte) e 
Mauro Camedda (pianoforte) In 
programma -I valzer di Fredoric 
Chopin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 

Sabato alle 17 30 presso Audito 
no S Leone Magno Via Bolzano 
38 Concerto del duo pianistico 
Moreno-Capelti in programma 
musiche di Ravei Rachmamnov 
Liszt 

MANZONKVia di Monte Zebio t'* C 
Tei 3223634) 

Domenica alle 1045 Omaggio a 
RoaeinI concerto di musica da ca 
mera con Liliana Gallo (soprano) 
Monica Carletti (mezzosoprano; e 
Ugo Montarselo al pianoforte 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

NUOVEFORMESONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V- 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Domani alle 21 presso la Chiesa 
S Agnese in Agone Concerto 
de la Europeon Chamber Orche¬ 
atra clavicembalista Mariolina Co 
Robertis In programma musiche 
di Mozart Dvorak Bntten Bach 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
no Tei 8554397 536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM 

P ^OSO 

SALA BALDINI (piazza Campilelii 
9' 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSiCA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 2z 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi //a tei 
8082823 8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Bo 
marnino Gigli Tei 4817003 
481601) 

Domon co alle 20 30 Don Chi 
ccione spettacolo di danza in tre 
atti e sette quadri di Manus Poti 
pa Musiche di L Minkus maestro 
concertatore e direttore Sergio La 
Stella Interpreti principali Ales 
sandra Capozzi Mano Marezzi 
ZarkoPrepd Piero Martelletta 
TEATRO OLÌMPICO (Piazza Gentile 
daFabridno 17 To jZ 34890) 
Doman ilio 21 Concerto dot 
mezzosoprano Chrlata Ludwig 
con II pmnisia Charles Sper>cer 
In programma musiche di Beetho 
ver Schumonn Brahms Mahler 
Strauss 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
6543/94) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tei 3729398) 

Alle 22 Concerto di John «Bucky» 
Pizzareiii 

ALPHEUS (Vid Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sola Mississippi Rassegna d 
Jazz Italiano Questa sera Amato 
Jazz Trio Sandro Sari* rrarKe- 
•co D Andrea SetteRo 
Siln Momotombo Alle 22 Charlle 
Cannon and Daniel and Crew 
Sala Red Rivcr Alle 22 Cabaiel 
con Gianfranco Quero e Guido 
' RuvoioTHo 

BIG MAMA (Vicdio-S Francesco a 
Ripa 15 iol 5012551) 

Alle 22 Concerto rock con il grup 
DO Mark end Dave Ingresso I be 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Mon'c Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concw io ai Irlo De Paula 
quortel 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ( Jia di 

Monte Tastacelo 36 Tel 
5744035) 

Alle 22 30 Spettacolo di cabaret 
con attori a sorpresa 
CLASSICO (Va Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Concerto del cantauto 
re Liberovtcì 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Te 4404968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via d Cani Ono 

Ir 0 '’B) 

Alle 21 30 Concerto de Los Her- 
manos Fartas 

FOLKSTUDIO Via Fnng pane 42 
Tei 4871063) 

Alle 21 30 Ooncerto del pianista 
Maurizio Paaciarieilo 
FONCLEA (Vn Crescenzio 82/a 
lei 6896302) 

Alle 22 Dai Beatles a* b ues con 

The Bridge 

MAMBO (Vn dei Fienarolt 30/fi 
Tel 5897196) 

Oggi riposo Domani alle 22 Toh' 
un trio conctrio d musici bras 
liana 

MUSIC INN (L go de F orcntini 3 
Tel 5544934) 

Riposo 

OLIMPICO Piazzi G da Fabr ano 
1/ Tel 3234890 3234936) 

Venerdì ilio 21 Conc'* u di Mim 

mo Locaaciulll 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Bl 

Alle 2? Concerto d musica jazz 

con Joey Calderazzo & Band 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CirdoUo 13/a-Tel 4745075) 

Alle 22 Phyllla a Place Pasti 
song 8 pot si i 


LE PROPOSTE DEL PDS 
PER LA RIFORMA ELETTORALE 

mercoledì 25 NOVEMBRE - ORE 18 

SEZ. CINECITTÀ 

Via F Stilicene, 178 
INTERVERRÀ 

PIETRO BARRERÀ 

del C R S 


PDS XIII UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

Ciclo di conferenze per l'attuazicne 
della legge n. 142/90 

c/o Sez Ostia Antica - Via Gesualdo n i 

26 NOVEMBRE 

ORE 18 Programma territoriale e tutela dell am¬ 
biente Relatore ing. Giancarlo Storto 
urbanista 

30 NOVEMBRE 

ORE 18 Dall'attuazione della legge n 142/90 
alla riforma elettorale dei Comuni 

Relatore dott. Pietro Barrerà, vice-direttore 
Centro riforma dello Stato 

Conclude Vittorio Parola responsabile regionale 
Pds per I Area metropolitana 
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Anche Galliani 
attacca San Siro 
«Il terreno è 
un vero guaio» 


■I «Il tt rrcnn <!j San Siro ò dawt ro un ^rosv) 
problema» am he il Milan tramite il sim «imnii 
iiislr.itorc delegato Adriano (jalliani accusa il 
manìo crlxiso dello stadio milanese in passato 
nialto de*l tulio proprio a spese della soeieUi ros 
sonera Durante* la sosta n \tali/ia San Siro sarA 
sottoposto a "iTiaqinllaRt » 


Ad Amsterdam 
arrestati ultra 
tedeschi del 
Kaiserslautern 


■■ poli?.a di Amsterdam ha •»7cstato Ih ti 
tosi ullni te'desehi che intendevano assistere in 
serata alla parlila di Coppa Uefa tra A)ax e* Kai 
serslautem valida pt r gli ottavi di finale I tifosi 
intendt»vano entnre allo stadio pur non evsen 
do in possesso dei biglietto Sono quindi sl.ili 
fermati c riaccompagnati alla frontiera 1 tifosi 
del Kaiscrslaulom erano giunti nella capitale 
olandese a bordo di due treni s|XK:iali 
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Le Coppe 
Etnropee 


Capello rispolvera contro gli svedesi il gioco della rotazione 
Stasera accanto a Van Basten ci sarà Tattaccante francese 
«Sto bene, mi sento in ottima forma, farò una bella partita» 
Confermato in porta Antonioli, qualche dubbio per Maldini 


Diavolo al Papin 


Stasera il Milan incontra a San Siro il Goteborg, la 
prima delle tre squadre del suo girone di Coppa dei 
Campioni Nella formazione ci sarà la novità Papiri 
che giocherà al fianco di Van Basten Qualche pro¬ 
blema esiste anche per Maldini, dolorante Ma do¬ 
vrebbe giocare ugualmente Confermato anche An- 
tonioli La partita minacciata dalia nebbia In caso 
di rinvio si gioca domani alle 13 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


HI CARNAtiO Contento 0“ 
contcnlo ci mancherebbe 
Dopo lama anta amera, c lan 
la tribuna fa piacere esisero di 
nuovo al centro dell allon7io 
ne Per il suo rientro m coppa 
dalla trancia sono arrivati an¬ 
che 1 cronisti de I Équipe che 
lo sotloponfjono a una miei 
diale raffica di domande 
■Alors Jcan-Picrrc ja va bicn» 
C est difficile louer dans le Mi 
lan». 

Jean Pierre Papin 29 anni 
comimili il t) novembre sla al 
qioco SI e'didicile giocare nel 
Milan Da un boi pezzo Icleca- 
inere c microfoni lo tracurava 
no Ora contro il GoleborR il 
bomber francese ha la possibi 
liUt di ritornare protagonista 
per una sera Non c il massimo 


per un centravanti che h.» stra 
vinto il .Pallone d oro- ma eo 
me insegna Savitestic può an 
che andar mollo poggio 

"A Marsiglia ero il re. vrlloli 
nca JPP -Qui a Milano mvcs.c 
sono uno dei tanti Non ò facile 
rientrare nel coro dopo che 
sei sialo per 'ungo tempcr soli 
sla All inizio ho avuto molle 
difficoltà sia tecniche c he psi 
cologiclte La città che non co 
noscevo, la lontananza delLi 
famiglia la difficoltà di cotnu 
me are con miei compagni 1 lo 
cercalo di studiare in frolla 1 1 
Pillano però qualche piccola 
incomprensione non si può 
evitare» 

Van Basten Papin un ac 
coppiata da 24 carati Capello 
Ita spiegiilo che punta sul Iran 


MiUN-IFK GOTEBORG 


Antonioli 1 Ravelll 
Tossottl 2 Johansson 
Maldini 3 Svenbson 
AiDcrtini 4 Pedersen 
Costacurta 5 Kanark 
Baresi 3 Eriksson 
Lerìtini 7 Rehn 
Rnkaard 8 Mild 
Van Basten 8 Niisson 
Eranio lOAndersson 
Papin 11 Ekstroem 


Arbitro 

Van Den Wijngaert ( Belgio) 


Rossi 12 Last 
Gambaro 13 Bengtsson 
Donadon1 14 Stojcevski 
Simonc 15 LeksctI 
Massaro 18 Cskcitnen 


coso por sfnjllaro la su.i vt'lcx i 
Ui I difensori conlralim P<*dor 
son e Svonvson sono due |x*r 
ticoni abili n<*l gKKo di lesta 
ma ptxo agili nello spazio brt 
ve «Si gioiano in liniM una 
zona Iradizioiìtik IVr noi non 
dovrebbe»essere eltfficilc riuscì 
re* ad «iggirarii Ilo de ricordi 
im or4iggianti a pro(H>sito degli 
svedesi nella nazionale Iran 
ceso II ho incontrati din volto 


realizzando trt* rc’ti Non malo 
dirci» Papin ò ottimista «Sto 
l)one mi sento in ottima for 
ma Mi riesce lutto facile |)cn 
so di poter disputare una buo 
na partila la condizione co 
munque va c viene Lo stesso 
Gulht fino a trr» settimane fa era 
in ottima forma Ora ò un i>o 
calalo Se mi [x»sa la rol.izio 
ne' Mah quando ho finnalo 
jx*r il Milan sa[x*vo a cosa sa 
re I and.Ilo incontro Quella 
della rotazione diciamo che 
era una condizione implicita 
Poi Boban non ò andato al 
Marsiglia gli stranieri insom 
ma sono aumentati Giocare ai 
Milan comporla questi svan 
taggi Del Miliin mi sono inna 
moMlo quando I abbiamo bat 
luto con il Marsiglia Da dieem 
bre a maggio ci siamo prepa 
rati solo per quell incontro» 
Pericolo nebbia. Su Mila¬ 
no grava una spessa coltre di 
nebbia che minaccia lo svolgi 
mento della partila Levenlua 
lità d) una sospensione 0* giù 
stal.i messa in preventivo Nel 
caso fosse impossibile giocare 
il nìiitclì vcrreblx* fissalo pc*r 
«iomani alle 13 Capello pcn 
sando alla partita con la Juven 
tus fa gli scongiuri ma 1 even 
tualita resta Trai altro anche 
(jiwsla volta 1 afflusso ai botte¬ 


ghini ò piuttosto scarstno Per il 
momento sono stali venduti 
17 03b biglietti c 33170 «abbo 
namentini» di coppa per un to 
tale di Sf) 026 posti Meglio del 
le due precedenti partita di 
Coppa dei Campioni ( ! ultima 
con lo Slovan ha registrato 
26mila paganti) 

MaJdIni dolorante. Capei 
lo ha anche una piccola 
pre<xcuprVione (xt Maldtni 11 
difensore accusa un lieve do 
lorc all adduttore destro Ieri si 
i** allenato dii solo ma ò proba 
bile che alla fine \eng.i recu 
jx*ralo Per il resto poche sor 
prese A parte il rientro di Pa 
pin preferito a Gullil non ci 
sono grandi novità A centro 
campo Capc’llo schiererà Rij 
kaard e Alberlini con bramo a 
destra e lx.*nlini a sinistra In di 
fesa tutti confermati Nelle 
ventualilà che Malctini non cc 
la faccia dovTeblx? gitxare 
Gambaro anche se Capello 
non senil)rav<i mollo convinto 
Anche per Antonioli reduce 
d.il cl.Tmoroso errore del dcr 
by non ci sono rotazioni Con 
mollo buon senso Capello gli 
ha ridato fiducia -Mi scmbr.i 
che abbia assorbito lx*ne lo 
chcx Sono orrori che possono 
capitare non ne f.irei un drirn 
ma» h<i comm(*ntato il tL*cnico 





Detentore Barcellona (Spagna) 
Finale 26 maggio 1993 


GRUPPOA 

1 * giornata - oggi 

4* giornata -17 marzo 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-OlympiqueM 

Olympique M -CSKA Mosoa 
Rangers-Bruges 

2* giornata - 9 dicembre 

5* giornata • Taprile 

OlympiqueM -Bruges 
eSKA Mosca-Rangers 

CSKA Mosca-Bruges 

Olympique M-Rangers 

3* giornata - 3 marzo 

6* giornata • 21 aprile 

eSKA Mosca-Olympique M 
Bruges-Rangers 

Bruges-OlympiqueM 
Rangers-CSKA Mosca 

GRUPPO B 

1* giornata oggi 

4* giornata -1 Tma-zo 

Porlo-PSVÉind 

Milan-IFK Goteborg 

IFK Goleborg-PSV Eindhoven 
Milan-Porto 

2* giornata • 9 dicembre 

5* giornata -7 aprile 

IFK Goteborg-Porto 

PSVEmd -Milan 

PSV Emd -Porto 
IFKGoteborg-Milan 

3* giornata -3 marzo 

S* giornata -21 aprile 

PSVEmd -IFK Goteborg 

Porlo-Milan 

Pono-IFK Goteborg 
Milan-PSVEind 


Il regolamento 

Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale In ca¬ 
so di parità vale 1) differenza reti negh scontri diretti 2) 
maggior numero di gol in trasferta negli scontri diretti 
3) differenza reti totale, 4) maggior numero di gol se¬ 
gnati in totale, 5) risultati dei primi due turni (maggior 
numero di punti differenza reti maggior numero di gol 
segnati in assoluto, maggior numero di gol m trasferta) 
6) miglior coefficiente Uefa all inizio della stagione 


Detentore Aiax (Olanda) -finali 5e9 maggio 1993 

Ottavi di finali Andata Ritorno 


Top secret a Trigona per i turchi del tecnico tedesco 

Prussìam con mezzaluna 
e Boskov il misterioso 


In Cecoslovacchia prova generale per la supersfida di domenica 

ViaUi contro il mistero Olomuc 
Trap: «Vietato pensare al Milan» 


La Roma affronta stasera it Gafatasaray neH'andata 
degli ottavi di Coppa Uefa Impegno da non sottova¬ 
lutare 1 turchi hanno eliminato t'Eintracht Franco- 
forte Incognita su Comi doverebbe giocare, ma ha 
problemi a un ginocchio It Galatasaray, scosso per 
il raid razzista in Germania, ha osservato un minuto 
di silenzio prima dell’ultimo allenamento Previsti 
6000 tifosi turchi all’Olimpico 


FULVIO CANALI 


■i kOMA -Bravo Ihonias 
Vai /inetti bnivissimo» Il vo 
Clone di Boskov s<|uarcia il si 
Icnzio di Tort Trigona a inler 
valli Ha deciso di fare gli 
slMordinari il tecnico slavo 
trattenendo in campo dopo la 
partitina di nfinituM Haevsler 
Rizyitelli Mihajlovic Giannini 
/inetti e il portiere di riserva 
Fimiani Punizioni con le sago 
me e calci di rigori sono il me 
nù supplementare Alla fine il 
piu bravo c il puffo tedesco c 
Boskov prima di ni nlrarc ne 
gli spogliatoi gli dà un buffet 
to 

l ora del Galatasaray A am 
vata la Roma affronta I esame 
turco un list in apparenza fa 
c ile ix*r(. he il calcio della rnez 
zaluna non riesce mai ad uscir 
fuori dalia mediocrità ma cjue 
sto G«ilatas«iray ha cervello c 
anima deschc li tc'cnieo ò 
Karl I Icinz f eklkamp che duo 
anni (a all.» guida del Kaiser 
slauterrì vinse lo scuck Ito della 
Bundesliga il leader in campo 
ò f.ilko Gotz compagno di 
Maessler ai tc mpi del Colonia 
ex atlacc.intc si ò riciclato co 
me litxTu e nel ruolo e'* il pm 
bravo del campionato turco 
Al centro della difesa gioca 
Reinhard Stumpf trmadio raz 
za Kaisccsiautem che due an 
ni fa rise-hiù di uscire di scen.t 
per una frattura allo zigomo 
malcompusta Ad ogni seon 


MMA-GÌLAIASARAY 

/inetti 1 Hayrettin 
Bonacina 2 btumpf 
Carboni 3 Butent 
Piacentini 4 Mert 
Benedetti 5 Goetz 
Comi 8 Yusuf 
Mihailovic 7 Okan 
Haessier 6 Ugur 
Coniggia O Hakan 
Giannini IO Tugoy 
RizzitPlli 11 Erdal 


Arbitro 

Hc,nemann (Germania) 


Fimiani 12 Nezihi 
Tempestilli 13 Hamza 
Saisano 14 Bolic 
Carnevale ISMustafa 
Muzzi 16 Ismail 


Irò lo zigomo idltava I crack 
alla fine furono nove un re 
cord Però Stumpf non si à ar 
reso e Feidkamp l ha voluto 
con si* a Istambul E tanto per 
restare m toma tc*desco il coi 
po grosso compiuto m Europa 
dai turchi ò I c Iiminazione del 
I Eintracht Francoforte Lini 
presa ha scatenalo entusiasmi 
sconosciuti da quelle parti c in 
c asa del Galatasarav pensano 
seriamente di continuare I av 
ventura in Coppa a spose della 
Roma 

Boskov che conosce bene 

I anima dissennala della sua 
Roma ha badalo lx*ne a mar 
tcilarc la testa di Giannini e so 
CI invitandoli a non scendere 
in campo con la lesta leggera 
un VIZIO antico II tecnico slavo 
ieri SI e divertilo a gettare fumo 
sulla formazione un banale 
tentativo di tenere i suoi uomi 
ni allerta Ma c ò anche un 
problema il malanno di Comi 

II libero ha un indolenzimento 
al tendine de! ginocchio l ieri 
per prc'cduzione si ò allenato 
in palestra «E solo un dolon 
no» ha detto il gicxatore che 
farà di tutto per stare in cam 
po A questo punto il solito re 
bus lo straniero che andrà in 
tribuna Boskov ha debito che 
ru ntro di Giannini a parte si 
vc*drà in campo la Roma schie 
rat.» con 1 Ancona Ma quella ò 
stala una doppia Roma senza 
( imevale e con B«.*nedetti pri 
ma con Carnevale dopo «Ap 
punto - ha affermato il tecnico 
- vedremo una delle due Ro 
me- f allora tira aria di doppia 
esclusione ITencdetli in pan 
china c Caniggia in tribuna <• 
Aldair marcatore centrale bi 
vedrà 

Intanto sui fronte turco una 
vigilia speciale Ieri Feidkamp 
h.i riso omaggio alle vittime 
tU II .iltentato razzista di Molln 
(lubc*cca) costalo la vita a 
una donna c due bambine tur 
die I gicxdlori scossi per la vi 
c end.» hanno osservato un mi 
mito di silenzio prima di inizia 
ri 1 allenamento II (jalatasa 
r.iy 1 a [xji contattato Roma c 
Uefa chiedendo chi* prima 
della pa'lita di stasera venga 
osscjvalo un minuto di racc(j 
glinu Mto 



IHOlOMUC «Non voglio all 
bi nessuno mi venga a dire do 
jx) la partila che» aveva gui il 
Milan in testa» A nwlà del gua 
do tra la lucente vittoria nel 
derl)y col 1 orino e la su|K»rs!i 
da di domenica prossima al 
•Delle Alpi» con i rossoneri 
Giovanni Trapatloni arringa la 
Juventus Effettivamente so nc 
avverte il bisogno perche* c c il 
rischio che oggi pomeriggio 
nel terzo turno di Coppa Uefa 
che opiKjne i bianconeri al 
Sigma Olomuc la squadra non 
sia sufficientemente concen 
Irata Un po per 1 orano insoli 
to (si gioca alk* l ^ )0 impossi 
bile la-notturna» I illumiiiazio 
ne ò inesistente) un fx> per lo 
scarso blasone dell avversano 
la Juve» polrcblx* snobbare 
I appuntamento {X‘nsando di 
sistemare con comexio la lac 
cenda a Icmno fra due selli 
mane -L invece no Ijisogn i 
stare attenti ammonisce il 
Trap p< rchò que*ste) .Sigm i 
Olomuc l anno scorso |x*r jx) 
co non clirmnav.t i! Re'al M.» 
dnd e con noi SI giexa h parti 
ta della vita £ una se|uaelri 
compatta e on un cenlrexam 


po robusto con molli giovani 
promettenti una spc*cic di Par 
ma ma con un giexo più du 
ro» Fin qui in Coppa ha climi 
nato I romeni del Craiova c i 
Ime hi elei Tehnerbache 
Olomuc SI trova nella fredda 
e nebbiosa regione eecoslo 
vaeea della Moravi.» a due 
passi elalla Poleinia c da Au 
sterlitz celebre tx*r il Irionk) 
napoleonico Qui il calcio non 
ò certo miliardano piuttosto ò 
una Ionie di rivalsa vxiale 
(olomuc ò una citta povera gli 
Italiani sono stali immediata 
mente subisvili da venditori di 
scatolette di e tiviale e -colbac 
chi autentici del Kgb» Un t>i 
glictle) per la gara ce>n la luve 
oggi costa al massime) 23corei 
ne e e*< e)sle)vacche e io<! 1230 
lire» si prevedono I3mila spcl 
latori non pexlii viste) che la 
e itia intera ne»conta HOinila 
Per Irapattoni non ei de) 
vrebbero e*ssere problemi eli 
lormazioiie girxher.inno gli 
stessi che hanno vinto il ek'rby 
con Penizzi in porta al pe)slo di 
Rampulla ( asiarghi lamenta 
una e ontiisionc alia ce^sc la ma 
ei s irà -Anche i)crclK* elopC) 


SIGMA 0.-JUVENTRS 


Prtbyl 1 Peruzzi 
Kovar 2 Torricelli 
Morosi 3 De Marchi 
Kotulek 4 D Boggio 
Vadura 5 Kohler 
Staby 8 Correrà 
Hanus 7 Conte 
Lotal 8 Galla 
Kerbr 0 Viaili 
Borbonk IO Moeller 
Pivarnik 11 Casiraghi 


Arbitro 

Velazquez (Spagna) 


Vaniak 12 Rampulla 
Piolo 13 Rogogntn 
Losiok l4GiacoDbo 
GuziK 15 Di Canio 
Kirchboum 18 Ravanelli 


mesi (il panchina e .monimaU) 
lìfjn posso farmi sfuggire que* 
ste* exc.isioni» Naturalme*nle 
gli asse nh sono Roberte) Ikig 
gio Marexetu liilio Cesar e 
Pl.itt Inte’ressanlo la riprova 
dell.i Juve con Super Vi.illi già 
nominato niie>ve> leader elella 


squadra c senza Baggio che 
tanto ù piaciuta domenica col 
loro da far tx'nsarc ancor di 
piu che ! ex viola sia un lusso 
non sempre sopjwnabile A 
proposito di «viola» por 1 ap 
puntamento del 5 elicombre 
con la Fiorentina da segnalare 
che a I irenzo sono già qu.isi 
esauriti i biglietti nessuno vuol 
perdersi la sfida col -nemico 
storico» bianconero 
11 .Sigma Olomuc ò stalo vi 
s,Oliato d.a Biz.zotlo e Vycpa 
lek che sul taccuino hanno in 
dicalo nel centrocnmpisia e 
pf mo della nazionale 1-ilal 
nei regista Marosi c* nell .ittac 
«.ante Kert)r fisicamente simile 
a Skuhraw gli c ’emenli piu 
IxTicolosi ('òdi piu i f eki sa 
re bbero anche abili come prò 
vocaton s|x*sso con loro non 
si termin.i '.» parlila in undici 
Un pencolo ix*r Dino Raggio 
Kolikr Vialli Moelkrc Carré 
ra in cxlore di squalifica al [)ri 
mo c.irtoiKino giallo Dico il 
Iconico dell Olomuc Bruck 
ner «Niente lattiche s{x?ciali 
dovremo solo dare il massimo 
di noi SICS.SI in W minuti i miei 
SI gicx.inu ima carne ra- 


Protesta 

Non piace 
Lino Banfi 
allo stadio 


■■ ROMA Ix) «show» de! co 
mieo 1 ino U infi c he dfime ni 
c.i nell intervallo di Roma An 
cona Ila riscosso grandi <ip 
plausi .irringando i tifosi con la 
sua immagiiK proicttita sui 
m JxisOu rnii dell Olimpico 
non e'* [uac iiil.i ai dirigenti della 
Rom.i l^» scK ictà giallorossa 
ha invilito una lettera di prole 
st.ì .àia PublH itas e he ge slisce 
il qu.ulo d or.» di inl< rv ilio del 
la p.irtit » con intervisU .u gior 
nalisti che vengono asccjll.itt 
da tutto il pubblico «Non ero 
rliamocho sia utile ha detto il 
vicepresidente dell.» Renna Al 
do P isqu.ili un e onimc nto .il 
la (>artil I di epu 1 ge*ne re e in 
que I momento 1 arenio in ruo 
do che e]ue*st.» iniziativa dc‘c » 
da Se* CI fossnno aecorti in 
le mpo del! inlervisl.i a Banfi ci 
saremmo opposti- Kicordia 
mo elle alla conclusione del 
primo te*mi)o i giallorossi [xr 
dtv.uioper 1 » 0 ed erano stati 
salutati al ru Miro degli s[)og]ia 
toi d.» un ur igaiiod fise hi 


AUDITEL 


Psicologi e polli 
al teatrino 
dei maleducati 


RAIUNO 

90° Minuto 

B 292 000 

RAIDUE 

Domenica Sprint 

5 311 000 

RAIDUE 

Dribbling 

4 1&4 000 

RAIDUE 

Torrno-Juventus (reg ) 

3 566 000 

RAIUNO 

Domenica Sportiva 

2 993 000 

RAITRE 

Processo del lunedi 

2 882 000 

ITALIA 1 

Pressing 

1 800 000 


GIORGIO TRIANI 


Hi I ultima puntati del -IVxesso d'I 
lunedi» se non il primato issotuto nel 
()Uiniiess della spazzatura kk*sportiva 
iiu rita se nz litro 1 e x aexjuoe on (|ue ila di 
sgrazi.ilisstm.i puntata de 11 -Appe Ilo d( I 
martedì» eie II.i stagione scorsi Non c i 
sualinenU' d altra parte eoim illora si 

р. irlo elle amile st wolta si elise uicv.i 

-di ;)o{li d) ilkvamento ()we*ro dei c un 
piemi calcistR 1 rexe nlemeMiU ace us.iti dal 

1 assexiazione^ nazioiiak de gli psie ologi di 
e sse*re d«*i narcisi elei c.iltivi p leln dui» 
c|tK de*i e.ittivi e*sempi pe r i giovani e gio 
vanissimi Li sol.» notevole mi stiipe*f<i 
cente differenza e'stata c he iiieiueslacK 

с. tsioiK Mosca ò riuse Ito addinttur i ifigu 
r.ire c ome uno elei p ule'cipauti pm r »gio 
ne'voli e p.icali 

AI dibattito era presente la psieolovia 
Ver.i SU poj pre*sidc*ntf*ss i eie Ila c itala as 
sex 11 f a signora e'^ stala le tk r.ilmen 
k fatta a fette da una band.i di se tU ii iti 
ni ik'eluc.iti d) sedice liti < spt rti <U I nuli i 


di presuntuosi f)latcititon C era -me zz.» 
v<K< De (esui un barze»lle Uiere che si 
potrc»blK s<»p[K>rl.ire* un » volta .ili anno 
m.t purtroppo e un habitué'* ('e ra Oliviero 
iklta il e)uali* si e se igliato contro la psi 
e olog ì e Olile e on e Mmnquc non pfeme*lt » 
che lue ose di e ut s» st.i parlando U* fm in 
Ile ipak lui di mni -(ome se rissi nel 
P)7() UiK»Sgarbi |x reàin piceolo ( era 
poi I) Agoslino che pe*rò pensava di esse* 
re ancorili » sbucciar piscili con/e'ri Ila 
eletto due o tre cose 1 ulte fueìri fK)slo Se 
stava t e as.i l(iiile>di gu tdagnaU) pe r lui I 
peT ne»i Inline pe re') prime» j)cr lH*e e'raggi 
nc c cr t ( tirine le) Ik ne (he l.»ntope'rdi 
mostrare che r.izz.» di Ime pc*nsatorc e'* ha 
e ornine late) ce>i eiire jx'ste e'ce)rnaeh ])sie e) 
logie sex lologi (e he pt ro ne*U excasione 
none e ntr.>\ me» il e 1 issice»he ejse'ccej) In 
prose*gmto gridando alla psKe>loga e he 
«se le I Me)ru''stala IH I k'ile) diim e iki.itore 
non pue) p irl tre » ha eeinchiso eiando .» 
Mose I eie 1 «e rr Itnoe k I nt irdato» 


U* lesi che in v.irie) rnexlo h nino soste 
nulo eostore) (e* I invipenl.i v.llletta di Bi 
scardi la Caterina C'ollovtli moglie de*l 
me*de*siìtio calciatore*) e'* c Ih gli ))snologi 
(ma c era anche < hi diec'v.t e ome* i barn 
bini •[)issjee)logo») hanno usìto il calcio 
jx r [>romozK)narsi e che nei perelione» 
i giex tiori non sono dei -polli d.illev» 
mento» ma adeliritUin dei c.im|)i<»nt eli 
qualità civiche c di spinto .iltniistico ( i 
vok*vd giusto lii saggezza di Bre r » pc r un i 
t ire i [)rcsenti a spararle meno grosse. F 
come SI die e v.t prima iddinttur.v il se nse» 
dcljiudore eliMoscaclu ha de Ito -M<u«> 
me*'' Non abbiamo v mpre se.ntio eiu i 
giex.ilori sono dei bambini vizi iti cexeo 
l.ui dai pr(*sidenti imbottiti di sokli e pre 
g.Ui di non immise ili.trsi nell» polilie.i e 
iHlk*euse serie*^» Sì e** vero h.iiinoconvc 
nulo piu e> meno tutti i prese*Mti l'ero il 
probk ma i' un altro h.mnei rib.ittiito (.ji » 
(|U »k ' Non SI L.ipito Si e I ip to solo e lu 
Bis», ardi ive*v.» orm.ii pt rso il e (Mitreillo de*! 
suo poli »io 


Aiax (Ola)-Kaiserslautern (Ger) 2-0 9-12-92 

BorussiaD (Ger)-Sarago 2 za (Spa) 3-1 9-12-92 

Paris St G (Fra)-Anderlecht (Bel) 0-0 9-12-92 

Standard Liegi (Bel)-Auxerre (Fra) 2-2 9-12-92 

Dinamo Mosca (Rus)-Ben<ica (Por) oggi 9-12-92 

ROMA (Ita)-Galatasary (Tur) oggt >9-12-92 

Vilesse (Ola)-Real Madrid (Spa) oggi 9-12-92 

Sigma Olomuc (Cec)-JUVENTUS (Ita) oggi 9-12-92 


Fabio 

Capello 


Milan 
Goteborg 

«Canale 5 
ri ore 20,30 



S. Olomouc 
Juventus 

Rai 3 
ore 13,30 



Vuiadin 

Boskov 



Roma 

Galatasaray 

Rai 2 
ore 18,45 


Da oggi nuova formula Uefa 

Torta a forma di pallone 
per club golosi di soldi 
tra ricchi premi e sponsor 


Hi Brende ufficudmente i) 
via d.» oggi la nuova formul.) 
(tnaugurat.i lo scorso anno) 
de'la Coppa dei ('‘ampiom 
Fonnula d(‘cis.» dall Uefa che 
e on la ii.ise ita della nuo'za -Ix* 
g.i» de 1 C'<»mpH)ni suddivisa in 
due gnippi di <1 squ.idre eia 
se uno h.e voluto rive ndic.tre* la 
gestione anche dei diritti tele 
VISIVI delle (Partilo d.»ll.i fase (i 
luk* elella Coppa D» scelti 
e ompeul i dal punto di visi i tv 
elle k pirtile d(*l!.i ('opp.j 
(’anqjioni andranno in prima 
ser.it.i menlr * quelle delie altre 
(lue toppe* ((‘oppe e Uef.i) si 
giix'H*raiint) .» orari diversi c 
iK >11 ('• e se liise) e he possano fi 
mre .il martedì o .tl giovedì 
Sul e trnbi.ime nto di orari (jua! 
e Ih sqii idra ('* si,il i arie he col 
t 1 (il sor[)res.i in ( opp.i Uefa 
1 1 Konia ad ( sc*iii[>io c stala 
e ostre tt i .*(1 mtie ip.ire la p.irti 
t.» col (lalal.Lsar.iv alk 18 15 
iionost Ulte* un .iccordo già si 
vi ito con 1 » K u per 1 1 dire Ita 
)ll( 2(1 <l) l’( r 1,1 Ir isinissione 


delle* partile della fase (inak* 
I Uc f.i ha iiK alle.Ilo una sex le 
t.isvizzer.i la Team Ag dine 
goziareeon le vane* televisioni i 
diritti per 1.1 trasmissione degli 
incontri che* si disputeranne) 
tutti .ilk* 20 k) Tra gli sponsor 
uffie lali rtollc partito dcll.j Lise 
fin.ile ( e anche I ()live*tli Cài 
.litri s|H)nvjr sono l.i Philips 1 1 
Mars I I Nike c la Ford Europ.i 
eie potranno dis|x)rre* in 
e se lusivad(*i p.inn# III pubblici 
l.iri .igli stiidi c di s;x>i in tv Ai 
e lui) e he p.irtex ipano alla fase 
finale della Coppa Campioni 

I Uef.i h.i rise*rvalo anello un.» 
somm I in de naro pan a 110 
.iiilioni di fr*nehi svizyen (ol 
tre* 1 ^0 miliardi di lim ) Mk 
squ.ulre* elmi nate .àl.i prima 
tor 1 Ita aiìdr inno [xx o im lU) 

II un niilioiK (Il lire qm Ih < h 
min.jti all i se e )nd.i pexo ine 
nodieiue niiltoni U ottosqu.» 
dr.i fiii.ilisle rice*V( ninno inol 
tre* un pre mio di qu ilifx azie»n( 
di ,Hxe» meno eli due mili.irdi 
di liri e oltre A^^) milioni di lire 
per pillilo gu id ign to 
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Argentina: portiere muore in gara 
Un altro spedisce ko l'arbitro 

Para un rigore 
con il petto 
Il cuore lo uccide 

GIULIANO CAPECBLATRO 


11 calcio si fa tragedia. 
Il calcio degenera in rissa. 
Muore un portiere per attac¬ 
co cardiaco, dopo aver fer¬ 
mato col petto un calcio di 
rigore. Un altro portiere, a 
un migliaio di chilometri di 
distanza, si improvvisa pugi¬ 
le e manda al tappeto l'arbi¬ 
tro prima, seguito da un 
guardalinee. Un unico pro¬ 
tagonista. l'interprete del 
ruolo più affascinante e te¬ 
merario del gioco del calcio, 
indossa due maschere diffe¬ 
renti sullo sfondo dell'Ar- 
genlina, paese dove si vive, 
si dorme, si sogna col pallo¬ 
ne. 

Aveva ventitré anni Vicen- 
te Vasquez, numero uno del 
Chacarita, squadra dilettan¬ 
tistica di Garuhape. provin¬ 
cia di Missiones, un migliaio 
di chilometri a nordovest di 
Buenos Aires. Ventitré anni, 
un po' di talento e sicura¬ 
mente qualche più o meno 
inconlessata ambizione. Il 
talento, e magari una buona 
dose di casualità, lo ha por¬ 
tato sulla traiettoria di un 
caicio di rigore: un tiro vio¬ 
lento che Vicente ha blocca¬ 
to col petto. Un batter di ci¬ 
glia: il tempo di vedere i 
compagni awicinarglisi per 
complimentarlo di tanta 
prodttzza, Vicente si acca¬ 
scia al suolo e resta esani¬ 
me. Il medico legale ne con¬ 
stala la morte per attacco 
cardiaco, provocato dalla 
violenta pallonata cui Vi¬ 
cente aveva opposto lo scu¬ 
do del suo petto. 

La scena si sposta Chasco- 
mus, un centinaio di chilo¬ 
metri dalla capitale, dove il 
Rivadavia e il Lezama si af¬ 
frontano per una partita del 


campionato argentino del- 
rintemo. il protagonista as¬ 
sume il nome di JosC Bedin, 
che ai calciofili italiani potrà 
rievocare un vecchio centro¬ 
campista marpione dell'ln- 
ter herreriana; l'azione cam¬ 
bia tono e scivola verso la 
farsa. Jo.sC Bedin ò il portiere 
del Rivadavia di l-ujan. Non 
È dato sapere se sia dotato 
di particolare talento; ma di 
corto è dotato di spiriti bol¬ 
lenti. L .1 sua squadra sta pa¬ 
reggiando con il Lezama, 
Ma avviene che l’arbitro, tal 
Carlos Alvarez. convalida 
apochi istanti dalla fine il gol 
che porta il Lezama sul 2-1. 
Bedin vede rosso. Va verso 
l'arbitro e protesta energica¬ 
mente. 11 signor Carlos Alva¬ 
rez, ligio al protocollo, tira 
fuori dalle sue tasche il car¬ 
tellino rosso per espellere il 
giocatore infuriato. Poco in¬ 
cline al protocollo, Bedin ri¬ 
sponde con un formidabile 
pugno che spedisco il signor 
Alvarez lungo per terra. 

Non ù finita. Bedin, nella 
sua ardente sete di giustizia, 
ha già ravvisato in un guar¬ 
dalinee il responsabile prin¬ 
cipale del torto .subito. Esal¬ 
tato dal primo ko. si precipi¬ 
ta verso il colpevole o gli as- 
.sesla uno di quei cazzotti da 
film che farebbero stramaz¬ 
zare un toro. E, infatti, il mal¬ 
capitato aiutante del signor 
Alvarez va a far compagnia 
al suo collega, Bedin, conti- 
nuarebbe a distribuire ,s-ven- 
tolc a destra o a manca, sot¬ 
to a chi tocca, ma entrano in 
campo alcuni validi rappre¬ 
sentami della forza pubbli¬ 
ca, lo .acchiappano e se lo 
portano via. e tutto toma sui 
binari dell’rioppy end. 


Quest’anno la spesa delle sponsorizzazioni 
in Italia sarà di 1800 miliardi, ma arriva 
la recessione: il grido d’allarme lanciato 
in un convegno da economisti e manager 

Sport in saldo 


Nel salone dell’ex Borsa di Milano, proprio là dove 
una volta c’erano le grida dei brokers, volano le 
quote e le azioni dello sport, i 1800 miliardi di spon¬ 
sorizzazioni italiane e soprattutto il futuro dello 
sport. McCormack, presidente della IMG mette su! 
chi vive televisioni e aziende. Romano Prodi e Adria¬ 
no Galliani prendono le distanze. Tavola rotonda di 
chiusura del convegno Sport-Business. 


LUCA CAIOLI 



■1 MILANO. Il professor Ro* 
mano Prodi non credo all'csi- 
sicnza della sponsorizzazione 
sportiva come entità unic a o 
indivisibile. Crede nei milic 
mercati, ognuno con obiettivi 
diversi ognuno con costi c dei 
ricavi che fannno storia a s6. 
La dimostrazione del suo teo¬ 
rema sono le parole degli in¬ 
terlocutori che gli stanno a 
fianco nella tavola rotanda: 
Ivano Beggio Aprilia, Gilberto 
Bcnctton. Adriano Galliani 
amministratore delegato del 
Milan 0 Candido Cannanò 
Gazzetta delio aport. Ognuno 
di loro tira Tacqua ai suo muli¬ 
no. intende la sponsorizzazio* 
ne c la pubblicità nello sport in 
maniera diversa. «Vedete che 
bella lezione di economia, che 
esemplificazione di come il 
mercato si andrà fraslaglian* 
do, diversificando, anche so 
non slamo ancora alla satura¬ 
zione-, Cos) parlò il professore 
nel vecchio salone della Borsa 
a chiusura di «Sports Businos.s-, 
una due giontì che ha cercato 
di (are il punto su sport c indu¬ 
stria. sponsor c toiovisione. Di 
discemere i mercati e le tra¬ 
sformazioni presenti e future. 
Vediamole, 

- Spesa* Quest'anno In Italia la 
spesa complessiva por le spon- 
.sorizzazioni raggiungerà i 1800 


miliardi. Non solo grandi con¬ 
tratti per il calcio o la formula 
uno o il basket, ma un'infintà 
di piccoli investimenti a livc*Ho 
locali, difficili da fotagrafaro 
anche per la ricerca elalx>rata 
da idea Piuse Nomi.sma. 
Recessione. L'avviso arriva 
dagli Stali Uniti e da Marc Hu- 
mc MacCormak, 61 anni, pa¬ 
drone della IMG inicrnational 
management Group, una mul* 
linazione con 700 atleti sotto 
contratto; da Baggio a f^ost, da 
Courir ad Zorzl, da Tomba a 
l-.amberti. Che cosa ci dice il 
santone dello sport america¬ 
no? Che nel suo pae.se l ingrcs- 
so di sporsor nello sport e la 
proliferazioni di trasmissioni 
televisive ò andata forte fino al 
198'1. poi <lopo una riprcsina 
fra l‘87 e 88 non si ò mai smes¬ 
so di andar giù, Insomma c’ò 
la crisi che sta mettendo In gi¬ 
nocchio network televisivi del 
calibro di Cb.s c Abc. che in 
questo momento hanno spazi 
pubblicitari invenduti anche il 
football americano. E ancora¬ 
le grandi azict^dc che entrano 
nel giro non sono più numero¬ 
se. Imprese del settore petroli¬ 
fero. assicurativo, ulimentan.*, 
non hanno rinnovato i contrat¬ 
ti. A tenere banco sono solo le 
aziende automobilistiche .so¬ 
prattutto giap|)onesi come la 
Nls.san o la Honda. E dato che 



Dall'alto a sinistra In 
senso orario. Romano Prodi, 
Adriano Galliani. Gilberto Benetion 
e Giulio Malgara 


‘.Vigili 



\''KéiììlW^> 
11,, 



quel che succ<?de in America si 
riprcsenta puntualntente anni 
dopo anche in Europa stato at¬ 
tenti. 

Crescita. Giulio Malgara. im¬ 
prenditore in accoppiata con 
Cardini e neopresidenle della 
Ix'ga basket guarda il passato 
c diceclie negli ultimi dieci an¬ 
ni la sfH'sa globale |K‘r la pub¬ 
blicità in Italia si ù decuplicata, 
per il hititro ù piu scettico. «Gli 
invesiiincnli (K>ssono crescere, 
ma a patto clw che lo sport of¬ 


fra prodotti di qualità-, Cam¬ 
pioni, squadre vincenti. In altre 
parole le federazioni e il gover¬ 
no dello sport devono attrez¬ 
zarsi |x.*r offrire uomini c squa¬ 
dre d'oro. 

Televisione. Adriano Gallia¬ 
ni. piu nelk? vesti di Rii che di 
umministralorc delegalo del 
Milan, ammeUc che le cu.se 
vanno ancora bene, mollo be¬ 
ne almeno per quanto riguar¬ 
da il calcio. Ec'e una risposta 
straordinaria per .squadre e at¬ 


leti di altro disciplino quando 
vincono. Esempio Tomba o la 
nazionale di pallanuoto alle 
Olimpiadi di Bart:ellona. E gli 
sport minori? LI c'O il di.scorso 
di costi c ricavi di una tf'lcvisio- 
ne commerciale come Italia 
Uno. Se li accolli la Kiù die ha 
'2(XK) miliardi di entrare dal ca¬ 
none o la Bay Tv, Un modo 
semplice il suo pi*r dimostrare 
come sponsor e televisione 
stanno ridlsegnando lo sport 
fin qui eonosciuto. 



.Mturok’dì 
2 ,") iiiAt'iiihrt' I !)!)2 

Basket Coppe 
Anticipo Korac 
La Philips paria 
greco ad Atene 


Buon esordio della Philips nel suo girone di Coppa Korac. 
i la vinto ad Atene, contro il Peri.stcri 90-78 (primo tempo 51- 
‘1.5), Djordievic (21 |)unti. 8/11 al tiro) ò ri.sullalo il più posi¬ 
tivo insieme a Davis ( 1.5 punti. 5/10e 11 rimbalzi), anche.se 
tutti i milanesi sono stati brillanti, Ix* Coppe europee conti¬ 
nuano: domani, la Knorr allenata da Messina (nella foto), 
gkK’herà [.iinogcs il terzo turno JeH’EurocIub. Finora i 
t)ianconeri non tianno mai vinto e puntano a farlo proprio 
contro la squadra in cui milita un ex freschissimo: .Iure 
Zdovc. Messina ò uno dei candidati alla panchina della Na- 
zionakh Lui por r>ra feena; -Dec-ideremo insieme alla socie¬ 
tà". Il campionato europeo propone, .sempre domani alle 
20. andie il big-matcti di Pesaro tra Sravolini c .luventut EJa- 
dalona, A Malines. in lìelgio, giocheranno Maes Pilse Beiict- 
ton. 


E stasera Clear 
Messaggero e 
Phonola tentano 
la replica 


[la stasera riparte 'a Korac. 
che ieri ha visto in campo 
j)er l'anticipo i greci del Peri- 
steri Atene c la Philips Mila¬ 
no. l*a Clear. in ottima for¬ 
ma-campionato. se la vedrà 
eoi croati del KK Zagabria, i 
cugini meno dotati del Cibo- 
na. L'impegno non si presenta proibitivo, nonostante i 
brianzoli debbano disputarlo in trasferta. In casa invece il 
Messaggero, che ospita il Panionios di Atene. Altra greca per 
la f’honola. che incontra al Palamaggiò l’Iraklis Salonicco. 


Rally Rac 
Sainz primo 
AurioI su Lancia 
rompe e si ritiura 


Giornata nera per AurioI al 
Rally Riic. Il francese e' stato 
co.strctto a ritirarsi 
e a dire addio alte SF>eranze 
di conquistare il titolo mon¬ 
diale. 

La sua l^ancia Delta ha avuto 
delle noie al motore durante 


tappa s[>ccialc nella foresta di Kielder. Col ritiro di AurioI la 
lotta per il titolo mondiale rimane circo.scntta allo spagnolo 
Sainz, .su Toyota, che guida la classifica iridala, e 
al linlandese Kankkuncn su Liincia. staccalo di 2 punri. Nel¬ 
la classifica provvisoria del Rac. Sainz ò primo seguilo a 1 
minuto e IG secondi da hCankkuncn. L'italiano Biasion ò 
quinto. Oggi terza tappa di 631 km con 9 provo speciali. 


Napoli-caos 
Paura d’incidenti 
Vertice 
in prefettura 


I problemi relativi alla sicu¬ 
rezza interna ed esterna allo 
.stadio -San Paolo- in occa¬ 
sione delle partite c quelli le¬ 
gati agli episodi avvenuti al 
"Centro l^aradiso» di Socca- 
vo, .sono .stati discussi in una 
riunione alla prefettura di 
Na}H>li. -1 rappro.sentanti delle forze deil'ordine - dice il co¬ 
municato emes.so al t(‘rmine dei lavori • hanno deciso la 
ma.s.sima vigilanza per le partite al San Paolo, più prevenzio¬ 
ne e controllo e maggior numero di agenti in Iwrghesc-ln 
Citso tli di.sordini, annunci.ite «severe misure di intervento 
come fi'rnio ili [polizia, accertamento di rcs|.>onsabilità pe¬ 
nali. inibizione dallo stadio un aniio-, Ma.ssima sorve- 
gllanz.i prevista .uictie .i Soccavu, 


ENRICO CONTI 



















